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La diffusione 
delP8 marzo , 
Un articolo 
di Berlinguer 

Domani 8 marzo, giornata Internazionale della donna, 
diffusione straordinaria dell'Unità. Un articolo di En
rico Berlinguer, segretario generale del PCI. In una 
pagina speciale: le donne In piazza per salvare la 
legge sull'aborto; la difficile battaglia nelle zone del 
terremoto; come funziona un consultorio a Torino; esi
ste davvero un « nuovo padre »?; Interviste, testimo-
monlanze, commenti. Le sezioni e I circoli della FGCI 
organizzino la diffusione. 

BÈI 

Conclusa a Montecatini l'importante assemblea dei delegati 

uova piattaforma sindacale 
Recupero salariale, occupazione. Mezzogiorno 
Ore di serrato confronto e poi le votazioni 

Presentati più di 50 emendamenti - Approvato il documento - Al voto senza schieramenti - Ver
tenza-liquidazione con Confindustria e governo - Qualche polemica col disegno di legge del PCI 

Mercoledì voto al Senato 

Più chiarezza 
nei bilanci 

dei partiti e 
sui redditi 
dei politici 

Da uno dei nostri inviati 

MONTI-CATINI — Il sindacato e«-e 
iti acanti da Montecatini. Questa è 
la prima elementare osàer\ azione 
rhe M può fare, a caldo, senza \o-
ler cancellare difficoltà, limiti, pro
blemi, ritardi. .Ma il regnale, l'imma
gine che scaturisce oggi da Monteca
tini non è più quella di un sindaca
to tutto arroccato sul salario e basta, 
come era sembrato alle prime bat
tute. Ma è quella di un sindacato 
che non rinuncia alla pretesa di ri
manere soggetto politico attivo, una 
forza di cambiamento. 

Le quattro ore di votazione, punto 
per punto, emendamento per emen
damento, hanno finito col costruire 
una proposta rivendicativa non uni
laterale. E ' stato il frutto di una 
lotta politica serrata, prima in com
missione ristretta, poi in assemblea. 
E cosi CGIL CISL UIL, superando 
antiche contrapposizioni, ritrovan
do nel confronto una unità più ve
ra. hanno fissato alcune priorità. Le 
folite parole, i soliti documenti, po
trebbe dire qualcuno, ma anche le 
parole pesano, possono pesare e pos
sono influire su un nuovo orienta
mento delle masse, sull'organizzazio
ne delle loro lolle, alla vigilia dì 

Non c'è stato 
arroccarne nto 

importanti scadenze contrattuali che 
interesseranno milioni di lavoratori. 

Montecatini non è stata in defini-
Ina . come qualcuno ha detto, una 
contro-EUR. Ef una asserzione che 
non condividiamo anche perché per
sonalmente non abbiamo mai \isto 
nell 'EUll una specie di somma di 
sacrifici, una delega ad un governo 
buono, bensì una proposta di cam
biamento. Le priorità dell 'EUR, in 
quel febbraio del '78, — il Mezzo
giorno, l'occupazione — non sono 
cancellale dal documento conclusivo 
di Montecatini. 

Semmai c'è un intreccio più stret
to tra scelte contrattuali e anche 
salariali e grandi riforme. E ' vero. 
il di-corso susli strumenti — per 
strappare occupazione, per dare ri
sposte concrete al Mezzogiorno — è 
in parte ancora generico. Vengono 
però posti in primo piano gli ele
menti di un nuovo disegno program-
matorio fatto di piani di impresa e 

piani di settore, alcune grandi rifor
me come la riforma del mercato del 
lavoro, la riforma dell'amministra
zione pubblica, la stessa riforma del 
salario. Il confronto col governo è 
considerato aperto non solo sul fi
sco, ma anche sulle pensioni, sul pia
no di rinascita per il Mezzogiorno. 
I o slesso capitolo lacerante dell'ora
rio di lavoro ha trovato qui una sua 
sistemazione unitaria uscendo da fa
cili slogan (a lavorare meno, lavo
rare tutti » ) . 

E ' adeguato il sindacato a questi 
compili? I delegati di Montecatini 
hanno approvato un inizio di rifor
ma e di r inno\amento — tutta da 
applicare e ci .vorrà anche qui una 
lotta politica «errala — basalo sui 
consigli di zona unitari, su una nuo
va struttura di contrattazione territo
riale e quindi sul rilancio del « sin
dacato dei consigli n nato dieci anni 
fa e rhe alcuni danno già per morto 
e sepolto. 

Anche sul aalario, dopo tante di
spute e dopo tanti articoli di giorna
l e si lono accesi i riflettori, si sono 
compiute scelte. 

Nessuno vole\a decretare il « re
quiem i> per la ispirazione egualita
ria, però — mentre si è ribadita 1" 
intangibilità dell 'attuale meccanismo 
di scala mobile — si è preso alto di 
distorsioni e appiattimenti, ha vinto 
la linea della professionalità rispet
to alla teoria abusata degli aumenti 
eguali per tutti, accanto alle proposte 
di modifica dell'organizzazione del 
lavoro. E infine si è varata una piat
taforma sul recupero della contin
genza sulle liquidazioni, oggetto di 
tante diatribe, e si è aperta una con
sultazione. 

Qualche dirigente sindacale ieri, 
guardando i titoli dell'Unità. mormo
rava di nuove ingerenze del PCI, ri
peteva un vecchio ritornello riferen
dosi all'iniziativa dei comunisti per 
una consultazione di massa primn di 
definire una nuova legge in tema di 
liquidazioni. E ' possibile che non 
si voglia riconoscere la nostra auto
nomia di partito politico nemmeno 
nel campo legi«lativo? Non sarebbe 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — La protesta, il ma
lessere dell'opinione pubbli
ca per la « questione mora
le » hanno aperto un primo 
varco. Nella serata di mer
coledì l'assemblea di Palaz
zo Madama approverà due 
disegni di legge « moralizza
tori >: il primo introduce con
trolli più attenti e rigorosi 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti, sui loro bilanci 
interni e sulla loro consisten
za patrimoniale; il secondo 
prescrive la pubblicità delle 
situazioni patrimoniali e di 
reddito di senatori, deputati, 
ministri, sottosegretari, con
siglieri regionali, provincia
li. dei comuni capoluogo o 
con popolazione oltre i cen
tomila abitanti, di ammini
stratori — dal presidente al 
direttore generale — degli 
enti, anche economici, stata
li. pubblici o a partecipazio
ne pubblica. Una legge che 
— quando sarà approvata an
che dalla Camera — coinvol
gerà decine di migliaia di 
persone. 

Su questi due provvedimen-

Giuseppe F. Mennella 
(Segue in ultima pagina) 
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DC e PSDI non 
smentiscono 

gli assegni dei 
petrolieri 

La truffa del petrolio è 
servita anche a finanziare 
alcuni partiti di governo? 
Sembrerebbe proprio di si 
dopo le notizie emerse a 
Milano: in una banca sono 
stati sequestrati numerosi 
assegni e libretti destinati 
a incrementare le finanze 
della De. del Psdi e del 
Psi. Nessuna reazione si 
è avuta sinora da parte 
dei democristiani e del 
socialdemocratici. I so
cialisti, al contrarlo, han
no duramente replicato 
ieri con una nota del
l'ufficio stampa. Il Psi 
definisce «completamen
te destituite di fonda
mento le notizie » che si 
riferiscono al partito e 
annuncia querele ai gior
nali. Il segretario Craxi 
ha convocato per stama
ne una riunione con la 
partecipazione del respon
sabile amministrativo. 

A PAGINA 4 

Da uno ctei nostri inviati 

MONTECATINI - I delegati 
riuniti a Montecatini hanno 
discusso ieri punto per punto 
il documento conclusivo, han
no votato più di cinquan
ta emendamenti, hanno mo
tivato consensi e dissensi e 
alla fine hanno approvato il 
testo a larghissima maggio
ranza. 
E' stato un confronto ser
rato. senza schieramenti pre
costituiti. al punto che le dif
ferenziazioni (in particolare 
sulla necessità di mantenere 
aperta la vertenza fisco) han
no coinvolto alcuni membri 
della segreteria unitaria e in
tere strutture di categoria. La 
piattaforma che alla fine è 
stata varata certo non accon
tenta tutti, ma defL-usce una 
nuova strategia del sindacato. 

Il documento, infatti, stabi
lisce una priorità: il riequi-
librio produttivo e occupazio
nale a favore del Sud: solle
cita un piano per la rinascita 
delle zone terremotate: lan
cia la vertenza per rivalutare 
le liquidazioni <: congelate » dal 
'77: insiste su riforme orga
niche del sistema previdenzia
le e fiscale; ribadisce la ri
vendicazione di una legge qua
dro sulla contrattazione del 
pubblico impiego: conferma la 
struttura della scala mobile: 
delinca una contrattazione p-ù 
ricca per valorizzare la pro
fessionalità. 

Nella notte e ancora ieri 
mattina, il dibattito aveva po
sto con forza l'esigenza di 
saldare le legittime esigenze 
di una p*.ù adeguata distribu-
ztone del reddito alla batta
glia per l'occupazione e le ri
forme di struttura definite all' 

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

Sanità: proposte 
del PCI per 

superare la crisi 
dell'assistenza 

I servizi sanitari (ospe
dali, ambulatori speciali
stici e di medicina gene
rica) sono sotto la minac
cia di nuovi scioperi. La 
inerzia del governo e gli 
ostacoli posti all'attuazio
ne della riforma, la con
cessione di aumenti retri
butivi incompatibili con le 
restrizioni adottate per al
tri lavoratori, a partire 
dai pensionati, con la con
seguente spinta rivendica
tiva di altre categorie, ha 
determinato uno stato per
manente di tensione e di 
agitazione che in campo 
sanitario ei ripercuote 
pesantemente sui cittadi
ni. Per sbloccare questa 
situazione il PCI ha a-
vanzato alcune proposte. 

T comunisti chiedono che 
l'applicazione dell'accordo 
con i medici generici sia 
subordinato a precise con
dizioni e che sia rapida
mente definito il contratto 
unico nazionale di tutti 1 
lavoratori della eanità. 
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WASHINGTON — Il nuovo 
governo degli Stati Uniti non 
si accontenta degli euromissi
li ma è in procinto di chie
dere agli alleati europei un 
prezzo molto più alto (anche 
sul piano di un impegno e po
litico » che non viene precisa
to) nella corsa al riarmo. Nel
lo stesso tempo preme sui 
partners atlantici per ottene
re da loro la « comprensio
ne > nei confronti della poli
tica americana nel Salvador. 
Ecco il quadro allarmante de
gli orientamenti della nuova 
amministrazione della Casa 
Bianca che è stato tracciato 
nel corso di una conferenza 
stampa dal segretario del PRI 
Giovanni Spadolini dopo tre 
giorni di colloqui con espo
nenti del governo Reagan (ha 
visto tra gli altri il vicepre
sidente Bush), del Congresso 
e dei partiti americani. 

Prima di partire per New 
York, Spadolini ha detto di 
avere ricavato dai contatti 
avuti nella capitale statuni
tense un'impressione * anco
ra più drammatica > di quan
to avesse potuto immaginare. 
E ha precisato, rivelando evi
dentemente quanto gli hanno 
detto in questi giorni gli in
terlocutori americani: e Lo 
squilibrio tra le forze dei due 
blocchi, sia nucleare che con
venzionale, si è accentuato e, 

a giudizio degli attuali respon
sabili della politica USA, non 
basta nemmeno l'attuazione 
tempestiva e completa dell'ac
cordo sugli euromissili. E' 
chiaro che all'Europa si chie
deranno nuovi sacrifici e nuo
vi impegni. Tale piattaforma 
non potrà essere esclusivamen
te militare — ha aggiunto Spa
dolini — e richiede quindi una 
cornice politica, che l'ammi
nistrazione repubblicana sta 
cercando e intorno alla quale 
sta lavorando ». Che cosa si
gnifica l'oscuro accenno alla 
« cornice politica » che dovreb
be inquadrare lo sforzo di 
riarmo delle potenze occiden
tali? Una nuova forma (an
cora allo studio) di sovranità 
limitata da imporre ai gover
ni e alle espressioni politiche 
e istituzionali dei paesi eu
ropei? 

Spadolini ha poi rivelato che 
in questo momento la situa
zione salvadoregna è al pri
mo posto nella scala delle prio
rità pob'tiche statunitensi: una 
buona metà dei colloqui è sta
ta dedicata al Salvador. < Se
nno chiaro — sostiene il se
gretario del PRI — dell'at
tenzione preminente che l'am
ministrazione gli attribuisce e 
su evi si chiede la compren
sione degli alleati europei >. 
Spadolini dice di ritenere che 
gli Stati Uniti abbiano scelto 

proprio il Salvador come un 
test politico al quale vogliono 
dare rilievo planetario: «Gli 
USA hanno scelto il Mare dei 
Caraibi, cioè un zona di di
retta pertinenza americana, 
per far capire all'URSS che 
esiste un "limes" assolutamen
te invalicabile ». Gli america
ni — t almeno per il momen
to* — hanno escluso misure 
militari dirette. E Spadolini 
dice di aver raccomandato ai 
dirigenti USA di « non dimen
ticare mai l'aspetto politico, 
inseparabile da quello mili
tare ». 

Da alcune frasi di Spadoli
ni, si capisce che tra il se
gretario del PRI e le perso
nalità USA con le quali egli 
ha preso contatto si è par
lato anche della crisi polac
ca. dell'atteggiamento assun
to a questo proposito dal PCI 
e — come si dice — del « gra
do di autonomia » dei comu
nisti italiani nei rapporti in
ternazionali. E qui. in un qua
dro molto serio e inquietante. 
si sconfina chiaramente nel 
ridicolo, da parte di un uomo 
politico italiano il quale si è 
preso il compito — con la con
ferenza stampa di ieri — di 
riferire come un comune por
tavoce i desideri e le prete
se reaganiane. senza un ac
cento che suonasse netto di
stacco da queste tesi 

Gravissime rivelazioni di Spadolini: Reagan 
ci chiederà molto di più degli euromissili 
Nuove pesanti spese di riarmo - Gli americani premono per avere la « comprensione » europea per il Salvador 

La Chiesa USA attacca Reagan 
WASHINGTON — L'arcivescovo di Washington. James Hl-
ckey, deponendo davanti alla Commissione esteri della Ca
mera dei rappresentanti, ha definito • irresponsabile > la 
politica di Reagan verso II Salvador. Il presidente USA, In 
una conferenza stampa, ha ribadito la sua linea sia pure 
affermando che i consiglieri militari non parteciperanno 
alla guerra. NELLA FOTO: Reagan ed Haig. A PAG. 17 

E' giusto che sull'Unità si parli dell'amore? 
/ comunisti italiani si in

terrogano: sull'utnoic, sul 
rappoiio di coppia, sulla 
famiglia, sulla omosessuali
tà. Vi e chi se ne stupisce, 
e pei sino chi crede di far
vi sopì a una facile quan
do non glossolalia iro
nia. Ma Joise sarebbe pili 
opportuno chiedeici a no
stra volta, cercando di met
ter da pane la lente defor
mante della ideologìa, qua
le sia, a ben guardare, il 
senso di questo interrogar
si. L'n segno di crisi? O, 
al contrario, un segno di 
crescita, di maturazione? 
O, addirittura, una riprova 
dello stratificarsi sempre 
più profondo, nella odier
na società italiana, di quel
l'intreccio multiforme e 
complesso di atteggiamen
ti. di bisogni, di decitici i, 
di comportamenti, di do
mande che è stato varia
mente definito: * bisogno di 
comunismo », * qualità del
la vita », e persino « muta-

j zione antropologica »? 
' Scriveva Marx nellormai 
\ lontano 1S44, a proposito 

della Questione ebraica, che 
il problema dell'* emancipa
zione politica » doveva es
sere visto nel suo rapporto 
con l'f emancipazione uma
na ». Ogni qualvolta si vo
glia separare — per ragioni 
metodologiche — il teori
co (Althusser), o il politico 
(Tronti, Cacciari, ecc.) dal 
sociale, si rischia di fram
mentare la visione unitaria 
originaria di Marx. E, poi
ché l'indivìduo è un nesso 
di rapporti sociali, sociale e 

Preso a Roma 
fascista francese 

« mercenario » 
. A PAG. 5 

individuale si intrecciano 
sempre strettamente: e an
che la vita dei sentimenti e 
contemporaneamente indi
viduale e sociale. 

Rapporti di coppia, fami
glia, scelte sessuali, fot me 
e modalità dell'amore sono 
quindi storicamente deter
minati: ogni qualvolta in 
queste « fot me di vita » si 
palesa una spinta al muta
mento, essa non può non 
essere sintomo di un mo
mento di crisi e di critica, 
dell'emergere, sia pur con
trastato, faticoso, spesso 
tortuoso del bisogno di nuo
ve modalità dei rapporti in
dividuali e sociali. 

Mi sembra perciò possa 
dirsi, seppure con cautela, 
che la discussione sollevata 
sulle colonne dell'' Unità » 
rientra in quel complicato 
processo di crescita della 
coscienza dei comunisti, 
entro il quadro dei più e-
<itesi mutamenti della socie
tà italiana, che denota, con 

l'affermarsi, appunto, di 
nuovi bisogni, una spinta 
dinamica di massa (e non 
più di élites ristrette) a una 
trasformazione dei rappor
ti sociali complessivi, e non 
solo di quelli economici. 

Queste considerazioni ge
nerali, anche se un po' fa
stidiose, credo permettano 
di avvicinare ti tema cen
trale del dibattito quale si 
è andato configurando dopo 
la lettera della compagna 
di Padova del 18 dicembre 
scorso. Si tratta delle rela
zioni « extraconiugali • (ma 
non solo extraconiugali, in 
quanto non è necessario il 
matrimonio perché una 
coppia esista e viva una sua 
intensa e durevole relazio
ne affettiva). Un tema che, 
come il dibattito ha messo 
in luce, non riguarda mai 
due sole persone, ma alme
no tre (anche l'altra o l'al
tro ne sono comunque cobi-
volti), per non parlare dei 
casi in cui vi sia, per di più, 

la presenza di figli. Mi sem
bra di aver collo, a questo 
proposito, una notevole lai
cità e apertura: l'altra (o 
l'altro) viene cioè conside
rata anch'elio come una 
persona, con i suoi affetti, 
la sua vita, la sua realtà 
individuale e non emar
ginata a priori nell'onta 
della « colpa ». Un atteggia
mento. quest'ultimo, che 
complica le cose (non si 
tratta di una « puttana *, 
o di un « mascalzone » da 
disprezzare e vilipendere), 
ma è anche indice, o segna
le, di un riconoscimento 
che va oltre l'irrigidimento 
formale di ciò che è — for
malmente o no — istituzio
nalizzato. 

Questo primo riconosci
mento — ripeto, nella mi
sura in cui affiora — ap
pare di importanza decisi
va, psicologicamente ed eti
camente. fisso implica in
fatti la consapevolezza che 
non le forme, esteriori, v 

la sostanza reale della si
tuazione, è ciò che conta; 
e su questa sostanza reale 
vanno letti i problemi, le 
sofferenze, il rovello. 

Perciò le compagne e i 
compagni che si richiama
no soprattutto al bisogno 
di « lealtà * e di « verità » 
indicano — credo — la via 
giusta: una via certo non 
facile .irta di rischi, di ten
sioni, e anche di amarezze, 
delusioni, persino — a vol
te — di umiliazioni. Mai, 
tuttavia, paragonabili all' 
inganno, all'ipocrisia, all'im
broglio. La lealtà implica 
infatti, in ogni caso, rispet
to per l'altro, senso dell'e
guaglianza, fiducia nella 
ragione, nel dialogo, nella 
reciproca compi elisione; 
anche nel caso in cui dalla 
lealtà non possa die scatti-

Mario Spinella 
(Segue in ultima pagina) 

p R A GIÀ* corta voce da 
*^ tempo che la posizione 
dell'on. Bisagha nel «suo» 
Veneto non avesse più lo 
sfolgorìo di un tempo e si 
presentasse in allarmante 
declino Ma ogni timore al 
riguardo pareva cancella
to. quando il dimissiona
no ministro dell'Industria, 
aWindomant del suo allon
tanamento dal governo, 
era tornato nella sua ter
ra, e nel cinema di un pic
colo paese del Vicentino, 
Alba Ceccato, gremito dt 
fedelissimi amici, notabi
li e semplici gregari, ave
va raccolto, tra lacrime 
di commo: r>ne e grida di 
incitamento a immancabi
li rivincite, uno strepitoso 
successo. « Toni ritornerà 
a comandare e sarà ptù 
forte di prima ». gridava
no i più. « Segretario », 
prevedevano molti. « Pre
sidente i«. « Sì, ma della 
Repubblica*, assicurarono 
in parecchi, e così si con
venne. Restarono due scal
manati: uno di Rovigo 
che avrebbe voluto fon. 
Ritaglia papa e un altro, 

Comunicato della Direzione PCI 
dopo le consultazioni nel Partito 

Deciso: questi 
i no e i sì 

per i 
referendum 

La Direzione del PCI ha preso in esame i risultati 
dell'ampio dibattito svoltisi in tutti i Comitati federali 
sui temi dei 6 referendum popolari. 

In conformità agli orientamenti che sono stati espressi, 
e per mandato del CC, la Direzione ha deciso di im
pegnare il Partito a sostenere le seguenti posizioni. 

Sulle due richieste abrogative della legge 194 sul
l'aborto il PCI si pronuncia per il NO e sollecita gli 
elettori a respingere sia la proposta radicale che quella 
del movimento per la vita, nella profonda persuasione 
che la legge del 1978 rappresenta una positiva conquista 
sociale e civile, uno strumento valido per superare il 
dramma dell'aborto clandestino, per salvaguardare la 
salute e la dignità della donna, per prevenire il ricorso 
all'interruzione della gravidanza. Difendere la legge, ga
rantirne la piena applicazione, impegnarsi per lo svilupo 
delle conoscenze e delle strutture necessarie per il con
trollo delle nasciste, è essenziale per affermare il prin
cipio della procreazione libera e responsabile, la tutela 
della vita, della maternità e dell'infanzia. 

Per gli altri 4 referendum il PCI si impegna a soste
nere dinanzi agli elettori il NO all'abrogazione delle 
norme che regolano il porto d'armi, perchè una tale 
misura, mentre non risolve la diffusione illegale delle 
armi, aggraverebbe i problemi della difesa della sicu
rezza collettiva e personale, di cui non si può far to
talmente carico agli organi dello Stato; e il NO all'abro
gazione della legge del 1980 sulle misure urgenti per la 
tutela dell'ordine democratico e della sicurezza pub
blica. Le obiezioni e le riserve ripetutamente espresse 
dal nostro partito nei confronti di singole disposizioni, 
e in particolare del fermo di polizia, non intaccano la 
necessità e l'efficacia complessiva della legge — che il 
PCI ha sostenuto e approvato in Parlamento e che è 
stata di fatto uno strumento utile nella lotta contro il 
terrorismo — e più specificamente l'importanza delle 
norme sulla riduzione delle pene per i terroristi che col
laborano con la giustizia. L'impegno a difendere con il 
NO questa legge si salderà a quello per realizzare quelle 
correzioni e miglioramenti in sede legislativa, che il 
PCI, assieme ad altre forze di sinistra, ha già proposto 
in Parlamento. 

Il PCI dichiara di essere favorevole all'abolizione 
della pena dell'ergastolo, in coerenza ad un orienta
mento sostenuto fin dalla Costituente e costantemente 
ribadito e per la convinzione che la perennità della pena, 
un principio del resto già superato dalla legge del 1962 
sulla libertà condizionale dopo 28 anni di carcere, non 
ha una reale efficacia dissuasiva ed è in contrasto con 
quelle esigenze di trattamento umano e di recupero dei 
condannati, affermate dalla moderna coscienza civile e 
sancite nella Costituzione della Repubblica. 

Il PCI si pronuncia, per il SI nel referendum sui tri
bunali militari, riconoscendo la necessità di una riforma 
dell'ordinamento giudiziario militare, che i comunisti si 
augurano e si impegnano perchè possa essere realizzata 
in Parlamento anche prima della scadenza referendaria. 

La Direzione del PCI ribadisce il proposito, e sollecita 
in tal senso i Gruppi parlamentari ad assumere le ini
ziative necessarie per dare risposte, in termini legisla
tivi, anche a quelle richieste di referendum che non sono 
state ammesse dalla Corte Costituzionale e che tuttavia 
propongono esigenze innovatrici fondate (reati di opinione, 
caccia etc.) e perchè si proceda ad una revisione della 
legge del 1970 sul referendum, in modo che questo isti
tuto democratico abbia certezza normativa e ne venga 
salvaguardato il corretto esercizio. 

La Direzione del PCI invita tutte le organizzazioni e 
i militanti comunisti a mettersi rapidamente al lavoro, 
ponendo in primo piano l'impegno sui referendum sul
l'aborto. E* necessario un immediato sforzo di organiz
zazione della campagna e anche di ampia raccolta di 
mezzi finanziari. E* necessaria una azione attenta, dif
fusa. capillare d'informazione; bisogna sollecitare il di
battito e il confronto più ampi e aperti sulla base del
l'argomentazione oggettiva e puntuale; occorre impe
gnarsi in un'opera seria di persuasione perchè alla prova 
dei referendum risultino vincenti i principi e le esigenze 
di civiltà, di salvaguardia delle libertà e della sicurezza 
democratiche, della laicità dello Stato, della fermezza 
nella lotta contro il terrorismo e la criminalità. In tale 
battaglia è possibile realizzare — e si deve dunque at
tivamente ricercare — un'ampia convergenza con il 
PSI ed altre forze dì sinistra e democratiche, laiche e 
cattoliche, che hanno espresso analoghi orientamenti 
sulle materie dei referendum. 

Roma, 6 marzo 1931. 

breve inno della ideologia bancaria 

di Adria, che Varrebbe vi
sto volentieri regina ma
dre. Infine, cosa assoluta
mente inusitata nella DC, 
si decise di rinviare. 

Ma ieri ci è accaduto di 
leggere su « Paese Sera » 
una circostanziata corri
spondenza da Venezia, in
titolata: «Nel Veneto — 
stare — con Bisaglia — 
non paga più», dalla let
tura della quale si ricava 
che l'on. Bisaglta ha su. 
bito gravi sconfitte, fra le 
quali «la pio bruciante è 
stata senz'altro quella 
delle nom:ne bancarie con 
i candidati bisagliani 
completamente esclusi da
gli organigrammi delle po
tentissime Casse di rispar
mio». Qualcosa del gene
re ci era già giunto aWo-
recchio: quel finto grasso 
del ministro Andreatta 
aveva lavorato mentre Bi-
saglia stava meditando 
sulle rovine di Cartagine, 
ma ciò che et ha maggior
mente impressionato in 
questo scritto del giornale 
di Fiori è che vi si parla 
a lungo dei rovesci dell'ex 

ministro deWIndustria e 
delle affermazioni dei suoi 
avversari, senza che mai, 
dicesi mai, sia neppure 
sfiorata una motivazione 
politica. 

Ogni tanto qualcuno ab
bandona i bisagliani e 
« passa » ai suoi avversari. 
Ma di questi passaggi non 
si vengono mai a sapere 
ragioni politiche. Si indo
vinano crisi, si intravve-
dono travagli, si immagi
nano tormentose proble. 
mattche. ma sono sempre 
e immancabilmente crisi 
e travagli e problematiche 
bancarie. Il linguaggio, i 
sentimenti, i richiami del
la politica qui sono asso
lutamente esclusi II cuo
re di questi uomini è nel
le cassette di sicurezza, la 
loro anima net forzieri, i 
loro amori negli assegni 
circolari. Qui non si tratta 
di stare col popolo, si trat
ta di stare con i conti cor
renti. E Bisaglia non deve 
ora ritrovare voti, ma tor
nare a ricevere, come un 
tempo, pacchi di estratti 
conto. Fortabracclo 
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Nella maggioranza sempre acceso il dibattito sul non governo 

De Martino: «Il Psi deve dire 
'basta' ai governi instabili» 

La discussione precongressuale tra i socialisti - Anche dei leaders democri
stiani (Andreotti, Granelli) parlano della necessità di nuove soluzioni politiche 

ROMA — « Noi chiediamo che 
ti Congresso socialista dica 
in modo chiaro se ritiene o 
meno essenziale passare da 
governi instabili e deboli a 
governi più stabili e Sorti in 
grado di afjrontare anche ri
forme istituzionali, con la col
laborazione dell' intera sini
stra, a cominciare dai comu
nisti, e quali atti il PSI in
tende compiere per rendere 
questo possibile >. Così Fran
cesco De Martino apre la di
scussione con la maggioran
za craxiana del partito, ri
baltando in sostanza il di
scorso sulla < governabilità >: 
non occorrono governi qual
siasi, i < governi di garanzia > 
come si dice, ma soluzioni 
politiche che siano in grado 
di affrontare i nodi della cri
si. Dal punto di vista del 
metodo, l'ex segretario del 
Partito socialista giudica po
sitivo che il tono delle pole
miche tra comunisti e socia
listi sia più disteso, e ne dà 
atto a Claudio Martelli per 
l'articolo che ha pubblicato 
su Rinascita. Ribadisce però 
che le indicazioni politiche 
della maggioranza socialista 
rimangono del tutto insoddi
sfacenti. Che senso ha — si 
chiede — l'offerta di Martel
li per alleanze « parziali e 
possibili »? Alleanze di que
sto genere già esistono nei 
Comuni e nel movimento sin
dacale, mentre il problema 

riguarda, appunto, Il gover
no del paese, « rispetto al 
quale la divisione della sini
stra è un fattore di instabi
lità e precarietà ». 

De Martino, nel PSI. non è 
il solo a riaprire il dibattito 
sulla questione-chiave del go
verno. I manciniani (con il 
senatore Landolfi) sentono la 
necessità di sottolineare che 
l'attuale alleanza di governo, 
« rigida e chiusa », rappre
senta un impedimento a una 
politica di cambiamento, e 
si dichiarano convinti della 
necessità di una svolta « par
lamentare e di governo » del
la quale è necessario prepa
rare fin da ora le condizioni 

Tutta la maggioranza go
vernativa è investita dalla 
discussione. Il confronto su 
questi temi passa attraverso 
oenuno dei partiti che sor
reggono Forlani: da un la
to ci si rende conto del me
schino bilancio dell'esperien
za che va sotto il nome di 
« governabilità ». dall'altro si 
ripropone il problema dei 
rapporti con i comunisti. Co
sì accade nella DC e persi
no tra i socialdemocratici. 

Tra i democristiani èv Giu
lio Andreotti che — dopo un 
silenzio abbastanza lungo — 
torna a parlare della esigen
za di un diverso sistema di 
rapporti politici. Egli lo fa 
con un'intervista al Corriere 
della Sera con la quale, an

cora una volta, valorizza i 
risultati ottenuti durante i tre 
anni dei governi di solida
rietà democratica: entrata in 
crisi questa formula — osser
va — non abbiamo avuto 
certamente un < corso miglio
rativo » delle cose. E ne trae 
la conclusione che non si può 
sfuggire a questo nodo: e Se 
sui grandi problemi da af
frontare non si trova un ac
cordo anche con l'opposizio
ne il risultato è assai pre
cario: lo constatiamo ogni 
giorno in Parlamento » (sui 
rapporti instaurati con i so
cialisti dopo la vittoria con
gressuale del « preambolo », 
Andreotti si limita a una bat
tuta: € Il Vangelo ci insegna 
che il prossimo va amato co
me noi stessi, non oltre >). 

Ma su questo, dopo la riu
nione della Direzione demo
cristiana dell'altro ieri, la po
lemica sale nuovamente di 
tono all'interno della DC. Do-
nat Cattin e i suoi seguaci 
sparano a zero contro la pro
posta Visentini, e contro chi 

I senatori del gruppo comunista 
SENZA ECCEZIONE sono tenuti 
•d essere presenti alle sedute di 
mercoledì 11. 

• • • 
Giovedì 12 alle ore 9 è convo
cata l'assemblea del gruppo co-
munlsta del Senato. Ordine del 
giorno 1 ) situazione internazio
nale (relatore Paolo Bufalini) ; 
2) esame questione dell'inden
nità parlamentare. 

— tra 1 dirigenti democri
stiani — vi ha prestato at
tenzione e ascolto. Per conto 
della sinistra democristiana, 
Granelli replica che la de
stra democristiana sì è sen
tita toccata sul vivo perché 
essa è sostenitrice di una 
« formula esteriore di gover
nabilità » che si riduce « al
la passiva accettazione delle 
scelte a discrezione di Craxi 
più che del PSI », mentre il 
discorso aperto da Visentini 
può rappresentare un ritorno 
e alle intuizioni di Moro » sul-
l'aDertura della « terza fase » 
della vita democratica ita
liana. 

All'interno della Direzione 
socialdemocratica, che si è 
riunita ieri, i poli del dibat
tito sono rappresentati, da 
un lato, da Pietro Longo. che 
ha difeso il quadripartito 
(e opni fuga in avanti sareb
be destinata a determinare 
un vuoto di noverno nel giro 
di poche settimane »). e dal
l'altro lato dal ministro Di 
Giesi. il quale sostiene che 
occorre invece recuperare al
cuni elementi della politica 
di solidarietà. Bisogna ten
dere. così Di Giesi renlica 
a Longo. a una « vm amvia 
e consanevnle co1lahorp>inne 
tra In manaioranzn e il PCI » 
sui temi dell? e r s i : ciò non 
rappresenta affatto una « fu
ga in avanti ». 

e. f. 

Da lunedì a Roma 

Programmare 
ma come? 

Un seminario 
Cespe e CRS 

Convegno 
della Cispel 
sui servizi 
pubblici 

FIRENZE — <I servizi pub
blici locali nell'economia e 
nella società»: è questo il 
tema del convegno che si 
svolgerà a Firenze il 9, 10 
e 11 marzo, organizzato 
dalla Cispel (Confederazio
ne italiana dei servizi pub
blici degli Enti locali). Nei 
tre giorni saranno affron
tati, con specifiche rela
zioni, lavori di commissio
ne e dibattiti, temi fonda
mentali quali i costi del 
lavoro nelle aziende muni
cipalizzate, i prezzi e le 
tariffe pubbliche e la pro
grammazione nelle impre
se pubbliche locali. 

Nel corso della confe
renza, preparata da uno 
scrupoloso lavoro durato 
circa due anni, saranno or
ganizzate anche due tavole 
rotonde alle quali dovreb
bero partecipare, tra gli 
altri, i ministri Andreatta 
e De Michelis. All'iniziati
va sono stati invitati i 
2.600 amministratori delle 
aziende municipalizzate, i 
6-50 dirigenti, i sindaci e 
gli assessori delle città io 
cui operano le aziende. 

La cerimonia a Roma all'Istituto italo-latino americano 

Consegnati da Pertini i premi Balzan 
Il riconoscimento a Jorge Luis Borges, all'architetto egiziano Hassan Fathy e al matematico ita
liano Enrico Bombieri - Lo scrittore argentino: « Guardiamo all'Europa come alla nostra patria » 

ROMA — Era forse sconta
to che l'attenzione maggiore 
sarebbe caduta su Jorge Luis 
Borges, grande scrittore ar
gentino, ma in verità « euro
peo esiliato in patria ». come 
lui stesso ha detto, per vo
cazione. forse, o per arguta 
finzione letteraria. A Borges 
— cui ieri sera, presso l'isti
tuto Italo Latino Americano 
è stato consegnato dalle ma
ni del presidente Pertini il 
premio internazionale Balzan 
1980 per e la filologia, la lin
guistica e la critica lettera
ria » — sono giunti gli ap
plausi di più vivo consenso 
da una platea nutrita di per
sonalità (tra gli altri Arnal
do Forlani. Amintore Fanfa-
ni. Guido Bodrato): uomini 
politici, d'affari, di lettere, 
alti prelati, diplomatici, e 
tanti appassionati, oppure, 
come spesso accade, unica
mente seguaci di ciò che è 
più noto. 

Impassibile cieco ottanten
ne. annuendo col capo e con 
la grazia di un vecchio bam
bino, è stato però Borges a 
riconoscere, di non essere 
forse lui il più « meritevole » 
dell'alto riconoscimento, che 
ieri — per la matematica e 
l'architettura urbana — è 
andato allo scienziato italia
no Enrico Bombieri. e all'ar
chitetto egiziano Hassan Fa
thy. Segnalando a questo mo
do il singolare significato di 
una premiazione che in un 
certo senso ha fatto emer
gere il valore proprio di tre 
personalità * inattuali » della 
cultura contemporanea: non 
soltanto lo scrittore visiona
rio. teologo ateo — come 
lo ha definito proprio ieri 
Lco-.ardo Sciascia, pre^en'e 
ella cerimonia — testimone 

ROMA — Il presidente Pertini con io scrittore Jorge Luis Borges e il matematico Bom
bieri al termine della cerimonia della consegna del premi Balzan 

di uno spirito di ricerca alla 
scoperta di un mondo labi
rintico, di specchi, continue 
rispondènze, quasi Vimmagi 
ne di un pirandellismo so
gnato: ma anche un gio
vane grande italiano — En
rico Bombieri è appena qua
rantenne — anche lui a suo 
modo « esiliato in patria », 
giudicato tra i maggiori ma
tematici del mondo, e subito 
raccolto da un Institute for 
Advanced Study dell'ameri
cano New Jersey: e ancora, 
accanto agli altri due, Has
san Fathy. un « tecnico del 
Terzo Mondo ». che a suo 
modo esporta un messaggio 
alternativo nella concezione 
dell'habitat. « una tecnologia 
appropriata — dice — alle 
cni/ìizìor.i di vita della gente. 
ch-^ non mmre con le tradì 
zioni cGs'rutiive del passato. 

eppure vuole guardare in 
questo modo verso la mo
dernità ». 

/ tre <premi Balzan» sono 
in qualche modo testimoni co
muni della inquietudine che 
attraversa la più avanzata 
cultura contemporanea, alle 
prese con inedite domande. 
e risorgenti, antichi, irrisol 
ti problemi (< in fondo — ha 
osservato Bombieri — poeta, 
architetto, matematico cer
cano la stessa cosa: l'ordine 
nel caos, la proporzione, o 
il segreto, l'essenza delle co
se*). Il messaggio, in un 
certo senso, ha avuto una 
sua seria carica simbolica: 
col dramma di un Terzo 
Mondo che preme, e lotta 
per trovare pari dignità e 
originale spazio negli equi
libri mond.ali (< Una archi
tettura a misura della no 

stra gente, e dell'uomo in 
genere — ha osservato l'am
basciatore egiziano Ahmed 
Sidky, rappresentando l'as
sente premiato, Hassan Fa
thy — è U contributo che 
viene dalla cultura di un 
paese povero, che preserva 
la sua identità, e guarda 
con questi occhi al doma
ni*). 

Ma forse, U richiamo più 
forte lo ha fatto ancora U 
vecchio Borges, quando per 
brevi cenni ha voluto ricor-
dare il suo « privilegio di 
europeo esiliato »: per quel 
modo unitario di guardare 
alla € patria europea, oltre 
le calamità del nostro seco
lo che sono state proprio le 
orrende guerre civili, altri
menti dette " mondiali ". 
combattute da europei con
tro europei. Non ci sono in

glesi, tedeschi, italiani, fran
cesi: c'è la grande fami
glia europea, e la sua cul
tura unitaria, di cui mi sen
to figlio — ha detto Bor
ges — e che mi fa pensare, 
allegro e nostalgico a quel 
detto di Chcsterton: " chi SÌ 
trova a Roma e non ha la 
convinzione di 'stare tornan
do a Roma', allora ha fatto 
un viaggio inutile" ». 

Cosi Borges, in un richia
mo alla < guerra come an
tistoria », ha ricordato co
muni valori culturali, tlati-
ni, ma anche greci, ebrei *: 
ed ha fatto a modo suo un 
discorso, di pace e di con
ciliazione. 

La gente ha assorbito con 
assorta ammirazione le pa
róle dello scrittore, che qua 
si sembrava U. vecchio Tire-
sia, omerico indovino. appoV 
laiato su un nodoso bastone 
d'ebano istoriato d'argento. 
Prima di lui avevano presa 
la parola Giovanni Colli, pre
sidente della fondazione Bal
zan, Carlo Bo, per il Comi
tato generale Premi, e il 
presidente dell'Istituto Italo 
Latino Americano, Antonio 
Pereida. Subito dopo, il pre
sidente della Repubblica Per
tini ha consegnato la per
gamena dei premi, e, mentre 
i tre accennavano ad alzar
si. ha detto: «no. un mo
mento. sono io che vengo 
verso di voi ». L'applauso è 
stato più sentito e forte 
che all'inizio della cerimo
nia. Poi tutto è finito, e si 
è usciti di fretta, passando 
per la porta guardata da 
due corazzieri, con le giber 
ne bianche, le spalline più 
mose, e i cimieri dorati. 

du. t. 

In tutta Italia si svolgeranno cortei, dibattit i , incontri 

In piazza per I' otto marzo dei due no» 
ROMA — « Lo abbiamo chia
mato l'ottomarzo dei due No » 
— si legge nel comunicato dei-
l*L*di sulle manifesazioni in 

programma per la Giornata in
ternazionale della donna — 
perché siamo consapevoli che 
nell'attacco referendario alla 
legge sull'aborto vi è com
presa una volontà di dominio 
e di restaurazione sul proces
so di liberazione delle donne 
e insieme di emarginazione 
politica ». 

Il programma è molto nu
trito- A Roma domani, a par
tire dalle 10. si svolgerà im 
corteo del < movimento delle 
donne » che da piazza Esedra 
passando per i Fori si atte
sterà a piazza Farnese. do\e 
per tutta la giornata si svol
geranno incontri, dibattiti, fe-

>te Incontri, dibattiti, sono or
ganizzati dal PCI. 

A Napoli oggi si terrà un 
convegno su tre temi (mater
nità e sessualità: donna e po
litica: donna e territorio) 
mentre domani, un corteo sfi
lerà da piazza Nicola Amore 
a piazza Plebiscito dove si 
terrà un sit-in. 

A Catanzaro, la festa dure
rà l'intera giornata di dome
nica. con un incontro in pre
fettura. una estemporanea di 
pittura in piazza, un dibatti
to su sensualità e aborto e in
fine, alla sera, una grande 
fhccolata per le vie della 
cHtà. 

In Umbria si svolgerà la 
marcia Iella pace da Todi ad 
Acquasparta. 

Manifestazioni e incontri si 
avranno in numerosissime al-

I tre città: a Mite no, dove è 
j previsto un raduno a piazza 

Duomo, con spettacoli, mostre 
e dibattiti: a Torino e provin
cia. con grandi cortei; a Bo
logna, con un incontro di don
ne a Piazza Grande, dove 
sarà costruito un labirinto dal 
titolo « La ricerca dell'identi
tà : un percorso di andata sen
za ritorno»; a Firenze (cor
teo e sit-in) e inoltre a Raven
na, Ferrara, Avellino. Vene
zia, Mestre, Reggio Emilia, 
Palermo, Ancona. Lecce, Ca
tania. 

A Genova la Giornata si 
inaugura oggi pomeriggio, con 
una iniziativa di lancio del 
nuovo Noi Donne: una edico
la sarà eretta in piazza Fer
rari e macchine addobbate di 
striscioni e mimosa gireran
no per la città. Domani si 

avrà una grande manifesta
zione alla galleria Mazzini, 
conclusa da una fiaccolata per 
le vie del centro. 

« Nelle vie, nelle piazze e 
ki mille incontri ed assemblee 
— continua il comunicato Udi 
— dovunque cercheremo di 
parlare e dire le nostre ra
gioni di donne >. 

Anche le donne della CGIL 
si presentano con una serie 
di iniziative (molte di esse uni
tarie) imperniate sui proble
mi del lavoro, della materni
tà, della pace. Ecco il calen
dario delle manifestazioni più 
significative: oggi a Carrara 
dibattito su maternità, ses
sualità ed aborto: domani in
contro tra lavoratrici jugosla
ve e friulane a Trieste; il 13 
marzo a Macerata convegno 
su « La condizione della don

na nella società e nel lavoro » 
con Donatella Turtura: infine 
altre iniziative sono previste 
a Padova, Chieti. Salerno, 
Verona, Empoli. Bergamo. 

Invitando le proprie iscrit
te a partecipare alla Giorna
ta, la Uil, dice un comunica
to. « riafferma che la campa
gna referendaria sull'aborto 
non deve diventare una con
ta delle coscienze, ma può e 
deve essere l'occasione per 
una grande battaglia civile e 
democratica ». 

Anche il papa sarà invita
to a ricordare la Festa della 
donna : un folto gruppo di don
ne cattoliche si riunirà a mez
zogiorno di domani sotto la fi
nestra del suo studio privato 
prima dell'* Angelus » e lo 
saluterà con uno sventolio di 
fazzoletti verdi. 

ROMA — Programmazione: 
se ne discute da tanto tempo 
e da tanto tempo la si aspet
ta. che rischia di essere un 
concetto logorato prima an
cora di tradursi in realtà. In 
Italia due volte, in questo do
poguerra, si sono tentate e-
sperienze di programmazio
ne, ma in entrambi i casi gli 
obiettivi e le intenzioni pro
clamati non si sono realizza
ti: prima con il centro-sini
stra. agli inizi degli anni 60. 
poi nel periodo dell'unità na
zionale. Eppure, nonostante 
tutto, oggi una esigenza di 
programmazione nasce dalle 
case, dalla realtà della crisi, 
dalla incapacità del mercato 
da un lato e delle tradiziona
li forme di intervento dello 
Stato nell'economia, dall'al
tro, di garantire un rilancio 
dello sviluppo e dell'occupa
zione, una più equilibrata di
stribuzione dei redditi, un 
nuovo modo di produrre e di 
consumare. Come risolvere 
questa contraddizione tra e-
sigenze e delusioni? Non de
ve essere questo il compito 
centrale al quale il movimen
to operaio, la sinistra, in tut
te le sue componenti, si deb
bono impegnare? 

Parte da qui la ricerca e 
la riflessione che il CESPE 
e il Centro per la riforma 
dello Stato sottopongono al 
confronto e alla discussione 
nel seminario che si aprirà 
lunedi. Il tema è, appunto. 
« Ipotesi di lavoro sulla pro
grammazione: bilancio di e-
sperienze e prospettive » e 
verrà svolto nella relazione 
introduttiva da Silvano An-
driani e Pietro Barcellona. 
Al dibattito è prevista la par
tecipazione di esponenti del 
PSI (Cicchitto. Covatta. Ruf-
folo), dei sindacati, di altre 
componenti della sinistra 
(Magri. Lettieri), dì intellet
tuali, economisti (tra gli altri 
Spaventa. Napoleoni. Gra
ziarli). Le conclusioni le trar
rà . martedì. Gerardo Chia-
romonte. I lavori si svolge
ranno nella saletta ISLE, pa
lazzo dei Ginnasi, via dell' 
Arco dei Ginnasi (nei pressi 
di via delle Botteghe Oscu
re) . a partire dalle 10 di lu
nedi. 

La relazione compie un'ana
lisi critica delle esperienze 
di programmazione finora ten
tate, entrando nel merito del
le loro intenzioni e dei limiti 
che hanno incontrato: contrad
dizioni * esterne », ma anche 
« inteme » alla stessa impo
stazione programmatoria, alle 
forze politiche e sociali che 
avrebbero dovuto far cammi
nare quell'esperienza. Ma l'a
nalisi della situazione italiana 
è inserita in una riflessione 
di più ampio respiro. 

La crisi, sostengono in so
stanza Andriani e Barcellona. 
può essere definita come cri
si dello * stato assistenziale » 
o « sociale » o * keynesiano », 
attributi che. in fin dei con
ti. si identificano nelle forme 
e nei modi in cui gli stati oc
cidentali. dalla « grande cri
si » e soprattutto dal dopo
guerra in poi. hanno orga
nizzato il loro intervento nel
l'economia. E' saltato quel 
compromesso di classe che 
aveva consentito nei paesi eu
ropei e negli Stati Uniti svi
luppo. piena occupazione (o 
quasi) e una certa crescita 
dei redditi anche operai per 
circa un trentennio. E con 
esso sono saltati anche gli 
strumenti concreti che Io han
no realizzato (la politica di 
bilancio, il legame salari-pro
duttività. l'organizzazione pub
blica dell'assistenza sociale). 

In Italia questa crisi è par
ticolarmente acuta. Come su
perarla? Negli USA e in Gran 
Bretagna sta maturando una 
via d'uscita sostanzialmente 
reazionaria. Il movimento ope
raio. invece, deve puntare con 
forza le sue carte sulla pro
grammazione. Ma di che ti
po? A quali condizioni? Quali 
insegnamenti occorre trarre 
dai fallimenti degli anni 60 
e degli anni 70? Qui si in
nestano le proposte concrete 
che : due autori sottoporranno 
lunedì e martedì al dibattito. 

$. CI . 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
COSSUTTA, Forlì; MARZO-

L I . Bari; MINUCCI, Taranto; 
NAPOLITANO, Milane; NAT
TA, Forlì; OCCHETTO, Roma; 
SERONI, Genova Sampierdare-
na; ALINOVI , Salerno; G. 
BERLINGUER, Sassari; BERTA-

N I , Zurigo; BRANCIFORTI, Lon
dra; BUTTAZZONI TONELLA-
TO. Francoforte; CHIARANTE, 
Temi; ESPOSTO, Ancona; 
FREDDUZZI, S. Donato (Fro
dinone); LABATE, Viko Valen
tìa (Catanzaro); LANFRAN-
CHI , Basilea; LEPRI, Venturina 
(Livorno); MANCINELLI, Bel
gio; PAVOLINI . Vicenza; ROS
SANDA, Brescia; TEDESCO: 
Montevarchi (Areno) ; TREBBI 
Ginevra; VIOLANTE, Verona; 
V I T T I , Belfio. 

LETTERE 
atTffi 

Sospinti verso il privato, 
per uscire dal vicolo cieco 
dobbiamo alzare il tiro 
Cara Unità, 

/ pericolosi avvenimenti che si susseguo' 
r.o avvitandosi l'uno sull'altro, quelli inter
ni all'Italia su quelli internazionali, riem
piono di paura e di interrogativi. Perché 
questo reclamare imperiosamente la parola 
decisiva alla forza delle armi in ogni que
stione e a tutti i livelli? E perché non si 
riesce tuttavia a raggiungere, in quanto 
movimento di massa, il grado di mobilita
zione necessaria? 

Le due grandi potenze stanno cercando di 
ricondurre nei limiti bipolari un mondo " 
che, nella stragrande maggioranza delle 
sue espressioni, spera di essere sempre più 
multipolare ed autodeterminato e che vor
rebbe solo una cooperazione internaziona
le. Chi è attualmente alla guida delle su
perpotenze pensa probabilmente che, sulle 
questioni principali e determinanti, è più 
facile accordarsi in due e su un piano di 
forza. Questo elimina tutti gli altri. 

Sul piano interno vari gruppi di potere 
ritengono più consono ai loro interessi il 
linguaggio brutale della forza, tradotto in 
termini di pallottole terroristiche, di licen
ziamenti e di nauseanti scandali a catena i 
cui protagonisti restano per la maggior 
parte impuniti. 

In questo modo noi ci sentiamo espro
priati della politica e sospinti, giorno dopo 
giorno, verso il privato. Ci pare che per 
uscire da questo vicolo cieco bisogna alzare 
il tiro e contrapporsi drasticamente a tutti 
questi disegni che sono mortali per la no
stra terza via e per ogni non allineato. Per 
essere credibili occorrono scelte coerenti in 
direzione di un movimento per la pace, per 
il disarmo, contro ogni forma di dittatura, 
per una solidarietà di tutti i lavoratori, per 
una Italia libera, integrata in un'Europa 
libera, forte ed indipendente. 

Ciò significa lottare concretamente, nello 
stesso modo, per il Salvador, per la Polo
nia, per l'Afghanistan, affermare il punto 
di vista europeo ed internazionale e fare 
scelte strategiche chiare e coerenti. Forse ci 
troviamo in una situazione in cui occorre 
rimeditare sul fatto che a fondamento della 
nostra storia e della nostra tradizione sta la 
lotta per l'emancipazione politica, sociale 
ed economica del movimento dei lavoratori 
e per la sua affermazione dì libertà ed indi
pendenza a livello internazionale. Su tali 
questioni di principio, in momenti-cruciali 
come oggi, noi dobbiamo andare fino in 
fondo lasciando agli altri le responsabilità 
dei loro comportamenti. Riteniamo che so
lo così noi troveremmo anche nuove potenti 
alleanze. 

CORRADO MALANDRINO 
e altre sette firme (Torino) 

LMJnità» parla d'una cosa 
ma i lavoratori 
ne guardano altre 
Cara Unità, 

vorrei muovere una critica per il modo in 
cui il nostro giornale tratta le pagine degli 
spettacoli e della cultura più in generale. 

È evidente che c'è un abisso fra gli spet
tacoli recensiti dal nostro giornale e quelli 
visti dai lavoratori, cioè per lo più la televi
sione compresi i canali privati. La-pagina 
degli spettacoli anziché essere una guida 
semplice ed intelligente per chi si accinge a 
passare qualche ora in casa davanti alla 
TV, si perde spesso in commenti diffìcili su 
spettacoli completamente estranei alla rea
le attenzione dei lavoratori. 

Non si fa della cultura staccandosi dalla 
sensibilità delle masse, anche se si scrive di 
arte d'avanguardia o di musica elevata. 
Cultura si fa ragionando minuto per minu
to a partire da quello che in concreto la 
gente è, pensa,, sogna etc. 

È difficile, ma è l'unica cultura che sti
moli a diffondere /"Unità. 

FRANCO RATTI 
(Gravsllona Lomcllina - Pavia) 

Tra quelli che «scacciamo» 
spesso c'è chi ha già pagato 
un costo elevato al sistema 
'Caro direttore, 

un compagno, ora scomparso, ex parti
giano e sindaco del suo paese, dopo aver 
subito un intervento chirurgico per un tu
more alla laringe rilevò in Comitato fede
rale che le sue condizioni non gli consenti
vano più di essere presente in ambienti fu
mosi. Non vi potè più partecipare. Persino 
tra noi comunisti, che pure dovremmo por
re la salute e la realizzazione della persona 
umana fra gli obiettivi del nostro impegno. 
si creano quindi meccanismi di emargina
zione ed esclusione. . 

Per mancanza dì rispetto e responsabili
tà. chi fuma in pubblico respinge al dì fuori 
della vita sociale e della partecipazione i 
soggetti più deboli, come gli anziani e gli 
ammalati. Fra questi ultimi c'è spesso chi 
ha pagato personalmente un costo più ele
vato verso il sistema, come gli affetti da 
malattie professionali (silicosi, bronchite 
cronica ecc.). Tuttavia, le richieste motivate 
di non fumare cadono puntualmente nel 
vuoto, se addirittura non sono oggetto di 
sottile derisione. 

GIUSEPPE MARIUZ 
(S. Vito al Tagliamento - Pordenone) 

Il CC non serve a niente 
se a livello intermedio 
i metodi restano immutati 
Cari compagni, 

nel congresso annuale di Sezione è emer
so più volte il problema della democrazia 
interna e pensiamo di avere qualche rifles
sione da fare su questo tema. 

Se è vero che nelle nostre sezioni il dibat
tito è sempre libero e aperto, è altrettanto 
vero che molto spesso, anzi quasi sempre, i 
risultati dei dibattiti restano chiusi fra le 
mura della Sezione senza che vengano real
mente a incidere sulle altre strutture del 
Partito. Insomma il distacco fra vertici e 

base, anche se è meno grave di quel che 
possa sembrare, è una realtà che dobbiamo 
sforzarci di modificare al più presto. 1 no
stri compagni sono da un lato invitati al 
dibattito e alla discussione, ma poi si tro
vano a difendere scelte decise da altri. 

Non siamo certo favorevoli alla forma
zione di correnti interne di partito, che rite
niamo deteriori, siamo però convinti che 
alcuni meccanismi di democrazia debbano; 
essere rivisti: le decisioni dei vertici devono 
scaturire da una reale discussione della ba
se e non piovere dall'alto. Non serve a nien
te che ci siano interventi in questo senso al 
Comitato centrale se poi le cose restano 
immutate, specialmente ai livelli intermedi 
(Commissioni regionali e Federazioni pro
vinciali). 

E' vero che ultimamente il Partito ha re
cuperato molto delle indicazioni della base, 
ma le strutture attuali sono tali da rendere 
sempre molto lento l'adattamento alle nuo
ve situazioni. Siamo però anche convinti 
che esistano all'interno del Partito le po
tenzialità per superare questi problemi, 

. DOMENICO CAVALLI 
segretario, per il Direttivo 

della sezione del PCI di Villa di Serio (Bergamo) 

Quante diocesi! In questo 
la Chiesa non ha 
rispettato il Concordato 
Cara Unità, 

nel 1929, col Concordato, all'art. 17 si 
conveniva che le Diocesi italiane sarebbero 
state ridotte al numero delle province. Man 
mano che moriva un vescovo di un paesotto 
di campagna, non si sarebbe più dovuto e-
leggerne il successore in attesa dì ridurre il 
territorio ecclesiastico a quello civico della 
provincia. 

In realtà i morti sono stati centinaia e le 
diocesi sono rimaste come erano: ben 34 
nella Campania che ha appena 5 province. 
Ben 32 nel Lazio con altre 5 province} 22 
nelle Marche con 4 province; 27 nelle Pu
glie con 5 province: 24 in Toscana coti 9 
province; 11 in Sardegna con 4 province; 19 
in Sicilia con 9 province; 12 in Abruzzo-
Molise con 6 province; 8 in Basilicata con 2 
province; 17 in Calabria con 3 province; 19 
in Emilia-Romagna con 8 province; 8 in 
Liguria con 4 province; 16 in Piemonte con 
6 province; 13 nell'Umbria con 2 province; 
12 nel Veneto con 7 province. 

Le uniche regioni a rispettare il Concor
dato sono un po' la Lombardia (che però 
con 9 province ha IO diocesi. Si deve ag
giungere che mentre Lodi, Crema e Vigeva
no non sono province, ci sono invece Son
drio e Varese che sono province e non dioce
si) il Friuli-V. Giulia, il Trentino-A. Adige 
,e la Val d'Aosta. 

E ora che si sta ricostruendo il Meridio
ne, si rifaranno anche le Curie e le sedi 
episcopali distrutte o non sarebbe arrivato 
il momento per ridurre questa pletora di 
vescovadi? 

Quanto spende lo Stato italiano per un 
vescovo e la sua Curia? 

C'è addirittura una diocesi in una frazio
ne di Comune, ossia un paese che non i 
nemmeno sede di Comune: è quella di Poli-
castro Bussentino (Salerno), frazione di 
1600 abitanti sita nel Comune di Santa 
Marina! 

GERMANO BEVILACQUA 
(Milano) 

La gioventù è affamata 
di esempi, di fatti concreti 
Caro direttore, 

leggo assieme a mia figlia, che è sulta 
soglia degli otto anni, il racconto La volpe 
di Gramsci pubblicato nel suo testo di scuo
la elementare; al termine le spiego che l'au
tore era il capo dei comunisti e fu ucciso dai 

fascisti perchè difendeva i lavoratori. Ho 
fatto •violenza», ho «indottrinato» mia fi
glia come a volte si viene accusati da altri 
genitori anche comunisti? Non penso, per
chè ritengo fermamente che uno dei compiti 
principali di ogni famiglia, non solo comu
nista, sia quello di stimolare i figli alla 
passione civile, alla tensione per la parteci
pazione alla vita pubblica, ai non lasciarli 
sprofondare nella palude dell'indifferenza. 

Un altro compito del genitore comunista 
è quello di trasmettere la passione per l'at
tivismo. 

In tanti anni di vita di base ho visto motti 
genitori non stimolare, o addirittura frena
re i figli per l'iscrizione alla FGCI; e le 
motivazioni erano assurde, quali: che il fi
glio studiava, o era troppo giovane per un 
impegno politico. 

Ma c'è un altro dato grave che non va 
sottaciuto. Intendo riferirmi a una fascia di 
genitori comunisti che lascia motto a desi
derare nell'educare i figli all'attivismo di 
base: parlo sia dei compagni funzionari del 
movimento operaio, che in una realtà come 
quella modenese non sono pochi, sia dei 
genitori comunisti intellettuali. Molti. 
troppi sono i figli di questi compagni che 
non hanno mai messo piede in una sezionel 
Sembrano, politicamente parlando, cre
sciuti nell'ovatta. 

E allora, per concludere, se io. come altri 
compagni del comitato di sezione, qualche, 
volta faccio la diffusione assieme a m«* 
figlia, non è già un modo concreto per av\-i» 
cinarla alla realtà di sezione? E se duranti 
il festival dell'Unità questi stessi figli si 
impegnano in lavori rapportati alia loro 
età. non è per essi un altro modo concreto 
per conoscere i comunisti? 

Se poi da grande mia figlia sceglierà un' 
altra strada, non glielo impedirò e sarò in 
pace con la coscienza perchè con le parole, 
ma soprattutto con i fatti, ho cercato e cer
co di darle esempi positivi. E non mi pare 
poco compagni, perchè la gioventù è affa
mata di esempi, di fatti concreti! 

MAURO TRENTI 
(Salìceta S, Giuliano - Modena) 

Scrivono dall'Ungheria 
Piroska TAJTI - Szckely B.6 - 6521 Va-

skut - Ungheria (ha sedici anni e vorrebbe 
corrispondere in inglese con coetanei italia
ni). 

Nagy GYORGY- Orosz n. 11 IX. em. 39 
- 5000 Szolnok - Ungheria (ha 29 anni e 
studia da due anni l'italiano; chiede di cor
rispondere). 



Sabato 7 marzo 1981 FATTI E IDEE r Unità PAG. 3 

Ecco una mappa dell'apparato produttivo 

Ma a Napoli non c'è solo 
regazione e sfascio 

N'APOLI — Dice il tecnico-scienziato 
nato e cresciuto al Nord e che vi\e 
e lavora a Napoli da più di quindici 
anni: « Quale è la vera differenza di 
Napoli rispetto a altre grandi citta'.' 
Che qui si vive e si lavora a 360 
gradi, intendo dire che è come se 
si fosse il perno di una mota da cui 
partono tanti raggi. Puoi avere pun
te avanzatissime di ricerca e pro
gettualità. e cadute improvvise: ve
di grandi potenzinlitó razinnali:zatri-
ci e un grande caos che gii vive in
canto; grandi risorse, e depaupera 
menti verticali: forze aggregate e 
ben radicate nella realtà sociale, e 
le disgregazioni e dispersioni che ci 
frastornano ogni giorno ». 

E' così. E lo è. diremmo. Indipen
dentemente e da prima della emer
genza del terremoto. 

Figuriamoci dunque come ora 
queste contraddizioni siano diventa
te laceranti dopo quel 23 novembre. 
dopo quel 14 febbraio che a una 
dialettica dei contrari sembrano ave
re sostituito una spirale di rovina. 

Per andare a parlare con gli scien
ziati e ricercatori del Laboratorio in
ternazionale di genetica e biofisica, 
nelle linde casette di legno affon
date in una quiete anglosassone, si 
è bloccati da due o tre cortei di di
soccupati, di senzatetto, di gente che 
vuole le perizie, che urla e si dispe
ra come in una esplosione di plebe 
nella Parigi del '600. Si sfiora un 
ospedale al cui esterno si muove — 
fra barelle, auto e garzoni di bar ca
richi di tazzine di caffè — una folla 
da lazzaretto, e si approda nella quie
te sobria e ordinata delle saie di bi
blioteca e studio della Facoltà di 
ingegneria — fondata da Gioacchino 
Murat — dove almeno duecento al
lievi stanno chini sui libri in un ope
roso « studio individuale », come se 
si fosse a Harvad. 

Si esce, dopo aver parlato con al
cuni scienziati di fama internazio
nale. dalla antichissima Stazione Zoo
logica creata a fine '800 dal tedesco 
Anton Dohrn, immersa fra gli alberi 
della Villa Comunale, e si vedono 
sfrecciare da Castel dell'Ovo verso 
l'alto mare intere flottiglie di furi
bondi « motoscafi blu » che in piena 
luce producono una delle ricchezze 
dei napoletani più poveri: il contrab
bando di sigarette. 

E ' la * raggerà » della ruota, sono 
le contraddizioni di Xapoli- Ma in
somma sono contraddizioni, e sono 
reali e rilevanti: investono la città, 
le s t rut ture produttive, le classi so
ciali. E dunque l'immagine di Xapo
li non è a una sola dimensione come 
— di nuovo in queste settimane se
guite alla primissima fase dell 'emer
genza, ma in realtà da sempre — si 
tenta in ogni modo di far credere, di 
accreditare attraverso tutti i canali 
della informazione per una sorta di 
rimozione delle complessità della 
realtà, di pigrizia culturale. 

Contraddizioni 
E quando parliamo di contraddizio

ni, non intendiamo certo solo quelle 
— più epidermiche — cui ci riferi
vamo poco sopra, intendiamo qual
cosa di più profondo, proprio « due 
Xapoli » che convivono e di cui una 
è di fatto quasi ignorata, ma esiste 
ed è sempre esistita. Se non si capi
sce bene questo, se non si capisce di 
quale equilibrio fra gli opposti e fat
ta la « tenuta » di Xapoli. aiiora non 
si capisce nemmeno il tipo di danno 
e la qualità d<M colpo provocati dal 
terremoto- Perche le Xapoli sono 
appunto due- se ora non >i incon
treranno si potrà ben dire. senza re
torica questa volta, che « Xapoli 
muore ». 

E' assolutamente \e ro quanto si 
dice e si scrive sullo sfascio sociale, 
suila tragedia, senza uguali in altre 
città italiane, delia disoccupazione, 
dei senza tetto, dei lavori precari, 
dei caratteri anche « levantini » che 
questo quadro talvolta (e oggi, con 
il terremoto, più accentuatamente) 
assume. Ma non si può dimenticare 
che accanto al « mille mestieri », di
pinto e ridipinto con tutti i colori 
della tavolozza, accanto alla contrab-
bandiera di sigarette di via Roma 
o ai bambini che lavorano « alla ca
tena » nei bassi superstiti dei quar
tieri. sono nate ormai figure sociali 

Il terremoto ha 
risparmiato un tessuto 

di consolidata 
cultura industriale 
Sbagliano coloro 

che vedono ovunque 
assistenzialismo: 

ciò che manca è un 
rapporto tra 

scienza, tecnologia 
e progettualità 

finalizzata, in un 
collegamento con il 

territorio e 
con l'agricoltura delle 

città campane 

nuove che pesano: è l'operaio giova
ne, che ha contrattato ali * Italsider 
di Bagnoli una ristrutturazione com
plessa e complessiva che è avanza
tissima, sia produttivamente che so
cialmente; è lo scienziato di Fuori-
grotta che produce ricerca scientifi
ca e tecnologica a livello europeo e 
mondiale; è il lavoratore-intellettua
le disoccupato; è lo studente preca
rio che però sceglie ingegneria isono 
più di diecimila) e non più giuri-
sorudenza; è anche l'operaio assen
teista dell 'Alia Sud, che pone ogget
tivamente il problema di un nuovo 
modo di produrre; è il giovane ope
raio o il giovane tecnico delI 'Aen-
talia dove il rapporto operai-tecnici 
è di 65 a 35 su cento, e ci sono 500 
tecnici nella ricerca, la più alta 
concentrazione aziendale. 

Precarietà, sfascio, disgregazione 
sociale, polveriera che può sempre 
scoppiare, dunque, ma anche fatti 
produttivi nuovi, solidi e avanzati; 
contraddizioni dovute a uno sviluppo 
non coordinato, spesso separato dal 
territorio e dalle sue esigenze, ma 
anche risorse e potenzialità che nel 
momento in cui si pone la questione 
della ricostruzione e della rinascita 
sono essenziali, vitali appunto, e che 
dunque bisogna bene che si cono
scano. 

* Napoh è una grande città indu
striale e con una sua consolidata 
f'iltura industriale », dice Gianfran
co Federico, della segreteria delia 
FLM. Era fra l'altro la « grande in
dustria » a Xapoli — se si eccettua 
la Comindsud FIAT che accupa 800 
addetti — non ha subito danni di
retti dal terremoto. Giorgio Bocca, 
sull 'ultimo numero dell 'Espresso, ha 
scritto che Xapoli « in mancanza di 
rivoluzione industriale e culturale, 
non può pensare di vivere, per vie 
assistenziali, allo stesso livello delle 
province produttive ». E questo — 
al di là dei toni razzisti di quell 'arti
colo — è proprio un errore tipico 
di ignoranza di molti fra quanti vo
gliono parlare di Xapoli, dice Fe
derico 

E' lui a farmi una mappa appros
simativa della Xapoli e della Cam
pania industriali. C'è una prima fa
scia che riguarda Xapoli città, che 
e di industrie prevalentemente .si
derurgiche e meccaniche e che fa 
assomigliare la « città del golfo » 
a Genova, caratterizzando molto an
che i suoi tratti civili e sociali. E" 
Bagnoli a Xord, la zona di San Gio
vanni, Barra, Ponticelli a oriente. 
Qui l 'insediamento della grande in
dustria metalmeccanica risai* al pri
mo Xovecento e qui c'è una antica, 
solida classe operaia di alta spe
cializzazione professionale, molto 
sindacalizzata e politicizzata ( tutto 
il gruppo dirigente comunista napo
letano nasce qui e del resto è qui 
che è nato il PCd'l di Bordiga). 
Non si tratta di aziende decotte, as
sistite o prive dj prospettive. Ma di 
industrie di macchine utensili e di 
elettromeccanica pesante e siderur
gia specializzata di grande avvenire. 
Solo l'Irc-Ignis. in questa fascia ter
ritoriale. è una fabbrica di semplice 
montaggio. 

C"è la SEBN. riparazioni navali, 
proprio davanti a Palazzo San Gia
como, con 2000 addetti. C'è la ex-
Italtrafo dell'Ansaldo con la nuova 
divisione trasporto su ferro Ansaldo 
che ora si insedia a Napoli con un 
suo moderno centro di ricerca. C'è 
la Mecfond, 1300 operai, la più gran
de fabbrica di macchine utensili del 
Sud, che produce presse pesanti su 
sua licenza per Volkswagen e Ford 
e ha un settore leggero di impianti 
per fabbricare scatole metalliche a-
limentari. C'è l'Italsider (nata nel 
'30 come gruppo tedesco, poi IRI, 
poi ILVA) che produce due milioni 
di tonnellate di acciaio a cielo in
tegrale ed è avviata a uno sviluppo 
tecnologico qualificatissimo con tre 
colate continue invece delie vecchie 
colate in fossa (e produrrà per pri
ma i « coils », rocchetti di lamiera 
che oggi tutta la nostra industria 
metalmeccanica è costretta ad im
portare) . Ha novemila addetti e qua
si tutti di quinto e sesto livello (90 
per cento iscritti al sindacato, mille 
Iscritti al PCI) e ha avviato una 
ristrutturazione in rapporto al ter
ritorio di cui ci occuperemo in mo
do particolare, perché è un caso 
esemplare del nuovo discorso di pru-
gettualità che si pone a Napoli. 

Una seconda fascia industriale 
(andiamo per cenni naturalmente) 
investe la provincia con insediamen
ti di 10-15 anni fa nell 'area flegrea, 
di Pomigliano, di Torre Annunzia
ta. Ci sono anche insediamenti più 
antichi come la cantieristica e la 
siderurgia di Castellammare, ma ci 
sono per lo più fabbriche « nuove» 
e proprio in senso produttivo: Aeri-
talia, Alfasud, Alfa Romeo, Olivetti. 
Sofer, Selenia, Italtel. 

Fabbriche recenti 
Infine c'è la fascia che si esten

de nella regione campana e que
ste sono fabbriche recenti ("74-'75) 
prevalentemente elettroniche di 
montaggio semplice dequalificato 
(Indesit, GTE, Fatme, Face-Stan
dard) con operai dì terzo livello. E' 
l'area produttiva più fragile. Ma an
che qui ci sono industrie molto qua
lificate come TAeritalia. l'ARXA 
(Alfa-Nissan) con alti livelli di r i
cerca, nelle zone di Casoria, Capo-
dichino, Pomigliano. L'Aeritalia og
gi sta arrivando a diventare partner 
in costruzioni e progettazioni di al
to livello e grande prospettica (per 
esempio il « 767 » con la Boeing) e 
per la prima volta si sta emanci
pando dalla subalternità assoluta ai 
gruppi multinazionali, cominciando 
a essere associata nella progettazio
ne e nelle fasi qualificatissime dell ' 
assemblaggio finale dell 'aereo. 

Bisogna cominciare dunque da ze
ro? Da una accumulazione primitiva 
e primordiale per il decollo indu
striale dell 'area napoletana? Xon è 
eia questo, descritto sommariamen
te, un forte apparato produttivo, per 
giunta in via di sviluppo? Certa
mente sì. ma questo non basta e 
qui sta il nocciolo — diciamo un 
nocciolo fondamentale — del discor
so su Napoli. 

I.a vera questione che si pone in
fatti — in termini di sviluppo econo
mico corno in termini di aggregazio
ne sociale di futuro politico — è 
quella del collegamento fra realtà 
produttive e territorio: fra sc :enza. 
tecnica e tecnologia, e progettualità 
finalizzata: fra classe operaia e al
tri strati sociali: fra industria e ter
ziario qualificato: fra esigenze pro
duttive e adeguamento dei servizi. 

Perché — e ne parleremo — cul
tura industriale, cultura scientifica. 
cultura tecnica esistono, ma quello 
che manca è il collegamento con le 
realtà produttive e con il territorio, 
con la città-metropoli e con le città 
campane, con l'agricoltura. Ed è que
sto il cuore (razionale e non emo
tivo) del dramma che oggi vive Na
poli. Perché l'occasione che oggi 
si offre, dopo che con il terremoto 
si è scoperchiata la città, non è 
l'unica, è l'ultima. 

LONDRA — Tenete d'occhio 
questo spazio, novità in ar
rivo. segue importante an
nuncio, lancio imminente... 
Da almeno sei mesi, con la 
tecnica delle agenzie pub
blicitarie, il pubblico ingle
se viene preparato alla for
mazione di un nuovo jHirti-
to che — si dice — è desti
nato a rivoluzionare il qua
dro della politica nazionale. 
La gestazione dell'ala so
cialdemocratica, che tanto 
stenta a venir fuori daVa 
vecchia matrice laburista, e 
l'evento più lungo (e menilo 
reclamizzato), cui l'inghil 
terra abbia avuto modo di 
assistere da mezzo secolo a 
questa parte. Il parto non è 
ancora avvenuto ma. nel 
frattempo, ci sono stati 0>à 
almeno una dozzina di bat
tesimi intesi a consacrare m 
tutte le sfumature l'immagi
ne vigorosa del nascituro. 

Ed ecco la sequenza dei 
momenti che il cronista na 
dovuto, di volta in volta, re
gistrare in queste ultime 
settimane, anche sapendo 
che si tratta sempre e s(A-
tanto di un'unica notizia: in
compatibilità, rivolta, frat
tura. scissione, distacco de
finitivo, dodici deputati e 
nove lord lasciano il labu
rismo... La data per il va
ro della navicella socialde
mocratica é adesso attesa 
attorno a Pasqua e ì porta
voce assicurano che. mal
grado le ripetute anticipa
zioni. lo straordinario « un
ir» » centrista può contene
re ancora molte sorprese. 

Il tentativo di forzare la 
uscita delle frange modera
te dal laburismo ha radici 
lontane. Questa volta, però. 
si tratta di una campagna 
di più forte impegno e di 
mezzi più larghi. E' comin
ciata un paio d'anni fa con 
una serie di conferenze dt 
Roy Jenkins ed ha acqui
stato via via sempre più 
slancio, da quando l'ex pre
sidente della Commissione 
CEE è tornato in patria. Da 
allora, tutto si è snodato, 
secondo i canoni prestabili
ti, da quegli « esperti » pub
blicitari di cui si fa un gran 
parlare, ma che rimanqono 
discretamente dietro le quin
te. L' altra settimana il ca
nale commerciale della TV 
britannica ha però messo in 
onda un documentario che 
ricalca il percorso dei son-

Dal laburismo un «nuovo partito»? 

E la pubblicità 
martella il 

pubblico inglese 
La formazione politica annunciata per aprile 

La sua gestazione reclamizzata attraverso 
ricerche di mercato, come un oggetto di consumo 

daggl d'opinione, ricerche 
di mercato, attrazione per 
determinate parole d'ordine. 
tasso di gradimento del pub
blico, fasi progressive del
l'intervento fino alla nasci
ta del nuovo partito. 

Lei potenziale formazione 
politica (nella ricostruzione 
televisiva) è considerata al
la stregua di un qualunque 
oggetto di consumo: « Quan
do quel partito sarà costi
tuito. quale strato di consu
matori vorrà acquistare il 
nuovo prodotto? ». L'idea di 
mrtenza è semplice: l'at
tuale sistema bipartitico in 
glese ha perduto elasticità 
ed equilibrio sotto la pres
sione di due estremismi, il 
ncoconscr catarismo thatche-
riann di destra e il massi
malismo della sinistra labu
rista. Si rischia di passare 
ad un * regime del confron
to >. Ed ecco che i maghi 
della pubblicità sfornano un 
gigantesco manifesto mura
le per le vie di Londra che 
dice: « Fermateli: st?nno 
spaccando in due la Gran 
Bretagna >. C'è poi del ma
teriale illustrativo che com
prende brevi filmati, come 
quello in cui si vedono due 
squadre impegnate, fino al
lo spasimo, nel tiro della fu
ne. TM troupe televisiva « al
lestisce > un autobus e va a 
saggiare le reazioni degli e-
lettnri in alcune circoscri 
zioni chiave. L' automezzo 
reca uno striscione che af-
frrma - « Questo bus non 
svolterà né a destra né a 

sinistra n. E ancora: è pro
prio vero che più di un ter
zo dell'elettorato ha già de
ciso di sostenere i neocen-
tristi socialdemocratici? Se
guono l'arie interviste con i 
diretti interessati: alcuni sì. 
all'ottanti no, molta indeci
sione. 

L inchiesta TV si conclu
de in modo dubitativo, ma 
l'ultima parola è allo spe
cialista dei sondaggi d'opi
nione. David Butler, il qua
le sostiene che « certamente 
il nuovo partito ha una sua 
chance ». 

Impressionante è. al mo-
men'o. il volume di parole 
e l'eco che si è andata 
creando attorno all'ipotesi 
di un partito, prima ancora 
che sia sorto o che abbia e-
solicitamente dichiarato le 
sue intenzioni e il suo pro
gramma. Si è andata ali
mentando un'atmosfera di 
attesa e non è passato gior
no senza che la grande stam
pa si facesse tramite di un 
altro clamoroso « svilup
po ». 

Subito dono il congresso 
laburista d'ottobre, la cu
riosità si è concentrata sul
la « banda dei quattro » 
(Owen. Williams. Rodgers. 
Jenkins) e ha proseguito di 
tappa in tappa, a ritmo ac
celerato e con vena sempre 
più polemica, fino alla vigi
lia del congresso straordiva-
rio di Wembleti alla fine di 
gennaio. A novembre i son 
dogai davano ancora il la
burismo in testa con ben 

nove punti di vantaggio sui 
conservatori (47 per cento 
contro il 3&). A gennaio la 
situazione — secondo le in
chieste demoscoo'iche — si 
sarebbe capovolta in manie 
ra sensazionale: alla futura 
alleanza liheralsnciaìdemo 
erotica andava il 31 per 
cento delle preferenze, ai la
buristi il 27, ai conservato
ri il 24. Se questo è vero, 
l'Inghilterra non ha mai as
sistito, negli ultimi cinquan-
t'annì. ad un mutamento di 
opinione cosi radicale quan
to quello cìie si sarebbe rea
lizzato ora, nel breve volge 
re di un mese. 

Pare che sia cresciuto ({i 
no alla punta dpl 5S per cen
to) il numero di coloro (la
buristi o conservatori) che 
si dichiarano insoddisfatti 
dell'attuale quadro politico e 
cercano una via d'uscita, un 
mutamento. In questo clima. 
ecco che il Times. l'S frb 
braio scorso, assegna aJla 
eventuale combinazione lihc-
ral-socialdemocratica addi
rittura il 39 per cento. Men
tre commenti e previsioni si 
inseguono, i protagonisti 
(soprattutto Owen e la si
gnora Williams) sono sem
pre in prima fila (conferen
ze. dichiarazioni, interviste 
radiofoniche e televisive) 
senza però pronunciarsi trop
po. Nel frattempo, come in 
un'asta a busta chiusa, gli 
osservatori politici si sfor 
zana di capire, da questo o 
auel frammento, quale sarà 
la fisionomia e la piattafor

ma programmatica della 
nuova formazione. Questa è, 
al momento, come un ogget
to nella vetrina del negozio: 
attraente per la sua «diver
sità », ma tuttora in attesa 
di confermare il suo effet
tivo valore d'uso. Fintanto 
che rimane esposta in bella 
•nostra, dovrebbe però ac
quistare pregio agli occhi 
dell'acquirente. 

Nel suo libro Affrontiamo 
il futuro. Owen dedica ben 
cento pagine al concetto di 
* fraternità ». La signora 
Williams, nel volume La po
litici è por tutti, parla in
vece del « salto qualitativo 
C'IP il penserò socialdemo
cratico de\e compiere se 1' 
Decido,ite \uol M>pravvi\p-
n- > In uva delle tante in
terviste Owen ha detto. 
i Xon siamo soltanto un al
tro piccolo partito. s:amn 
un' osperic?i7a unica ». E 
quando l'intervistatore gli 
ha chiesto di precisare, 
Oiccn ha aggiunto: '< Ran 
presentiamo il tipo di gen
ie clic la gente vuole eleg-
cere ». 

Più preciso. finora, r sfa
to Roti Jenkins, che ha a-
fornata tre istanze di poli
tica econnmica: ridurre la 
somavvahitazione della ster
lina. diminuire i tassi di in
teresse. controllare la fuga 
dei capitali all'estero. Jen
kins si avvale della collabo
razione del professor .Men
de. un prem'o N"bel nenkeii-
negano, per muovere l'as-
salfn contro la strategia la
burista de> i contratto socia 
le * e contro quella « mone-
'arista *> dei conservatori. 
Capisaldi deVa nuora for
mula sono: una edizione ri
veduta della politica dei red
diti accanto ad un fondo di 
accumulazione - investimento 
nazionale. 

I governi — spiega Jen
kins — si sono affidati fino
ra ad uno strumento esclu
sivamente di politica econo
mica e hanno fallito- Nella 
sua ultima conferenza, all' 
Istituto di studi fiscali di 
Londra. Jenkins ha detto: 
e Tentare dj navigare nella 
crisi con un solo strumento 
è come cercare di far vola
re un jumbo con un conta
chilometri ner una vettura 
utilitaria. Mi meraviglio che 
siamo ancora in volo . «. 

A n t o n i o Bronda 

Un volume sull'opera del grande architetto 

Straordinarie immagini di Bernini 

Ugo Baduel 

NELI.A FOTO- Il reparto di « l e m -
Maggio dell'Alfasud di Pomigliano 
d'Arco 

Continua il momento « magico > di Gian Lorenzo Bernini. 
Durante le celebrazioni per il trecentenario della sua morte. 
non sono mancati contributi fondamentali agli studi e alle 
ricerche sul grande architetto e sull'intera vicenda del Baroc
co. L'interesse è stato notevolissimo. Alle iniziative del Co
mune e della provincia di Roma si è affiancato di recente un 
grande convegno internazionale, promosso dall'Istituto dell' 
Enciclopedia Italiana. Ora viene una bellissima monografia di 
Franco Borsi, dal titolo Bernini Architetto (Electa Editrice). 
dove alcune dello tematiche principali delineate lungo rutto 
il ciclo celebrativo, vengono riprese e approfondite. Il volu
me. di grande formato, è ricchissimo di disegni e di fotogra
fie. ed è munito di un testo che. dopo un'introduzione gene
rale. segue e analizza scrupolosamente l'evoluzione delle im
magini. 

E' proprio questo un punto sostanziale nella struttura del 
libro, che sembra insistere sulla necessità di un racconto e 
di una analisi visiva, costruita appositamente in rapporto alla 
e leggibilità > delle immagini e del loro significato, in una 
chiave già specifica per la comprensione del pensiero s del 
linguaggio del Bernini. 

Il Bernini Architetto è stato discusso nei giorni scorsi in 
Campidoglio, presente il sindaco Luigi Petroselli. da Giulio 
Carlo Argan. Paolo Portoghesi e Marcello Fagiolo. Ed è sta
to proprio Argan. nel suo intervento, a sottolineare come l'im
postazione del saggio di Borsi tenda a configurare il signi
ficato della personalità beminiana come quella di uno < stra
ordinario costruttore di immagini > nella molteplicità e nella 
presenza di tutte le arti e tutte le tecniche, secondo gli arti
fici e le suggestioni visive che sono tipiche della fantasia 
barocca. 

Bernini scopritore del pensiero immaginativo è dunque il 
punto di partenza per stabilire una metodologia utile a ri
comporre le infinite sfaccettature di questa straordinaria per
sonalità. poliedrica, versatile, sempre risolutiva e sempre 
oscillante tra regola e trasgressione, tra norma e giuoco. Ma 
il saggio di Borsi non si limita a richiamare l'attenzione sugli 
aspetti generali dell'arte beminiana, quanto piuttosto a in
dagare sui nodi strutturali di questa arte sublime in rapporto 
alla complessa vicenda storica di cui il Bernini fu partecipe 
e protagonista. L'epoca della Controriforma e della Roma dei 
Papi, da Urbano VIII ad Alessandro VII. vide infatti il pun
to di più grande impegno da parte di artisti come appunto 
Bernini. Borromini. Pietro da Cortona, inseriti nel vasto pro
getto di realizzazione di una città dove, in una grande sintesi. 
si fondessero immagine e storia. 

E qui si apre un più complesso discorso sulla specificità 
della rappresentazione beminiana. quando le dialettiche tra 
valori classici e anticlassici. tra norma e superamento della 
norma, tipiche della conflittualità e della felicità poetica di 
Bernini, esplodano in ulteriori categorie rappresentative, come 
la virtualità. la teatralità e la < centralità » dell'immagine. 

ROMA — Un particolare della Fontana dal Quattro Fiumi, In piazza Navona 

Alla chiusura della mostra fiorentina 

I due guerrieri in bronzo 
torneranno a Reggio Calabria 

Sandro Pagliero 

Giorgio Fuà 

Problemi dello sviluppo 
in Europa 

Allora, è deciso. I due guer
rieri torneranno a Regg:o Ca
labria. nei luoghi cui «ap
partengono » per territorio. 
Il loro ritrovamento è avve
nuto nel 1972 al largo di Ca
po Riace. nel Mar Jonio. SI 
capì subito che doveva trat
tarsi di una scoperta eccezio
nale. quando un subacqueo 
vide affiorare a trecento me
tri dalla riva e a una profon
dità di quasi otto metri, le 
Torme rocciose delle due sta
tue. 

Riconosciute subito come 
creazioni delln bronzistica 
greca del V secolo a.C, sot-
tratte all'abbraccio dell'acqua, 

che pure le aveva « protette * 
per venticinque secoli, le due 
opere furono sottoposte ad un 
primo restauro di ripulitura 
dai tecnici della soprinten
denza di Reggio Calabria. Poi 
sono parti te per Firenze, af
fidate alle cure degli esperti 
del Centro del restauro della 
soprintendenza archeologica 
della Toscana. Un lavoro ac
curatissimo. Per pulirle st so
no impiegati bisturi, martel
letti ad aria compressa, ap
parecchiature ad ultrasuoni. 
In alcune zone le incrostazio
ni sono state fatte saltare per 
percussione; In altre, più de
licate (per esemplo nelle zone 

degli occhi, delle ciglia, delle 
labbra e dei denti), si è usato 
Io specillo a ultrasuoni. 

Al termine dell'operazione 
1 guerrieri (uno alto due me
tri, l'altro un metro e novan-
totto) sono comparsi nella lo
ro straordinaria bellezza. A 
giudicare dalla affluenza alla 
mostra che si è aperta al ter
mine di questo maquillage, il 
pubblico deve essersene inna
morato. Due volte la mostra 
è stata prorogata; chiuderà, 
definitivamente. Il 30 giugno. 
Allora 1 bronzi di Riace ri
partiranno per 11 Museo ar
cheologico di Reggio Calabria. 

L'Italia e gli altri paesi a sviluppo rec.pnt 
devono rincorrere con scarsa speranza 
il mito dei paesi più avanzati 
o possono scoprire strade migliori? 
Una proposta non conformista per una 
politica di sviluppo imperniata 
sulla massima occupazione 

Universale Paperbacks 
il Mulino 
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Ospedali e ambulatori ancora minacciati da scioperi 

Sanità: proposte del PCI 
per mettere fine al caos 

Le responsabilità del governo - Precise condizioni per applicare l'accordo con 
i medici generici - Urgente la stipula del contratto unico del personale sanitario 

ROMA — I servizi sanitari (ospedali, ambulatori specialistici 
e di medicina generale) sono nuovamente sotto la minaccia 
di scioperi e agitazioni. L'inerzia del governo, che non ha av
viato la trattativa per la definizione del contratto unico nazio
nale per i dipendenti del Servizio sanitario nazionale e neppure 
ha chiarito in modo univoco l'entità della spesa e la copertura 
della convenzione con i medici generici, provocando così il 
blocco della firma del relativo decreto da parte del presidente 
della Repubblica, ha ingenerato una situazione di incertezza 
e di tensione tra le categorie sanitarie innescando per di più 
spinte rivendicative di tipo corporativo. 

Il Dipartimento per i pro
blemi economici e sociali del
la Direzione del PCI ha esa
minato la grave situazione 
dell'assistenza santyaria in I-
talia. Essa dtriva principal
mente dagli ostacoli posti dal 
governo e da molte Regioni 
di centro-sinistra all'applica
zione della legge di riforma, 
e dalle spinte rivetulkative 
innescate dall'accordo fra il 
governo e i medici generici. 
Questo accordo ha concesso 
aumenti retributivi incompati
bili con il rigore proclamato 
per la spesa pubblica e con 
le restrizioni adottate per 
altre categorie, a partire dai 
pensionati: e non prospetta 
un miglioramento sostanziale 
dell'assistenza. 

Il PCI chiede che l'applica
zione di questo accordo sia 
subordinata alle seguenti 
condizioni: 

a) l'accertamento preciso 
dell'entità della spesa e della 
sua copertura, con l'impegno 
che le somme per maggiori 
compensi valgano a migliora
re le prestazioni ai cittadini; 

b) la definizione del qua
dro di tutte le retribuzioni 
del personale sanitario (« a 
convenzione s> e « a contrat
to J ) . 

Il PCI chiede inoltre che II 
ministro della sanità e il mi-
nisto del tesoro si presentino 
insieme alle Camere, per 
esprimere le valutazioni e gli 
impegni di tutto il governo 
sulla spesa sanitaria e sulle 
sue fonti di finanziamento. 
Chiede che si apra al più 
presto in Parlamento, sulla 
base di una documentazione 
aggiornata sulle stato della 
sanità e dei servizi, un dibat
tito sullo stato di attuazione 

La conseguenza di questo atteggiamento irresponsabile è iì 
protrarsi di scioperi che già tanto disagio hanno causato tra 
i malati e che ora tendono ad acutizzarsi. I medici ospeda
lieri hanno confermato lo sciopero nazionale di quattro giorni 
a partire da martedì; i medici degli ambulatori specialistici 
convenzionati sciopereranno il 16 e 17 marzo; i medici gene
rici. infine, minacciano di nuovo il passaggio all'assistenza 
indiretta con il pagamento delle visite. La prospettiva è di 
completa paralisi dell'assistenza sanitaria. 

In questo quadro si colloca la presa di posizione del 'PCI 
che avanza precise proposte per sbloccare la situazione. 

della riforma sanitaria e sul
le misure da attuare per im
pedire il suo fallimento e per 
soddisfare le esigenze assi
stenziali e preventive dei cit
tadini. 

Il PCI valuta positivamente 
la proposta delle Confedera
zioni sindacali che si vada 
rapidamente, prima della 
scadenza dei singoli contratti 
di lavoro delle categorie 
confluite nel Servizio sanita
rio nazionale, alla stipula di 
un contratto unico di tutto il 
personal sanitario che fissi i 
doveri, le incompatibilità, le 
misure di qualificazione, la 
valorizzazione del tempo pie
no, e le retribuzioni secondo 
i livelli professionali. Con 
attesto dovranno essere coor
dinate. nel rispetto delle 
prerogative dei medici con-
venrionati o dipendenti dal 
Servizio, le altre convenzioni. 

Il PCI fa appello a tutte le 
organizzazioni dei medici 
perchè, anziché prestarsi a 
rincorse e lotte fra varie ca
tegorie sanitarie sul terreno 
puramente retributivo, vi sia 
uno sforzo comune per af
fermare valori professionali e 
morali ai quali devono, ov
viamente, corrispondere rap
porti di lavoro adeguatamen
te compensati. Il PCI chiama 
tutte le sue organizzazioni. 
partendo dalle sue rappresen
tanze nei Comuni e nelle U-
nità sanitarie locali, perchè 
prendano contatto ovunque 
con il personale sanitario e 
affrontino insieme l'esigenza 
di assicurare l'umanizzazione 
dell'assistenza, la qualifica
zione delle cure e l'avvio della 
prevenzione per tutti i citta
dini. 

Gli assegni venuti a galla neW inchiesta sulla frode 

Tacciono DC e PSDI sui sol 
distribuiti dai petrolieri 

Reazione del PS1 che definisce completamente destituite di fondamento le notizie che lo riguardano - Riunione 
oggi di Craxi con il suo segretario amministrativo - Registrazioni proverebbero il legame partiti-truffatori 

MILANO — L'agenzia nume
ro 15 della Banca Commer
ciale di Milano sembra desti
nata a divenire uno dei più 
importanti crocevia della co
lossale truffa del petrolio. In 
quella succursale della Co-
mit sono stati infatti incassa
ti assegni per circa 400 mi
lioni intestati a nomi di fan
tasia (come al solito) ma di 
cui avrebbero beneficiato e-
sponenti di tre partiti: la De. 
il Psi e il Psdi. Sono assegni 
staccati da Vincenzo Gissi, un 
ex ufficiale della Guardia di 
Finanza diventato petroliere. 
uno dei principali protagonisti 
dello scandalo. Su uno o più 
di uno degli assegni ci sareb
be addirittura il timbro di uno 
dei tre partiti in causa. 

La scoperta degli assegni ai 
«padrini > politici è stata fat
ta dal giudice istruttore di 
Torino, Vaudano, e il numero 
di €cheques* trovati ha tut
ta l'aria di essere la classica 
punta di un « iceberg > molto 
più vasto e profondo. 

Alla stessa agenzia della 
Banca Commerciale i giudici 
istruttori Dofano e Silocchi del 
tramale di Milano hanno tro
vato sessanta libretti bancari 
al portatore, intestati a nomi 
di fantasia, da quelli dei pri
mi sei mesi dell'anno a quelli 

del più svariati frutti. I libret
ti li ha e accesi»' (come si di
ce in gergo) una signora, Mi
chelina Pratesi, vedova de! 
comproprietario di una società 
chimica comprata da Bruno 
Musdlli. « cervello » latitan
te della truffa. La signora ha 
detto di aver aperto i libretti 
con un miliardo ricevuto da 
Musselli. Î e sue snipunzioni 
non devono aver convinto mol
to i due magistrati che l'han
no indiziata di reato per as
sociazione a delinquere e con
trabbando di petrolio. 

C'è chi dice che la donna ab
bia € acceso » i sessanta li
bretti per oscuri affari suoi 
ma c'è anche chi dice che es
si, invece, servirono a far 
affluire quattrini nelle casse 
della DC. del PSI e del PSDI 
(questa, anzi, è la versione 
data da parecchi giornali). A 
Milano c'è qualcosa in più: 
ci sono registrazioni telefoni
che che confermerebbero i le
gami tra alcuni partiti di go
verno e petrolieri truffatori. 
In particolare. Bruno Mussel
li avrebbe ottenuto forniture 
di petrolio per le sue a7Ìende 
in cambio di tangenti. Ma, a 
quanto sembra, le registrazio
ni telefoniche non si limite
rebbero a questo aspetto del
la vicenda ma testimoniereb-

bero di una fitta serie di con
tatti a vari livelli tra petro
lieri ed esponenti di partiti di 
governo. 

Questi ultimi sviluppi della 
vicenda confermano che, a 
questo punto, due sono i ver
santi sui quali occorre inda
gare: i legami tra alcuni par
titi e ì petrolieri e l'atteggia
mento dei ministri delle finan
ze e dell'industria che si sono 
succeduti durante gli anni del
la grande truffa. 

I libretti bancari e gli as
segni scoperti dai magistrati 
di Torino e di Milano si ag
giungono infatti ad altri ele
menti emersi fino a questo 
momento nelle inchieste sul
la frode petrolifera e che ri
velano un solido e diffuso in
treccio tra petrolieri e la DC. 
Basti dire che l'avvocato Raf
faello Scarpitti, braccio de
stro dell'amministratore del
la DC. Filippo Micheli, è sta
to recentemente convocato dal 
giudice istruttore Vaudano 
perché gli spiegasse a che ti
tolo abbia ricevuto assegni di 
Musselli, di Gissi e di altri 
petrolieri per alcuni miliardi 
e che destinazione abbia pre
so il denaro. 

E pare che Scarpitti abbia 
detto di aver distribuito i sol
di secondo « direttive supe

riori ». Per non parlare di Se
reno Freato, uomo di fiducia 
di Aldo Moro, beneficiario di 
numerosi assegni di Musselli, 
personaggio sempre presente 
quando ci sono quattrini in gi
ro. dall'Italcasse al petrolio. 

Per quanto riguarda i mi
nistri sembra che il giudice i-
struttore Vaudano abbia inten
zione di ascoltare i titolari 
dei dicasteri delle finanze e 
dell'industria negli « anni rug

genti » del contrabbando di pe
trolio. 

Ciò che colpisce soprattutto 
in questa ultima fase della vi
cenda dei petroli è il silenzio 
dei partiti chiamati in causa. 
Solo il PSI nel tardo pomerig
gio di ieri ha diffuso un co
municato nel quale definisce 
completamente destituite di 
fondamento le notizie che si 
riferiscono al partito sociali
sta e annuncia querele ai gior
nali che le hanno pubblicate. 

« Il Settimanale » ritratta 
le accuse a Zangheri 

I giornalisti de «I l Setti-
manale» hanno dovuto ri
t ra t tare tutte le accuse che 
anni fa montarono contro 11 
sindaco di Bologna, compa
gno Renato Zangheri. Infatti 
il sindaco di Bologna era del 
tutto estraneo alla vicenda 
del Parco Talon, che si tro
va nel vicino comune di Ca-
salecchlo: ora «Il Settimana
le». che montò quattro anni 
fa un'assurda campagna gior
nalistica, lo riconosce a pie
ne lettere. 

II 18 aprile di quell'anno 
il consiglio comunale appro
vò all'unanimità, l'autorizza

zione da parte di Zangheri 
di sporgere querela contro il 
giornalista e il direttore del 
«Settimanale». Adesso i due 
giornalisti sono tornati sui 
loro passi e hanno scritto 
a Zangheri una lettera nella 
quale fra l'altro si dice che 
non c'era nessuna Intenzio
ne di offesa o di animosità e 
che « successivi accertamenti 
hanno dimostrato come le de
cisioni riguardanti la contro
versa lottizzazione del parco 
Talon fossero di competenza 
di un comune diverso da 
quello di Bologna». 

La finanza locale alla Camera 

I Comuni del Sud 
sono i più colpiti 
dal nuovo decreto 

ROMA — La finanza locale è 
di scena alla Camera, ora. Il 
governo, nel ripresentare — 
peggiorandolo rispetto al te
sto votato dal Senato e licen
ziato dalla competente com
missione della Camera — il 
decreto per il finanziamento 
degli Enti locali nel 1981. ha 
scelto Montecitorio per il 
primo esame. La discussione 
sul provvedimento comincerà 
alla commissione Finanze e 
Tesoro martedi pomeriggio. 

Ma se il governo pensa di 
superare sollecitamente lo 
scoglio della Camera si sba
glia di grosso. Il decreto, una 
volta pubblicato, ha già su
scitato critiche e proteste, e 
il confronto, sia in commis
sione che in aula, sarà duro 
se il governo non mostrerà u-
na chiara disponibilità a di
scutere alcune delle questioni 
più essenziali e a rivederne 
in modo significativo le solu
zioni proposte. 

Uno dei nodi è quello del 
riequilibrio nella attribuzione 
delle risorse ai Comuni che, 
avendo uno stesso numero di 
abitanti, dispongono oggi di 
mezzi finanziari molto diffe 
renziati. E' uno degli aspetti 
che dovrebbero qualificare il 
decreto, ed il goxerno e la 
maggioranza hanno respinto 
molte critiche dell'opposizio
ne comunista accusandola di 
sottovalutare l'importanza di 
questa scelta. 

« Abbiamo risposto — di
chiara il compagno Rubes 
Triva. vice responsabile della 
sezione Regioni ed autonomie 
locato" della Direzione del 
Partito — che il problema è 
effettivamente d: fondi. Ma 
abbiamo subito detto anche 
che il governo non aveva mi
nimamente affrontato il rie
quilibrio fra le risorse e le 
funzioni esercitate dai diversi 
livelli istituzionali (Stato. 
Regioni. Enti locali), e aveva 
contrabbandato il riequ.librio 
con meccanismi che non rie 
quilibravano proprio niente. 
Ed anzi, ignorando lo squi
librio storico del nostro Pae
se — rappresentato dal Mez
zogiorno e dalle zone monta
r e — ha introdotto mecca
nismi che. alla verifica, ceg-
giorano la situazione. Il mar
chio che in tal modo il de 
creto avc\a. e mantiene an
che nella ^ecor.ia versione è 
neramente .mtimeriaionah 
st.i ?. 

Vediamone il perchè. Il 
ricquiliono M fonda sul pnn 
cipio di dAidere ì comuni i-
taliani in due grandi catego
rie: quelli che stanno al di 

sopra o al di sotto di una certa 
media di spesa per abitante 
ogni anno. Per dt-terminare 
tale media vengono prese n 
considerazione soltanto le 
spese per il personale e quel
le che. nel linguagc.o dei hi 
lanci, vengono definte. per 
«beni e servizi» Cmanutcn 
zioni. mense scolastiche, as
sistenza agli anziani, eco ) . A 
questi fini, la legg» divide i 
comuni, a seconda della po

polazione, in undici categorie 
e la media della spesa viene 
determinata per ogni singola 
categoria. 

Il complesso meccanismo 
adottato potrebbe anche es
sere apprezzabile se funzio
nasse la premessa: se cioè la 
collocazione dei comuni, so
pra o sotto la media, realiz
zasse la divisione fra comuni 
che forniscono molti servizi 
ai cittadini e comuni che as
sicurano pochi servizi. Appli
cando alla realtà italiana il 
criterio che Andreatta, la DC 
e la maggioranza hanno volu
to testardamente imporre al 
Senato, si giunge, «come ab
biamo insistentemente de
nunciato — dice ancora Triva 
— a risultati completamente 
opposti, addirittura deleteri 
per i comuni più bisognosi di 
risorse e di servizi per i cit
tadini ». 

Continua Triva: e Dai primi 
dati in possesso, se avessi 
nei confronti dei comuni 
amministrati dalla DC lo 
stesso atteggiamento che la 
DC ha sempre avuto nei 
confronti delle amministrazio
ni di sinistra, potrei anche 
dire che a noi comunisti — 
fatta eccezione per Napoli — 
il criterio va bene. Meno be
ne andrà sicuramente per i 
sindaci democristiani ». 

Ecco alcuni esempi: secon
do Andreatta. Bologna è un 
comune da « riequilibrare ». 
mentre Napoli non ha affatto 
bisogno di entrate aggiuntive 
o di provvedimenti di riequi
librio. I famosi capoluoghi 
rossi dell'Emilia Romagna 
possono tutti incrementare le 
spese del 18 per cento, men
tre non possono farlo i co
muni della stessa categoria 
della Puglia (per essi c'è il 
tetto del Ì6 per cento). Roma 
è sotto la media, cosi pure 
Tonno e Genova. E ai comu
nisti \ a benissimo. Sono in-
\ece sopra la media (e quin
di per loro nessun beneficio) 
tutti o quasi i comuni infe
riori a 20 nule ab.tanti. delle 
regioni Puglia, Basilicata e 
Calabria. « Noi non siamo 
come i de. e non ci va bene 
— commenta Triva — che 
questi centri non siano messi 
nelle condizioni di dare ri
sposte più adeguate ai biso
gni dei cittadini ». 

I comunisti non fanno ciò 
per altruismo: * Ma per sen
so dello Stato, per profonda 
commzione sul valore essen
ziale che ha il sistema del . 
poteri locali, ed infine — ma I 
è un infine che potrei mette- l 

re in premessa — perchè i 
problemi della gente prescin
dono dal colore delle mag
gioranze. E no; — conclude 
Triva — non abbiamo mai 
pensato che tali problemi 
potranno essere risolti solo il 
giorno in cui di tutte le 
maggioranze dei comuni ita
liani faranno parte anche 1 
comunisti ». 

a. d. m. 

Questi gli aumenti delle pensioni per quest'anno 

.N.P.S. Importo 
attuale 

Importo per 
luglio e agosto 

1) Lavoratori dipendenti 
a) al minimo 
b) con più di 780 contributi 
e) superiori al minimo 

2) Lavoratori autonomi 
a) al minimo 
b) superiori al minimo 
e) Invalidi 

3) Fondi speciali di previdenza, INPDAI, INPGI, ecc. 
4) Pensioni sociali 

Pensioni assistenziali 

a) Ciechi assoluti 
b) Invalidi civili, sordomuti, ciechi con residuo 

vista 1/10 

188.250 204.050 
198.950 215.650 

— +40.110 
(L. 1.910 x 21 

punti di contingenza) 

167.400 181.450 
— +8,4% 

149.600 162.150 

— +40.110 
119.850 129.900 

Pensioni: aumenti da 26.500 lire 
Il «quadrimestre » a settembre 

126.625 

117.100 

137.260 

126.950 

ROMA — Quanto andrà In tasca al pensionati per effetto del 
recenti provvedimenti parlamentari? I calcoli fatti, ancora 
non definiti, vanno da un aumento di 26.500 lire (per I mi
nimi) a 67.000 lire (per le pensioni superiori al minimo), 
oltre alla 1.500 lira di e arrotondamento > del minimi che li 
hanno portati a circa il 30% del salario medio dell'indu
stria. Che significa, in concreto, scala mobile quadrime
strale per le pensioni? Come avevamo anticipato prima del
l'approvazione della legge finanziarla, solo nel 1982, l'anno 
prossimo, gli aggiustamenti In relazione al costo della vita 
cominceranno a e scattare » ogni 4 mesi. Per quest'anno, 
c'è ancora da adeguare le pensioni — a luglio — col se
condo scatto semestrale, deciso a febbraio dell'anno scorso 
(vedi tabella). 

Il primo «quadrimestre» andrà sul libretti delle pen
sioni a settembre di quest'anno e va calcolato confrontando 
la contlgenza del bimestre dicembre '80-gennaFo '81 con 
quella di febbraio-marzo '81; quindi non è possibile, fino 

a quando non sapremo di quanto è salito II costo della vita 
in marzo, avere la cifra. Gli esperti prevedono 7 scatti di 
contigenze per questo primo quadrimestre, 5.300 lire per 
le pensioni al minimo, 13.700 per quelle superiori al minimo. 

Ma facciamo un po' di conti annuali. Tutti sanno che 
questi, sia pure limitati, avanzamenti, sono costati fior di 
battaglie parlamentari e nel Paese, condotte soprattutto dal 
pensionati e da) partito comunista. Nell'ultimo anno-anno • 
mezzo si è avuto un aumento del 31,7% delle pensioni del 
lavoratori dipendenti; del 42,2% I lavoratori autonomi. 

Solo per un'altra battaglia condotta dal PCI alla Ca
mera net giorni scorsi, da questi benefici non sono stati 
esclusi ciechi, sordomuti e invalidi civili, che erano stati 
« dimenticati » nella legge finanziaria. Le pensioni, però, 
sono ancora troppo basse, e il PCI riproporrà al Senato 
l'aumento del minimi fino al 33% del salario medio del
l'industria. Oltre a chiedere di nuovo la trimestralizzazione 
della scala mobile per tutti I pensionati. 

Un'altra settimana senza sigarette 
ROMA — S; apre, lunedì, una settimana 
ancora più nera della precedente per 1 fu
matori: i 631 gestori dei magazzini di mo
nopolio, che hanno sospeso per la Intera 
settimana le forniture di tabacchi aHe 62 
mila rivendite, per sollecitare il rinnovo 
dei contratti di appalto scaduti da oltre 
un anno, hanno deciso oggi di proseguire 
gli scioperi anche nella prossima settimana, 

Già agli sgoccioli in questi giorni per 
effetto del blocco, che dura da lunedi. 1 
tabaccai mal erado il « tour de force» della 
guardia di finanza che ha organizzato un 

servizio di consegna d'emergenza, nel cor
so della prossima settimana probabilmente 
avranno enormi difficoltà per soddisfare 
le richieste dei consumatori. 

H servizio d'emergenza, funziona soprat
tut to nei grandi centri, con comprensibile 
difficoltà ed è quasi impossibile pensare 
che le 63 mila rivendite possano essere 
rifornite. 

Per soddisfare le richieste del fumatori 
occorrono, infatti, circa 300 tonnellate al 
giorno di tabacchi fne consumiamo circa 
100 mila tonnellate all'anno), n danno per 
l 'erano sarebbe di circa 8 miliardi al giorno. 

Concessa a palazzo Madama l'autorizzazione a procedere 

In tribunale senatore del MSI 
che faceva aborti clandestini 

Riccardo Monaco, ben noto a Napoli, dovrà presentarsi ai giudici - Denun
ciato da una ragazza - Tutti i colleghi di partito hanno disertato la riunione 

ROMA — Riccardo Monaco. 
senatore del MSI, professione 
pubblica ginecologo, in priva
to abortista clandestino, do
vrà rispondere della sua atti
vità di fronte ai giudici. La 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere ha. infatti, con
cesso il « nulla osta » per tra
scinare il ginecologo napole
tano nell'aula di un tribu
nale. Assenti, nel corso della 
riunione di eri, tutti i 
rappresentanti del MSI. 
Con impeccabile . coerenza 
hanno disertato l'incontro de
cisivo. malgrado il loro se
gretario Almirante, in televi
sione di fronte a un pubblico 
ben più vasto, avesse tuona
to parole di fuoco contro Mo
naco e avesse assicurato che 
se e fosse risultato colpevole 
sarebbe stato espulso dal par
tito ». 

Illuminante anche il com
portamento del radicale Spa-
daccia che, pur di attaccare 
la legge 194. ha avuto parole 

di « comprensione » per l'atti
vità del missino, aggiungendo 
di votare a favore dell'auto
rizzazione solo perché lui è 
contrario, in via di principio, 
all'immunità parlamentare. 

Ma vediamo di riassumere 
i fatti. Concetta Salomone di 
21 anni, fidanzata con Giu
liano Russo rimane incinta. 
Le discussioni e le liti tra le 
rispettive famiglie per la da
ta del matrimonio mandano 
tutto all'aria. Il padre del 
nascituro, che è fl padrone 
della fabbrica dove la ragaz
za lavora, rifiuta di sposarla 
e la « convince » ad abortire. 
Da Solofra. il paese dove 
vivono, un medico amico con
siglia loro di andare a Na
poli. nello studio di Riccardo 
Monaco. In via Caracciolo. 
zona esclusiva, ambiente con 
un certo tono, il ginecologo 
svolge, senza farne alcun mi
stero. la sua attività illegale 
al prezzo di 500 mila lire a 
« intervento ». e siamo nel '79. 

La ragazza, però, non tol
lera la violenza che le è sta
ta imposta e denuncia il fi
danzato. Dalle dichiarazioni 
di quest'ultimo si riesce a in
dividuare il medico che ha 
praticato l'aborto. E qui en
triamo nella parte quasi co
mica di una vicenda per tanti 
versi angosciante, quella del
la « difesa > di Monaco. 

Come si giustifica fl me
dico? Non nega i fatti. Non 
può, perché troppo precise so
no le circostanze, ma gioca 
sull'equivoco. Afferma che la 
giovane, spaventata da un ri
tardo mestruale, si era pre
sentata da lui per una visita 
ginecologica. Accertato che 
non c'era nulla di particolare. 
sarebbe stata invitata a tor
nare dopo 15 giorni per una 
visita di controllo. Quando la 
ragazza e il suo accompagna
tore vanno via dallo studio, 
il medico e trova » sul tavolo 
la busta con le 500 mila lire 

dentro. Ma che sorpresa, qua
le infausto errore, pensa il 
Monaco ripromettendosi di re
stituire la cifra non appena 
la Salomone fosse tornata per 
il controllo. E di e errori » 
come questi è tappezzata la 
carriera del dottor Monaco. 

Il compagno Gianfilippo Be
nedetti, nella sua relazione in 
commissione, ha sottolineato 
come i fatti, dei quali è ac
cusato il medico, non siano 
di natura politica, per cui 
l'autorizzazione in questi casi 
deve essere concessa tran
quillamente. Di più, è da 
escludere con piena certezza 
— ha sostenuto — che da par
te dei denuncianti ci fosse 
un intento persecutorio nei 
confronti del parlamentare. 
visto che i due non ricorda
vano neppure il suo nome e 
solo dopo lunghe ricerche il 
pretore era riuscito a indi
viduarlo. 

Arbatax si vende o no? Fabbri accusa Bisaglia 
ROMA — Fabbri, chiama
to in causa per la cartiera di 
Arbatax. scende in campo 
e si difende accusando. La 
bordata p:u pesante la spa
ra contro il ministro Bisa-
glio. lo — dice in sostanza 
Fabbri — non venderei nean
che un pezzettino di Arba
tax; se lo debbo fare è per
chè fui costretto a firmare 
una carta — il 28 marzo 1980 
— con la quale mi impegna
vo a cedere allo Stato metà 
della cartiera in cambio del
l'aumento del prezzo della 
carta che non riuscivo ad ot-
temre. In pratica è una ac
cusa di estorsione bella e buo
na rivolta all'allora ministro 
dell'Industria. In verità la 
faccenda sa un po' di polve
rone: in quell'occasione ci fu 

un'intesa ampiamente pubbli
cizzata secondo la quale si 
convenne. Fabbri compreso, 
sull'opportunità di ridar vita 
a una impresa pubblica del
la carta. 

In conclusione — dice Fab
bri in una lunga precisazione 
Inviata a « Repubblica » — 
che cosa chiedo io? Di fare 
il mio mestiere di industriale 
della carta, che sia lo State 
a investire soldi per la fore 
stazione; perchè se non mi 
fanno fare in pace U mio 
mestiere, se gli editori non 
la smettono di tentare di far 
prevalere i loro interessi con
tro i miei, mi butto nell'edi
toria anch'io. 

Fabbri si limita a prospet
tare l'eventualità senza an
dare oltre: può essere un mo

do come un altro per lascia
re in piedi le ipotesi che lo 
vogliono coinvolto in una ope
razione che dovrebbe portar
lo al controllo (ma per conio 
di chi?) di una quota del 
Corriere della Sera. 

Posta cosi la questione 
sembrerebbe, che non ci sia
no alternative. O non si toc
ca il monopolio creato da 
Fabbri lasciandolo padrone 
incontrastato e incontrollabi
le del mercato della carta 
per quotidiani; oppure si ri
costituisce il « polo pubblico » 
facendo onorare a Fabbri 
l'impegno sottoscritto con Bi
saglia; ma con una opera
zione poco chiara attraverso 
la quale lo Stato sborsa 50 
miliardi (la cui destinazione 
rimane avvolta da molte nu

bi: non è che una parte fi
nirebbe con il finanziare in
cursioni proprio nel mondo 
dei giornali?) per acquistare 
la metà di Arbatax. 

Il che fa sostenere a qual
cuno t ea molto pericolose: 
visto che produrre car ta in 
Italia non conviene perchè 
non c'è legno, si chiudano le 
cartiere e ci si rivolga al 
mercato straniero dove si 
compra a prezzi migliori. 
Qualcosa del genere fecero 
anni fa gli inglesi. Se ne 
stanno ancora pentendo per
ché 1 prezzi stranieri restaro 
no per un po' bassi poi sali
rono vorticosamente. 

La strada è un'altra. I gior
nali non possono essere alla 
mercè né di un monopolista 
privato né del mercato este

ro. perchè non ci sarebbe 
alcun modo per incidire sul 
prezzo della carta. Finirebbe
ro — grazie ai continui rinca
ri — con il saltare anche i 
conti della riforma dell'edito
ria che prevede contributi sul
l'acquisto di carta a r i tmo de
crescente e per un numero di 
anni definito. Per questo — 
come è stato chiesto anche 
durante la recente conferen
za di produzione ad Arbatax 
— il monopollo privato va 
infranto; il polo pubblico de
ve essere ricostituito ma sen
za combinare pasticci e, so
prattutto, ponendo le premes
se perché l'Italia possa libe
rarsi dalla schiavitù di dover 
comprare 11 legno all'estero. 

a. z. 

"HO CHIUSO UN CESARIE 
SERIE ERIGE IN BAGNO.: 
"TRE PATER. AVE. GLORIA, FIGLIOLO" 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al maro 
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Una clamorosa operazione della Digos 

Preso a Roma fascista francese 
assunto» per far saltare caserme « 

H mercenario Patrick Pimbert in contatto con elementi inquisiti per la strage di Bologna - Pa
gato dai neonazisti del « Fané », è stato alloggiato per un mese in un albergo della capitale italiana Palrlck Pimber, 

ROMA - L'inchiesta sulla 
strace alla stazione di Bo
logna forse ha un nuo\o uri-
portante protagonista. E si 
arricchisce di risvolti attuali 
e drammatici. l*n mercena
rio francese, legato al grup
po « dissidente *» del Fuan ro
mano e al killer * Giu.sva » 
Fioravanti, il killer dei cara
binieri di Padova, era stato 
pagato per un nuovo clamo
roso attentato dinamitardo 
nella capitale italiana. La 
t>igos romana lo ha arresta
to un mese fa. pochi giorni 
prima che ricevesse l'ondine 
di far saltare una ca>enna 
o un'altra sede della polizia. 
Ma solo Oiigì ne è stata data 
notizia, il tempo pir arresta
re anche iin MIO e \ camerata 
in Libano, Ciro I^ai. tr.ostino. 

Il mercenario si chiama 
Patrick Pimbert, ha 28 anni, 
e doveva addestrare i <c ca
merati > romani all'uso desi; 
esplosivi. Per questo, la cel
lula fasciata internazionale. 
ed in particolare il -r FAXE * 
francese, lo avevano paca'o 
profumatamente ed alloszeia-
to per un anno m -dbergo. 

Tosi Pimbert ave\a stretto 
ledami con i « dissidenti » del
la sedo Fuan di via Siena 8, 
a Roma, un gruppo che si 
è messo in luce tra le file 
del partito di Almirante nel 
marzo dell'80. L'na catti \a 
luce, che è contata a tutti 
l'espulsione, con conseguente 
* commissariamento T della 
facinorosa sede nel cuore del 
quartiere Italia. 

Tra i vari nomi di quel 
gruppo, alcum poco conosciu
ti. figurano molti inquisiti du
rante l'inchiesta sulla straee 
alla stazione di Bologna. Su 
tutti spicca il nome di * Giu-
sva *> Fioravanti, arrestato re
centemente in Veneto dopo la 
sparatoria che è costata la 
Mta ai due carabinieri. In
sieme a lui figurano altri de
tenuti per associazione sov
versiva e banda armata o la
titanti. come Paolo Pizzonia, 
sua moglie Fulvia Angelini, 
Elio Gianlombardi. Saverio 
Macrina U'unico ad essere 
stato arrestato'). Non a caso, 
dunque, la polizia ha arre
stato il francese Pimbert pro
prio in un bar di via Pavia. 

esattamente di fronte alla se
de Fuan romana, ritrovo di 
giovani di destra. 

I funzionari della Digos 
assicurano che l'arresto è av
venuto del tutto casualmente 
più di un mese fa. esatta
mente il 2l gennaio. Una pat
tuglia della squadra mobile 
avrebbe effettuato un norma
le controllo in quella strada, 
trovando in tasca al merce
nario un coltello. Ma dopo 
aver intuito l'importanza del 
personaggio, tutto è passato 
in mano all'ufficio politico di
retto dal dottor Alfredo Laz-
zenni. Per tutto questo tem
po la notizia è stata tenuta 
nascosta. 

Pimbert ha parlato, ha det
to di aver conosciuto m un 
campo deLla famigerata fa
lange libanese un certo Ciro 
Lai. di Trieste, e di trovarsi 
in Italia per preparare un 
attentato contro la polizia. 
Aspettava soltanto un ordine, 
non si sa di chi. per dare 
il via a quella che doveva 
essere .probabilmente, una 
nuova strage tra le forze del
l'ordine. 

E' scattata cosi, dopo l'in
terrogatorio affidato al ma
gistrato Guardata, l'indagine 
sulle rivelazioni dei france
se. E nella sua abitazione di 
Trieste veniva preso domeni
ca scorsa Ciro Lai, 25 anni, 
nessun precedente « politico » 
di rilievo, militante dell'orga
nizzazione giovanile missina, 
fratello di un altro noto estre
mista di destra, Livio. 

Ciro Lai però è un perso
naggio non del tutto di se
condo piano. Pimbert ha det
to di averlo conosciuto nel 
campo libanese, ma non sa
peva che la sua partenza è 
avvenuta ad agosto, poco do
po la strage alla stazione. 
Dai campi di addestramento 
del Sud Africa Lai è rientrato 
poche settimane fa. a gen
naio. insieme al fratello ed 
altri elementi di spicco del 
neofascismo triestino, proba
bilmente coinvolti in una se
rie di rapine compiute nella 
loro città ed anche in Veneto. 

Ecco tornare dunque alla 
hice l'intreccio tra gruppi e 
gruppetti, personaggi grossi 

e piccoli dell'estremismo ita
liano. da Roma a Padova, 
Rovigo, Trieste, passando per 
Bologna. Ovunque si inseri
sce la cellula « nera » euro
pea. in evidentissima fase di 
riorganizzazione. Non è un ca
so che il disciolto FANÉ, or
ganizzazione neonazista fran
cese. continui a spedire in 
giro per il mondo i suoi emis 
sari ogni qualvolta si tratta 
di preparare attentati clamo
rosi. Così avvenne con l'ex 
ispettore della polizia fran
cese Paul Durand. prima del
la strage di Bologna. Cosi 
avvenne con un altro miste
rioso personaggio in conco
mitanza con la strade di Mo
naco. Così è avvenuto con il 
mercenario Patrick Pimbert. 
espertissimo di esplosivi. « mi
litare J> della falange in Li
bano e Rhodesia. 

La riorganizzazione, dun
que. dopo le numerose rapine 
compiute in questi ultimi me
si. era anche in Italia ad uno 
stadio avanzato, anzi avan
zatissimo. 

Raimondo Bultrini 

La visita di una delegazione Pei 

Verona «la bianca» 
apre gli occhi su 

lÔOOO eroinomani, 
racket e crimini 

Dai raduni a Paul Durand 
Chi sono i nazisti del FANÉ 

Il F.A.N.E., Federazione d'azione nazionale europea. V 
organizzazione neonazista che il governo francese ha 
sciolto il 3 settembre scorso, nasce nel 11MVG da una scis
sione del gruppo *Occident> che era a sua volta diret
ta emanazione di una delle vecchie organizzazioni oltran
ziste poujadiste. 

Aveva una rivista che ne è l'organo ufficiale e si 
chiama < Notre Europe ». Nel gruppo dirigente c'era 
quel Paul Durand, l'ex ispettore della polizia francese il 
cui nome è venuto fuori nell'inchiesta sulla strage del 2 
agosto alla stazione di Bologna. 

Il Fané non ha mai rivendicato attentati o azioni ter
roristiche anche se spesso negli ultimi tempi gliene sono 
stati attribuiti: dalle aggressioni a studenti ebrei a Pa
rigi all'attentato alla sede francese dell'Aeroflot il 24 feb
braio dell'80. fino alla bombi del 26 giugno scorso, sem
pre a Parigi, nei locali del Movimento contro il razzismo e 
per l'amicizia fra i popoli. 

La facciata del gruppo neonazista è sempre stata 
quella dei raduni con inni nostalgici o di grandi celebra
zioni per il solstizio d'estate. Ma, secondo le autorità 
francesi, le diverse sigle che hanno firmato gli attentati 
in questi anni farebbero tutte capo ad un'unica centrale 

Conferme sull'addestramento paramilitare dei «neri» 

Una pista che porta in Libano 
ROMA — L'al'ro giorno, le 
clamorose rivelazioni di Abu 
lyad, capo autorevole delia 
resistenza palestinese: « Ab
biamo fornito alla magistra-
tura italiana ind'zi impor
tanti per l'inchiesta sulla 
strage e consegnato ai servi
ti segreti testimoni attendi
bili >. Poche ore dopo que 
ste dichiarazioni (rese a un 
gruppo di deputati italiani). 
un altro annuncio clamoroso: 
da un mese magistrati ro
mani e D:.oos .stanno inter
rogando. nel più assoluto n 

«erbo. Patrick Pimbert. fran
cese. mercenario addestrato
re di terroristi italiani nei 
campi falangisti di Beirut. 
Il francese ha parlato mol
lo e ha fatto dei nomi: uno 
è Ciro Lai. suo < allievo mo
dello > in Libano e in Italia. 
nitri sono m mano dei gin 
d'\"i. forse da tempo. La 
coincidenza di tempi è solo 
casuale? C'è davvero una 
•nuova r pista *» ver la stra
ge di Bologna? 

Magistrati e Digos, colti 
di sorpresa dall'uscita delle 

notizie, non vogliono fare 
commenti. Ammettono che la 
« pista » Pimbert è impor 
tante ma affermano che le 
sue dichiarazioni sono < da 
verificare ». Negano un rap
porto diretto tra le informa
zioni rese ai servizi segreti 
dai palestinesi e l'arresto, 
pare avvenuto casualmente, 
del francese a Roma. 

E' certo, comunque, che 
proprio in seguito alle in
formazioni ree dai palesti
nesi gli investigatori italiani 
si sono mossi in un certo 

modo. Di « internazionale ne
ra » del terrorismo e dei 
campi d'addestramento fa
langisti si parlò, non è un 
caso, subito dopo la strage 
di Bologna. Qualche setti
mana dopo l'orrendo atten-
ta*n. anzi, i giudici bologne
si affermarono chiaramente 
che in seguito agli arresti di 
Luca De Orazi e Guido Nal-
di (il fascista * contattato > 
da un agente del Sismi) era
no venuti fuori « indizi > a 
carico dì personaggi arruo
lati illegalmente in grtipvi 

mercenari che agiscono in 
nazioni straniere. Allora si 
fecero due nomi: il Libano 
e la Rhodesia. Patrick Pim
bert è stato in entrambi i 
paesi, sempre con funzioni 
di « esperto di dinamite » 

/ giudici bolognesi parla
rono dei * mercenari all' 
estero » verso la fine di ago
sto. Erano già giunte le 
« informazioni » riservate dei 
palestinesi? Secondo Abu 
lyad. l'OLP arrestò un grup
po di terroristi « neri > tede
schi due settimane dopo la 

strage: interrogati dagli 
stessi palestinesi avrebbero 
dichiarato di aver frequen
tato nei campi d'addestra
mento falangisti degli italia
ni (5 o 5) che parlavano 
(prima della strage) di at
tentati da compiere in Ita
lia e Spagna. Gli italiam ve
nivano proprio da Bologna. 

Le informazioni rese dai 
tedeschi furono subito gira
te. a detta dei palestinesi, 
alle autorità italiane, servi
zi segreti e magistratura. 
I tempi coincidono. E' pro
prio di quel periodo una se
rie di arresti. Marco Affati-
gato. Luca De Orazi, Guido 
Naldi. tutti elementi in con
tatto tra loro e agenti a vario 
livello, insieme con il com
missario di PS francese Paul 
Durando ' dell'internazionale 
t nera ». Per loro ammissio 

ne. da sempre, il Libano era 
un e centro di raccolta -> e 
di « addestramento > impor
tantissimo. Non è un caso 
che subito' dopo iniziano a 
circolare voci su altri terro
risti neri o presunti tali ri
fugiati in Libano. Tra que
sti anche Alessandro Ali-
brandi, figlio del noto e di
scusso giudice romano. < Se
gnalazioni — affermavano 
allora i magistrati roma
ni — lo vogliono in Liba
no... f. Si conoscevano già 
allora aVri nomi di peri
colosi terroristi neri rifu
giati nei camvi falangisti? 

Non è un caso comunque 
che anche un magistrato che 
da anni si occupa di terrori
smo, il Pm romano Dome
nico Sica, si sia recato re
centemente in Libano 

b. mi. 

Dramma a Torino in pieno centro 

Gioielliere campione di tiro 
fulmina l'amico e un bandito 

Edoardo Cortcvesio. organizzatore di corsi per insegnare 
a sparare ai colleghi, si è ribellato ed ha fatto fuoco 

Dalla nos t ra r e d a z i o n e 
TORINO — Due morti e un 
ferito grave: questo il tra
gico bilancio di un tenta
tivo di rapina avvenuto ieri 
mattina :n una gioielleria 
del centro di Tonno. SoUo 
» colpi del gio:elì:cre - un 
ex-campione di tiro che f 
suscito a impuenar*1 la -uà 
7 65 nonostante fosse mime 
n a t o dall'arma d: uno dei 
banditi — sono caduti un 
rapinatore e un p-issrmte 
ignaro che «tava entrando 
nel negozio per farai ripa
rare un orologio Un altro 
rapinatore, benché ferito al 
torace e alla --•'mena. e 
riuscito a fuzgirr a meri: 
ed e stato bìooca'o pof-hi mi 
nuti dopo (ÌH una ;riard;a 
giura tf: 

1! dramma'ico episodio e 
accaduto poco prima d-lle 
10 sotto \ pori'-'' d; Piozza 
Statuto, in una delle zone 
più ricche d: trr- ffri e ne 
sozi della c f ? Al numero 14 
della piazza si apre la gioiel
leria di Edoardo Co-revesio. 
.V> anni, spo-^a-o con duo 
fieli =ui ven. 'vinl II nego
ziò. p-T o l i avo p'ceo'o e 
uno ri"; più vecchi d: T o 
nr.o ed e renilo ben forn'*" 
11 -uo oronr.etrrio e un 
uomo a»lr*:co <• -r-orir a 
an-.-ìP'" d«-ì:c m o ^ ' d f i ' * 1 e 
app.i5-.omto di -.ro a: ber 
<-*?lio N>r:"?mbieniP a*»; 
noiellieri è molto r.n'o come 
uno dec'.i orrani-7---">~- de: 
corv. d. t.ro ri<-\'"'>—or-?. 
aorte 

ror*e--e-,r> ^ e r ' ° ' n n'-t'* 
rio Du» -K-'i-i i"i <f -T' . ron 
*-*.ezar.7a a - "l 'n -*.-n;w-r:« 
en ' r rno r -*. icm-.* no ?i 
bancone s*--r>pr:.nn :-ormV.i 
eìienv. nia ip->orovv,*amen 
te uno riPi due f= 'n f un i 
pigola 7.65 da -otto il ar.ub 
botto e costrinse il aioi"l-
here ad addossarsi al muro. 

Mentre il primo rapinatore 
tiene sotto tiro Cortevesio, 
l a l t ro raeeiunee lo scabuz-
7ino che contiene la cassa
forte e inizia a vuotare il 
contenuto di alcuni plateau* 
In un <^rro di p l a c c a Tut
to «en-.hra svolgersi -econdo 
M T.pi'-o copione delle rapi 

" in strada. io%e un terzo 
rwnplicr f> da * \\\\o >. a^ 
vene qm'co^, Vnv-<- per il 
casuale pa e -ae? i n d ' u n a 

eVazella rìri f a r a b , m , , n m 

servizio di pattuglia, forse 
perche un uomo si sta av
vicinando alla porta della 
gioielleria (risulterà poi es
sere Giuliano Canavesio. 57 
anni, un amico di Corte-
vesio che stava portandogli 
un orolocno da riparare), il 
.' palo » perde la testa, fi
schia. e grida al complici: 
» Via. via. fuggiamo! >• 

Cortevesio. approfir.3 dei-
Tafimo d: smarrimento del 
rapinatore armato. Io col
pisce con violenza sul brac
cio che tiene la Distola, e 
estrae la sua 7f=5 da un cas
setto. Il primo proiettile è 
per l'uomo che eli sta da
vanti. e lo centri al torace 
poco so'to il cuore II ?e-
mnrìo f ti te'"7Q ra scuri
rono 11 rv.nnatorr- chr.r.o sul 
la cascaforte r ne provoca
no la morte is tantanei . Al
tri due colpi veneono spa 
r..ri verso ia porta, che fi 
bandito ferito a1 t o r t e 1 -ta 
v.» fatco^am.ente tentando 
d! rageiunrere. Anch'essi 
vanno a sesno. uno nella 
-chiena del bandito e l'altro 
In quella di Giuliano Cina 
*-*e~io. che M visto il << pa'o *• 
f:i?frire ri-ìlla wr»a drl ne 
20z;o ed è entrato pe~ *oc I 

correre l'amico. Il gioielliere 
dirà poi di averlo scambiato 
per un terzo rapinatore. 

Canavesio cade a terra 
senza un grido, ti bandito 
ferito cerca di fuggire, ma 
una guardia giurata in ser
vizio presso una vicina ban
ca lo insegue e lo blocca 

La sparatoria, intanto, ha 
richiamato gente Accorrono 
•volanti, gazzelle ed ambu
lanze. Si prestano i primi 
soccorsi a Canavesio — che 
è In fin di vita e morirà 
poco dopo il rico^ero in 
ospedale - e al rapinatore. 
che viene portato alle Moli-
nette e subito sot*.ono=to ad 
intervento ehirurzico Dai do 
cumenti si scopre che si 
chiama P-?t-o Pr»-santino. 
ha 31 anni, e abita a Pa
lermo P'-lermitano è anche 
il complice, cne è rimasto 
a terra senza vita r.eìio sea-
buzzino della Gioielleria Ha 
soltanto 22 anni, e si chia
ma Nico'.ò ' Montalbano. Al 
gioielliere. :n serata, una co-
murcazlone giudiziaria per 
* eco.'so di ".ecn'ttma difesa ••-. 

G. B. Gardoncinì 

Nuovo summit sul terrorismo 

I giudici: ulteriori 
provvedimenti a favore 

dei terroristi pentiti 
i 

i 

La corte d'Assise di Torino 
condanna Bignami a 23 anni 

TORINO — La prima Corte d'assise di Torino, dopo due 
ore e mezzo di camera di consiglio, ha condannato il terro
rista Maur.ce Bignami a 23 armi e mezzo di reclusione. 

Bignami. che era presente in aula ma non ha mai dimo
strato il minimo interesse a quanto avveniva, a parte un 
improvvisato discorsetto, è stato giudicato responsabile di 
rapina, tentato omicidio. lesioni, porto abusivo d'armi, pos 
sesso di documenti falsi. E* stato invece assolto dall'accusa 
di strage. 

E processo s: riferiva al reati commessi prima e durante 
il suo arresto avvenuto il 4 febbraio scorso durante una 
rapina In una oreficeria torinese. Era intervenuta ia pohzie. 
c'era stato un conflitto a fuoco violentissimo e B gr.ami. 
ferifo. era stato catturato. 

VeVa foto: Maurice B'gnsm: ieri. a". *w> arrivo in aula. 

ROMA — Nuovo summit 
dei magistrati impegnati sul 
« fronte > del terrorismo. Ven
ticinque giudici di Milano. 
Torino. Roma, Genova. Vene
zia. Napoli. Firenze. Berga
mo e Taranto, in pratica gli 
stessi che un mese fa parte
ciparono al primo vertice, si 
sono incontrati ieri. Ln una lo
calità segreta, si dice a nord 
d: Roma, per scambiarsi ;n-
fomiazioni e per esaminare i 
esultati fino ad oggi ottenuti 
nella lotta aU'evers.one. 

Tra i varj argomenti esa
minati vi è stato, in partico
lare. quello del *. terrorista 
pentito », allo scopo di valuta
re quale contr.buto egli pos
sa dare nella lotta contro il 
partito armato. Al termine 
dell'incontro è stato arche re
datto un documento con il 
quale si sollecitano da parte 
delle autorità competenti ade
guati provvedimenti per faci
litare il recupero dei « penti
t i? . . 

Nel corso de! summit si è 
d:scu5?o. ovviamente, della 
recrudescenza, ;n alcune zore 
del paese, de' feno*ner>n ter
roristico e s: è cercato di 

I adottare una linea unitaria di 
! azione e di collaborazione. 
j Nell'ambito di questa situa-
! zione i magistrati si sono 
} scambiati numerose informa-
! zioni, impegnandosi a mante-
j nere contatti frequenti per il 
J futuro. 
I Nel documento finale, a 
j proposito dei « pentiti ». si af-
i ferma che ulteriori provvedi-
1 menti di legge nel rispetto dei 
' principi dello Stato di diritto. 
I a favore di questi terroristi 
• hanno sii obiettivi di e faci-
j litare il recupero di coloro 
j che si sono trovati coinvolti 
t nelle bande armate, invitare 
i coloro che sono ancora attivi 
J a rientrare nella Tesalità > e 

* incoraggiare «^mpre ur;a 
i maggiore collaborazione atti-
' va ai fini de:lo «mantella* 
• mento delie *tnitture terrori-
I stiche ancora esistenti ->. 
' I macr^trati. ;nfine. hanno 
; anche auspicato, come si è 
! detto, che la loro proposta. 
j oltreché nelle sedi politiche 
| qualificate, venga attenta-
; mente vagliata dal Consistilo 
j superiore della Magistratura 
' alla presenza del Capo delio 
i Stato. 

Dal nostro inviato 
VERONA - Prima uno stilli
cidio di morti, una decina 
nell'ultimo anno. Poi i MÌ-
questri di eroina, venti chili 
in pochi mesi, ed omicidi e 
ferimenti legati al giro della 
droga. Infine le denunce e le 
manifestazioni pubbliche del 
PCI: nel giro di pochi mesi 
Verona ha improvvisamente 
iniziato ad aprire gli occhi 
sul fenomeno della droga. A 
malincuore e con grande 
sgomento. La ricca borghesia 
locale preferiva non vedere. 
non capire; l'importante era 
tenere lontani gli eroinomani, 
con retate giornaliere di poli
zia. dalle zone più centrali e 
turistiche della città. Adesso 
però le cose stanno cambian
do. Ne dà la misura anche 
l'ultima delle molte iniziative 
assunte dal PCI. 

Ieri è venuta in città una 
delegazione parlamentare 
comunista, composta da Uso 
Pecchioli. Luciano Violante, 
Francesco Martorelli, Fulvio 
Palopoli e Cesare Margotto. 
Assieme ai dirigenti locali si 
è incontrata con la magistra
tura. le forze dell'ordine, il 
prefetto, il sindaco e la giun
ta. la federazione CGIL, 
CISL. LTL. le associazioni dei 
commercianti. Della serie di 
incontri riferirà questa mat
tina la stessa delegazione, in 
una conferenza stampa. 

Ma intanto si possono già 
sottolineare alcuni dati: la 
disponibilità delle forze so
ciali e sindacali al dialogo e 
ad un'azione unitaria contro 
la criminalità organizzata, le 
informazioni offerte, gli im
pegni presi. Non è proprio 
poco, in questa città ricchis
sima e <bianca», che è uno 
dei maggiori centri italiani 
dell'eroina, ma anche — gra
zie sinora in modo prevalente 
all'iniziativa del PCI - uno 
dei punti dove si stanno spe
rimentando originali forme di 
lotta alla delinquenza orga
nizzata. / 

I . punti critici di Verona. 
come sono emersi dagli in
contri di ieri, riguardano l'e
norme estensione del traffico 
della droga, il racket delle 
tangenti e l'inerzia totale, fi
nora, dei poteri pubblici. In 
zona l'eroina ha cominciato a 
comparire uiassicciamente. 
fino a raggiungere le dimen
sioni attuali, a cavallo tra il 
'76 e il '77. In quel periodo 
Verona viene scelta dal gros
so giro della droga, infastidi
to dagli stretti controlli di 
polizia, nati nelle metropoli a 
causa del terrorismo, come 
una delle sue nuove e più 
tranquille basi. 

La città offre condizioni i-
deali: è ciechissima e grosso 
snodo dei traffici europei con 
relative dogane e punto ter
minale dei TIR. c'è una cri
minalità locale ben organiz
zata che ha messo a segno 
parecchi -«equestri ed ha mi
liardi da investire, ci sono 
centinaia di confinati cala
bresi, quasi tutti con prece
denti di droga E il mercato. 
rapidamente, si allarga a 
dismisura mentre la città 
*• che conta -> non reagisce o 
Io fa troppo tardi. 

Per due-tre ann'" le forze 

dell'ordine, scollegate tra lo
ro, sono andate avanti a for
za di retate di piccoli droga
ti. I quotidiani locali, spec
chio delle intenzioni della 
borghesia cittadina, hanno 
regolarmente minimizzato il 
fenomeno. La magistratura 
ha spe^o posto in libertà 
provvisoria i più importanti 
delinquenti feimati, dietro 
cauzioni pagate col denaro 
del mercato della morte. E, 
in tanto tempo, i processi 
giudicati * importanti > sono 
stati tre o quattro in tutto, 
contro piccoli spacciatori. 

Ancora oggi, poi. non esiste 
alcuna struttura pubblica di 
prevenzione e recupero: al 
punto da generare sfiducia e 
senso di impotenza perfino 
fra gli addetti alla repressio
ne. 

Adesso le cose stanno len
tamente cambiando: finanza 
e polizia hanno istituito nu
clei speciali antidroga, ma 
ancora con pochi uomini (12 
in tutto), scarsi mezzi e poca 
preparazione. Sono arrivati 
nuovi dirigenti di polizia. 
nuovi giudici più esperti ed 
attivi. Cosi la pratica della 
persecuzione del piccolo dro
gato. e della libertà provviso
ria allo spacciatore medio-al
to, sta scomparendo. Ma 
guasti se ne sono prodotti 
molti e per il momento la 
criminalità organizzata ha 
ancora l'iniziativa. 

Certo, non siamo ai livelli 
di molte one del Sud, tutta
via cominciano ad emergere 
parecchie preoccupazioni sul 
modo in cui viene reinvestito 
l'enorme flusso dei profitti 
della droga, in attività appa
rentemente lecite. In alcune 
zone dell'hinterland, dov'è 
maggiore la concentrazione 
della criminalità, vengono 
segnalati casi di aziende or
mai controllate dalle organiz
zazioni criminali, o finanzia
riamente o « sindacalmente >. 

Parallelo al giro della dro
ga. e talvolta ad esso intrec
ciato. è in grosso sviluppo il 
racket delle tangenti, delle 
estorsioni. Qualche dato? An
che qui il PCI ha cominciato 
ad intervenire, inviando un 
questionario a 3.500 commer
cianti ed artigiani. Dalle pri
me 300 risposte analizzate. 
emerge che oltre il 50 per 
cento ritiene che il taglieg
giamento sia un fenomeno 
più che diffuso. 

In alcune zone, come quel
la dei mobilieri di Cerea, il 
100 per cento degli intervista
ti segnala casi di -t protezio
ni » estorte, di ricatti (e di 
attentati a chi non cede). Fra 
tutti, solo il 14 per cento 
conserva una qualche fiducia 
nell'intervento delle istituzio
ni. 

Questa è la situazione nel-
l'apparentemente tranquilla 
città di Verona. Oggi senti
remo il bilancio ufficiale de
gli incontri svoltisi. Intanto 
si possono sottolineare anco
ra la gravità della situazione 
e, insieme, il valore di indi
cazione nazionale che sta as
sumendo l'originale esperien
za di analisi, di denuncia 
pubblica e di lotta iìvziata 
dal PCI. 

Michele Sartori 

situazione meteorologica 
I LE TEMPE- r 
i RATURE 

Minacciano di abbandonare l'incarico 

7 aprile: i difensori v 
tempo per preparare le 

ROMA — Gli avvocati di 
Toni Negri e oeeli altri im
putati dell'inchiesta giudizia
ria w 7 aprile * hanno reso 
noto ieri, nel corso di una 
conierenza stampa a palaz
zo di Giustizia, che abban
doneranno l'incarico se l'uf
ficio istruzione non conce
derà loro un più ampio ter
mine per fare le copie o,eeì\ 
atti del processo. L'ufficio 
Istruzione ha infatti fissato 
come termine massimo, per 
presentare memorie difensi
ve. la data del 15 marzo 

I difensori hanno fatto 
pre-ente che per poter esa
nimare le copie drlle cl»o 
mila pattine più tmportant4 

del processo iti cui costo 1 
raggiunge i 22 milioni di li I 
re) sarebbe necessario aver 
tempo almeno fino al 15 
aprile. 

La decisione di abbando
nare l'incarico sarebbe stata 
sollecitata agli avvocati de
gli imputati del «7 aprile» 
dallo stesso prof. Toni Negri 
in una lettera inviata all'av
vocato Leuzzi Siniscalchi. 
« Più volte — ha scritto II do
cente padovano — molti di | 
noi hanno fatto presente co
me ci si trovasse ln presen
ta di una " legislazione spe. 
ciale" che, vanificando pre 
rise norme del codice di pro
cedura penale, tendeva ad 

ogliono 
memorie 
annullare ogni singolo e 
collettivo diritto alla difesa>-, 

Come si ricorderà, solo un 
mese fa e stata resa nota 
la requisitoria del procura
tore generale Clampani e si 
sono conosciuti tutti gli atti 
dell'inchiesta sull'attività del 
vertice dell'Autonomia. 

Tra 1 nomi di «spicco». 
oltre a quello di Toni Negri 
vi sono, tra gli 80 Imputati 
(erano 81. ma uno è dece
duto). quelli di Oreste Scal
zone. Maurizio Bignami car 
restato in questi ultimi gior
ni). Carlo Casiratl. Paolo Ce-
riani Sebregondi (evaso dal 
carcere di Parma). Le donne 
sono dodici. 

Il giudice Cafalanotti aveva riaperto le indagini 

Un nuovo ricorso « congela » 
a Bologna l'inchiesta Lorusso 

BOLOGNA — Aopena r.a 
pena (dopo lunghi anni d: 
anticamera) toma in frigo 
rifero la istruttoria per fa
re luce sulla uccisione del 
militante di « Lotta Conti
nua » Francesco Lorusso, 
studente laureando :n medi
cina presso l'università di 
Bologna. ET stato. Infatti. 
presentato ricorso contro 1* 
ordinanza del giudice Istrut
tore Bruno Catalanotti che 
il 28 febbraio scorso aveva 
deciso di riaprire le indagi
ni sull'episodio più laceran 
te della vita politica del ca 
poluogo emiliano TI ricorso 
presentato per conto di Tra 
montani dall'avv. Lucio 

D'Errico che assieme all 'aw. 
cllvio Fusaro difende l'ex 
carabiniere ausiliario, obblì-
sa, infarti, il giudice Istrut* 
tore a .-ìospendere ogni atti
vità indagatoria. prima che 
la sezione Istruttoria della 
corte d'appello si pronunci 
sulla fondatezza o meno del 
ricorso. 

Catalanotti, già nel '77, a-
veva sostenuto che gli era 
consentito dalla legge pro
seguire ugualmente nella i-
.•»truttoria, ma gli organi d* 
appello non avevano accolto 
questo punto di vista: ave
vano dichiarato nulli tutti 
gli atti compiuti dopo U ri

corso presentato dalla dt-
fe-*a dell'imputato. Anche 
stavolta, dunque. I] dr. Bru
no Catalanotti si trova con 
le mani legate dalla proce
dura: dovrà attendere che 
la sezione istnittoria dica 
la sua. L'istruttoria contro 
Massimo Tramontani, come 
è noto, era stata affossata 
una prima volta 11 22 otto
bre "77. quando la sezione 1-
struttoria, accogliendo ti 
punto di vista del P.M. Rie* 
ciotti, dichiarò tmpromuovj-
bile l'azione penale contro 
l'ex carabiniere Tramontani, 
per aver fatto «uso legitti
mo delle armi ». 
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Liquidazioni: ecco 
la proposta sindacale. 
No della Confindustria 

MONTECATINI - Sulla ver
tenza per la rivalutazione 
della liquidazione «congela
ta» dal '77, la federazione 
CGIL-CISL-UIL apre una 
consultazione a tappeto, da 
concludere entro la fine del 
mese. Subito dopo il diret
tivo aprirà formalmente la 
vertenza con le controparti 
imprenditoriali e il governo. 
denunciando l'accordo del 
'77 vanificato dagli ostacoli 
padronali alla riforma del 
salario diretto, dalla resi
stenza del governo alla ri
forma del sistema previden
ziale e dall'elevato tasso di 
inflazione. 

Cinque i cardini della piat
taforma: 

1) I punti di contingenza 
scattati dal momento in cui 
la legge è entrata in vigore 
e l'inizio di quest'anno sul
l'indennità di anzianità, ver
ranno conteggiati nella mi
sura di lire centomila per 
ogni mensilità maturata e 
da maturare. 

2) Per l'avvenire il com
puto dei nuovi scatti di con
tingenza sulle liquidazioni 
sarà della misura di 2/3 
(praticamente il 66%). 

3) A partire dal 1985 va 
previsto il diritto ad ottene
re un anticipo di parte del
l'indennità di anzianità ma
turata dal 1981. sulla base 
delle mensilità effettivamen
te maturate e con modalità 
e condizioni da stabilire. 

4) Per adeguare la nor
mativa attuale alla svaluta
zione intervenuta va riven
dicata una revisione delle 
norme fiscali su questo isti
tuto di fine lavoro. 

5) L'effettivo godimento 
delle liquidazioni deve esse
re garantito per tutti attra
verso strumenti assicurativi 
(si vuole cosi evitare che i 
lavoratori siano colpiti dal 
fallimento dell'azienda in cui 
prestano lavoro). , 

L'obiettivo (posto con in
sistenza prima nel dibattito 
poi con la presentazione di 
una serie di emendamenti 
che hanno ottenuto un nu
mero consistente di voti a fa
vore) di processi di perequa
zione ed unificazione dei va
ri trattamenti sarà affron
tato e perseguito dal sinda
cato « in tempi diversi da 
quelli dell'immediata riva
lutazione ». 

n documento approvato 
sottolinea anche l'esigenza 
di una « progressiva omoge
neizzazione nei trattamenti 
per il pubblico impiego *. 
Per questo «è decisivo por
tare sollecitamente ad una 
conclusione positiva il con
fronto già aperto con il go
verno per la realizzazione di 
una parificazione dei tratta
menti delle diverse catego
rie oggi fortemente diffe
renziati ». 

Ieri ci sono stati anche I 
primi commenti alle deci

sioni del sindacato. < Le po
sizioni emerse a Montecati
ni — commenta la Confin
dustria — denotano un at
teggiamento non coerente con 
intendimenti più volte di
chiarati anche dal sindacato 
stesso per contribuire al ri
sanamento della situazione 
economica del paese ». Per 
la Confindustria. si tratta 
di < atteggiamenti demago
gici che hanno come effet
to la riduzione della compe
titività delle imprese e ri
schiano di portare il paese 
verso una deindustrializza
zione con conseguenze pre
vedibili in campo sociale e 
In particolare in quello del
l'occupazione ». La Confin
dustria ha reso noto che sul 
problemi del salario precise
rà la sua posizione durante 
Il prossimo consiglio diret
tivo. 

Una nota polemica è ve
nuta anche dalla Confapi, 1' 
organizzazione che raggrup
pa le piccole e medie im
prese. « Riaprire una ver
tenza sull'indennità di an
zianità. mentre si rifiuta o-
gni disponibilità a discutere 
del problema della scala mo
bile e del valore unico del 
punto di contingenza mani
festa ancora una volta il ri
fiuto del sindacato ad af
frontare in modo serio il 
problema del collegamento 
del salario con la produtti
vità ». 

Per il collocamento a Napoli 
si riuscirà a voltare pagina? 

Cgil-Cisl-Uil giudicano positivamente l'accordo dei disoc
cupati con Foschi - Rimangono rischi - Commento del Pei 

Si fa la vertenza 
per costruire una 
fabbrica nelle 
zone terremotate 
MILANO — La notìzia, 
In quattro parole, è que
sta: i lavoratori della 
SAME. azienda produt
trice di trattori, avevano 
chiesto alla direzione di 
investire nel Mezzogior
no, più precisamente di 
costruire un nuovo sta
bilimento in una zona 
terremotata. La vertenza, 
dal tavolo della contrat
tazione aziendale passò a 
quello del prefetto di Ber
gamo. il quale, dato il ca
rattere della cosa, solle
citò l'intervento del go
verno. Ma da quest'ul
timo non si è avuto alcun 
segno. Da qui la denun
cia del lavoratori, la loro 
profonda e giusta irrita
zione. 

Ma vediamone le tappe 
essenziali. Intanto ricor
diamo che la SAME è 
un'azienda In buone con
dizioni economiche; espor
ta la metà di quello che 
produce, e nel 1980 ha 
aumentato 11 suo fattu
rato del 35 per cento ri
spetto all'anno prece
dente. Gli stabilimenti 
del gruppo sono due, la 
Lamborghini di Pieve di 
Cento, vicino a Bologna, 
con circa 750 dipendenti. 
e la SAME di Treviglio 
(Bergamo), 2.300 occupa
ti. La vertenza (di grup
po, appunto) si aprì nel 
"79, all'inizio dell'anno. 
caratterizzata da una for
te ispirazione meridiona
listica: a quel tempo i 
lavoratori chiedevano che 
lo stabilimento si co
struisse in Sardesna. A 
sostegno di quella ri
chiesta fecero scioperi. 
lotte, persero ore di la
voro. a Bergamo come a 
Boloima, Nel gennaio '80 
con la firma dell'accordo 
l'azienda si impegnava a 
presentare uno « studio 
di fattibilità» per il nuo
vo insediamento meridio
nale entro otto mesi. 
Puntualmente l'azienda 
presenta il suo studio e 
propone, come località In 
cui costruire l'impianto, 
le Marche o l'Abruzzo. 

Ma il terremoto di no
vembre, le sue terribili 
consesuenze. spingono 1 
lavoratori della SAME a 
chiedere che lo stabili
mento sorga in un'area 
colpita dal sisma. L'azien
da risponde dì no. che il 
suo proeetto (uno stabi
limento con 60 dipenden
ti entro la fine dell'81 per 
arrivare poi a 150. produ
zione di trazioni anteriori 
per trattori). restA im
mutato; la localizzazione 
— dice — è affare sol
tanto mio. La contropro
posta dei lavoratori vie
ne portata in sede pre
fettizia-

li 3 gennaio scorso n 
prefetto di Bergamo scri
ve al governo proponen
dogli un Incontro a tre, 
insieme ad azienda e sin
daca i. Ma quella lettera 
dev'essere andata persa 
in qualche cassetto mini
steriale. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — A due giorni di 
distanza dalla venuta del mi
nistro Foschi a Napoli, dopo 
le convulse vicende che han
no caratterizzato il burrasco
so confronto con i disoccupa
ti, l'elemento di novità che 
emerge con più forza sull* in
fuocato orizzonte del lavoro 
in città è, senza dubbio, il 
concreto avvio della speri
mentazione dei nuovi criteri 
di reclutamento della manodo
pera. A Napoli e in Campania, 
con l'insediamento della com
missione regionale per l'im
piego, la vecchia lista del col
locamento ordinario con tut
te le sue incrostazioni clien
telali. le ingiustizie, le ben no
te prevaricazioni è completa
mente azzerata. E si è defi
nitivamente voltato pagina an
che col fenomeno, in qualche 
modo complementare, pro
prio delle croniche degenera
zioni del collocamento ordina
rio: quello delle « liste di lot
ta ». Il passato, naturalmente, 
continua comunque a pesare e 
i pericoli restano, ancora, in 
agguato. Non è un caso, in
fatti. che la lunga ed este
nuante trattativa tra Foschi e 
i disoccupati organizzati ab
bia avuto un variopinto se
guito notturno. 

I vari raggruppamenti che 
per settimane hanno attraver
sato le strade della città e che 
durante tutto il confronto di 
ieri avevano sostato sotto il 
palazzo della Regione a S. 
Lucia, si sono abbandonati fi
no alle ore piccole a manife
stazioni di tripudio. Foschi, co
me sj sa. nel corso dell'incon

tro aveva consentito ad impe
gnarsi personalmente con i 
rappresentanti delle diverse 
e liste » a organizzare pro
getti-pilota per i disoccupati 
non assorbiti nel primo bloc
co di assunzioni (10.000) previ
ste entro la fine di maggio. 
Molti hanno evidentemente 
letto questo atteggiamento del 
ministro come riconoscimento 
implicito all'inaccettabile pre
varicazione delle < liste » ri
spetto a tutti gli altri senza 
lavoro. Fino a tarda sera, i 
leader dei vari raggruppamen
ti hanno continuato a conse
gnare a Foschi gli elenchi con 
i vari nominativi. Altre faste 
sono state portate al ministro 
ieri mattina direttamente a 
Roma. 

Sta di fatto che, nello stes
so documento conclusivo fir
mato da Foschi e dai disoccu
pati, non si fa menzione del
le liste, anche se si lascia 
più di uno spazio ad ambigui
tà. in particolare per quanto 
riguarda una cosiddetta inden
nità di preavviamento che sa
rebbe corrisposta proprio ai 
disoccupati che parteciperan
no ai progetti-pilota. Del re
sto. lo stesso Foschi, in una 
dichiarazione rilasciata ieri. 
insiste sul fatto che « l'iscri
zione nella lista del colloca
mento prevista dalla legge è 
l'unica strada per rispondere 
alle attese di coloro che sono 
disponibili a lavorare ». 

Anche il sindacato unitario 
Cgil-Cisl-Uil napoletano e 
campano ha ribadito ieri il 
giudizio positivo sull'avvio 
della sperimentazione, sottoli
neando nel contempo gli ele
menti di rischio contenuti nel-

A Roma da martedì autobus a «singhiozzo» 
Piloti Anpac: a Pasqua fermi per 7 giorni 

L'agitazione durerà fino a giovedì 
all'orìgine dello sciopero autonomo • 

Ma la soluzione c'è: 
decidersi a decidere 
Gli autonomi dell'Anpac si ritengono i €padroni dei cieli* 

e ora arrivano a programmare gli scioperi addirittura con un 
mese di anticipo, giusto per la settimana di Pasqua, quando 
qualcuno — magari — vorrà tornare a casa con l'aereo. Il 
« comitato di lotta » del tranvieri romani elabora sofisticate 
piattaforme di sciopero a singhiozzo, che faranno impazzire, 
la settimana prossima, Roma e i romani. 

Oggi, sicuramente, leggeremo decine di condanne per que
ste agitazioni selvagge; richiami alla necessità dt una regola
mentazione dall'alto, imposta per legge. La condanna — sia 
chiaro — é più che giusta di fronte a forme di lotte che hanno 
per nemico principale il cittadino. Ma in quasi tutti i com
menti e le dichiarazioni di parte governativa circolerà — ne 
siamo certi, perché accade sempre più di frequente — una 
specie di rassegnato fatalismo, un senso di impotenza di fronte 
ai disagi ce si vogliono attribuire unicamente agli autonomi. 

Ma è proprio così? E davvero i cittadini pagano esclusiva
mente le scelte « irresponsabili » di gruppi separati, indiffe
renti ai destini della collettività? No. non è soltanto cosi. Qui 
c'è un metodo di governo assolutamente inaccettabile: le que
stioni si conoscono, si trascinano, si lasciano degradare, finché 
diventano apparentemente inestricabili. La vertenza Itavia, ad 
esempio. I giornali ne scrivono da mesi. Da dicembre 1-040 
lavoratori sono senza stipendio. Bisognerebbe decidere per la 
cassa integrazione, che contribuirebbe — di molto — a sve
lenire l'ambienta. E da dicembre non lo si fa. Il ministro del 
Tesoro, a quanto pare, è contro. Ma un ministro dovrebbe 
anche fare proposte. Andreatta, invece, dice no e basta. 

Stessa storia — lo abbiamo scritto ieri — per gli auto
ferrotranvieri. Nuovi scioperi (di cui uno nazionale, di 24 ore) 
faranno penare la gente. E il governo? Non sa, non c'è, tace. 
Eppure ministri degni di questo nome avrebbero un sólo do
vere, quello di decidersi a decidere. 

L'ipotesi di intesa raggiunta al ministero del Lavoro per la vertenza Itavia" 
A Ciampino i lavoratori dell'ex compagnia privata danno un sì condizionato 

ROMA — Forse non si con
tano più le volte che il cro
nista ha dovuto iniziare il re
soconto delle agitazioni nei 
trasporti con la frase « nuo
va settimana nel caos ». Ma, 
ancora una volta, è così. I 
piloti autonomi dell'Anpac 
hanno deciso di bloccare per 
24 ore consecutive venerdì 
13 tutti gli aeroporti italiani 
a « sostegno » dei lavoratori 
dell'ex Itavia preannuncian-
do, inoltre, una nuova setti
mana di arresto totale dei vo
li a partire dal 14 aprile 
fino alle 24 del 20 (in sostan
za nella settimana delle fe
stività pasquali). L'elemen
to < scatenante » le nuove 
agitazioni nel settore aereo 
è stata l'ipotesi di soluzione 
della vertenza dei mille lavo
ratori della ex società di Da
vanzali che sj è raggiunta 
ieri al ministero del Lavoro 
con i rappresentanti delle Par
tecipazioni statali e dei Tra
sporti. 

Nella sostanza, la soluzione 
che si profila è la creazione 
di una società prevalentemen
te pubblica (azionista sarà 
anche l'Alitalia) entro il 31 
marzo prossimo, che dovrà 
assumere « ex novo > tutto U 
personale della disciolta com
pagnia privata escludendo, 

cioè, Il riconoscimento della 
precedente anzianità e in
troducendo, invece, l'attribu
zione di un importo equiva
lente alla somma degli scat
ta di anzianità maturati nel 
precedente rapporto di lavoro. 
Per ciò che riguarda la cas
sa integrazione il ministero 
del Lavoro si è impegnato 
ad applicarla a partire dal 
primo dicembre dell'80. 

I servizi che la nuova so
cietà avrà in affidamento ri
guardano le linee di Roma-Bo
logna; Roma-Lamezia: Ro
ma-Bergamo; Roma-Reggio 
Calabria; Bologna-Palermo; 
Milano-Lamezia; Milano-Reg
gio Calabria; Milano-Ancona 
e infine la Milano-Pescara. 

Alla società Alisarda, inve
ce, saranno cedute le linee 
Bologna-Cagliari; Pisa-Ca
gliari; Bologna-Catania con 
una quota di personale pro
porzionale alle esigenze dei 
nuovi servizi a cui dovrà as
solvere. 

Nella tarda serata di ieri, 
intanto, un sì di massima al
l'ipotesi di soluzione è sta
to dato dall'assemblea dei la
voratori dell'ex Itavia riuni
ti all'aeroporto di Ciampino. 
La definitiva approvazione — 
è stato detto dai lavoratori 
— noi la daremo quando il 

Cipi approverà (entro la pros
sima settimana secondo il 
ministro Foschi) le modalità 
di applicazione della cassa 
integrazione. 

Tornando alle agitazioni 
negli aeroporti, sempre ve
nerdì 13 entreranno in scio
pero (ma solo per otto ore) 
i piloti e le categorie aderen
ti alla Fulat sempre a soste
gno della vertenza Itavia. 
Nella stessa giornata, le ho
stess e gli steward del sinda
cato autonomo non lavoreran
no dalle 8 alle 16 mentre per 
il 17 marzo è previsto lo scio
pero di 24 ore delle stesse ca
tegorie ma stavolta aderenti 
alla Fulat. 

Come si vede, si sta en
trando in un nuovo periodo 
« caldo ». pieno anche di veri 
e propri colpi di scena come 
quello che è maturato nella 
assemblea notturna di giove
dì del « Comitato di lotta » 
dei tranvieri romani dell' 
ATAC: cioè tre giorni di scio
peri a singhiozzo, martedì 
(dalle 18 alle 21): mercoledì 
e giovedì (dalle 5.30 alle 8: 
dalle 12 alle 14.30 e dalle 
18.30 alle 21). Rimane con
fermato, invece, lo sciopero 
di autobus tram, metropoli
tane, trasporti, lagunari ed 
anche delle ferrovie in con

cessione per 24 ore su tutto fi 
territorio nazionale indetto 
per venerdì 13 dalle confede
razioni sindacali a sostegno 
delle richieste sopratutto sa
lariali (aumenti dalle 50 alle 
80 mila lire mensili). 

Dopo l'incontro, che è pre
visto mercoledì o al massimo 
giovedì tra il ministro del 
Lavoro Foschi e i sindacati 
saranno decise le altre 14 
ore di lotta. 

Una trattativa questa assai 
difficile tanto che la Cispel 
(Confederazione servizi pub
blici degli enti locali) e l'Anci 
(Associazione dei Comuni ita
liani) hanno chiesto l'inter
vento personale del presiden
te del Consiglio Forlani per 
una integrazione da parte del
lo Stato o degli enti locali, 
nel caso si volesse mantenere 
inalterate le tariffe, oppure 
andare ad un aumento gene
ralizzato dei biglietti per cer
care di coprire i deficit del
le aziende. 

Anche sul versante dei tra
sporti sul mare, permane lo 
stato di agitazione dei lavo
ratori marittimi che devono 
terminare entro il 10 marzo 
le ben 72 ore di sciopero arti
colato. 

r. san. 

NAPOLI — Una recente manifestazione di disoccupati 

l'accordo, che occorrerà scio
gliere in positivo. 

Articolato anche il parere 
espresso dai comunisti. Il 
compagno Nando Morra, del
la segreteria regionale del PCI 
campano, afferma che «si a-
pre una fase molto impegnati
va per cambiare pagina nel 
collocamento a Napoli e per 
avviare una seria politica del 
lavoro in Campania ». « Il mi
nistro Foschi, però — aggiun
ge il dirigente comunista — 

ha assunto precise e pesanti 
responsabilità politiche che 
appaiono ancor più serie in 
relazione al carattere assisten
ziale che potrebbero assumere 
alcuni interventi previsti dal
l'accordo. qualora i progetti 
pilota di formazione aperti a 
tutti i disoccupati non fosse
ro rigidamente vincolati a 
sbocchi occupazionali certi ai 
quali avviare i disoccupati. 

Procolo Mirabella 

Costerà 14 miliardi 
riscuotere l'addizionale 

ROMA — Costerà tra gli undici e 1 quattordici miliardi 
di lire la riscossione della addizionale straordinaria pro-
terremotati. La valutazione è stata compiuta dal ministro 
della finanze. Reviglio. 

Secondo il ministro, considerato il gettito complessivo 
del contributo straordinario (2^05 miliardi di lire), il costo 
di riscossione è molto basso. Per quanto riguarda il 1981, le 
previsioni ministeriali indicano un costo di tre miliardi e 
seicento milioni di lire: il resto della spesa di riscossione 

i ìlguarda 1 versamenti del 1982 « 1 < residui s del 1983. 

Montedison: a Marghera è la rottura 
A Priolo manifestano 4.000 operai 

Al Petrolchimico l'azienda ha dimostrato chiaramente di non voler rispettare 
gli accordi — A Brindisi prosegue la trattativa, e il blocco della « pesa » 

ROMA — Ancora una lunga, 
tesa giornata per i lavora
tori della Montedison. Al pe
trolchimico di Porto Marghe
ra la Montedison non vuol fir
mare niente. Lo si è visto 
l'altra sera quando, dopo due 
giorni di confronto, aveva ri
fiutato di sottoscrivere un 
verbale d'intesa proposto dal 
sindacato, che teneva conto 
dei reciproci impegni verbali. 

L'incontro era iniziato dopo 
che l'azienda aveva inviato 
le lettere per la cassa inte
grazione prima che fosse con
clusa la trattativa con il con
siglio di fabbrica, e con an
ticipo rispetto alla stessa sca
denza stabilita dall'accordo 
nazionale. L'immediata mobi
litazione al Petrolchimico ave
va indotto la direzione azien
dale ad accettare una verifi
ca con il consiglio di fabbri
ca sulle scelte con cui si è 
attuata la cassa integrazione, 
che impoveriva di manodo
pera aree produttive che ne 
necessitano. 

Ma quando la delegazione 
sindacale ha preteso un im
pegno critico circa alcune con
dizioni considerate prioritarie, 
tra le quali quella che i pros
simi confronti sull'organizza
zione del lavoro non appro
dino all'espulsione di altri la
voratori. la Montedison si è 
tirata indietro. 

L'atteggiamento della dire-
rione apre seri dubbi anche 
sull'effettiva volontà della 
Montedison di assumere im
pegni seri circa gli altri pun
ti, su cui ha dato una dispo
nibilità verbale, relativa alla 
copertura dei buchi lasciati 

dalla cassa integrazione. 
Mentre estrometteva oltre 600 
persone, l'azienda andava nei 
reparti a chiedere allunga
menti di orari e aumenti dei 
carichi di lavoro, mandava 
imprese esterne a svolgere 
lavori di manutenzione che fi
no al giorno prima venivano 
effettuati da personale Mon
tedison. Il tentativo di preco
stituire unilateralmente una 
riorganizzazione del lavoro è 
evidente. E questo si concilia 
perfettamente con l'obiettivo, 
risultato chiaro, di espellere 
nuova manodopera in occasio
ne delle prossime trattative 
sull'organizzazione del la
voro. 

La posizione aziendale è 
stata denunciata, in un vo
lantino. dal consiglio di fab
brica che ha chiamato i la
voratori < ad un impegno di 

lotta per obbligare la Montedi
son al rispetto degli impegni 
assunti negli incontri finora 
avvenuti ». 

A Priolo, sempre ieri, una 
combattiva risposta di lotta 
all'« atto dimostrativo ». con 
il quale la Montedison ha 
messo da lunedi scorso in 
cassa integrazione al buio ol
tre 600 dipendenti. Hanno 
scioperato, per tre ore. chi
mici, edili e metalmeccanici. 
Ma la lotta non è rimasta 
chiusa dentro la fabbrica. Un 
lunghissimo « serpente » di tu
te blu ha invaso la statale 
114 dirigendosi su Priolo. do
ve si è tenuto un comizio. 

Almeno 4.000 persone hanno 
quindi manifestato davanti a 
tutta la città la volontà di 
opporsi a licenziamenti e a 

cassa integrazione, con accu
se precise anche al governo 
regionale, che in tutta questa 
vicenda è sempre stato as
sente. Intanto, alcuni consi
gli comunali hanno già votato 
ordini del giorno a sostegno 
dei lavoratori, con la denun
cia dell'atteggiamento arro
gante della Montedison. 

Martedì, poi. ci sarà lo 
sciopero generale dell'indu
stria. con una manifestazione 
a Siracusa e la fermata to
tale degli impianti: l'iniziati
va della fermata totale, come 
si sa. viene assunta solo in 
circostanze gravi ed eccezio
nali. come quelle che sta at
traversando il polo chimico 
siracusano. «E' fin troppo 
chiaro — ha detto Nino Con
siglio. segretario provinciale 
della CGIL — il disegno del
la Montedison. di scardinare 
l'attuale organizzazione del 
lavoro con una manovra che 
da un lato punta a soppri
mere o ridimensionare interi 
settori decentrandoli alle im
prese dell'indotto, dall'altro a 
redistribuire i carichi di la
voro su un organico decima
to. inasprendo così lo sfrut
tamento >. E', come abbiamo 
visto, la stessa manovra ve
nuta avanti a Marghera. 

A Brindisi, ancora ieri pro
seguivano le trattative tra il 
consiglio di fabbrica e l'a
zienda. Molta tensione nei 
rapporti coi dipendenti delle 
ditte appaltatrici, che rischia
no il posto di lavoro. Non si 
è scioperato, ma è prosegui
to il blocco della < pesa » 
delle merci m entrata e in 
uscita dallo stabilimento. 

Manifestazioni 
in tutta Italia 
dei lavoratori 
degli appalti Sip 
ROMA — Una massiccia par-
tecipazione allo sciopero di 
4 ore dei lavoratori delle te
lecomunicazioni in tutta Ita
lia: questa è stata la gior
nata di ieri da Milano a Ca
serta. contro i tagli degli in
vestimenti della SIP e contro 
le pesanti richieste di cassa. 
integrazione (circa 12 mila) 
fatte dall'ANIE (Associazio
ne delle Industrie elettro
niche). 

Più di 5000 operai hanno 
manifestato a Milano con un 
corteo che dalla sede dell'In-
tersind ha raggiunto l'Asso-
lombarda, 

Anche L'Aquila ha risto 
scioperare per 4 ore I lavo
ratori della Italtel (ex SIT-
Siemens, maggiore industria 
abruzzese) e degli altri sta
bilimenti elettronici con una 
manifestazione che ha per
corso le vie del centro citta
dino. Nel comizio tenuto da 
un rappresentante della FLM 
è stato chiesto. Inoltre, che 
L'Aquila sia scelta come se
de della seconda conferenza 
dell'elettronica. 

A Caserta cinquemila lavo
ratori della GTE e dell'Ital-
tel hanno manifestato la pro
pria rabbia verso il governo 
e le aziende per aver voluto 
colpire anche una regione co
me la Campania cosi danneg
giata dal terremoto. Nella cit-
tà campana, difatti, sono già 
in cassa integrazione 1300 la
voratori del settore mentre 
ne sono stati preannunciati 
alto 1500. 

Proteste a Verona per la politica della Cee 
La Conf coltivatori annuncia manifestazioni oggi per l'apertura della Fiera Agrìcola - La « tassa di corresponsabilità » 
Le recenti proposte di Bruxelles sui prezzi agricoli stanno sollevando forti proteste nelle campagne di tutta Italia 
VERONA — SI prepara una giornata calda per l'inaugura
zione della Fiera agricola di Verona, una delle manifestazioni 
più importanti d'Europa nel campo dell'agricoltura. I l coor
dinamento interregionale della Confcoltivatori ha annuo-
ciato Infatti per stamane una manifestazione di contadini 
davanti agli ingressi della Fiera. I coltivatori, provenienti 
dal Veneto, dall'Emilia a dalla Lombardia, daranno vita a 
una « presenza attiva >. distribuendo ai visitatori • alla au
torità volantini di protesta a raccogliendo firme In calca a 
due petizioni: la prima sul patti agrari, la seconda sulla 
riforma del sistema pensionistico. 

La Fiera di Verona partirà cosi fra le protesta dal monde 
contadino. In gravi difficoltà per l'aumento del prezzi dal 
macchinari agricoli (cresciuti In un anno de! 20 per canto). 
per la diminuzione dei prezzi pagati ai produttori (il 7 par 
cento in meno), per la decurtazione dal reddito agricolo 
(meno 15 per cento). In particolare, la mancata approva
zione dei patti agrari costringe fittavoli e mezzadri a lavo
rare in un assillante stato di precarietà. 

Dal nostro inviato 
VERONA — L'ingresso della 
Grecia nella CEE ha fatto 
salire da nove a dieci le 
bandiere nazionali esposte in 
doppia fila alle pareti del sa
lone del palazzo della Gran 
Guardia per l'inaugurazione 
della 83.ma Fiera agricola in
ternazionale che aprirà i bat
tenti stamane. Forse l'anno 
prossimo troveremo In ' serie 
ulteriormente allungata con 
i colori della Spagna e del 
Portogallo, « auremo un'Euro

pa a dodici dove, almeno da 
un punto di vista numerico, 
sarà cresciuto U peso dei pae
si mediterranei. E" una pro
spettiva che in qualcuno — 
come s'è visto neWormai tra
dizionale € colloquio che pre
cede l'apertura della fiera. 
quest'anno dedicato alle agri
colture mediterranee — su
scita timore per i rischi di 
un ' accresciuta concorrenza 
e in altri la speranza (ma 
c'è chi dice l'illusione) che V 
allargamento « meridionale » 

della CEE serva in qualche 
misura a riequUibrare una po
litica che finora, dimentican
do i postulati della solidarie
tà comunitaria, ha sfacciata
mente favorito i gruppi e gli 
interessi più forti. Vale a dire, 
le agricolture continentali 
(zootecnia, cereali, zucchero) 
a spese delle « produzioni ver
di » delle aree meridionali 
(ortofrutta. olio, vino, ecc.). 

TI ministro dell'Agricoltura 
Bartolomei ha riconosciuto nel 
suo breve indirizzo di saluto 
(pronuncerà oggi l'intervento 
vero e proprio al t colloquio >) 
che questi squilibri possono 
« compromettere U disegno 
della grande impresa comu
nitaria ». Certo è che le re
centi proposte della commis
sione CEE riguardanti U pac
chetto-prezzi stanno provocan
do una vera e propria solle
vazione nel mondo dei produt
tori agricoli. La generalizza
zione della tassa di correspon 
sabilità alle produzioni non 
eccedentarie è « una coltellata 
atta schiena dell'agricoltura 
italiana », per usare le paro
le del presidente della -Col-
diretti, Lo Bianco, U quale 

ha avvertito che la sua orga
nizzazione porterà i contadini 
a far sentire la loro voce nel
la piazza. 

Francesco Caracciolo della 
Confcoltivatori ha annunciato 
a sua folta un'altra grande 
manifestazione di protesta 
c.V si svolgerà a Roma: « Se 
passano le proposte di Bruxel
les. sarà irrimediabilmente 
pregiudicata una seria rifor
ma della politica agricola co
mune. Più che un maggiore 
aumento dei prezzi per la sta
gione 19SWS2. è importante 
ottenere che venga bloccata 
l'estensione delle correspon
sabilità ». Posizione, questa. 
che ha trovato U consenso del 
presidente della Confagricol-
tura. Serra: « Guai a noi se 
si concretizza questo pericolo. 
Le produzioni itaVane sono già 
penalizzate sia dall'inferiore 
rapporto di forza dell'econo
mia nel suo complesso, sia 
dal vincolo comunitario che 
ri obbliga a collocare sul no
stro mercato buona parte del
le eccedenze continentali >. 

L'on. Lo Bianco ha rim
proverato al governo la man
canza di < uno specifico e rin

novato impegno su questi pro
blemi ». Caracciolo ha chiesto 
ciò che ora proprio non c'è. 
ossia * fermezza e determi
nazione nell'impedire che si 
vada a scelte che rischiano 
di approfondire ancora U 
fossato € tra produzioni e pro
duttori di serie A e produzio
ni e produttori di serie B ». 

Era stato l'on. Natali, vice
presidente della commissione 
CEE. ad avviare la discussio
ne con una sottolineatura del
le storture della politica agra
ria comunitaria, che garanti
sce alle agricolture del Nord. 
già agevolate rer condizioni 
strutturali e naturali, molto 
più di quanto non dia ai col
tivatori dell'area mediterra
nea. 

La « specificità mediterra
nea » non è tenuta in conto. 
In quest'area lavorano attual
mente U 45% dei produttori 
agricoli di tutta la CEE. che 
arriveranno al 60% con la 
non lontana adesione di Spa
gna e Portjgallo. Non può 
certo chiamarsi « comune » 
una politica che emargina una 
realtà produttiva tanto va
sta. Che fare? Attuare una 

revisione delle politiche esi
stenti per alcuni comparti 
agricoli e una protezione al
le frontiere che eliminerebbe 
la necessità di aiuti conside
rati troppo onerosi. 

Afa può bastare questo per 
mettere sui giusti binari una 
politica che appare in realtà 
bisognosa di correzioni radi
cali e. per certi aspetti, dì 
una vera e propria inversio
ne di tendenza? Gianfranco 
Pasquali, dell ' associazione 
cooperative agricole della Le
ga ha detto che la € questio
ne mediterranea » rischia di 
assumere la gravità della no
stra questione meridionale. 
Questa la proposta che ha 
avanzato al convegno: una 
scelta di programmazione na
zionale ed europea che ponga 
come centrale il problema 
dello sviluppo delle aree me
ridionali, con interventi per 
l'impiego di tutte le risorse e 
le necessarie ti asformazioni 
produttive e con una politica 
comune orientata nel senso di 
una operante cooperazione. 

Pier Giorgio Beffi 

PROVINCIA DI PISTOIA 

Avviso di gara 
La Provincia di Pistoia indirà una licitazione privata da 
tenere con fl sistema di cui all'art. 1. lett. a ) , della leg
ge 2-2-1973. n. 14, per appaltare i lavori di ristruttura
zione della e Villa Silenziosa » ed annessi per dimassi 
O.N.P.P. in Comune di Borgo a Buggiano, per l'importa 
a base di gara di U 120.000.000. 

L'Amministrazione si riserverà l'aggiudicazione. Le Im
prese interessate, entro 20 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richiedere di essere invitate, 
mediante domanda da inviare alla Segreteria della Ri
partizione LL.PP. di questa Provincia, Via Castel Cel
lesi. n. 13. 
Pistoia, li 25 febbraio 1981 

IL PRESIDENTE - Ivo Lucchesi 

AFFARONE 
CAMBIO 9.000 PORTE 
TARDO IMPERO CONTRO UN SOLO 
BAGNO CESANE SERIE ERICE BLU. 

Cesarne peccato chiuderli in bagno. 
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/ (Ungenti accusano De Michelis: ci ha imbrogliato, ancora non si è vista una lira 

'Ifalsider chiude per colpa del governo» 
Drammatica conferenza stampa ieri a Genova - «Abbiamo scorte per pochi giorni » - La chiusura degli altiforni 
avrebbe conseguenze gravi sull'occupazione - La divisione tra i ministri può provocare il blocco della siderurgia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — s Abbiamo scor
te ancora per pochi giorni 
trascorsi i quali sa remo co
stretti a spegnere gli altifor
ni. fermare le acchiene e.1 
i laminatoi con conseguenze 
sul paese». Questo dramma
tico scenario è stato evocato 
ieri sera dalla rappresentan
za sindacai*3 dei dirigenti ltal-
sider nel corso di una confe
renza stampa in cui si è 
voluto avan?are una sorta di 
appello al paese denunciando 
le responsabilità del go\erno 
su un problema che investe 
la collocazione economica del
l'Italia nel mondo e che, non 
affrontato, come è successo, 
rischia di avere effetti deva
stanti su tutta la nostra strut
tura industriale. * L'Italsider 
rischia entro pochi gorni la 
paralisi — dicono i dirigen 
ti — perchè non ha più soldi 
r>e.r pagare materie prime, 
fornitori e dipendenti*. Le 
navi porta-minerali che deb
bono approvvigionare i ter
minali di Genova Cornigla-
no. Taranto, Bagnoli non sal
pano se non ci sono gli ac
crediti bancari e la finanza 
internazionale, di fronte al
l'inattività del nostro smemo 
=ui problemi della siderurgia. 
ha evidentemente tratto mo
ti™ per ulteriori restrizioni 
di credito. 

L'accusa più grave che ì 
dirigenti ItaJsider rivolgono al 
governo è che non governa, 
nella migliore delle ipotesi è 
* inconcludente i>. Le promes
se avanzate recentemente dal 
ministro De Michelis sono 
state definite anche in modo 
peggiore. <• Il ministro ci a 
revs detto che si trattava 
di impegni seri, presi dal 
presidente del Consiglio — 
nanno detto i dirigenti Ital-
sider — e poi invece abbia
mo scoperto che il goverro 
non era e non è d'accordo 
su quelle iniziative che pe 
Taltro si riducevano a ben 
t*va cn^i sotto il profilo fi
nanziario concreto ?. 

In sostanza i dirigenti han-
r»o chiesto che il governo af
fronti il problema delia si
derurgia nazionale in modo 
serio, con un piano a medio 
termine così come hanno fat
to tutti gli altri paesi euro
pei. In attesa di questo Dia
no occorre un pmv\ edimento 
finanziario immediato, deciso 
dalla maggioranza e discusso 
col maggior partito di oppo
sizione perchè sia approvato 
celermente. L'alternativa non 
può essere che quella, dalle 
drammatiche conseguenze. 
della paralisi degli impianti. 

I dirigenti hanno infine ri
badito la loro contrarietà ? 
cosiddette «boccate d'ossige
no t del tipo di quella cn« 
ha consentito il pagamento 
delle retribuzioni del nv -e 
scorso aa 53 mila dipendati . 
-• Si tratta d. prowed.nvnn 
che aggravano, invece di ri
sei vere, ia condizione di in
debitamento generale >. 

La paralisi degli impunti. 
minacciata come possib'Ie in 
assenza di intervento al ter
nativo. avrebbe conseguenze 
difficilmente calcolabili. Un 
altoforno non è come una ca
tena di mon*aggio che si ri
mette in movimento quasi 
D^emendo un .nUrrruttore: u 
na volta fermato non •* più ' 
utilizzabile, deve essere rifat- , 
to e questo significa ana spe- j 
sa di decir.r di miliardi e ; 
mo!ti mesi di inattività. Si ; 
immatrni poi una cosa cV! 
genere quali ripercussioni a-
vrebbe suli'immajine rieh'in-
djstria itaiiar.a s'È mercan 
mondiali e su'ìe grandi com
messe in corso, il cui pe-r.o 
esv=nr^.'e è lo fornitura di 
acci^.o. 

H documento, o. se voglia
mo. l'appello delia rappresen
tanza sindacale dirigenti dice 
oggi ÌB sostanza le stesse 
cose (e prr^ino COTI ie mede
sime parole) che i lavoratori 
deiritaìsickr e ìa FLM vanno 
dicendo da molto tempo. For
se quii-ii andavano dct'e on-
ma. quantomeno nel momento 
ir; cui ;1 pr«s.dente .iell'It.ii 
sider Puri si dimetteva de-
nunoiando l ' inidemp'n^a del 
governo e la si/a incapacità 
ftd affrontare 1 mvb'emi del
la siderurgia. Preciso e do
cumentato r.t""'.'acci:;a al eo-
vrrno £ d-vumfnto della rap-
nrescnianza >.nd.,.caì*"- d«"i di
rigenti è però de! tutto si>n-
7V15.-, ^lill'indiddiia^'one óVti'i 
a't-ri re ; DOTI sa bili dell'attuale 
crisi, qu^I'a del dir.sit-nì: in
capaci collocati, col soiito si
stema del comparaggio mini
steriale e della lottizzazione 
clientelare, ai vertici della 
Finvder, nelle finanziarie TRI 
e nella >te>*a TtalsKkr. A*pet 
tar^i que>ta denunc.a a(»erta 
— di cui p^ra'tro una va-ta 
par te dei dirigenti <̂ erì e pre-
T^irati non fa certo m- 'e ro 
— era for^e un po' troppo 
per un sindacato dirigenti 

Paolo Saletfi 

L'Occidental en tra 
nella chimica italiana 
Carbone Usa pe r l'Eni 

RO!MA — Armand Hammer, 
dopo oltre mezzo secolo di 
avventure nell'industria mon
diale, sbarca a Ottana in se
guito all'accordo fra la Oc
cidental e l'ENI che intro
duce la società di Los An
geles in posizione preminen
te nell'industria chimica ita
liana. L'accordo è stato fir 
mato ieri dal presidente del-
l'ENI Alberto Grandi e da 
Hammer a Los Angeles. Pre
vede sei mesi di rodaggio. 
Il punto di partenza è la co
stituzione di una società pa
ritetica con apporti di 375 
milioni di dollari ciascuno. 
ma che riceverà da banche 
italiane, in forma di mutui. 
altri 350 milioni di dollari 
(quindi, l'apporto di denaro 
da parte italiana è di 725 
milioni di dollari, pari ad 
altrettanti miliardi di lire). 

Mentre l'ENI porta alla 
nuova società alcuni impian
ti chimici — quelli che pro

ducono materie di base — 
la Occidental porta le minie
re di carbone della « Island 
Creek > che hanno riserve per 
350 milioni di tonnellate. 
L'ENI è entrato di recente 
anche in una società per la 
estrazione del carbone in Au
stralia. 

La « OXY * (com'è citata 
in breve l'Occidentali e un 
raggruppamento industriale 
composito. Il suo grande lan
cio è avvenuto circa due de
cenni addietro con fortunati 
ritrovamenti di petrolio in 
Libia. Ora opera su ampia 
scala anche nel Mare del 
Nord. Le sue attività chimi
che. le quali fanno capo al 
vicepresidente Zoltan Mers-
zei che è presidente-ammi
nistratore della Hooker Che
mical, hanno acquistato ri
sonanza nell'ultimo decennio 
in campo internazionale. Un 
accordo celebre, stipulato in 
una fase di rilancio dei rap

porti - USA-URSS, ha intro
dotto " la OXY nell'enorme 
programma sovietico di co
struzioni chimiche. Hammer 
accettò in pagamento acido 
superfosforico proveniente 
dagli impianti, suscitando 
fin dall'inizio critiche negli 
Stati Uniti. Il raffreddamen
to dei rapporti dopo l'inter
vento in Atganistan ha re=o 
problematica l'esportazione 
in USA di prodotti provenien
ti dall'URSS. Ma proprio da 
questi sviluppi sembra sia 
venuta una spinta ulteriore 
a iniziative, questa volta in 
Europa occidentale, che si è 
tradotta in progetti di grandi 
impianti chimici presentati 
in Francia ed in Inghilterra. 

E' probabile che l'accordo 
con l'ENI, ed il coinvolgi
mento in Italia, comporti per 
la OXY una laboriosa messa 
a punto dell'intera strategia 
per i progettati impianti eu
ropei. 

Armand Hammer 

L'ENI arriva all'accordo 
per strade ancor più avven
turose. U suo raggruppamen
to chimico, l'ANIC. ha cono
sciuto due decenni di buoni 
risultati, con veri successi in 
alcuni campi come la gomma 
sintetica e i fertilizzanti, pri
ma di cadere vittima di una 
strategia sbagliata: in un 
quarto di secolo, non è riu
scito a dotarsi di un centro 
di ricerche all'altezza dei 
problemi scientifici e tecni
ci che deve affrontare l'In-

Albcrto Grandi 

dustria chimica. I fallimenti 
Liquigas-Liquichimica e SIR, 
confluiti in gestioni dell'ENI, 
sono altri capitoli, non meno 
disastrosi, di una politica in 
parte simile. 

Nel commentare l'accordo 
si sottolineava ieri, da parie 
di alcuni esponenti politici, 
la positività della « interna
zionalizzazione » che ne de
riva. Vengono dimenticate 
cose elementari: che la Mon-
tedison. al contrario, si è di 
recente ritirata da importan

ti Iniziative all'estero; che 
sono in crisi di riconversio
ne gruppi chimici anche ben 
più grandi e specializzati di 
quello che sarà formato da 
ENI-OXY. come la ICI-Impe-
rial Chemical Industries (In
glese). Persino la grandis
sima Du Pont De Nemours 
(USA) sta riducendo la sua 
presenza in produzioni di 
massa per dedicare i mag
giori sforzi ai nuovi campi 
aperti alla biochimica. 

Essere « grandi » non signi
fica veder risolvere automa
ticamente i problemi. L'in
dustria chimica italiana sof
fre, anzitutto, dei danni por
tati da avventurieri della fi
nanza. capacissimi di perde
re mille miliardi in un anno 
ma incapaci di spenderne 
dieci per mettere degli uo
mini al lavoro attorno a del 
progetti innovatori, lenti e 
difficili certo, ma senza 1 
quali non si costruisce aleuti 
futuro. 

Che Hammer sbarchi in 
Ttalia fa parte di uno stile. 
spregiudicato e volitivo, di 
conduzione imprenditoriale. 
Ma quanto a risolvere 1 pro
blemi dell'industria chimica, 
ci vorrà in Italia un cam
biamento profondo di men
talità e di uomini. 

r. s. 

Gli affari facili del sig. Grimaldi 
(navi e tasse a carico dello Stato) 

La Lega potenzia le 
strutture e apre una 
vasta consultazione 
ROMA — Ti comitato di direzione della Lega 
nazionale cooperative e mutue ha approvato 
alia unanimità una serie di decisioni: con
ferma della tenuta del XXXI congresso per il 
1982. convocazione di un seminario sui proble
mi di organizzazione, iniziative per ampliare 
gli strumenti di direzione. La presidenza è in
caricata di « presentare valutazioni e proposte 
sulla ristrutturazione e il potenziamento del 
Centro formazione quadri: la creazione del 
Centro analisi economica; il coordinamento 
del commercio con l'estero: la costituzione di 
gruppi per la promozione della cooperazione 
industriale, dei servizi sociali e del credito: 
la definizione dei dipartimenti. Ciò sarà 
fatto entro il mese di aprile. 

Il comitato ha deciso di proporre * al Con
siglio generale di svolgere un approfondito di
battito politico sullo stato del movimento e 
sui punti qualificanti dell'azione cooperativa 
nei prossimi mesi in rapporto al ruolo politico 
del movimento nella società ed al conseguen
te adeguamento della struttura politico-sin
dacale ?>. Sono questi ultimi gli argomenti che 
erano proposti per la conferenza di organiz-
7az;one e la cui discussione avverrà, entro il 
me^e di maggio, nel Consiglio. Questi stessi 
problemi saranno poi ripresi nel seminario 
sui problemi dell'organizzazione. Ambedue le 
Iniziative sono indicate come momenti di pre
parazione della discussione che si svolgerà. 
con tutti gli e^iti propri di queste occasioni. 
nei dibattiti de] XXXI congresso. 

Firmato il contratto 
per i lavoratori 
del «petrolio privato» 
ROMA — Anche per i lavoratori del settore 
del petrolio privato, (circa 20 mila dipen
denti), si è conclusa la fase del rinnovo con
trattuale. «Con questo nuovo contratto di 
durata quadriennale si è accresciuto n mi
sura notevole il potere di intervento dei la
voratori e del sindacato su tutte le questioni 
relative all'intero ciclo produttivo •>. 

In particolar modo per l'acquisizione di 4 
livelli relativi ai diritti di informazione (na
zionale. aziendale, territoriale e di unità pro
duttiva). per le norme sulla contrattazione 
articolata — sugli appalti di manutenzione e di 
distribuzione dei prodotti petroliferi — rea
lizzando. quindi, un maggiore controllo su 
una materia così delicata e importante. 

In materia salariale, l'accordo prevede un 
aumento minimo di 46 mila lire, realizzando 
cosi l'obiettivo di dare una risposta quanti
tativa e qualitativa e realizzando, inoltre, un 
« intreccio» operai-impiegati che rappresenta 
una novità in assoluto nei contratti industriali 
sin qui stipulati. 

Le stes«« « cadenze » annuali del salario 
non rappresentano solo momenti a sé stanti 
di reclinerò e controllo salariale, ma sono 
strettamente collegati alla programmazione. 

< Crediamo, pertanto, con questo accordo 
— ha detto Trefiletti della Filca CGIL — 
che innova profondamente la struttura con
trattuale non solo di avere dato risposta ai 
problemi contingenti dei lavoratori, ma di 
aver operato t>er una prospettiva in cui i 
lavoratori, i consigli, il sindacato possano 
in maniera determinante svolgere un ruolo 
protagonista nell'affrontare i processi di li
st rutturazione delle aziende». 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — U contratto col 
quale ia Bastogi, a nome del
l'Italia crociere internaziona
li (ICI) dà in gestione — 
con la garanzia della coper
tura di qualunque- perdita — 
il transatlantico « Ausonia > 
di proprietà pubblica, all'ar
matore privato Grimaldi è.il
legittimo? 

« E' quanto risulterebbe — 
afferma, infatti, il .compa
gno Franco Mariani, respon
sabile del settore trasporti 
della federazione genovese 
del PCI — dal mandato insi-
torio che delega all'armatore 
privato la gestione, senza il 
rischio di una sola lira, del
l'attività della nave, facen
do ricadere sull'ICI la coper
tura economica di qualunque 
azione di Grimaldi e l'onere 
di ripianare tutte le eventua
li perdite >. 

La manovra orchestrata 
dalla Bastogi, che pur dete
nendo la maggioranza del pac
chetto azionario dell'ICI effet
tua stranamente spese con i 
soldi della Finmare (che è 
azionista di minoranza e pro
prietaria delle navi), riveste 
dunque una portata che pare 
destinata a raggiungere svi
luppi clamorosi. In poche pa
role. se risultasse conferma
ta l'illegittimità del contratto. 
ci troveremmo dj fronte a una 
ben congeniata operazione ai 
danni dello Stato per diverse 
decine di miliardi. Ma lo 
scandalo non è circoscritto 
all'accordo capestro ICI-Gri-
maldi: l'Italia crociere ha in
fatti concluso in fretta e fu-

1 s 

ria l'altro giorno un accor- ; 
do col quale cede in gestio
ne la * Galileo Galilea * al
l'armatore greco Anthony 
Chandris. che ha già annun
ciato il suo programma cro-
cieristico con la nave italia
na della Finmare. Cosi delle 
tre navi della flotta pubbli
ca dell'ICI, già due se le so
no accaparrate armatori pri
vati. mentre la « Guglielmo 
Marconi > continua ad essere 
ferma nel porto di Genova. 
Se i termini dell'accordo sti
pulato con Chandris sono 
identici — come pare che Io 
siano — a quello che regala 
1'* Ausonia » a Grimaldi, ci 
troveremmo di fronte all'as
surdo caso di una collettività 
che offre su grande scala ad 
alcuni privati (anche stranie
ri) i suoi mezzi di guadagno. 
paga i costi di gestione (sti
pendi al personale, previden
ze. assicurazioni ed anche 
eventuali richieste sindacali 
dei marittimi durante le cro
ciere). si incastra da sola 
a pagare le perdite e in più 
se la vede anche con il fi
sco. Anzi, secondo quanto sta
bilito con Grimaldi, l'arma
tore privato è tenuto para
dossalmente a pagare le tas
se solamente per le escursio
ni dei crocieristi. Quindi l'ICI. 
senza far niente, si trova 
« addebitato » un fatturato 
di chissà quanti miliardi con 
relative tasse e Grimaldi, pa
gando una bazzecola di tas
se per le escursioni di chi 
va in crociera, si ritrova una 
parte di guadagno per il qua
le non ha rischiato neanche 

un soldo. 
Ma questi affari non sono 

solo e svantaggiosi * per l'ICI 
(e quindi per la Finmsfe) ma 
sembra che siano addirittura 
illegittimi. < Secondo quanto 
ci risulta — riprende infatti 
il * compagno Mariani — il 
mandato insitorio stipulato 
fra ICI e Grimaldi, si fonda 
sugli articoli 290 del codice 
della navigazione e 2.203 del 
codice civile ». 

Si dà il caso che l'articolo 
290 definisca il ruolo del rac
comandatario (in questo ca
so Grimaldi) preposto all'eser
cizio di una sede dell'impre
sa di navigazione o di traspor
to, mentre con l'articolo 2.203 
si applicano le norme relative 
agli insitori. cioè coloro che 
vengono preposti dal titolare 
della gestione di un'impresa 
D raccomandatario però è 
una figura ausiliaria terrestre 
(e qui sta uno degli inghippi) 
dell'armatore e non può quin
di rivestire le funzioni di ar
matore » (come l'accordo pre
vede) ed avere il godimento 
della nave. Infatti, per esse
re armatore è necessario il 
godimento del bene che gli 
viene trasferito attraverso al
tri tipi di contratto, 

< Al di là di tutte le ovvie 
considerazioni di carattere 
economico e politico che si 
possono fare — conclude il 
compagno Mariani — questa 
operazione puzza proprio an
che di prova generale per H 
trasferimento ad armatori 
stranieri di navi di proprie
tà italiana >. 

G. Sansalone 

L'assenza di una politica l'innovatrice favorisce gli « appetiti » clientelali 

Chi dà l'assalto ai centri del potere finanziario 
Quanto si coglie dai com-

por'am?:t*'> attuali e dalie 
possibilità operative delle 
vostre istituzioni finanziarie 
private e pubbliche mostra 
tutta la pravità e profondità 
dei guasti che il vuoto ài go
verno sta scaricando sul fun-
zirnaFi-en'o degli enti pubbli
ci, <ui rapporti tra enti loca 
li. imprese e banche, suqh 
amministratori provai alle 
diverse istituzioni. 

\j> recenti dea* ioni delle 
autorità monetarie in materia 
creditizia I/anno — come è 
già stato da ptù parti rilevato 
— dimostrato ancora una 
volta e fino in fondo che m 
assenza di una politica v-clta 
a risolvere 1 problemi di 
struttura, tutto, prima o poi. 
ritorna sotìo l'impero della 
congiuntura e delle sue leggi. 
Afa *e gli inteneriti restrittivi 
del e Banchiere centrale » 
chiamano in causa il vuota 
di governo (nel quale trova
no perfino la loro spiegazio

ne tecnica) quali sono 1 costi | 
pagati dalle istituzioni e dagli j 
operatori? E facile l'elenco: 
il pesa del costo del denaro, 
l'accresciuta aifficoltà di ac
cesso al credito da parte del
le imprese, ia contrazione 
degli investimenti. In altri 
termini, lo sviluppo zero del
ia nostra economia. 

Ma ce anche qualcosa di 
più che è pagalo aal Paese e 
che non è Misurabile né »i 
termini T?»onelari. né con le 
cifre del prodotta nazionale 

Con il mancato intervento 
positivo ed innovatore degli 
organi di governo sui pro
blemi reali del Paese, si acce
lera la degenerazione dello 
Stato, la sua paralisi e la sua 
frantumazione in feudi e 
corporazioni. Di conseguenza, 
tutta Vattivi:à economica e 
finanziaria, costretta a svol
gersi in un quadro di preca
rietà. non sòl/» rallenta, ma 
subisce anche un profondo 
snaturamento. E infatti: le 

banche vengono spinte ad li
na attività puramente finan
ziaria, a divenire agenti col
locatori di titoli del tesoro, 
ad inviare 3 risparmio diret
tamente (o indirettamente, 
tramite i loro clienti) verso 
le ca*se dello Stato. Ma con 
un governo incapace di spen
dere produttivamente, si sca
tenano le brame e gli assalti 
alle casse centrali da parte di 
vecchi e nuovi arroganti po
tenti. i quali — T7ifn«fri e no 
— concepiscono il loro ruolo 
dentro lo Stato scio in fun
zione di un allargamento del 
proprio potere personale e 
della loro < corrente » di par
tito, quale può laro derivare 
da utilizzi incontrollati della 
finanza pubblica, con tutti gli 
sperperi e le distorsioni che 
ne conseguono. 

Ma anche negli enti pubbli
ci periferici e centrali, il ten
tatila di impossessarsi di 
« centri di potere » non co
nosce soste. E' il caso degli 

assalti portali alla direzione 
generale del Panco di Sicilia 
con candidature in aperto 
dispregio ±ia della funzione 
nazionale del banco sia del
l'autonomia regionale. E" il 
caso del Banco di .Vapoli, il 
cui ruolo di ente nazionale 
dipende ormai solo dal com
pimento di un processo di 
rinnovamento in atto che in
vece si vuole bloccare a mez
zo di candidature alla dire
zione generale di segno re
stauratore. E il caso, infine, 
degli amministratori nomina
ti negli ultimi anni (e soprat
tutto nel corso del periodo 
della solidarietà nazionale) 
alla guida di enti bancari e 
assicurativi che stanno su
bendo gravi insidie. Se ne 
vuole paralizzare l'attività ed 
ostacolarne la capacità di 
rinnovamento uscendo fuori 
finalmente dagli schemi della 
lottizzazione. 

Per esempio: quali sono t 
particolari interessi che stan

no cospirando in questo 
momento contro l'attività 
dell'ISA? A quale scopo certe 
correnti democristiane cerca-

! no di utilizzare l'Assitalia e 
le sue risorse al di fuori del 
controllo dell'INA, cioè del
l'istituto pubblico? In mezzo 
a tanti intrighi di e palazzo > 
un fatto appare netto: l'at
tacco alla funzione nazionale 
dell'ente pubblico e i favori 
che si vorrebbero accordare 
a certe imprese assicuratrici 
private. 

In questo clima non pochi 
amministratori di banche ed 
enti pubblici che non voglio
no mancare alla loro funzio
ne al servizio del Paese . e 
che. al di fuori delle etichette 
di partito, sono in sé stima
bili per la loro competenza, 
esperienza e professionalità 
riconosciute in Italia e all'e
stero, oggi sentono acuta
mente il pericolo che essi 
stessi sfanno correndo: quel
lo di divenire semplici esecu

tori degli ordini dei vecchi e 
nuovi gruppi di potere e di 
nuove clientele. Ora, al di là 
delle loro persone, è in gioco 
l'apporto, che il sistema fi
nanziario nel suo complesso 
potrebbe e dovrebbe dare al 
sostegno degli investimenti, 
alla ricostruzione e al rinno
vamento del Mezzogiorno. 

Anche da questa sponda — 
dal mondo della finanza, del 
credito e delle assicurazioni 
— viene dunque un allarme: 
la sfiducia generata dalla in
capacità del governo verso 
l'organizzazione pubblica si 
va generalizzando. Ma ciò in
nesca un sempre più rapido 
processo di sfaldamento del 
rapporto democratico tra i 
cittadini e le istituzioni e po
ne in crisi gli operatori eco
nomici per una totale assen
za di prospettive e di certez
ze. 

Gianni Manghetti 

pensioni 
Legge n. 29 e 
ricongiunzione 
dei periodi 
esteri 

VI Invio, con preghiera 
di pubblicazione, copia 
della lettera, inviata alla 
presidenza del Consiglio 
dei ministri, che propone 
una integrazione alla 
legge n. 29 del 7 febbraio 
1979 intesa a dare agli ìta^ 
liani che hanno lavorato 
all'estero la possibilità di 
ricongiungere tutti 1 con
tributi versati a organi
smi previdenziali esteri, a 
quelli versati in Italia. 
Eccone il testo: «La leg
ge n. 29 relativa alla ri-
congiunzione dei periodi 
assicurativi del lavoratori 
ai fini previdenziali, pre
senta una lacuna ^spie
gabile. Difatti essa è di
retta a beneficiare soltan
to i lavoratori italiani chp 
hanno avuto rapporti di 
lavoro in Madrepatria. 
escludendo in maniera 
incomprensibile tutti gli 
altri italiani che son do
vuti ricorrere alla solida
rietà estera per guada
gnare il classico pezzo di 
pone. La cosa è davvero 
assurda, ma ecco il mio 
caso: prima di essere as
sunta presso un'ammini
strazione statale, dove tut
tora presto servizio, ho 
lavorato in Germania per 
6 Armi e 6 mesi e in Sviz
zera per 3 anni e 15 gior
ni. Orbene, mentre i con
tributi svizzeri, per con
venzione tra i due Stati , 
sono stati regolarmente 
trasferiti alla competente 
sede INPS italiana, i con
tributi della Germania 
Federale sono rimasti con
gelati In Germania. Più 
esattamente la Landesver-
sicherungsanstalt Schwa-
ben di Ausburg, con nota 
del 9-6-1980 mi comunica
va di aver trasferito U 
mod. 205 in data 4-7-1972 
alla sede INPS di Paler
mo. In altri termini, con 
tale certificazione l'orga-. 
nismo di assicurazione so
ciale tedesco ha fatto sa
pere che 1 contributi dì 8 
anni e 6 mesi sono nelle 
mani di quell'organismo 
fociale. Orbene, perché 
auei 6 anni e 6 mesi, non
ché i 3 anni e 15 giorni 
lavorati all'estero devono 
andare perduti, mentre 
per chi non si è mosso 
dall'Italia la legge n. 29 
ha operato nei confronti 

- di questi ultimi dei bene
fici evidenti e spesso pre
ziosi? ». 

GRAZIA PARACI 
Roma 

pria organizzazione socia
le. Il che è cosa diversa 
alla rtcongiunztone. Se 
tectticamente può avere 
luogo la ricongiunzione 
dei periodi di lavoro pre
staio all'estero con quello 
effettuato in Italia, si de
ve dedurre che 'a legge 
n. 29 è laninosa. 

Minimi INPS 
e pensione 
estera 

Un mio parente è pen
sionato della categoria 
Io/S e poiché ha anche 
una pensione estera non 
prende il trattamento mi
nimo dall'INPS. Desidere
rei sapere se gli spettano 
i recenti aumenti stabiliti 
per i pensionati INPS. 

C.C.A. ' 
La Spezia 

Le pensioni Inferiori al 
minimo sono state aumen
tate del 2,9% dal 1-1-1980 
e poi non hanno ottenuto 
più alcun aumento. Infat
ti. la legqe n. 33 del feb
braio 19S0 ha previsto ul
teriori aumenti — ivi com
presa la seìnestralizzazio-
ne della scala mobile — 
per tutte le altre pensio
ni, esclusi i trattamenti 
pensionistici dei lavorato
ri dipendenti con impor
to inferiore al minimo. 

Mancano 
le generalità 

Nell'ottobre 1978 l'INPS 
mi comunicò che era sta
to accertato il mio dirit
to a pensione con decor
renza 1-2-1972 e che era
no in corso le relative 
operazioni di liquidazio
ne. Sono trascorsi ormai 
quasi due anni e mezzo 
senza ricevere ulteriori 
notizie delia mia pen
sione. 

LUIGI ARDOVINT 
Roma 

La legge n. 29 non am
mette la ricongiunzione 
dei periodi di lavoro pre
stato in paese vincolato 
all'Italia da accordi in 
materia di sicurezza so
ciale (tra i quali appunto 
i paesi delia CEE). La ri
congiunzione non è am
messa in quanto i periodi 
di iscrizione estera, in 
quei paesi cioè con i qua
li l'Italia ha stipulato una 
convenzione previdenziale, 
sono per loro natura cu-
mulabili agli effetti della 
erogazione della pensione. 
SI badi bene, agli effetti 
del diritto alla pensione, 
e soltanto per questo, per
ché poi ogni paese paga 
la quota di pensione com
putata in base ai contri
buti versati presso la pro-

Per rintracciare la sua 
pratica e per accertare, 
quindi, i motivi di tanto 
ritardo ci occorre cono
scere le sue generalità 
complete di data di na
scita e possibilmente il 
numero del suo codice di 
avviamento postale (CAPÌ 
allo scopo di individuare 
7/7 sede zonale dcH'INPS 
che ha preso in carico li 
tua pratica. 

• « • 
Nel gennaio 1975 feci 

domanda per ottenere la 
ricostituzióne della mia 
pensione in base alla leg-
%e Ti. 36 del 15-2-1974. A suo 
tempo ebbi un acconto. 
DOÌ basta. Ho saputo che 
i'INPS di Firenze fin dal 
settembre 1979 ha Inviato 
tutti i dati al centro elet
tronico dellTNPS In Ro
ma. Sono passati ormai 
sei anni e mezzo! 

CARLO BARTALESI 
Firenze 

Per metterci in condi
zione di accertare lo stato 
attuale della sua pratica 
di ricostituzione di pensio
ne è necessario che ella ci 
faccia conoscere le sue 
esatte generalità compren
sive della data di nascita 
e possibilmente del nume
ro del certificato di pen
sione. 

a cura di F. Vitenl 

URSS 
CAUCASO 

UN VIAGGIO IN UNIONE SOVIETICA 
vuol dire fare la conoscenza con la cul
tura di più di 100 popoli e nazionalità. 
con valori culturali e storici creati nel
l'arco di molti secoli. Il Caucaso, una 
terra che è conosciuta come il emuseo 
a cielo aperto, paese delle meraviglie!, 
presenta moltissimi monumenti d'arte 
del passato: santuari e rovine delle for
tezze Urartu monasteri rupestri e ca
stelli costruiti sulle alte montagne. Ere
van, capitale dell' Armenia, è una delle 
città più antiche del mondo; spesso è 
chiamata «città rosa» per il colore della 
pietra usata per la sua costruzione. Tbi
lisi è la capitale della Georgia. La città 
ha una forma di un anfiteatro. Baku, 
capitale della Republica di Azerbai-
djan. è la quinta città dell'URSS, in una 
delle sue piazze. 

IL PROGRAMMA prevede oltre alla visi
ta delle città toccate dall'itinerario, e-
scursioni al monastero di Ghegard ed 
alla fortezza di Gami, Etchmiadzin fa
moso centro della chiesa armeno-geor
giana, Gori. città natale di Stalin. Spet
tacolo teatrale a Mosca. 

PARTENZA: 
17 aprila 

DURATA-
11 giorni 

TRASPORTO 
voR dì linea 
• autopullman 

mNERARiO-
Milano 
Mosca 
Baku 
Erevan 
Tbilisi 
Mosca 
Milano 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Tel. (02) 642 35.57- 643.81.40 

ROMA - Via dei Taurini 19 . Tel. (06) 495.01.41-495.1251 
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radio tv 
DOMENICA 8 LUNEDI 

• T V l 
10,00 

1030 

11,00 
11,55 
12.15 
13,00 
13,30 
14,00 
14,20 
14.35 
15.50 
16,00 

17.00 
18,10 
18,15 

(0,00 
10.40 

21.45 
22,45 
13.00 

LA FAMIGLIA PARTRIDGE: «Mio figliò femminista », 
con Susan Day e David Cassldy; regia di Jerry Parla 
UN CONCERTO PER DOMANI, di Luigi Fait; musiche 
di Bellini, Schubert, Brahms • Liati 
MESSA 
SEGNI DEL TEMPO, a cura di Liliana Chlale 
LINEA VERDE, di Federico Fazzuoli 
TG L'UUA, di Alfredo F e m i a » 
TG1 • NOTIZIE 
DOMENICA I N . . . presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING, settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
PATTUGLIA RICUPERO: «TI tesoro della Bugatti», 
con Andy Griffith e Joel Hlggins 
90. MINUTO 
NOTIZIE SPORTIVE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi
strata di un tempo di una partita di serie B 
TELEGIORNALE 
e LA CASA ROSSA »i regia di Luigi Perelli, con Alida 
Valli, Pietro Biondi. Marisa Belli (3. p.) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette ter» 
TELEGIORNALE 

a T\ r 2 
10,00 D I S E G N I A N I M A T I 
10.20 M O T O R E '80 
10.45 PROSSIMAMENTE, a cura di Pia Jacoluod 
11.05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA; musiche di Weber 
11,45 TG2 • ATLANTE: « Dei piccoli piaceri quotidiani » 
12,15 CIAO DEBBIE: « Debble fa carriera», con Don Che-

stain, Tom Bosley e Patricia Smith 
12,40 ANTEPRIMA CRAZY BUS; presentano Massimo Boldl, 

Carlo Delle Piane, Daniela Goggl e Alfredo Papa 
13,00 T G 2 O R E T R E D I C I 
13,30 COLOMBO: « Un giallo da manuale » (telefilm) 
15,55 TG2 . DIRETTA SPORT - Tennia - Coppa Davis: In

ghilterra-Italia; Rovigo: Rugby: Italia-Francia 
17,30 CRAZY BUS - Autobus pazzo 
18.40 T G 2 G O L FLASH 
19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Un tempo di 

una partita di serie A 
19,50 TG2 - TELEGIORNALE 
20,00 TG2 • DOMENICA SPRINT 
20,40 MILLEMILIONI. con Raffaella Carra - Regia di Gino 

Land! (1. p.) 
r i , » TG2 • DOSSIER . Il documento della settimana 
22.45 T G 2 S T A N O T T E 
23,00 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA (replica) 

DTV3 
1430 TG3 . DIRETTA SPORTIVA 
16,33 L'USURA, con Gianni Cavlna, Luciano Negrini, Victor 

Cavallo; regia di Maurizio Rotundi 
18,00 LO SCATOLONE! «Antologia di nuovissimi, nuovi • se-

mlnuovi» (5. p.) 
19,00 TG3 
19,20 CHI CI INVITA? (4. p.) 
20,40 TG3 • LO SPORT 
21.25 T G 3 • S P O R T R E G I O N E 
M.46 i GIORNI DI CABIRIA; « cinema a Torino dal 1898 

al 1918 », di Gianni Rondolino (3, p.) 
22,20 TG3 
22,40 CANTA CHE NON TI PASSA 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.30. 
9, 10, 13. 17. 19. 31, 23; 6: Ri
sveglio musicale; 0,30: U to
po in discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 8: I 
fatti e le opinioni; 8.40: La 
nostra terra; 9,30: Messa; 
10,13: Esercizi di ballo; 11: 
Black-out; 11.50: La mia vo
ce per la tua domenica; 
12,30, 15. 17,05: Carta bianca; 
13,15: Foto copia; 14.30: Ra-
diouno per tutti; 15,50: Tut
to il calcio minuto per mi
nuto; 19,20: GR1 Sport, tut-
tobasket; 19,55: Il vampiro, 
di W. A. Vohlbruck; 20.35: 
Facile ascolto; 23,10: La te
lefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05, 6,30, 
7,30. 850, 9.30, 11.30, 12.30, 
13^0, 15.48. 16.55. 18.30. 19.30. 
22.38; 6, 6.06, 8,35, 7.05. 7.55: 
Sabato e domenica; 8.15: Og
gi è domenica; 8,45: Video
flash; 9.35: Il baraccone; 11: 
Frank Slnatra; 12: GR2 an
teprima sport; 12,15: Le mil
le canzoni; 12.45: Hit para
de; 13.41: Sound track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1430, 
15,50. 17.45. 18.32: Domenica 
con noi; 19,50: Le nuove sto
rie d'Italia; 20,10: Momenti 
musicali; 21: Nottetempo; 
22,50: Buonanotte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7,25. 
9,45. 11.45, 13.45, 18,50. 19, 
20.45. 21,50. 23.50; 6: Quoti
diana Radiotre; 6,55, 8.30. 
1030: l i concerto del mat
tino; 7,28: Prima pagina; 
9,48: Domenica Tre; 12: il 
tempo e 1 giorni; 13,15: Di-
sconovità; 14: Antologia di 
Radiotre; 1530: Progetto mu
sica; 16,30: Dimensione gio
vane. 17: Otello, musica di 
G. Rossini, dirige John Me 
Carthy; 20: Pranzo alle ot
to; 21: Stagione sinfonica 
pubblica di Milano 1980-1981: 
dirige Gabriel Chmura (nel
l'intervallo. 21.45: Rassegna 
delle riviste); 22,25: L'impie
go dei farmaci in psichia
tria; 23.05: U jazz. 

9 
D TV 3 
12,30 DSE - CINETECA . «Dagli archivi di un centro studi 

e ricerche » (replica 6. p.) 
13.00 TUTTILIBRI . Settimanale di Informazione librarla 
1330 TELEGIORNALE 
14,00 A COME ANDROMEDA; regia di Vittorio Cottafavt con 

Tino Carraro, Paola Pitatora, Luigi Vannucchl (replica 
1. p.) 

1430 S P E C I A L E P A R L A M E N T O 
15,00 DSE • GLI ITALIANI E GLI ALTRI; «Milano e Napoli 

nell'Impero Castellano» (replica 8. p.) 
15.30 I L M E G L I O D I V A R I ET Y 
16.30 HAPPY DAYS: «Fino in fondo» (telefilm) 
17,00 T G 1 F L A S H 
17,05 3, 2, 1... CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE: ANTON BRUCKNER di Hans Conrad Fischer 

(3. p.) 
1830 ANTOLOGIA DEL TRENINO con il piccolo coro dell'An-

tonlano di Bologna 
1830 L ' O T T A V O G I O R N O DI D A N T E PASCIOLO 
19,20 MEDICI DI NOTTE • Discoteca (1. parte) 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 « IL MIO CORPO TI SCALDERÀ' » (1943), regia di Ho

ward Hughes, con Thomas Mitchell, Jane Russell 
2235 LE PROSPETTIVE E LE SPERANZE NELLA TERAPIA 

DEL CANCRO. Roma: Istituto tumori a Regina Elena » 
Al termine: TELEGIORNALE - OGGI AL PARLA
MENTO 

• TV 2 
1230 MENU DI STAGIONE - In studio Giusi Sacchetti 
13,00 TG2 ORE TREDICI 
1330 DSE - T R E S E I - t G E N I T O R I , M A C O M E ? » 
14.00 L U N E D I ' S P O R T 
1630 « I L P O M E R I G G I O > 
17.00 T G 2 F L A S H 
1730 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18.00 DSE - GLI AMICI DELL'UOMO: «I cani da slitta» 

(rep. 7. p.) 
1830 D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
18,50 B U O N A S E R A CON... A L I C E E D E L L E N KESSLER con 

11 telefilm della serie «Muppet show» 
19.49 T E L E G I O R N A L E 
20,40 t MIXER »: Il rotocalco del lunedi 
2235 CARO PAPA': «Il sesso opposto» con Patrick Cargtll 

e Natasha Pyne 
2230 S O R G E N T E D I V I T A 
23.20 T G 2 S T A N O T T E 

• TV 1 
19,00 TG3 
19,30 TG3 SPORT REGIONC 
20,10 DSE: NOME E COGNOME: 1. puntata «Personalità 

del nome e nome etichetta». 
20,40 ITALIA: IL CUORE E LA MEMORIA - Di Frédérich 

Rossif : « Emilia Romagna: la volontà creatrice » 
21,40 DSE: LA BIBLIOTECA NELLA SCUOLA di Luigi Pa

rola 
22,10 T G 3 
22,50 TG3 LO SPORT - TJ processo del lunedi 

D,Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 12, 
13, 14, 15, 17. 19, 21. 23; 6: Ri
sveglio musicale; 7.15: GR1 
lavoro; 7,25 - 8.30: Ma che 
musical; 7.45: Parliamone con 
loro; 9: Radioanch'io; 11: 
Quattro quarti; 12.03: «Voi 
ed io '81 »; 13.25: La diligen
za; 13.30: Via Asiago tenda; 
14.03: Il pazzariello; 14,30: 
La via delle spezie ed altre 
vie; 15.03: Rally; 15,30: Er-
repiuno; 16,30: Il viaggio di 
Alice; 17,03: Patchwork; 18,35: 
A colloquio con la poesia; 
19.30: Una storia del jazz 
(36. p.); 20: Sipario aperto; 
20,40: Disco rosso; 21,03: La 
bella verità di B. Cagli; 21,35: 
La Napoli di Pepplno di Ca
pri; 22: Obiettivo Europa; 
22,30: Viviamo nello sport; 
23.10: La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,05. 
630. 730, 8.30. 9.30. 10, 11.30, 
12,30. 13.20. 16.30. 17.30, 18.30. 
19,30. 22,30; 6-6.06-635-7.05-7.55-
8.11: I giorni; 8.01: Musica e 
sport; 9: Sintesi programmi 
radlodue; 9.05: Tre delitti per 
l'ispettrice Rovetta, di F. Pit-
torru (1. p.); 9.32 - 15: Ra-
diodue 3131; 11.32: Le mille 
canzoni; 12,10 - 14: Trasmis
sioni regionali; 12.35: Il suo
no e la mente; 13,41: Sound-
track: 15,30: GR2 economia; 
16.32: Disco-club; 17,32: «Pic
colo mondo antico», di A. 
Fogazzaro (al termine: Le ore 
della musica); 18,32: In di
retta da via Asiago « Erava
mo 11 futuro »; 19.50: Specia
le GR2 cultura; 19.57 • 22,50: 
Spazio X; 21,05: 'O cardilio 
cecato. di G. Rocca; 22.20: 
Panorama parlamentare; 
23,05: Cinque canzoni con 
R. Della Torre. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7.25. 9.45, 11,45, 13,45, 15,15. 18, 
20,45, 23,55. 8: Quotidiana ra
diotre; 6.55-8,30-10,45: H con
certo del mattino; 7,28: Pri
ma pagina; 9,45: Il tempo e 
le strade; 10: Noi. voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio musi
cale; 15.18: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso: 16,30: 
Dimensione giovani; 17: L' 
Italia e il Mediterraneo; 17.30-
19: Spazio-tre; 21: Musica in 
California; 2130: Il monito
re lombardo; 22: Schubert 
alternativa a Beethoven (6. 
p.); 23.10: Jazz; 23.40: Il rac
conto di mezzanotte. 

MARTEDÌ io 
D TV 1 
12,30: DSE: ANTON BRUCKNER (rep. S. p ) 
13 GIORNO PER GIORNO • «Rubrica del TG1 » 
13.30 TELEGIORNALE 
14 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavl, 

con Paola Pitagora, Tino Carraro, Mario Piave (rep 2 p.) 
14,30 O G G I AL P A R L A M E N T O 
14,40 SPECCHIO SUL MONDO • TG1 Informazioni 
15 LOU REED IN CONCERTO (l. parte) 
15,30 LA CASA ROSSA • Regia di Luigi Perelli, con Pietro 

Biondi. Alida Valli (rep. 3. p.) 
16,30 HAPPY DAYS • « Torta a sorpresa » (telefilm) 
17 T G 1 F L A S H 
17,05 3. 2, 1.- CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
18 DSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 

con Luigi Donato» (3. p.) 
18,30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
19 OPLA\ IL CIRCO 
19,20 MEDICI DI NOTTE • «Discoteca» con Catherine Al-

legret e Rémy Carpentler (2. p.) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 TRIBUNA POLITICA • Conferenza stampa del PSI 
21.45 IL RICHIAMO DELL'OVEST - «Il bastardo» (parte 

seconda) • Regia di Sidney Hayers. con Randy Man-
tooth, John Carradlne e George Hamilton (3. p.) 

22,35 R O N E LA P R E M I A T A F O R N E R I A M A R C O N I I N 
C O N C E R T O 

23,20 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • Al ter
mine: «Specchio sul mondo» 

• TV 2 
12,30 
13 
1330 
14 
14,10 

1535 
16 
17 
18 

18,30 
18,50 

19.45 
20.40 
21,30 

23,10 

IL NIDO DI ROBIN - «Alti e bassi» (telefilm) 
T G 2 - O R E T R E D I C I 
DSE: IL MESTIERE DI GENITORE (10. puntata) 
I L P O M E R I G G I O 
I MISERABILI - Regia di Sandro Solchi, con Gastone 
Moschln, Elsa Albani, Giulia Lazzarinl, Tino Carraro: 
« Cosetta » (5. p.) 
DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • «TI francese» (17.) 
GIORNI D'EUROPA • di Gastone Favero 
T G 2 - F L A S H 
D S E : G I A L L O ROSSO A R A N C I O V E R D E A Z Z U R R O 
BLU - Spettacolo educativo per bambini (4. trasmissione) 
D A L P A R L A M E N T O • T G 2 S P O R T S E R A 
B U O N A S E R A C O N - . A L I C E ED E L L E N KESSLER - con 
il telefilm della serie « Muppet Show » 
T G 2 - T E L E G I O R N A L E 
T G 2 - S P A Z I O S E T T E 
MATRIMONIO ALL'ITALIANA - Regia di Vittorio De 
Sica, con Sofia Loren, Marcello Mastroianni, Marilù Tolo 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV 3 
19 T G 3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.10 DSE: NOME E COGNOME - «Sacralità del nome» (2.) 
20.40 CONCERTO SINFONICO - diretto da Lorin MaazeL 

di Plotr Ilijch Clalkowski: «Romeo e Giulietta» 
21,55 DELTA * Settimanale di scienza • tecnica 
22,45 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30, 10, 12, 13. 14, 15, 17. 21. 
23; 6: Risveglio musicale; 
6,30: All'alba con discrezio
ne; 7,15: GR1 lavoro; 735: 
Ma che musical; 8,40: Ieri 
ai Parlamento; 9: Radioan
ch'io "81; 11: Quattro quar
ti; 12,03: Voi ed io '81; 13,25: 
La diligenza; 13,30: Via Asia
go Tenda; 14.03: Una storia 
del Jazz (35. p.); 14.30: Dal
la parte delle comparse; 
15,03: Rally; 15.30: Errepiu-
no; 18,30: Passeggiata per 
Napoli e dintorni, di L. Lam-
bertlni; 17.03: Star gags; 
17,30: Blu Milano; 18,35: Mu
siche di ieri, interpreti di 
oggi; 19,40: La civiltà dello 
spettacolo; 20,30: Ironlk alias 
Basslgnano; 21,03: La Gaz
zetta, settimanale lirico; 
21,30: Check-up per un vip: 
22: Musica dal folklore; 22,30: 
Musica ieri e domani. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.03. 
6.30. .7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.10, 
1330. 1630. 17.30. 18.30. 19.30, 
2230; 8-6.06-6,35-7.05-7.5^8-8.45: 
I giorni (al termine: sintesi 
programmi); 9,05: Tre delit
ti per l'ispettrice Rovetta, di 
F. Pittorru (20. p.); 9.32-15: 
Radiodue 3131; 10: Speciale 
GR2 sport; 1132: L'altro 
bambino (3. p.); H.56: Le 
mille canzoni: 12 h '4: Tra
smissioni regionali, 12,45: 
Contatto radio; 13.41: Sound-
track; 15.30: GR2 economia: 
16,32: Disco-club; 1732: «Pic
colo mondo antico », di A. Fo
gazzaro, (al termine « Le ore 
della musica»); 1832: In di
retta dal Caffé Greco; 19.50: 
Conversazione quaresimale 
del GR2; 19,58: Spazio X. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735. 11.45, 13.45. 15.15. 18.46, 
20,45, 23.55; 6: Quotidiana ra
diotre; 6,55-830-10,45: Il con
certo del mattino; 738: pri
ma pagina; 9.45: Tempo • 
strade; 10: Noi, voi. loro don
na; 12: Pomeriggio musicale: 
13.35: Rassegna riviste cultu
rali; 15,18: GR3 cultura: 
1530: Un certo discorso; 17: 
Inventario critico - Le riviste 
italiane dal *40 ad oggi; 17.30: 
Spaziotre; 21: Dal Foro Ita
lico: donne in musica 1981. 
(nell'intervallo, 21.40: crona
che musicali); 22.35: Appun
tamento con la scienza, 23: 
II Jazz: 20,40: H racconto di 
mezzanotte. 

MERCOLEDÌ TI 
• TV 1 

«Incontro 1230 DSE: I N T E R V I S T A C O N LA S C I E N Z A 
con Luigi Donato» (rep. 3. puntata) 

13 ARTE CITTA' - «Bologna, la città papale della Con
troriforma» (22. p.) 

1330 T E L E G I O R N A L E 
14 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavi, 

con Paola Pitagora, Tino Carraro. Luigi Vannucchl (3.) 
1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14.40 DSE: O C C H I O A L L O STOP • (ultima pintata) 
15,15 GIALLO ITALIANO «Quartetto» regia di .Silvio Mae

stranza con Orso Maria Guerrini, Marcella Michelan
geli. Rosalia Maggio 

1630 H A P P Y DAYS - «Serata movimentata» (telefilm) 
17 T G 1 - F L A S H 
17.05 3, 2, 1„ CONTATTOI - di Sebastiano Rom-o 
18 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA; ROMA SOTTER

RANEA - «I luoghi sacri» (1. p.) 
1830 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI • di Luisa Riveli! 
19 CRONACHE ITALIANE 
1930 MEDICI DI NOTTE - «Mani d'artista», con Catherine 

Allegret e Georges Beller (1. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 DALLAS - « Mercato nero ». con Barbara Bel Geddes. 

Jim Davis e Linda Gray 
2 1 3 IL CINEMA DI FRANCIS COPPOLA 
22,10 MERCOLEDÌ' SPORT 

Al termine: TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

DTV2 
1230 TG2 PRO E CONTRO - « Per una cultura a più voci » 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 
1330 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «La 

moneta e la banca di emissione» (rep. 13. p.) 
14 I L P O M E R I G G I O 
14.10 I MISERABILI . Regia di Sandro Bolchl: « I figli di 

Waterloo ». con Gastone Moschin e Giulia Lazzarinl (6.) 
17 T G 2 - F L A S H 
1730 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18 D S E : G I A L L O . ROSSO. A R A N C I O . V E R D E A Z Z U R R O . 

BLU • Spettacolo educativo per ragazzi (5. p.) 
1830 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 • S P O R T S E R A 
18£0 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: «Una 

scala mobile per l coltivatori italiani » 
19.05 BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER -con 

11 telefilm della serie «Muppet Show» 
19.45 T G 2 • T E L E G I O R N A L E 
20.40 ANNA KULISCIOFF • Regia di Roberto Guicciardini. 

con Marina Malfatti, Luigi Montini. Lina Sastri (J. p.) 
1135 IL PRIGIONIERO • «Evasione» con Patrick Me 

Goohan, Kenneth Griffith 
2235 FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazione 

libraria 
23,10 T G 2 • S T A N O T T E 

• TV 3 
19 TG3 
19,35 CERA UNA VOLTA... UNA CAPITALE • fi. puntata) 
20,05 DSE: NOME E COGNOME • «Il nome greco e latino» 

(3. puntata) 
10.40 UN FILM DA RIVEDERE • «Scandalo al sole» • Regia 

di Delmer Daves. con Richard Egan, Dorothjr McGulre, 
Arthur Kennedy. Segue commento 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 830. 
10, 12, 13, 14, 17, 19, 21. 23. 6: 
Risveglio musicale, 630: AH' 
alba con discrezione, 7,15: 
GR-1 Lavoro; 735: Ma che 
musical; 8,40: Ieri al Parla
mento; 9: Radioanch'io '81; 
11: Quattro quarti; 12,03; 
«Voi ed io '81»; 1335: La di
ligenza; 1330: Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
1430: Librodlscoteca; 15,03: 
Rally; 1530: Errepiuno; 1630: 
L'arte di lasciarsi; 17.03: Pat
chwork; 1830: Sexy West; 
(17 p.); 19.30: Impressioni dal 
vero; 20: Audiodrammi '80: 
«In casa e altrove»; 20,48: 
Asterisco musicale; 21.03: 
Premio 33: 2130: La clessi
dra; 22: Kurt Weill: 2230; 
L'Italia di Goethe: 23.10: Og
gi al Parlamento - La telefo
nata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
630. 7,30. 830, 930, 1130. 1230, 
1330, 1630. 17.30. 1830. 1930. 
2230. 84,06-6,5-7.05-7,55-8: I 
giorni, (al termine: sintesi 
del programmi); 9,05: Tre 
delitti per l'Ispettrice Rovet
ta, di F. Pottomi (3. p.): 932-
15: Radlodi.e 3131; 10: Spe
ciale GR-2; 1132: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12,45: Controquiz 
a premi condotto da Corrado; 
13,41: Sound-track; 1530: GR-
2 Economia; 1632: Discoclub; 
1732: Piccolo mondo antico 
di A. Fogazzaro, (al termine 
«Le ore della musica»). 
1832: America, America (11. 
p.); 1930: Speciale GR-2 Cul
tura; 19.57: Il convegno de; 
cinque; 20.40: Spazio X; 22: 
22,50 Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
735, 9.45, 11,45. 13,45, 15,15, 
18,45. 20.45. 21.40 circa, 6. Quo
tidiana Radiotre; 7,55: 830-
10.45: n Concerto del matti
no; 738: Prima pagina; 9,45: 
Il tempo e le strade; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomerig
gio musicale; 15.18: GR-3 Cui 
tura; 1530: Un certo discor
so; 17: L'arte in questione; 
17,30: Spaziotre; 21 Jean Mar-
tinon dirige; 22: (nell'Inter
vallo) libri novità; 23: Il Jazz; 
23.40: Ti racconto di mezza
notte, 

GIOVEDÌ 
a TV 1 
1230 DSE SCHEDE - ARCHEOLOGIA: Roma sotterranea 

vreplica prima puntata) 
13,00 G I O R N O D O P O G I O R N O - R U B R I C A D E L T G 1 
1330 T E L E G I O R N A L E 
14,00 «A» COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cotta-

favi, con Luigi Vannucchl, Paola Pitagora, Tino Carra
ro (replica 4. puntata) 

1430 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 DSE - G L I I N C I D E N T I N E L L ' I N F A N Z I A 
15,10 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: « I merce

nari », con Angle Dicklnson 
16,00 LOU REED IN CONCERTO (seconda parte) 
1630 HAPPY DAYS: «Bolle di sapone» - Telefilm 
17.00 T G 1 - F L A S H 
17J50 3, 2, 1„ CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI: «Gli Ultimi bisonti» (10. 

puntata) 
1830 JOB - IL LAVORO MANUALE: «Quale futuro» 
19.00 C R O N A C H E I T A L I A N E 
1930 MEDICI DI NOTTE: «Mani d'artista» (2. parte) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO 
20.00 T E L E G I O R N A L E 
20,40 FLASH - Presenta Mike Bongiomo 
2135 DOLLY • QUINDICINALE CINEMA 
22.10 SPECIALE TG1 
23.05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 
13,00 T G 2 . O R E T R E D I C I 
1330 DSE - UN PITTORE SUGGERISCE: «Rene Magrltte» 

(5. puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 I MISERABILI: «La topaia Gorbeau». con Giulia Laz

zarinl e Gastone Moschln • Regia di Sandro Bolchi 
(7. puntata) 

17.00 T G 2 - F L A S H 
1730 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18.00 DSE • SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 

la scuola dell'obbligo?» (replica 4. puntata) 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 • SPORTSERA 
1830 BUONASERA CON„ ALICE ED ELLEN KESSt-ER 

con il telefilm della serie «Muppet Show» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20,40 STARSKY E HUTCH: «La fine di Amboy». con Paul 

Michael Glaser. David Soul - Regia di George Brooks 
2133 A.A.A- OFFRESI - Filmlnchiesta sulla prostituzione 
2330 TG2 - STANOTTE 

D TV 3 
19,00 T G 3 
1930 T V 3 R E G I O N I 
20.05 DSE - NOME E COGNOME: «Ti nome ebraico e II no

me cristiano» (4. puntata) 
20,40 LO SCATOLONE: «Antologia di nuovissimi, nuovi 

e semlnuovi» con Laura CarlL I cavernicoli, Raffael 
la De Vita (6. puntata) 

21.40 T G 1 S E T T I M A N A L E 
22,10 T G J 
22,49 VIAGGIO SENTIMENTALE NELL'ITALIA DEI VINI 

(Ultima puntata) 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 830. 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21.05, 
23. 6: Risveglio musicale: 
630; All'alba con discrezio
ne; 735: Ma che musical; 
7,15: GR1 lavoro, 8.40: Ieri 
al parlamento; 9: Radio an
ch'io '81; 11: Quattro quarti; 
12,03: Voi ed io '81; 1335: 
La diligenza; 1330: Via Asia
go tenda: spettacolo con pub
blico; 14.03: H pazzariello; 
1430: Ieri l'altro; 15.03: Rally; 
1530: Errepiuno; 1630: Pas
seggiata per Napoli, di L. 
Lambertini; 1730: Star gags 
(9/A. P.); 17.08: Blu Milano; 
1835: Harmony; 1930: «La 
ragione degli altri ». di L. Pi
randello; 21.03: Europa musi
cale* 81; 21.45: Piccola crona
ca futura; 22.05: Obiettivo Eu
ropa; 2235: Musica ieri e do
mani; 23.10: Oggi al Parla
mento: La telefonata-

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05: 
630. 730, 830. 930. 1230. 1330, 
1630, 1730. 1830. 1930. 2230, 
23.15. 6^.06-7.05-7.55*8,45: I 
giorni (al termine sintesi dei 
programmi); 9,05; Tre delitti 
per l'ispettrice Rovetta, di 
F. Pittorru (4/AP.); 932-15: 
Rodiodue 3131; 10: Speciale 
GR2; 1132: Le mille canzoni; 
1Z10, 14: Trasmissioni regio
nali: 1245: Contatto radio; 
13.41: Sound-track; 1530: 
GR2 economia: 1632: Disco 
club; 1732: «Piccolo mondo 
antico» di A. Fogazzaro (al 
termine «Le ore della musi
ca»); 1832: Da via Asiago 
tenda: « Eravamo il futuro »: 
1930: Radioscuola (11, AP) ; 
20.10: Spazio X. 22-22 50: Not
tetempo: 22.20: Panorama 
parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO; 6,45, 
7,45, 9.45. 11,45. 13,45. 15.15. 
18,45. 2030. 6: Quotidiana Ra
diotre: 6,56:-830-10,45: Il con
certo del mattino ; 738: Pri
ma pagina; 9.45: Succede in 
Italia • Tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro donna. 12: Po
meriggio musicale; 15,18: GR3 
cultura: 1530: Un certo di
scorso; 17: Cammina, cammi
na: 1730: Spaziotre; 18.45: 
Europa '81; 19.15: L'anello del 
Nlbelungo di R. Wagner, di-
rlge Georg Soltl (nell'Inter
vallo: 22,20: Rassegna delle 
riviste), ultime notizia 

VENERDÌ 
D TV 1 
12,30 DSE • LA VITA DEGLI ANI MALI 1 «Gii ultimi bison

ti» (rep. 11. puntata) 
13.00 AGENDA CASA di Franca De Paoli 
13.30 T E L E G I O R N A L E 
14.00 • A » COME ANDROMEDA • Regia di Vittorio Cotta

favl, con Paola Pitagora, Tino Carraro 9 Luigi Van
nucchl (replica 5. puntata) 

14,30 O G G I A L P A R L A M E N T O 
14,40 S P E C I A L E T G 1 
1530 ESPLORATORI: «Burke e WilUs» 
1630 HAPPY DAYS: «Ballo scolastico» - Telefilm 
17.05 3, 2. 1-. CONTATTOI di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE • CINETECA: «Dagli archivi di un centro studi 

e ricerche» (8. puntata) 
1830 TG1 - CRONACHE: « Nord chiama sud - Sud chiama 

nord» 
19,00 OPLA* IL CIRCO 
1930 MEDICI DI NOTTE: «Collaborazione intemazionale» 

(i. parte) con Catherine Allegret e Georges Beller 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TAM TAM . ATTUALITÀ' DEL TOI 
2130 L'INVESTIGATORE MARLOWE - Regia di Paul Bo-

gart, con James Gamer, Rita Moreno, Bruce Lee 
23,05 T E L E G I O R N A L E . O G G I A L P A R L A M E N T O 

• TV 2 

LA S A L U T E : 1230 S P A Z I O D I S P A R I - D I F E N D I A M O 
« Malattie vascolari-cerebrali » 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
1330 DSE - CORSO E L E M E N T A R E D I E C O N O M I Ai « I l 

valore della moneta» (14. puntata) 
14.00 IL POMERIGGIO 
14,10 I MISERABILI: «Gavroche» con Tino Carraro e Giu

lia Lazzarinl - Regia di Sandro Bolchl (& puntata) 
16.15 INVITO ALLA MUSICA: «Quia e cotillon»> 
17.00 TG2 . FLASH 
1730 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE: - S T O R I A E L E G G E N D A D E L M E R C U R I O 

(l. puntata) 
18.30 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A 
1830 B U O N A SERA... C O N A L I C E E D E L L E N KESSLER 

con 11 telefilm della sene « Muppet Show ». 
19.4S TELEGIORNALE 
20.40 PORTOBELLO con Enzo Tortora 
2135 KUWAIT '81 «DATTERI E MILIARDI» 
22,40 SERENO VARIABILE • a cura di O. Bevtlaqua 
23,15 TG2 • STANOTTE. 

• TV 3 
19.00 T G 3 
1935 C E R A UNA V O L T A - , U N A C A P I T A L E (2. puntata) 
20.05 DSE: N O M E E C O G N O M E : « I L N O M E G E R M A N I C O » 

(5. puntata) 
20.40 FALSTAFF - commedia lirica ni Arrigo Bolto. Musica 

di Giuseppe VerdL Con: Juan, Poro, Piero De Palma. 
Sergio Tedesco, Luigi Boni, Mudila Freni . Regia t » 
levlsiva di Carlo Battlstonl 

23.10 TG3 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
830; 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
18; 19; 21; 23; 6.30: All'alba 
con discrezione; 7,15: GR1 
lavoro; 735: Ma che musi
cal; 8,40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radioanch'io '81; 11: 
Un discorso, ovvero: Penta-
grammando la realtà; 11.30: 
Lilla Brignone in « Golda 
Meir: da Kiev a Gerusalem
me »; 12.03: Voi ed io '81: 
13.25: La diligenza; 13.30: Via 
Asiago tenda; 14.03: Hellza-
poppingl; 14.30: Guida alle 
canzoni del 900; 15,03: Ral
ly; 1530: Errepiuno; 1630: 
I pensieri di King Kong; 
17,03: Patchwork; 1830: Sexy 
West, con Laura Betti (18): 
19.30: Una storia del Jazz 
(36); 20: La giostra; 2030: 
Parcheggio di famiglie di 
F. Dopllcher; 20,45: Suc
cessi di sempre; 21.03: Sta
gione sinfonica della RAI di 
Torino, dirige Kurt Sander-
ling 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.05: 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230: 1330; 1630; 1830; 19.30: 
23; 6; I giorni (al termine 
sintesi dei programmi); 9.05. 
Tre delitti per l'ispettrice 
Rovetta, di F. Pittorru (5); 
932: Radiodue 3131; 1132: Le 
mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12.45: Hit 
Parade; 13.41: Sound-track: 
14: Trasmissioni regionali; 
15,30: GR2 economia; 1632. 
Disco club; 1732; «Piccolo 
mondo antico» di A. Fogaz
zaro (al termine: «Le ore 
della musica»); 18.32: Petdto 
story (8); 19: n talismano 
dell'immaginarlo; 1930: Spe
ciale GR2 cultura; 19.57: 
Conversazione quaresimale; 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45; 
735; 9.45; 11.45; 13,45; 15,15; 
18,45; 20.45; 23,55; 6: Quoti
diana Radiotre; 7-93010.45: 
n concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 6,45: Succede 
in Italia: tempo e strade; 
10: NoL voL loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18. 
GR3 cultura; 1530: Un cer
to discorso; 17: Spaziotre; 
19: I concerti di Napoli, di. 
rige G.A. Gavazzenl (inter
vallo: Servizi di Spaziotre"»; 
20,05: Musica in California; 
20.25: il romanzo di Perce-
val; 21: Nuove musiche: 
2135: Spaziotre opinioni. 
22.05: La musica da camera 
di A. Divorak 18); 23: Il j a « 
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TOLSTOI RILETTO DA SBRAGIA 

Sonata per 
attore solo 
con violino 

e pianoforte 
In scena al Filodrammatici di Milano 

MILANO — Mettere in scena 
La sonata a Kreutzer di Leo
ne Tolstoì? Potrebbe sembra
re una civetteria; certamente 
è una sfida. Con la conse
guenza dell'eterna domanda 
come corollario: certi libri. 
non basta forse leggerli? E 
che cosa può aggiungere il 
teatro alla loro grandezza? 

Questo interrogativo cre
diamo che frullasse nella 
mente di molti l'altra sera 
al Teatro Filodrammatici di 
Milano alla prima dello spet
tacolo messo in scena e inter
pretato da Giancarlo Sbra-
gia. Ma c'eravamo sbagliati: 
perché questa Sonata a 
Kreutzer, romanzo breve e 
racconto lungo che dir si vo
glia. mano a ìnano che V 
ascoltavamo si arricchiva di 
riflessioni, si caricava di as
sonanze. di infinite possibi
lità rappresentative, di innu
merevoli arabeschi verbali, 
guidati dalla voce ferma, dal
l'ossessione lucida e dalla 
recitazione senza compiaci
menti di Giancarlo Sbragia. 

Del resto, questo nostro 
attore non è nuovo a exploits 
del genere (lo ricordiamo in 
un pregevole monologo pi
randelliano. Notizie del mon
do) e coiisiderata la strut
tura stessa del testo di Tol
stoì. in questa decisione di 
presentarlo come uno spet
tacolo per * attore solo » con 
piano e violino, non c'è pro
prio niente da obiettare 

E poi si tratta di un Tol
stoì un po' particolare, che 
aveva già insita Videa della 
sua rappresentabilità sceni
ca. Il pretesto, infatti, da cui 
nasce quesa Sonata e Kreut
zer è noto: una sera un pit
tore. Repm. un attore. An-
dreev Burlak. e Tolstoj ascol
tavano affascinati, in un sa
lotto. questa sonata di Bee
thoven, Decidono subito di 
fnrne ^n'onera collettiva isoi-
rata alle emozioni c'»e 'a »""-
sica ha fatto nascere Hf/'/i 
loro mente. Ma l'overaz'nne 
sì areni: il nittore non di-
vinge il o^adro. l'attore 
muore. Solo Tolstoi ha tenu
to fede all'impegno e ne è 
voto Un libro eh" è un nre-
tpsto per vìin serie di rifles
sioni. violente, sul inni ri tuo-
nh. l'amore, il ranvorto fi
sico. la passione, la ceiosia: 
il tutto tpvuto nssieme di 
"j>(7 nrofauffa misnaìnìa di 
fnvri^ e di >/» mnrpli^l'rn at
teggiamento contro il sesso 

che il protagonista, proba
bilmente sposando la posi
zione dell'autore, sostiene, di 
praticare « con nobiltà... per 
salute ». 
' Lungo questi Presto, que
sti Andante, questi Adagio 
di cui si compone la sonata 
di Beethoven alla quale l'au
tore attribuiva un forte po
tere di adescamento, si sno
dano discorsi, aforismi sul
l'illusione dei sensi e sui 
meccanismi erotici. Né è dif
ficile rintracciarvi quanto di 
personale in questo romanzo 
Tolstoi ci mise 

L'idea teatrale di Sbragia 
è stata quella di mettere in 
scena le- snettacolo risalen
do quasi all'emozione inizia
le. a! momento in cui nac
que nella mente del suo au
tore. Per questo fa eseguire 
dal vivo l'intera Sonata da 
un pianista. Novin Afrouz. 
e da un violinista. Goran 
Marianovic Ha quindi tolto 
dal testo e della provria vo
ce un terzo strumento, sem
pre conservando un profon
do controllo della propria vo
ce. della propria gestualità. 

Ne è nato uno spettacolo 
di rara organicità, profonda
mente emotivo dove Sbragia, 
dentro una scena stracolma 
di pesanti tendaggi (la sce
nografia è di Vittorio Rossi), 
dice la sua angoscia sezio
nando pezzo a pezzo una sta
tua nera che raffigura un 
nudo femminile, per poi ri
costruirla pezzo a vezzo, alla 
fine. doDo il delitto. 

E' stato come se Sbragia 
avesse letto la propria par
te da uìia dunlice anaolatura: 
quella di Posdnycev con il 
suo delirio ossessivo e omt-
ci'ltt e quella dello scrittore 
che questo delirio guarda 
oggettivamente. In questa 
sua scelta un valido suppor
to nlieìo ha fornito In tra-
d'i-inna brlla e fedele di Mil
li Martinelli, fatta su misura 
nrr quest'attore r per il s-m 
renistro esurc.ssiva. dove an
che nuanto di predicatorio 
ha onesto testo, indossa i 
ryanr-; di ?*»a concreta, luci
da follia. Il risultato: una 
gra» nrora d'attore e un 
successo strepitoso. 

Maria Grazia Gregori 

NELLA FOTO: Giancarlo 
Sbragia in una scena di e So
nata a Kreutzer » tratto da 

1 Tolstoi 

La commedia pirandelliana allestita da Bruno Cirino 

Liolà, un maschio egoista 
travestito da proletario ? 

Lo spettacolo, ora in scena a Roma, insinua elementi critici nel protagonista 

ROMA — Gran bella comme
dia, Liolà di Pirandello, c'è 
bisogno di ripeterlo? Un testo 
classico, ormai. E. come tutti 
i classici, può prestarsi a sva
riate interpretazioni. Ecco 
che, in questo spettacolo da 
lui doppiamente firmato (in 
quanto regista e interprete 
principale). Bruno Cirino in
troduce d'improvviso, al se
condo atto e per un breve 
scorcio, toni rituali, solenni. 
da tragedia greca; mentre, al 
finale del terzo ed ultimo, di
latando l'episodio del tentato 
accoltellamento di Liolà per 
mano della gelosa Tuzza. ci 
offre una recita da « sceneg
giata » partenopea. 

Non mancano, poi. all'inizio 
e verso la conclusione, caden
ze e parate da ballata agreste. 
da musical villereccio, col so
stegno delle note di Eugenio 
Bennato. L'impianto scenico 
(di Bruno Garofalo, come i 
costumi), tutto bianco, a bloc
chi geometrici, reca uno" sti
lizzato timbro mediterraneo., 
peraltro estensibile dalla Si
cilia, e dal Sud d'Italia in ge
nere. alla Spagna, al Nord 
Africa, magari all'America 
latina. La versione adottata 
è in lingua: il dialetto sicilia
no restringe il suo spazio 
ai canti di Liolà. più spesso si 

fa avvertire l'accento di Na
poli clie quello dell'Isola. 

Spunti diversi, insomma, 
«segnali» sparsi, difficilmen
te riconducibili a un disegno 
unitario, che vada oltre la 
superficie dell'intrigo; dal 
quale gli attori si lasciano 
quasi portare, come da un si
curo mezzo di locomozione, 
cui necessitano pochi riguar
di. Così la « macchina -> tea
trale. grosso modo, funziona. 
ma del personaggio e della 
sua storia non ne sapremo, a 
conti fatti, più di quel che ci 
avevano detto tante edizioni 
precedenti (alcune davvero 
memorabili). 

Spiace che Cirino butti un 
po' via (o non sottolinei ab
bastanza) quanto in Liolà si 
svela — dietro le liete appa
renze. dietro le forme mi
tiche — di una dura realtà 
sociale: quel coro di satiretti 
(i figli avuti da donne diffe
renti. e di dubbia fama) che 
gli va dietro saltellando sarà. 
domani, un drappello di brac
cianti. la schiena curva su 
terre altrui. Prima di tutto 
e dopo tutto. Liolà è. alla let
tera, un proletario: la sua u-
nica ricchezza un seme fecon
do. produttore di maschi de
stinati. come luì. allo sfrut
tamento da parte di coloro 

I che possiedono la « roba >; 
comprendendo, nel numero 
degli sfruttatori, anche chi. 
come Mita, giovane moglie 
dell'anziano e sterile Zio Si
mone, può darsi a Liolà per 
ima notte, ma al fine sostan
ziale di rafforzare (come ma
dre di un sospirato erede, 
seppure adulterino) la sua 
posizione di padrona, diventa
ta tale per via di matrimonio, 
giacché nata povera. 

Cirino sembra piuttosto pre
occupato di difendersi da pos
sibili critiche di qualche ala 
estrema del movimento fem
minista. e dunque getta un 
tantino d'ombra sulla solare vi
rilità del protagonista, rileva 
ciò che di subdolo, di furfan
tesco essa include. Nondime
no. il suo Liolà vien fuori 
canagliesco si. ma sempre 
simpatico. La regia, comun
que. ha buona cura delle fi
gure muliebri di più verde 
stampo: il doloroso retroterra 
delle scelte obbligate di Tuzza 

| e di Mita si esprime con di* 
| screta efficacia, nell'interpre

tazione di Tiziana Bergama
schi e Angiola Baggi. 

Ma altri ruoli, e non secon
dari. non sono serviti nella 
maniera migliore. Regina 
Bianchi, come Zia Croce, 
manca di grinta. Vittoria Di 

Silverio. come madre di Lio
là. ne ha troppa. Pia Morra 
(la « Moscardina ->) strilla 
come un'indemoniata, e in ge
nerale c'è un'aria di soper-
chieria reciproca, alla ribalta, 
che esorbita dalla situazione 
rappresentata, anche se ecci
ta il consenso dei vari grup
pi di amici e parenti in sala. 

E. infine, lo Zio Simone gof
famente caricaturale di Aldo 
Rendfne diminuisce di molto 
il peso dell'antagonista di Lio
là. Ma il pubblico del Valle. 
dove il lavoro si dà ora nel 
quadro di un'ampia tournée (e 
si tratta del recupero di un 
allestimento estivo, con tutti 
i limiti del caso) non ha guar
dato per il sottile, almeno alla 
« prima ». Risa e applausi 
confortavano gli esecutori, nu
trite chiamate li festeggiava
no al termine. Ad avanzare 
appunti e riserve, c'è da es
ser presi per rompiscatole. 
Che. di questi tempi, non è il 
peggior rischio da correre, del 
resto. 

Aggeo Savioli 

NELLA FOTO: Bruno Cirino 
e Regina Bianchi nella com
media di Pirandello 

Bruxelles : in 10 mila 
per il cinema italiano 

BRUXELLES — Quasi 10.000 spettatori ha registrato la ras
segna « 40 anni di cinema italiano » organizzate in Belgio 
dalla Coasit. dalla Pilef e da alcune associazioni belghe, 
con il patrocinio del Consolato italiano a Bruxelles. Un 
successo senza precedenti per una manifestazione del ge
nere. Lo scorso anno una rassegna del cinema tedesco aveva 
raccolto in Belgio a malapena 1.500 spettatori. Fascino non 
ancora tramontato del cinema italiano? Abilità degli orga
nizzatori? Risveglio culturale tra gli immigrati italiani? 

Probabilmente un po' di tutto questo. Nel giro di tre set
t imane sono stati proiettati 85 film nei cinque centri belgi 
di maggiore immigrazione italiana. A Bruxelles le proie
zioni sono state decentrate in vane sale. C'erano tutti i ti
toli più interessanti della cinematografia italiana degli 
ultimi quaran tann i : dalla Terra trema, di Luchino Visconti. 
a Cadaveri eccellenti, di Franco Rosi. 

La rassegna si è aperta con L'altra donna di Peter Del 
Monte e si è chiusa con Cafè Express, di Nanni Loy. I due 
registi hanno partecipato anche ad un dibattito. C'è stato. 
inoltre, un grande veglione del cinema protrattosi per dieci 
ore e conclusosi al matt ino con la prima colazione (com
presa nel prezzo del biglietto) con gli spettatori esausti. Tra 
gli aspetti positivi dell'iniziativa è da segnalare il fatto che 
alle proiezioni hanno assistito molti belgi. 

Nuovi contatti hanno potuto essere stabiliti t ra le asso
ciazioni e le organizzazioni italiane all'estero e quelle bel
ghe e ciò favorirà certamente proficue collaborazioni. (a.ba.) 

Muore Torin Thatcher, 
caratterista britannico 

THOUSAND OAKS — Il caratterista Inglese Torin That
cher, famoso per le sue interpretazioni sia sulle scene che 
al cinema e alla televisione, è morto di cancro nella sua 
abitazione di Thousand Oaks. California, all'età di 76 anni. 
Nato a Bombay. India, il 15 gennaio del 1905. Thatcher com
pi i suoi studi a Londra dove cominciò la sua carriera di 
attore nel 1924 interpretando delle parti in alcuni lavori 
teatrali di Shakespeare. 

Negli anni Trenta approdò a Hollywood dove fece il suo 
esordio cinematografico, nel '34. nel film II generale John 
Regan. Tra gli altri film da lui interpretati si ricordano 
Major Barbara, dall'omonima commedia di George Ber
nard Shaw. The captive heart, Great expectations e The 
Sandpiper. A New York calcò le scene di Broadway inter
pretando tra l'altro ruoli in Billy Budd e in Edicard my son. 

* • » 
LOS ANGELES '— Un altro lutto nel mondo dello spetta
colo. E.Y. «Hip» Harburg, autore del testo della nota mu
sica Over the rainbow, è rimasto ucciso al volante della sua 
macchina scontratasi frontalmente con un'altra vettura. 
Harburg aveva 84 anni. Vincitore di un Oscar per i testi 
musicali da lui scritti per il film II mago di Oz nel 1939, 
è deceduto all'istante. L'incidente si è verificato sul Sunset 
Boulevard. La sua macchina ha sbandato verso l'altra corsia 
superando la doppia linea gialla di separazione e andando 
a urtare frontalmente contro una macchina che sopraggiun
geva nel verso contrario. 

Gran spettacolo nel concerto degli Urban Sax al Teatro Orfeo di Milano 

Se 24 Pulcinella impugnano il sax 

Il gruppo degli • Urban Sdì » 

MILANO — Dopo le esibizio
ni all'aperto per le strade 
di Mestre e in Galleria Vit
torio Emanuele a Milano, gli 
Urban Sax. i sassofonisti 
metropolitani diretti dal fran
cese Gilbert Artmart. hanno 
tenuto un vero e proprio con
certo. l'altra sera al teatro 
Orfeo. Anche in questa di
mensione p»ù tradizionale 
Artman non ha rinunciato a 
ridistribuire lo spazio sono
ro della sala, disponendo le 
proprie « truppe » (24 sasso
fonisti e 10 vocalisti) ai quat
tro angoli del teatro, avvol
gendo lo spettatore nella spi
rale concentrica della pro
pria musica. Ogni sezione di 
Urban Sax è posta alterna
tivamente in gioco, in modo 
da determinare un movimen
to sonoro incrociato, una spe
cie di quadrifonia multipla. 
All'interno di ogni sezione 
viene stemperato un certo 
impasto musicale intorno ad 
un accordo ba>e. In seguito 
tutti i sassofonisti convergo
no «ni palco e. sempre sot 
to la direzione di Artman. 
cominciano ad eseguire brani 

di costruzione prevalente-
ircrùe iterativa, basata sul
la ripetizione delle cellule 
melodicne. anche qui diffe
renziate per ciascuna sezio
ne. L'influenza dei minimais 
americani, per quanto gene
rica. si direbbe inequivoca
bile. così come il Ia\oro del
le \ocaliste. che fanno da 
corredo allo sviluppo della 
melodia, con uno sfondo di 
suoni armonici e « celesti > 
risente forse dell'esperienza 
di una Meredith Monk e del
le sue ipotesi sull'uso sceni
co della voce. 

Questa è infatti una que
stione fondamentale per Ur
ban Sax: la componente sce
nica. l'elemento spettacolare 
non si disgiunge mai dalla 
produzione di musica. Gli 
Urban Sax entrano in sce
na con delle tute bianche e 
il volto mascherato, un tra
vestimento die si direbbe a 
metà strada tra la tenuta 
anti inquinamento dei De\o 
e la divisa di Pulcinella. Nel 
ror*-n dello spettacolo cam
biano anrhr di toilette, un 
completo di peli» nera. Ma 

c'è di più: l'incedere lento 
e suggestivo, il fatto che o-
gni musicista si sposta con 
piccoli movimenti regolari e 
così pure suona e maneg
gia il sassofono con gesti a 
loro volta espressivi, teatra
li. Quindi una presenza stra
niata e un po' spettrale, u-
unita ad una musica densa. 

I-e due cose si sposano per-
fettamenie. a saperci fare. 
Niente a che vedere con la 
improvvisazione. Tutto è in
vece il frutto di una regia 
puntuale, di calcolo e di ri
gorosa strutturazione delle 
parti. Una musica a tratti 
effettistica ma sempre ricca 
di charme che Gilbert Artman 
— a suo tempo più noto co
me batterista e leader dei 
-Land Free — ha incomincia
to a mettere in pratica con 
gì: Urban Sa*: verso la metà 
degli anni Settanta. All'Orfeo 
l'altra sera, per il concerto 
effettuato da Radio Città con 
il concorso del Comune, il 
pubblico era poco numero 
so ma entusiasta. 

Fabio Malagnini 

Debutta a Roma 
«t Rose », 
diretta 

da Monicelli 
ROMA — Si è tenuta ie
ri la conferenza-stampa 
per la presentazione al 
pubblico di Rosa, la com
media inglese di Andrew 
Davies che debutterà mar-
tedi prossimo all'Eliseo- A 
dirigere la messinscena, 
per la prima volta nella 
sua carriera di regista è 
Mario Monicelli: « Dopo 
cinquantanni di cinema 
mi sento emozionato come 
un ragazzo» ha detto il 
regista. « A convincermi al 
gran passo — ha prose
guito — è stata Carla Gra
vina >: l'attrice, infatti, ri
coprirà il ruolo della prota
gonista. 

Manifestazioni per il centenario della nascita 

Béla Bartók va in 
giro per l'Italia 

Concerti, mostre e convegni in numerose città - Musicista 
poco conosciuto e incompreso - E' nato anche un comitato 

MILANO — Vi piace Barlók? E' un musicista ungherese nato nel 1881, importante, da 
noi poco conosciuto e persino incompreso. Compositore, ricercatore di musica popolare ma 
non come un collezionista di farfalle bensì come studioso di tutta una tradizione culturale 
di cui si è ampiamente servito anche per la sua musica. Bartók sottovalutato anche per 
colpa di alcuni condizionamenti ideologici e critici troppo influenzati dall'autorità di u:i gran 
de intellettuale come Adorno, che spostò gli interessi musicologici del Novecento più sulla 
scuola di Vienna (Schoenberg 
e compagni) e, al polo oppo 
sto su Stravinski. 

Dunque una rivalutazione. 
o meglio un ripensamento cri
tico dell'opera di questo al
tro grande protagonista della 
musica moderna, troppo spes
so ristretto nei comodi con
fini nazionali, quando invece 
la sua produzione uscita dal 
territorio ungherese, ha in
fluenzato non poco e forse 
continua ad influenzare tut
ta la produzione musicale eu
ropea. Bartók. infine, inse
gnante di musica, autore di 
un metodo pedagogico rivolu
zionario e semplicissimo nel
lo stesso tempo perché tutto 
teso a sfruttare le doti dei 
bambini, il loro naturale modo 
di cantare. 

Ecco, su questi temi e an
che su altri meno noti (come 
i rappòrti di Bartók con la 
cultura ungherese del suo tem
po: la pittura, l'architettura, 
la poesia e come i collegamen
ti tra la musica bartókiana e 
quella di autori impensabili co
me Scarlatti e Frescobaldi da 
lui assiduamente studiati e 
analizzati) adesso si discute
rà per un anno nel corso nel
le manifestazioni indette per 
il centenario della nascita. 
«Per Béla Bartók / Italia 
1981 » è il titolo di un pro
getto nazionale che attraver
so concerti, convegni, pub
blicazioni, iniziative didatti
che ed informative darà la 
possibilità a molta gente di 
approfondire la conoscenza di 
questo musicista. 

Per attuare il progetto, per 
realizzare (una buona volta!) 
un programma organico, non 
dispersivo o ripetitivo, per un 
modello nuovo di collaborazio
ne tra enti locali e istituzioni 
musicali, culturali, tra loro 
diversi, e anche geografica
mente distanti:-per poter fa
re tutto questo, dicevamo, è 
sorto un Comitato nazionale 
promotore di tutte le manife
stazioni. 

Il comitato — composto 
dalla « Fenice » di Venezia. 
dal Teatro Comunale di Bolo
gna, dall'Orchestra sinfonica 
siciliana di Palermo, dal Mu-
sicus Concentus di Firenze. 
dall'Autunno musicale di Co
mo. dal Teatro Comunale Ali
ghieri di Ravenna e dalla ri
vista Laboratorio Musica — 
ha organizzato un centinaio di 
manifestazioni così suddivise: 

• CONCERTI - A Venezia. 
Bologna. Firenze, Palermo, 
Como, Roma e Mila HO a par
tire dal mese prossimo fino 
a novembre. E* un'integrale 
dell'opera di Bartók presen-
tafa in un cartellone unita
rio nazionale e anche attra
verso punti di ascolto di ma
teriale registrato, fra cui le 
esecuzioni dello stesso Bar
tók. 

• CONVEGNI - A Venezia 
(in ottobre: « Contemporanei
tà di Bartók >: convegno in
temazionale di studi con 1* 
adesione ufficiale dell'Istitu
to Béla Bartók di Budapest 
e del Bartók Archiv di New 
York: sempre in ottobre: « Bu
dapest 1890-1919. L'anima e le 
forme»): a Ravenna («Bar
tók e la didattica musicale» 
a fine ottobre); a Foggia (a 
novembre: « Bartók tra ricer
ca del folklore e innovazione 
musicale»): a Roma. Venezia 
e Milano (a maggio: « Dopo 
Bartók: proposte e problemi 
della nuova musica unghere
se » con tre concerti-semina
rio. una tavola rotonda e un 
incontro in Conservatorio con 
i giovani compositori unghe
resi). 

• MOSTRE — Fotografiche 
con documenti inediti sull' 
opera e la vita del composi
tore: a Venezia. Bologna, Fi
renze. Palermo. Como e Ra
venna. 

• PUBBLICAZIONI — Al-
cuni quaderni monografici e 
un libro (a cura della rivista 
Laboratorio Musica) con testi 
inediti e studi sulla figura e 
l'opera del compositore unghe
rese; dischi con una scelta 
delle musiche popolari regi
strate da Bartók e con tutte 
le esecuzioni di opere bartó-
kiane suonate dall'autore (a 
cura della Fonit-Cetra e del- j 
la Hungaroton). 

A queste iniziative si aggiun
ge anche una rassegna iti
nerante di canti e musiche po
polari ungheresi eseguiti per 
la prima volta da musicisti 
magiari. 

Renato Garavaglia 

La spirale dell'usura 
in un film della Rete 3 

Va in onda questa sera alle 20,40. sulla Rete 3, 
L'usura, uno sceneggiato di Maurizio Rotimeli, prodot 
to dalla sede regionale per il Lazio: il protagonista e 
Luigi Cavina II programma fa parte di una serie dal 
titolo « Storie romane », che si propone di mostrare 
varie realtà della società urbana e regionale. 

Nel luglio 1977 un uomo, a Roma, stermina la fami
glia e tenta il suicidio senza riuscirci. Pochi mesi fa, 
tra Milano e Torino, esplode una furibonda rissa con 
sparatorie, appostamenti, inseguimenti, intervento del
la polizia, arresti e rivelazioni di un giro di trafficanti 
ed usurai. Tra questi due episodi, altre innumerevoli 
storie di spietati ricatti, estorsioni, somme enormi pa
gate per riscattare debiti irrisori. 

Come accade che un impiegato, un piccolo impren
ditore, una casalinga madre di famiglia finiscano nel
le mani degli usurai, e chi sono gli usurai? Si dice 
che, su dieci persone che si incontrano per strada, set
te sono coinvolti in qualche modo nel giro del presti
to con interesse. Questo film televisivo racconta la 
storia di uno di questi debitori e dei suoi usurai. 

PROGRAMMI TV 
D TV 1 
10,00 GIOCO D'ANGOSCIA • Regia di Michael Cnchton. con 

Ben Gazzara e E. G. Marshall 
11.10 IL GIOCO DEL SECOLO: «Gli assi del pallone» 
11,40 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE: «Contratti 

di moda » con Angie Dickinson, Earl Holliman, regia 
di John Newland 

12,30 CHECK UP - In studio Luciano Lombardi 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 LA DAMA DI MONSOREAU: «L'agguato», con Karine 

Petersen e Denis Manuel (2. parte) 
14,20 SABATO SPORT - In Eurovisione da Parigi - Rugby: 

Francia-Galles, torneo delle 5 nazioni 
16,30 REMI - Disegni animati 
17,00 TG1 FLASH 
17,05 90 MINUTI IN DIRETTA - «Apriti sabato» 
18,40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 «MEDICI DI NOTTE»: Un piatto di funghi (2, p.); 

_.regia.dt_P-,Kas40yitz t 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE " ' 
20.40 « STASERA NIENTE DI NUOVO» con Sandra Mondai-

ni, Raimondo Vianello, Heather Parisi, Gianni Agus 
21,45 « IL PRINCIPE REGGENTE»: «La sposa di Bruns

wick»; regia di Michael Simpson. con Peter Egan, Nigel 
Davenport, Susannah York (3. p.) 

22,35 ALLEGRIA: «Sergio Mendes e Brasil 88» 
23,05 TELEGIORNALE 

• TV Z 
10,00 

11,45 
12.30 

13,00 
13,30 
14.00 

14.30 
16.15 
16.30 
17,00 
19.00 
19.45 
20,40 

21.35 

23.15 

TEATRO SABATO: « Il malato immaginario», di Moliè
re. con Peppino De Filippo, Angela Luce e Luigi De Fi
lippo; regia di Romolo Siena 
INVITO: «Francis Bacon» 
BILLY IL BUGIARDO: «Billy e il mostro», con Jeff 
Rawle, George A. Cooper. Pamela Vezev 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 - CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE: SCUOLA APERTA: Settimanale di problemi edu
cativi 
VIBURNO ROSSO; film diretto da Visilij Suksin 
DISEGNI ANIMATI 
« IL BARATTOLO» 
TG2 FLASH 
DRIBBLING- Rotocalco sportivo del sabato 
TELEGIORNALE 
IL TRANSATLANTICO DELLA PAURA; regia di Dou
glas Heyes. con Telly Savalas. Shelley Winters (3. p.ì 
IL CASO PISCIOTTA: regia di Eriprando Visconti, con 
Tony Musante. Carla Gravina. Salvo Randone. Marcella 
Michelangeli 
TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Eurovi
sione da Brighton (Inghilterra) Coppa Davis: Inghilter
ra-Italia 

• TV 3 
16,00 VENEZIA - Pugilato: 1. Torneo Internazionale d'Italia: 

Finali 
19.00 TG3 
19.35 I L POLLICE 
20,05 TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco QuilicI 
20,40 L'USURA; regia di Maurizio Rotondi, con Gianni Cavi

na, Victor Cavallo. Adriana Pecorelli 
22.05 LA PAROLA E L ' IMMAGINE 
2230 TG3 
23,25 VENEZIA - Pugilato: 1. Torneo Internazionale d'Italia: 

Finali 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
8.30; 10; 12; 13; 14; 15; 17; 
21; 23. 625 - 7.25 Per forza sa
bato; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.40: Intervallo musicale; 
8.40: Ieri al Parlamento: 9: 
Week-end; 10.03: Black-out: 
10.50: Incontri musicali del 
mio tipo con O. Vanoni; 
11.30: Cinecittà; 12.03: Giar
dino d'inverno; 12,30 Cab mu
sical; 13,30: Destinazione mu
sica: 14,03: Radiotaxi; 15.03: 
Ci siamo anche noi; 15.55: 
Olimpo 2000; 16.30: Noi co-' 
me voi; 17.03: La freccia di 
Cupido; 1720: Ribalta aper
ta; 17,35: Obiettivo Europa; 
18,05: Globetrotter; 18,45: 
GR1 Sport: Pallavolo: 19.30: 
Successi di sempre; 20: Dot
tore Buonasera; 20.30: Pinoc
chio, Pinocchieri e Pinoc-
chioggi; 21,03: Film - Musica; 
2125: Autoradio: 22: Check-
up per un vip; 2330: Da via 
Asiago - Appuntamento con 
N. Rotondo; 23.10: La tele
fonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05; 
6.30; 7.30: 8.30; 9.30: "11.30; 
12,30; 13.30; 16.30: 1730; 18.15 
circa; 19.30: 22,30 6; 6.06; 
6.35; 7.05: 7.55: 8.45 I giorni 
(al termine: sintesi dei pro
grammi): 8.24: GR2 Sport, 
Giocate con noi; 9.05: Tre de

litti per l'ispettrice Rovetta, 
di F. Pittorru (ultima punta
t a ) : 9.32: Questa è buona; 10: 
Speciale GR2 motori; 10.12: 
Le stanze; i l : Long Playng 
hit ; 12,10 - 14: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Contatto ra
dio; 12.41: Sound Track; 15: 
La dinastia degli Strauss (8. 
puntata) : 15.30: GR2 - Econo-
mia; 15.42: Hit Parade; 1637: 
Speciale GR2 - Agricoltura; 
17.02: Gli interrogativi non 
finiscono mai; 1732: La vita 
degli altri, di G. Zorzi. (18.10: 
circa GR2 notizie); 19.50: n 
romanzo epistolare; 21: I con
certi di Roma, direttore G. 
Nelfold: 22,05: Una voce e un 
pianoforte; 22.50: Nottetempo. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: 6.45; 
728; 9.45; 11.45; 13.45; 15,15; 
18,45; 20,40; 2325; 6: Quoti
diana Radiotre; 635 . 10.45: 
Il concerto dei mattino; 728: 
Prima pagina; 8,30: Folkcon-
certo; 9,45: Succede in Ita
lia: tempo e strade; 10: Il 
mondo dell'economia ; 12: An
tologia operistica; 13: Pome
riggio musicale; 15.18: Con
trosport; 15.30. Speciale un 
certo discorso; 16.30: Dimen
sione giovani; 17 - 19.15: Spa-
ziotre; 18.45: Quadrante in
ternazionale; 20: Pranzo al
le otto: 21: La musica; 22: 
Festival di Salisburgo, '80; 
23:. U jazz. 
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Dopodomani un incontro tra le due giunte 

Urbanistica e sanità : 
al lavoro insieme 

la Regione e il Comune 
La riunione annunciata da Santarelli — Il punto sulla sede 
Ciofi sul « quadro di riferimento » per la programmazione 

Urbanistica e sanità. ( Su 
questi due temi, centrali per 
il lavoro di entrambe le am
ministrazioni, la giunta re
gionale e quella capitolina 
terranno tra poco una riunio
ne comune. L'incontro è fis
sato per dopodomani. In di
scussione: l'approvazione de
finitiva del piano pluriennale 
per l'urbanistica e i problemi 
aperti, nel campo della sani
tà e dell'assistenza, dalle 
prossime scadenze della ri
forma sanitaria. 

La decisione delle due giun
te di sinistra di s\olgere una 
seduta insieme è stata comu
nicata dal presidente della 
Regione. Giulio Santarelli, al
l'esecutivo regionale. Santa
relli ha anche reso noto l'esi
to dell'incontro avuto con i 
capigruppo dell'assemblea 
.sulla questione del trasferi
mento in una sede unica di 
tutti gli uffici della Regione. 
Abbiamo stabilito — ha det
to Santarelli — di affidare 
a una commissione mista 
(presidenza della giunta, as
sessorati e consiglio) il com
pito di esaminiire la docu
mentazione riguardante il pa-
1PT7O e\-Inam di via Cristo
foro Colombo. Nel grande 
compi**-'«o. rome si sa. î 
trovano per ora solo la pre
sidenza della giunta e alcuni 

assessorati. L'obiettivo è far
vi trovare spazio per tutti 
gli uffici, per i servizi comu
ni e per la stessa assemblea 
regionale, attualmente dislo
cata alla Pisana. 

Altro argomento trattato 
durante la riunione rii ieri 
della giunta, il «quadro di 
riferimento » per la program
mazione nel Lazio. 11 docu
mento — prima che il consi
glio lo approvi (entro mag
gio. si pensai — è in questi 
giorni al centro di una serie 
di consultozioni tra la Regio
ne e istituzioni, sindacati, as
sociazioni imprenditoriali e di 
categoria. Un calendario fit
to di appuntamenti per tutto 
il mese di marzo. 

Ieri la giunta ha iniziato 
l'esame del documento. La 
discussione è stata introdotta 
dal compagno Paolo Ciofi. vi
cepresidente e" assessore al 
bilancio. Ciofi ha indicato nel 
suo intervento i contenuti e 
alcune linee essenziali del
l'importante provvedimento. 

Innanzitutto —- ha sostenu
to Paolo Ciofi — vanno sot
tolineati il metodo e la pro
cedura attraverso i nuali si 
giungerà alla approvazione 
definitivi del « quadro di ri
ferimento » per la program
mazione territoriale. Nel do
cumento si indicano le pro

spettive di sviluppo nel La
zio per gli anni ottanta; si 
definiscono gli interventi sia 
dal punto di vista produttivo 
sia da quello sociale; vengo
no avanzate proposte concre

t e per quanto riguarda le av-
trezzature sociali; infine, il 
documento indica le compati
bilità tra i diversi obiettivi 
fissati dalla progeammaziont,-

Tutti questi aspetti, questi 
punti — ha continuato Ciofi 
— sono le caratteristiche più 
significative del « quadro dt 
riferimento ». Su di esse pro
seguiremo il giro di consul
tazioni con i sindacati, con 
le associazioni sociali, con gli 
enti locali, con gli imprendi
tori. 

Nel dibattito In giunta sono 
intervenuti poi gli assessori 
Di Segni (trasporti). Pallot-
tini (industria e comme-cio). 
e il presidente Santarelli. 

Il « quadro di riferimento > 
— ha affermato quest'ultimo 
— non può essere un piano 
che pretende di risolvere i 
problemi « a monte \ né un 
piano che cade dall'alto o 
una semplice dichinm7inne dì 
intenti. Il piane è imrHvtinte 
— ha, concluso — soprattut
to perchè individua i « ^og
getti *> ch'amati a re=>l'77;»rin, 

- gli strumenti e le '«rocedure 
per renderlo operativo. 

il comitato di lotta ha deciso scioperi a singhiozzo per martedì, mercoledì e giovedì 

Bus: un'altra settimana difficile? 
L'astensione dal lavoro prevista nelle ore di punta-Il calendario di lotta presentato dopo una 
infuocata assemblea a Tor Sapienza - Martedì incontro con PAtac - L'azienda non può trat
tare le questioni finanziarie - Venerdì sciopero indetto dalla federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil 

Così i « turni 
di rischio » 

' Un'altra settimana di scio
peri. Il comitato di lotta ha 
fatto conoscere il suo pro
gramma che prevede astensio
ni dal lavoro per tre giorni, 
nelle ore di punta. Il calen
dario dovrebbe essere questo: 

MARTEDÌ ' : sciopero dalle 
18,30 alle 21. 

MERCOLEDÌ' e GIOVEDÌ' : 
bus fermi dalle 5,30 alle 8, 
dalle 12 alle 14,30, dalle 18,30 
alle 21 

Per gli operai il comitato 
ha fissato questo programma: 
dalle 8 alle 11 di martedì e 
dalle 7 alle 10 di mercoledì 
e giovedì. 

Radio-Blu 
« Scioperi selvaggi e riven 

dicazioni salariali ». Su que 
sto tema oggi alle 14.45 si ] 
terrà un dibattito in diretta 
a Radio Blu (94.800 MHz). 
Risponderanno alle domande 
desìi ascoltatori (telefoni 
493.081 e 49.53.316) un pilota , 
dell'Alitalia. un medico del-
l'ANAAO. un tranviere del 
« comitato di lotta ATAC » 
e un operaio della Voxson. 

Si preannuncia una setti
mana diffìcile per il traspor
to pubblico. Il « comitato di 
lotta » degli autisti dell'Atac 
ha deciso di tornare all'at
tacco, con un programma di 
scioperi articolati in tre gior
ni (martedì, mercoledì e gio
vedì) clie dovrebbero blocca
re il servizio nelle ore di pun
ta. Un atto di forza che ri
schia di creare problemi al 
traffico e agli spostamenti dei 
romani. E se il governo non 
deciderà di trattare col sin
dacato la vertenza aperta a 
livello nazionale, per venerdì 
è già previsto uno sciopero di 
24 ore indetto dalla federa
zione unitaria Cgil-Cisl-Uil. 
Una settimana pesante, in
somma. 

Il nuovo calendario di lot
ta de) comitato del personale 
viaggiante è stato deciso l'al
tra notte nel corso di un'as
semblea che si è svolta al de
posito di Tor Sapienza (roc
caforte del «comitato*). Al
cune centinaia di autisti han
no approvato il programma 
presentato dai « leader » per 
un inasprimento della lotta. 
Martedì si svolgerà un nuovo 
incontro tra l'organismo di ba
se e la direzione dell'Atac: 
gli autisti presenteranno ri
chieste sul versante normati
vo (orari, turni e condizioni 

di lavoro) e su quello econo
mico (200 mila lire di « re
cupero salariale ») anche se 
l'azienda ha fatto già sapere 
di non poter trattare le que
stioni finanziarie. L'assemblea 
ha anche detto che — come è 
successo martedì — boicotte
rà lo sciopero indetto dal sin
dacato unitario per venerdì. 

Non • è stata un'assemblea 
facile. Innanzitutto perché la 
partecipazione non ha raggiun
to le quote delle scorse setti
mane. E poiché una parte ri
levante degli autisti presenti 
ha contestato ai « leader x> la 
revoca dello sciopero che era 
previsto per giovedì scorso. 
E' stato un atto di debolezza 
— hanno detto — occorre es
sere più duri, non tentennare, 
E' stato difficile per i capi ri
conosciuti del movimento riu
scire a « governare » un'as
semblea infuocate!, che ha mo
strato in più casi grosse spac
cature tra l'ala, diciamo così. 
moderata e quella più esaspe
rata. che vuol spingere l'ac
celeratore verso l'ipotesi di 
rottura con il sindacato. 

Alla fine è prevalsa l'ani
ma « dura » del movimento. 
Ha • conquistato l'assemblea e 
l'inasprimento delle azioni di 
lotta è stato un atto conse

guente. Come dire, la contro
partita della revoca dello scio
pero di giovedì scorso. I 
« leader » hanno fatto i conti 
con una assemblea esigua e 
nervosa, e la ricucitura delle 
lacerazioni (davanti a que] 
pubblico) è avvenuta a tutto 
vantaggio di chi proponeva 
azioni di sciopero selvagge, 
tese soprattutto a creare il 
massimo dei disagi. 

Quest'altra « assemblea di 
mezzanotte » ha messo in lu
ce chiaramente anche la stru
mentante, la fumosità di cer
te proposte avanzate dal co
mitato. Mentre nei giorni scor
si era sembrato che le con
troparti tossero due, l'azien
da per quanto riguardava la 
parie normativa (cioè i mi
glioramenti nelle condizioni di 
lavoro previsti nel contratto 
integrativo firmato nel 79) e 
il governo per quanto concer
neva gli aumenti salariali (le 
200 mila lire in più nella bu-
?ta-paga) adesso, a quanto è 
stato detto in assemblea, la 
controparte diventa una sola. 
Cioè l'Atac. E di riflesso il 
Comune. 

L'azienda ha già fatto sa
pere più volte di non essere 
competente in materia di au
menti salariali. E non è un 
« escamotage »: la legge 91, 

quella sulla fir anza locale e 
la stessa legge finanziaria ap
provata recentemente, non lo 
consentono. Rinviano al gover
no. Ma il comitato sembra non 
saperlo. Solo ignoranza, o un 
tentativo di strumentalizzare 
un problema reale, un malcon
tento giustificato? Non si sa 
bene cosa sia e cosa voglia 
veramente questo comitato. 
Ma al suo interno, lo ha di
mostrato chiaramente l'assem
blea dell'altra notte, si agi
tano più anime, a volte diffi
cilmente riconducibili a uni
tà. E qualcuno punta aperta
mente a esasperare la situa
zione e ad usarla contro l'a
zienda e contro il Comune. 

La decisione del comitato di 
inasprire la lotta, di blocca
re gli autobus per tre giorni 
negli orari di punta (tra le 
5.30 e le 8. tra le 12 e le 
14.30. tra le 18.30 e le 21) è 
un fatto grave. Perché va 
contro la città, contro gli al
tri lavoratori, créa caos, ren
de diffìcili gli spostamenti. E 
anche perché approfondisce le 
distanze con le posizioni del 
sindacato, rende più difficile 
un dialogo che pure era par
tito e che sembrava aver co
minciato a dare qualche risul
tato. 

Morso dai 
cani: grave 
un bambino 

Un bambino di otto anni, 
Michele Rlccuoci. è stato as
salito da due grossi cani ba
stardi, che lo hanno morso 
in tutto il corpo lacerandogli 
i muscoli delle gambe e delle 
braccia. Ne avrà per venti 
giorni. 

Il fatto è avvenuto nel po
meriggio in un prato nei pres
si di vìa Dameta. alla borga
ta « La Rustica ». Non è stato 
ancora accertato se II barn-
bino abbia molestato 1 cani 
provocando la loro reazione, 
o se le bestie si siano av
ventate senza un motivo spe
cifico. Le grida del piccolo 
sono state sentite da un ca
rabiniere che stava rinca
sando. Il militare non poten
do sparare alle bestie per il 
rischio di colpire Michele si 
è gettato addosso ai cani e 
dopo molti sforzi è riuscito 
a strappare dalle loro fauci 
il bambino. 

Il padrone dei cani — che 
sono stati poi portati al ca
nile comunale — è stato rin
tracciato e portato alla ca
serma dei carabinieri. 

Anche la centrale telefonica dello scalo internazionale dovrebbe essere ceduta 

La «Società aeroporti di Roma» svende 
il centro commerciale di Fiumicino? 

La « Società aeroporti di 
Roma >: fu creata nel '74 per 
porre fine alla assurda e im
produttiva frammentazione 
nella gestione dei servizi di 
Fiumicino e Ciampino. Ma 1' 
obiettivo per cui nacque la 
società deiriR-I. la razionaliz
zazione e il miglioramento 
dei servizi ccn una gestione 
unificata, rischia di fallire. 
Molti segnali, infatti, fanno 
sorgere il fondato sospetto 
che la gestione di alcuni im
portantissimi servizi e infra
strutture. in particolare il 
nuovo centro commerciale in
ternazionale dell'aeroporto e 
la centrale telefonica stiano 
per essere ceduti, il primo a 
una grossa società privata di 
Milano, il secondo alla Sip. 

Se queste due operazioni 
dovessero andare in oorto. 
si ritornerebbe indietro di 
anni, ricominciando nuova
mente a introdurre privati, 

e società, enti diversi dalla 
« A.R. » nella gestione dello 
scalo di Fiumicino. La «So
cietà aeroporti di Roma » 
quando, circa sei anni fa. 
prese in consegna tut te le 
attività aeroportuali, unificò 
ben 57 società, e 4.825 dipen
denti. 

Ma veniamo alle manovre 
in corso. Quello dello shopp
ing center è un affare di mi
liardi e miliardi. Il progetto 
in cantiere da tempo a Fiu
micino, riguarda la costruzio
ne di un enorme self-service. 
riservato ai viaggiatori delle 
linee internazionali. 11 fab
bricato dove dovrebbe nasce
re lo « shopping center » è 
già pronto e tutto dovrebbe 
partire in tempi non troppo 
lunghi. 

E' facile immaginare il vo 
lume d'affari che tale nuova 
attività potrebbe sviluppare. 
Un motivo in più perché 

la « Società aeroporti di Ro
ma » la gestisca direttamen
te. Negli scali aerei seco pro
prio le attività commerciali 
quelle più produttive, e che 
addirittura mantengono eco
nomicamente in piedi gli -al
tri servizi. 

Il « Free duty shop » del 
Leonardo da Vinci, il negozio 
dove sono in vendita, esen
tasse. sigarette tabacchi e 
profumi, ha un f.utt irato di 
circa 13 miliardi l'anno. In
somma nessun amministrato
re di bucn se iso cederebbe 
ad altri, senza validi motivi. 
un'attività che si annuncia 
così lucrosa 

Invece l'amministratore de
legato della « A.ti. » Armando 
Oberti vorrebbe darla in ge
stione a privati Perché? A 
chi la « Società aeroporti » 
vuol fare questo eccezionale 
favore? C: seno voci che be
neficiaria di un simile affare 

sia una ditta milanese, lega
ta aa ambienti socialisti. Di 
sicuro, invece, si sa che Ober
ti ha costituito, mesi fa. una 
commissione per le gestioni 
commerciali, che comprende 
dirigente della società e il ca
po del personale. 

L'altra operazione è quella 
della centrale telefonica di 
Fiumicino, che serve ai col
legamenti delle compagnie 
aeree e dell'intero scalo, di 
proprietà della « A.R. » La 
SIP da anni continua a chie
dere di comprare la centrale. 

Ma anche questo sarebbe 
un grossissimo favore fatto 
alla Società nazionale dei te
lefoni, perché la centrale. 
che vale due miliardi, è in 
attivo. Anche nel caso dei te
lefoni di Fiumicino non si 
capisce perché r« A.R. » si 
stia orientando per la vendi
ta. Portare imprese private 
e la SIP neil aerostazione, no

nostante lo stesso statuto 
della società dell'IRI obbli-
ehi a ges'ire in proprio tutti 
i servizi, e di cederne solo 
in piccolissima parte, sareb
be aprire la strada a future 
altre cessioni. 

Ricomincerebbe insomma. 
la convivenza di diverse so
cietà. dì nuovi appalti, ccn 
i conseguenti caos e disser
vizi. oltre che. nei due casi 
in questione c m il danno e-
c<-i-iomico per la società pub-
H ;ca che s e s t i l e Fiumicino. 
Per quali motivi Armindo 
Oberti, il cui mandato di om-
nvnisfi-fitore r ' p V ' " ^ =ra^e 
neH'R2. si ?rr"»~esterebbe a 

Il mini^ro delle P i r iec ' " i -
7;^ni ^t i tol i il ^oriali^a 1~>G 

M'cbplis. d^ re^be c-ntT>lla-
r e f*»r>tn niù '-bp c'è il SO-
snptfo c'-»p Vn-ip—^ionp f-wn-
--'-«a imprenditori legati al 
PSI. 

Triste fine di un vecchio « tempio » dell'avanguardia: al suo posto un ristorante 

«Che noia il t ea t ro , evviva gli spaghetti» 
e il giovin D'Arezzo ammazza l'Alberico 
Il figlio dell'ex ministro dello spettacolo, organizzatore del nuovo « Roma-In » - « Il pubblico ne ha abba
stanza delle operazioni intellettualistiche, vuole finalmente trascorrere serate divertenti e distensive » 

Xella stanzetta dove Ro
berto Benigni sceneggiò, per 
la prima tolta, i dissa-ti 
umani delle classi più po
vere e semplici, tra un po' 
si potranno gustare squisiti 
« spaghett -folk », al modico 
prezzo di trentamila lue. 
Chiude l'Alberico, uno dei 
più importanti e rappresen
tativi spazi della ricerca tea
trale italiana, e al suo posto 
nasce un modernissimo Cafè 
Chantant, il < Roma - In », 
che suona sufficientemente 
americaneggiante. 

Co*e che capitano: ai ric
chi clienti del nuovo locale 
toccherà il piacere di sco 
prire sotto gli intonaci fre
schi, recentemente riasse
stati, gli odori di un'avan
guardia che fu. 

Potrà sembrare un'eface-
razione. ma con l'Alberico 
quasi quasi sembra dover 
scomparire definitivamente 
questa tanto discussa ri 
cerca teatrale: nessun altro 
locale ha prc*o il suo po*lo, 
ne altri spazi sono rwsc:ti 
a continuare il proprio di
scorso con coerenza e preci
sione. Contenete le lacrime: 
l'appuntamento, per tutti, e 
al nuovo « Roma-In ». soldi 
alla mano e fantasia da 
vendere. Vi capiterà di assi
stere a un entusiasmante 
«Giro d'Italia», 'dina car
rellata di momenti staccati 
(sic!) di folklore», per la 
regìa di non mea'm ideali 
ficati Ronnie Grant e Mar 
tuie Wcn 

Va ben* che c'è il « n 
flusso », ma qui pare cn* 
a no Alf

 'TICO II -in firn 
iato la « sana ventata rr'i 
zionana » di cui 'i senti 
parlare in casa de qualche 
tempo fa. 

L'ex ministro D'Arezzo coi f ig l i , l 'ultimo a destra è Gianni 

Bene. anzi, per dirla alla 
loro maniera, OK. Ma c'e 
una strana coincidenza che 
oscura le acque: animatore 
del nuovo locale di via Albe 
rico II è niente meno che 
Gianni D'Arezzo, figlio del 
più noto Bernardo, poeta 
n'irnilctnno e non dimcnti 
cato ex-ministro del Turi
amo e de'lo Spettacolo quel 
In cle'le crociate contro la 
ptmaarafin e altre fonda 
Diciitah battaglie simili 
D'accordo che le colpe dei 
pndri non ricadono sin fi 
qh. ma c'e ancoia un'altra 
coincidenza che preoccupa: 
alla fine, della stagione scor

sa. quando D'Arezzo senior 
era ancora seduto sulla pol
trona governativa e Antonio 
Obmo, gestore dell'Alberico. 
fu costretto a chiudere ì 
battenti, e. ancora, quando 
il nuovo gruppo guidato da 
D'Arezzo junior rilevò l'af
fitto dei locali di via Albe 
rico II iniziando i lavori di 
ristrutturazione, il Minale 
io del Tun--mo e dello Spet 
taen'o rineesse all'Alberto 
nnv mi-e'i milioni di soi-
irnz'one stn'alc per la -la 
qione appena conclusa <?»#••.' 
la cifra se ndalosamentc ri 
dicala, servi a coprire solo 
una minima parte dell spe

se affrontate da Obmo. Sa 
rà pure una coincidenza 
non c'è dubbio, ma... 

Il Teatro Alberico nacque 
nel 1975. grazie agli sforzi 
di Lucia Poli. Donato San
ami, Giuseppe Bertolucci e 
iel Patagruppo di Bruno 
Muzzalt. Ro*a Di Lucia e 
Antonio Obmo. Soldi allora 
ce n'erano pochi, e quei po
rli i semi ano per l'affitto 
mensile dei locali: i iman 
uà mi nìi statali, al sol'to. 
'rana meno che inesistenti. 
Pure l'Alberico è sempre 
stato uno spazio di primis 
sima livello, dotato di due 
sale: sopra gli spettacoli 

più esigenti di spazio, sotto 
un localetto che ha visto la 
nascita di tanti nuovi co 
mici italiani, da Benigni a 
Carlo Verdone, una saletta 
dove era dt casa anche Pao
lo Poli. L'Alberico vero e 
proprio (l'altra sala era 
chiamata Alberichino) ha 
visto invece gli spettacoli di 
Grotowski. del Living Thea-
tre. di Augusto Boal. di Iber
nando Arrabal, dello Squat 
Theatre e naturalmente del 
Patagruppo, di Lucia Poli, 
di Roberto Cimetta e tanti 
altri ancora. Cose da pazzi, 
dunque, un ritmo e un ri
gore che praticamente non 
ha avuto e non ha nessun 
altro spazio teatrale. 

Eppure dopo cinque anni 
di attività, di queste attivi
tà, lo stato ha elargito al
l'Alberico solo nove m'honi 
di sovvenzione. E quella 
•i coincidenza » proprio non 
va giù. Ma ormai è fatta e 
sembra che non si possa 
tornare indietro. Le abitu
dini cambiano — così la 
pensano evidentemente i 

nuovi padroni del locale — 
e i giovani non si diletta
no più ad andare a teatro. 
preferiscono altri diverti
menti. Perciò i gestori del 
nuovo Roma-In puntano giu
sto su questo: « spero che il 
pubblico — dice chiaramen
te Gianni D'Arezzo — sarà 
quello dei giovani che spen
dono al Mudi More o in 
altri locali alla moda, cifre 
assai consistenti ». Bella 
prospettiva, soprattutto se 
•"/ si può guadaonare sopra 
qualche lira Anche il f-qbo 
di un ex-ministro dei e cani 
pare! 

Nicola Fano 

La campagna contro l'ini
ziativa fascista per la pe
na di m o r t e , aperta la 
sett imana scorsa con una 
manifestazione di studenti 
all'Augustus alla presenza 
del sindaco Petroselli, con
tinua in tutte le scuole. 
Molte assemblee si sono già 
tenute, altre sono in pro
gramma per la prossima 
set t imana: al Virgilio. Cro
ce, G. Romano. Kennedy, 
Tasso. G. Lucilio, Peano. 
Pasteur, Tacito, Mamiani, 
Augusto, Enaoli. I t t Tor Sa
pienza. Benedetto da Nor
cia, Giovanni XXIII. La-
grange, Francesco d'Assisi. 

Non possiamo includere 
in questo elenco il liceo 
« Socrate » succursale, dove 
un grave boicottaggio della 
iniziativa degli studenti de
mocratici è stato at tuato 
dal vicepreside. 

Questi i fatti. Un gruppo 
di studenti raccoglie tre
cento firme per chiedere 
un'assemblea contro la pe
na di morte, aperta al con
tributo esterno di un esper
to. un avvocato comunista. 
Il giorno dopo questa ri
chiesta un gruppo di fa
scisti interni ottiene l'auto
rizzazione del vice-preside 
per un'altra raccolta di fir
me. questa volta per far 
partecipare alla stessa as
semblea un rappresentante 
della « parte avversa ». un 

Dopo l'Augustus, prosegue la campagna 

Appello contro 
la pena di morte : 

molte adesioni 
Il vice preside del « Socrate » boicotta la 
manifestazione degli studenti democratici 

giornalista — come som
mariamente è presentato il 
signor Mantovani, iscritto 
al Msi e redattore del «Se
colo ». 

Con una scorrettezza sup
plementare il vice-preside 
non ha poi mai presentato 
al consiglio di istituto, che 
si riunisce ogni primo lu
nedi del mese, la domanda 
degli studenti democratici, 
impedendo di fatto lo svol
gimento della assemblea. 

I giovani del « Socrate » 
denunciano cosi « il tenta
tivo di dare sfogo alle forze 
del regresso e dell'imbarba
rimento » e fanno appello 
al primo firmatario contro 

la pena di morte, il sinda
co Petroselli. 

Intanto prosegue la rac
colta delle firme all'appello 
lanciato nell'assemblea del-
l'Augustus. Di seguito pub
blichiamo l'elenco. 

Luigi Petroselli, Luigi Co-
mencini, Alberto Benzoni, 
Umberto Cerroni, Franco 
Ferrarotti, Piero Pratesi, 
Carlo Bernardini, Luciano 
Lama, Alberto Caracciolo, 
Pierre Camiti , Alberto Asor 
Rosa, Giorgio Benvenuto, 
Giuliano Manacorda, Sergio 
Garavini, Stefano Rodotà. 
Bruno Trentin, Alberto Mo
ravia, Cesare Del Piano, 
Adriano Seroni, Rinaldo 

Scheda, Giovanni Berlin
guer, Giacomo Militello, 
Laura Betti, Franco Marini, 
Aldo Tortorella, Luigi Del
la Croce, Ennio Calabria, 
Antonio Pizzinato, Mario 
Lunutta, Luigi Spando, 
Giulio Carlo Argan, Um
berto Cerri. Gianni Baget 
Bozzo, Pietro Ingrao, Tullio 
De Mauro, Ettore Scola, 
Luciano Violante, Guido 
Calvi, Vittorio Emiliani, 
Luigi Scotti, Federico Coen, 
Pasquale La Padura, Adria
na Zani, Alessandro Ga
lante Garrone, Paolo Vol
poni, Luigi Firpo, Walter 
Binni, Giuseppe Galasso, 
Paolo Chiarini, Elena Croce, 
Gabriele Giannantoni, Pao
lo Unga ri, Emmanuele Roc
co, 'Alfredo Capone, Enrico 
Ghidetti, Orazio Maria Pe-
tracca, Enzo Forcella, Fran
co Fedeli, Emilio Garroni, 
Antonluigi Aiazzi, Rossana 
Rossanda, Michela Spera, 
Italo Calvino, Vittorio Ol-
cese, Lucio Lombardo Ra
dice, Pasquale Bandiera, 
Paolo Massacci, Antonio Del 
Pennino, Giorgio Tecce, 1 
Mauro Dutto, Daniele Bovet, 
Oscar Mammì, Mario Schifi
no, ARCI Provinciale, Di
rettivo Casa della Cultura. 
Lega non violente dei de
tenuti . Lega Internazionale 
dei diritti dell'uomo, Coop 
lavoro culturale. Gruppo 
Teatro Essere. 

Cento persone senza lavoro 

Il ministro smantella 
la Montessori : 600 
bambini senza asilo 

Stamattina, alle ore 10, manifestazione 
alla P.L - I lavoratori aprono una vertenza 

Centinaia di milioni di deficit, un'amministrazione 
« disattenta », il possibile licenziamento di cento operato
ri e il mancato servizio per seicento bambini; questo il 
bilancio della gestione governativa dell'Opera nazionale 
Montessori. 

Il ministero della Pubblica Istruzione, su sollecitazio
ne del commissario che dirige l'opera. Broccolini. ha in
fatti deciso di chiudere l'asilo nido, le due scuole mater
ne e la scuola elementare che compongono l'Opera Mon
tessori — nei quartieri Tuscolano. Quadra re e alla Far
nesina. 

Nel frattempo, però, per coprire il buco del bilancio 
dell'ente ha chiesto al Parlamento un rifinanziamento di 
trecento milioni che, se ottenuto, gli consentirebbe di ve
nir fuori dalla vicenda. I soldi non servono per riaprire 
le scuole ma solo per tappare i buchi finanziari ed evi
tare la bancarotta e l'apertura di una inchiesta ammini
strativa. Infatti, da quattro anni, l'Opera è gestita da com
missari governativi dipendenti dal ministero della Pub
blica Istruzione, che si sono succeduti di volta in volta 

Di fronte allo scioglimento paventato dell'Opera e al 
pencolo della disoccupazione per gli operatori delle scuo
le, il ministro Bodrato ha rifiutato di incontrare i lavo
ratori e i sindacati. Per questo hanno deciso di aprire 
una vertenza che inizierà questa matt ina con una ma
nifestazione. 

Alle 10 da piazza Belli un corteo — composto da dele
gazioni di lavoratori, genitori, bambini, raggiungerà il 
ministero in viale Trastevere. L'agitazione poi proseguirà 
nei prossimi giorni, in maniera articolata. 

La decisione del Provveditorato 

Vogliono chiudere 
il « Sarpi » per 

metterci gli uffici 
Gli studenti raccolgono le firme nel quar
tiere per impedire la chiusura della scuola 

Uffici contro aule: ormai è 
diventata una specie di guer
ra strisciante * aperta dal 
Provveditorato agli studi che 
vuol far sparire~una scuola, 
il « Paolo Sarpi » per pren
dersi il palazzo di via S. 
Croce in Gerusalemme. 

Qui, in un palazzo di sette 
piani, i centocinquanta stu
denti sono ospitati in undici 
classi disposte su tre piani. 
Gli altri sono vuoti, inutiliz
zati. Da tempo la longa ma-
nus del Provveditorato regola 
il rubinetto delle iscrizioni al 
liceo, in tut te i modi stornate 
verso altri istituti. Di fatto 
oggi la scuola è in via di 
esaurimento. Al determinarsi 
di questa situazione ha con
tribuito in passato il clima di 
intimidazione e paura imoo-
sto nell'istituto dalla Auto
nomia ». Ma ora il Provvedi
torato non vuole aspettare la 
fine del liceo per morte na
turale, ma vuole accelerarla 

Non solo. Mentre il « Sar
pi » si svuota. * contemo--"ra
ncamente il vicino « Newton » 

continua a fare I doppi turni . 
Quando i giovani del « Sar
pi » lo hanno mterpellato il 
preside del Newton perché 
dirottasse alcune sue classi 
nella scuola di via San ta 
Croce — risolvendo il pro
blema dei doppi turni e con
sentendo ali istituto di so
pravvivere — il professor To
riato ha risposto: « Per cari
tà. non aprite polemiche, non 
accendete la scintilla del so
vraffollamento t ra I miei 
studenti. Qui tut to è in ordi
ne, sotto controllo e tale de
ve restare ». 

Davanti alle insistenze del 
Provveditorato ai giovani del 
« Sarpi » non è rimasto altro 
che denunciare l'atteggiamen
to delle autorità scolastiche 
che complessivamente non 
hanno mostrato, in questa 
vicenda, la capacità di inter
venire positivamente. I gio
vani hanno iniziato la raccol
ta di firme nel quartiere per 
coinvolgere la gente e jmrje-
dire la chiusura della propria 
scuola. 

f i partitcn 
ROMA 

ATTIVO STRAORDINARIO DE
GLI AUTOFERROTRANVIERI CO
MUNISTI DI ROMA E DEL LA
ZIO: e'ie 16.30 presso la sezione 
di S Lorenzo attivo su « Situa-
7 one attuale de'la categoria ». Par-
tee pano i compagni Lu"g. Petro
selli. Sandro Morelli. Francesco Spe
ranza e Roberto Nardi 

Asscmbea alle 9 Dresso la nuo
va centra e del iatte sulla zootec
nia e I latte Conclude i lavori il 
compagno Morelli. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI CEL PARTITO: Martedì 
a!le 17,30 riunione dei ras~onsn-
bili dcllt zone desila ette i de*'.* 

prov:ncia e de!!« sezioni Azienda!! 
O.d.G.: 1) Esame de! bilancio al
la luce del dibattito congressuale; 
2) realizzazione del fondo comu
ne tra le scz.oni; 3 ) discussione 
surta campagna di sottoscrizione 
straordinaria. Relatore il compagno 
Sergio Rolli, conclude il compagno 
Bruno Peloso vice responsabile del
la sezione Ammìn'sfrazione deila 
Direzione del PCI. 

ASSEMBLEE — TIBURTINO H I 
alle 17 (Della Seta): CASALOTTI 
aite 18 (M3mmucari) : F.A BRA-
VETTA {«'le 16 (Bartolucci) ; V I -
T IN IA alle 16 al Centro Anziani. 

CONGRESSI — Iniziano oggi i 
congressi di S V I T O alle 18.30 
(Vitale): VELLETRI Lautizi a le 
17 (Maffiolett i ): PISONIANO al
le 18,30 (Sacco); V ILLANOVA 
alle 16.30 (Ctrqua); CIV'.TELLA 
S. PAOLO alle 20 (Giorgi); con
tinua ojgl il conjresso di PALE

S T I N A (Ottaviano). 
Si concludono oggi I congressi 

dì GENZANO centro (Borgna); 
OLEVANO (Marroni); ROCCA DI 
PAPA (Cervi); FI ANO (Rana!-
I . ) ; ALBANO PAVONA (Magni) ; 
FRATTOCCHIE (VeXetri); PAVO
NA di CASTELLO (Fagolo); R|-
GNANO FLAMINIO (Cignoni); 
FONTANA SALA (Fugnanes.). 

SI conclude stasera il congresso 
della sezione universitari] con gli 
interventi dei compagni Marisa Ro
dano. del CC, e Achille Occhetto, 
della Direzione. 

CORSO — Oggi alle 17 in Fe
derazione CORSO OPERAIO CEN
TRALE - IV LEZIONE (Matteoii) 

FROSINONE 
5. Donato alle 19 congresso con 

il compagno Cesare Fredduzzi; Fé-
rentino alle 17 assemblea referen
dum (N . Mammone); Collcpardo 
alla 19 congresso (Collepardi) ; Ca-

? samari «ile 20 (Campanari). 
FGCI: Alfe 16 in federarion» 

Consiglio Provinciale FGCI sui Re
ferendum (Tomassi-Fìnzi). 

RIETI 
Casette «Ile 20 .30 assemblea 

(Seram) ; Far» Sab'-na « Talocci » 
alle 20 dibattito pubblico sui tra
sporti (Bocri-CeccareXi); Pozza-
giia alle 20.30 congresso. 

VITERBO 
J Graffignano alle 20 congresso 
. (Parroneini); Sorano a!le 20 as

semblea pre-congressuale (Ginebri)-
I Caiep.na alle 20 congresso (Tre-

bacchini); .n federazione alte 16 
assemblea pensioni (Ginebri-A. Gio
v i n o l i ) . 

LATINA 
Roccagorga alla 18 Congresso 

(Vi te l l i ) ; SS. Cosma e Damiano «•'-
la 18.30 Assemh'ea (Recchia); 
Giulianello alle 20 C D . (Lungo). 
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Stamane appuntamento delle studentesse 

8 marzo: domani 
le donne 

a piazza Esedra 
La manifestazione si concluderà a piazza 

Farnese — Iniziative in tutto il Lazio 

L'appuntamento è fissato per 
le 10. Tutte le donne dei col
lettivi femministi della città e 
dell'Udì si ritroveranno doma
ni in piazza Esedra per ce
lebrare la giornata interna
zionale della donna. Il corteo 
— che sarà aperto da uno 
striscione sull'autodetermina
zione — raggiungerà piazza 
Farnese ormai tradizionale 
punto di conclusione per mol
te manifestazioni femministe 
e passerà per i Fori Impe
riali. 

Non ci saranno comizi, né 
< conclusioni » vere e proprie: 
le donne hanno deciso — si
gnificativamente — di chiude
re la loro manifestazione in
terrogando se stesse. Ci sarà 
infatti una grossa assemblea-
dibattito tra giovani e « vec
chie» militanti del femmini
smo. Si parlerà insomma di 
dieci anni (gli ultimi) di sto
ria al femminile, ci si guarde
rà indietro, si rifletterà — col
lettivamente — sulla strada 
percorsa (molte cose, dal '70 
sono cambiate), si tenterà di 
definire ie nuove tappe da 
«tagliare», i nuovi obiettivi 
da raggiungere. 

Primo fra tutti, naturalmen
te. la sconfitta di chi vuol far 
tornare indietro, con i refe
rendum. tutte le donne, di chi 

Lunedì attivo 
straordinario 
con Bufalini 

Lunedi, alle ore 18, nel tea
tro della Federazione avrà 
luogo un attivo straordina
rio con il compagno Paolo 
Bufalini, della Direzione del 
Partito. All'ordine del gior
no è: « L'impegno dei comu
nisti italiani nella lotta per 
la pace e la distensione di
nanzi agli sviluppi della si
tuazione internazionale ». 

Sono tenuti a partecipare 
I Comitati di zona, i Comi
tati direttivi delle sezioni, i 
compagni impeqnati nelle 
istituzioni e negli organismi 
di massa. Tutte le iniziative 
previste per lunedi devono 
essere rinviate ad altra data. 

Attentati contro 
giovani di destra 
Uno sconosciuto, con una 

telefonata all'Ansa, ha riven
dicato a nome delle «Squa
dre proletarie antifasciste » 
cinque attentati compiuti tra 
giovedì e venerdì, contro le 
abitazioni di altrettanti estre
misti di destra, nei quartieri 
Monte Verde. Magliana, Trie
ste, Nuovo Salario e Nomen-
tano. 

Si tratterebbe di quelli con
tro le abitazioni dello stu
dente Adriano Appetiti, del 
padre di Franco Anselmi. di 
Marco Negri e Paolo Man
cini. 

vuol vanificare la legge sul
l'aborto ottenuta dopo anni e 
anni di lotte e di mobilitazio
ne. Un « no » netto dunque 
che verrà spiegato punto per 
punto, argomentato e perché 
no discusso tutte insieme. 

Questa mattina, invece, a 
scendere in piazza saranno le 
più giovani che come sempre 
(e giustamente) non hanno vo
luto rinunciare ad una mani
festazione tutta « loro », L'in
vito a tutte le ragazze, natu
ralmente. è quello di diserta
re per un giorno le aule per 
ritrovarsi alle 9,30 al Colos
seo. Di qui percorreranno tut
ta la città fino a raggiunge
re Santa Maria in Trasteve
re. Un sit-in sarà il loro mo
do di concludere. 

Intanto le iniziative previ
ste per oggi sono molte e dei 
tipi più diversi. Ne diamo di 
seguito l'elenco completo. 

S. SPIRITO: alle 9.30 alla 
sala del Museo assemblea uni
taria. Per il Pei parteciperà 
la compagna Anna Maria Ciai. 
POLICLINICO: alle 10,30 nel
l'Aula Magna dell'Eastmann 
assemblea unitaria. Per il Pei 
parteciperà la compagna Pa
squalina Napoletano. PRIMA 
VALLE: alle 17 assemblea 
(Napoletano) ; FORLANINI : 
alle 9.30 assemblea Corchilo) : 
ZONA OLTRE ANIENE: alle 
17 ai giardini di piazza Con
ca d'Oro assemblea unitaria. 
Per il Pei parteciperà la com
pagna Laura Vestii; MORA-
NINO: alle 17 assemblea (Co
lombini); SETTORE PRENE-
STINO: alle 16 assemblea (Mi-
chetti); ZONA CIVITAVEC
CHIA: alle 16.30 assemblea 
del mandamento di Bracciano 
(Romani); OTTAVIA TO
GLIATTI: alle 17 assemblea 
(Chisaura): NOMENTANO: al
le 17 assemblea; LUDO VISI: 
alle 17,30 assemblea; TORRE 
ANGELA: alle 16 assemblea 
(Pilieri); ARICCIA: alle 16 
dibattito in piazza (Franca 
Cipriani): ROMANINA: alle 
17 assemblea (Paparo): SAN 
CAMILLO: Incontri al repar
to maternità; RADIO POOL: 
dalle 10 alle 12 filo diretto con 
Franca Chiaromonte. 

Anche a LATINA, stamane, 
a piazza del Popolo è previ
sta una manifestazione delle 
studentesse. 

Per domani, inoltre, nella 
provincia pontina sono previ
ste le seguenti iniziative: Ci
sterna alle 10 incontro delle 
donne in piazza sull'aborto. 
Terracina Festa del Consul
torio. Formia alle 10 anima-

! zione nei quartieri S. Giulio 
e Castelloni. Nel pomeriggio 
dibattito organizzato dall'Udi 
con la compagna Leda Colom
bini. Fondi mostra in piazza 
siili'aborto, proiezioni di un 
filmato e dibattito. Sezze, 
quartiere Casali «Scuola Ma
terna » alle 18 proiezione fil
mato e dibattito. Lenola mo
stra e diffusione di materiale 
sull'aborto. Cori mostra in 

i piazza e diffusione di materia-
| le sull'aborto, nel pomeriggio 

proiezione di un filmato all'au
ditorium. 

4 Tante rapine ogni giorno. 
tanti piccoli « bottini » forse 
per comprarsi la dose quoti
diana di eroina. La tecnica 
era sempre la stessa: con una 
pistola di plastica entrava nei 
negozi e rubava gli incassi. 
si faceva consegnare piccoli 
gioielli, collane, fedi matri
moniali. La storia andava a-
vanti da molto tempo fino a 
quando — l'altro ieri — la po
lizia lo ha preso in flagrante. 
Inseguito è riuscito a fuggire 
ma ora si sa il nome del r a 
pinatore solitario t>: si chiama 
Giovanni Di Stefano, 22 anni, 
tossicodipendente conosciuto 
nella zona come « Lametta ». 
La polizia a casa sua ha tro-
\ ato l'arma giocattolo con cui 
aveva terrorizzato tante per
sone prima di rapinarle. 

Sulle tracce di « Lametta » 
! commissari Carnevale e 
Cicppa erano stati messi dalle 
denunce giunte al commissa-

La zìa Alma, i cugini Sauro • 
Altiero e I* rispettive famiglie sot
toscrivono 10.000 lire per l'Unita 
per onorare la memoria del loro 

caro 
ALIETO CORTESI 

• otto anni dalla scomparsa e della 
di lui madre 

SEVERINA CASTEUUCCI 
recentemente scomparsa. 
Ravenna, 7 mano 1981 

riato di Montesacro. In tanti 
avevano raccontato la stessa 
storia: uno sconosciuto è en
trato nel negozio e ha portato 
via un portafoglio, oppure ha 
preso i soldi che erano nel 
reeistratore di cassa. 

Davanti a questo stillicidio 
da qualche giorno la polizia 
a\eva organizzato una specie 
di servizio di sorveglianza 
speciale, soprattutto attorno 
ai negozi di parrucchiere e 
alle farmacie: proprio que
sti sembra\ano gli obiettivi 
preferiti del rapinatore. L'al
tro ieri mattina € Lametta » 
ha tentato nuovi colpi. Prima 
si è presentato nella bottega 
di un parrucchiere in via Val-
sesia 12. Qui ha costretto il 
proprietario Roberto Morandi 
a consegnargli 500 mila lire 
poi è fuggito. Ma non conten
to è entrato in una farmacia 
che si trova a due passi, in 
via Monte Sereno. 

Intanto però err ^cattato Y 
allarme e quandi Giovanni 
Di Stefano è uscito dalla far
macia con in tascr i soldi ru
bati alla cassa s ; è trovato 
davanti i poliziotti. Il giova
ne però si è messo a corre
re e — dopo essersi infilato in 
una strada laterale — è riu
scito a scomparire saltando 
un muretto. Gli agenti però 
sono riusciti ad identificarlo 
e ora « Lametta » è inseguito 
da un mandato di cattura. 

L'associazione dei costruttori si allarga e « sfratta » trenta famiglie 

Uffici nelle palazzine «liberty» 
A fine febbraio 

Sono già 
47.480 gli 

iscritti 
al Pei per 

il 1981 

Due palazzine eleganti, quasi due ville, con Vanno di costru- I 
zione € stampato» tra gli stucchi della facciata: 1931. Trenta 
appartamenti signorili in una strada elegante e silenziosa, 
più lùcina al verde di Villa Massimo che al traffico di via No-
mentano. Questi palazzi hanno una sola sfortuna: quella di 
trovarsi accanto alla sede dell'Ance, l'associazione nazionale 
dei costruttori edili. No, non è che l'Ance sia un vicino sco
modo o rumoroso, è semplicemente molto invadente. Così 
quando j costruttori hanno scoperto che i cinque piani del 
loro palazzo non bastavano più a contenere tutti gli uffici 
dell'associazione hanno pensato bene di comprare le due 
villette accanto, di far sloggiare gli inquilini, di sistemare 
locati e scrivanie dove una volta c'erano le famiglie e di 
piazzare al pianterreno versino una tipografia. 

Insomma, ci troviamo davanti ad un altro caso di trasfor
mazione irregolare, ad un mutamento della destinazione d'uso 
di palazzi d'abitazione in uffici. Al catasto, infatti, i due fab
bricati di via Guattani 20 e 24 risultano registrati nella cate
goria A7, ovvero villini residenziali, e l'Ance non ha preso 
in esame neppure l'ipotesi di chiedere una modifica ufficiale 

della destinazione. La zona, secondo il piano regolatore, è 
Bl, per la quale la normativa prevede la difesa dell'uso 
residenziale. > 

La vicenda di queste due palazzine è al centro di un 
esposto presentato alla procura da « Urbanistica democra
tica > che in una sua nota ricostruisce anche un po' la 
vicenda. Le villette appartenevano, fino a qualche anno fa, 
al conte Emo Capodilvìta e agli eredi Bìses. Tra il '76 e 
il '78 la Edil Ance Spa (lo strumento immobiliare dell'asso
ciazione dei costruttori) si assicurò la proprietà dei trenta 
appartamenti con un totale di 200 vani. Da allora molte 
famiglie hanno lasciato casa e sembra che davanti al pretore 
ci siano in corso cause di sfratto per chi non se ne vuole 
andar via. In questi idtimi tempi, poi, l'Ance ha chiesto una 
concessione per manutenzione, ma sta trasformando i lavori 
in un sostanziale mutamento degli edifici. 

Il caso di via Guattani denunciato dall'esposto non è certa
mente l'unico, e forse neppure il più grave. La trasforma
zione di abitazioni in uffici è un fenomeno grave, partico
larmente rilevante — in questi anni — nella fascia dei quar

tieri che fanno da immediata corona al centro storico. L'as
salto partito nei vecchi rioni si sta spostando nelle zone dei 
Parioli, del Salario, del Nomentano. Due anni fa venne fuori 
in maniera esplosiva il caso del «quartiere Coppedè»; il 
magistrato scoprì che decine di abitazioni erano siate trasfor
mate in uffici, erano insomma state sottratte dal mercato 
degli affitti per residenza che da poco era stato investito 
dalla legge di equo canone. Ci furono allora i sequestri e 
le denunce e il caso finì sui giornali. 

Ogni tanto, insomma, emerge qualche spezzone di un feno
meno vasto e profondo, di trasformazione sotterranea di 
intere zone. Cambia la destinazione d'uso e cambia in so
stanza il tessuto urbanistico e sociale: è una strada anche 
questa attraverso la quale passa, sottobanco, lo smantella
mento della « programmazione » della città. Qualcuno tra i 
magistrati ha fatto notare che questo tipo dì abusivismo 
(oltre a soffocare ulteriormente un mercato degli affitti già 
pressoché inesistente) sì porta dietro fenomeni più gravi mo
dificando e inasprendo f problemi del traffico, della viabilità, 
dei parcheggi. 

Anche ieri, per la seconda volta, i medici hanno disertato il centro della USL RM3 

L'ospedale boicotta l'ambulatorio antidroga 
Niente metadone - La battaglia sotterranea fra il Policlinico e il servizio territoriale - Assunti tredici inter
nisti e tossicologi per assistere i tossicodipendenti: solo due non lavorano in nosocomio - In cura 130 persone 

E anche ieri, il pomerig
gio, non s'è presentato nes
sun medico: per la seconda 
volta i giovani che sono ar
rivati dopo le quattro all' 
ambulatorio di via dei Fren-
tani per avere la loro dose 
di metadone sono rimasti a 
bocca asciutta. Il servizio di 
assistenza per tossicodipen
denti della terza USL — 
quella del Policlinico — era 
aperto: c'erano infermieri, 
assistenti sociali, psicologi. 
Ma il farmaco che sostitui
sce l'eroina non può essere 
somministrato se non da un 
medico. E così niente. La 
soluzione — dopo una gior
nata di attese snervanti, di 
proteste, e di proposte di oc
cupazione dell'ambulatorio — 
è arrivata solo alle otto di 
sera, quando dal Policlinico 
hanno fatto sapere che il 
metadone l'avrebbero dato lì. 
Ma è una soluzione provvi
soria. Il problema resta. E' 
d à il secondo giorno che 
alla USL RM III la sedia 
del medico resta vacante. 
E succederà di nuovo. 

Come è possibile che un 
servizio pubblico venga così, 
all'improvviso disertato dai 
medici? Anzi che non ven
gano neanche firmati gli or
dini di servizio per coprire 

i turni? Dietro questi «bu
chi » d'organico, c'è, in realtà. 
una battaglia silenziosa e 
sotterranea che si sta com
battendo attorno all'ambula
torio di via dei Frentani. E' 
una battaglia emblematica. 
Siamo sul fronte dove si gio
ca, in fondo, la riforma sa
nitaria. Si combatte fra il 
grosso potere della masto
dontica città ospedaliera, e 
il piccolo, incerto potere, del
la neonata struttura territo
riale. 

Un solo esempio: sono stati 
assunti — in modo precario. 
pagati a gettone — tredici 
medici per far assistere i tos
sicodipendenti dalla USL. Di 
questi solo due sono stati 
assegnati di fatto al centro 
di via dei Frentani, che do
vrebbe pur essere il solo am
bulatorio. il perno, nel ter
ritorio. della lotta alle tos
sicodipendenze. Tutti gli al
tri medici, invece, gravitano 
nelle corsie del Policlinico il 
cui peso rimane intoccato. 
Al massimu. finora, hanno 
coperto qualche buco in am
bulatorio. Sempre con molta 
svogliatezza. Resistono, non 
vogliono. E' il primo osta
colo. 

Questi giovani medici so
no attratti dall'ospedale co

me dal miele. Li per loro 
è il lavoro. U sono le possi
bilità di carriera- Di terri
torio non ne vogliono sa
pere. «Ma noi non ce l'ab
biamo con loro — dicono 
gli operatori psicologi e as
sistenti sociali di via dei 
Frentani —. Sono delle vitti
me della situazione, precari 
che cercano sicurezza. Il pro
blema è che glielo lasciano 
fare». Insomma il territorio 
non ha incentivi, l'ospedale 
continua ad averli tutti. 

Così finora il servizio è 
vissuto come ha potuto: più 
che altro soffocato dall'emer
genza quotidiana. Con un 
solo medico per turno, do
veva sopportare il peso che 
gli veniva anche da altre cir
coscrizioni dove il « Sat » non 
era stato ancora costituito. 
Si è arrivati ad avere an
che 130 ragazzi in cura. Ora 
— che gli altri centri sono 
stati aperti — ne sono ri
masti 60 che prendono il me
tadone. e 40 con ricette di 
morfina. 

Per questo gli operatori 
credevano di poter tirare un 
sospiro dì sollievo, e di av
viare un programma di tera
pia e prevenzione dal respi
ro un po' meno affannato. 
Per questo avevano chiesto 

la presenza di almeno altri 
due medici. Ne servono due 
per turno, e sempre gli stes
si: in modo che ci sia tem
po per i colloqui, che il rap
porto non si limiti alla pura 
e semplice somministrazione 
del metadone. 

Cosi 1 due medici del Sat 
lavorano adesso la mattina, 
U guaio è che il coordinato
re sanitario della USL, fa
cente funzioni, Leoni, non 
manda gli altri due sanitari 
a coprire il turno anche il 
pomeriggio. 

Si ha forse paura che 1* 
ambulatorio aumenti troppo 
il suo peso? «I l fatto è — 
dicono al centro — che noi 
abbiamo proposto un servi
zio unitario, con un'unica 
direzione, per il territorio: 
che comprenda sia il mo
mento ambulatoriale, e cioè 
il nostro, sia quello dell'ospe
dale. per quanto riguarda i 
ricoveri. Ma in ospedale non 
si entra. E' addirittura dif
ficile mantenere un rapporto 
con i nostri assistiti quando 
si ricoverano. Invece il Po
liclinico continua a mante
nere di fatto il suo ambu
latorio. una sorta di " dop
pione privilegiato ". Ma così 
la riforma non serve a nien
te». 

Fresinone: denunciata 
la Provincia, non 

« aggiusta » le strade 
Capita spesso che i rapporti t ra le Province e i Comuni 

non siano buoni, più di rado invece che si arrivi alle de
nunce. E' quanto accade a Morolo, paesino di tremila abi
tanti della Valle del Sacco, dove il consiglio comunale ha 
approvato all 'unanimità una delibera presentata dalla giunta 
(PCI, PSI, indipendenti e dissidenti de) con la quale viene 
denunciata alla magistratura ramministrazione provinciale. 
E difficilmente, pensiamo, il magistrato potrà risolvere la 
questione sentenziando che « il fatto non sussiste ». Infatt i 
alla Provincia (amministrazione di centrosinistra) viene ad
debitata la mancata manutenzione delle uniche s trade che 
permettono ai morolesi di raggiungere il resto del mondo, 
la scuola per gli studenti e le fabbriche di Anagni per le 
centinaia di pendolari. E non è che sulle strade incriminate. 
la Morolense- e la Pedemontana dei Monti Lepini, ci sia 
qualche buca in più, no, si t ra t ta di vere e proprie voragini, 
tant'è vero che proprio la Morolense, in un t ra t to di tre 
chilometri tra Morolo e Sgurgola, è praticamente abban
donata. 

Da qui l'iniziativa della giunta di presentare quella deli
bera con la quale si affida ad un avvocato l'azione legale 
contro l'amministrazione provinciale. Ora la delibera, appro
vata all'unanimità (quindi anche dai democristiani) è pas
sata all'esame del comitato regionale di controllo per l'ap
provazione, 

Quarantasettemila 480. Tan
ti sono i compagni iscritti 
per il 1981 alla federazione 
romana del Pei. La cifra — 
toccata a fine febbraio — 
rappresenta 1*80 per cento 
rispetto al totale degli iscrit
ti 1980. Le donne tesserate 
sono 10 315 e i reclutati 1.591, 
pari rispettivamente al 21 e 
al 3,35%. Alta è la percen
tuale delle compagne tra l 
i nuovi iscritti: sono 522, 
pari al 32.8%. 

Ecco 1 dati per la città e 
la provincia. A Roma i com
pagni già tesserati ammon
tano a 32 804 (è l'82% siÙT 
80). in provincia a 14.676 (è 
il 76% sull'anno scorso). Ri
spetto alla stessa data del 
1980 c'è un incremento di 
iscritti dell'1,3%. Un aumen
to c'è stato anche sulla « tap
pa » precedente del tessera
mento: in febbraio hanno ri
tirato la tessera 5.170 com
pagni. 

Le sezioni che hanno toc
cato il. 100 per 100 sono in 
tutto 46. Tra le ultime a rag
giungere il risultato: Ripa 
Grande. Autovox, Acotral 
Tuscolana. Centronl, Roma-
nina, Subaugusta, Ostiense, 
Ostia Antica, Fiumicino, Cor-
viale, Cristiano Mancini, Pal-
marola, Iacp Prima Porta, 
nella città, e Ariccia, M. Fon
tana di Sala, Lanuvio, Ope
raia di Tivoli. Montelibretti, 
M. Borgo S. Maria, Mon
cone, S. Polo de Cavalieri, 
Ciciliano, Arcinazzo. M. Ca
sali, Castelnuovo P. Storto, 
nella povincia. Nel corso del
la campagna di tesseramen
to nuove sezioni sono nate 
a Genzano, Rebibbia, Ostia 
Azzorre, Civitavecchia (Porto, 
Enel, Ferrovieri) e S. Giorgio. 

Ecco, ancora, la scaletta 
dei risultati nelle 20 zone 
di Roma e nelle 7 della pro
vincia. La cifra si riferisce 
alla percentuale sul 1980. Tu
scolana (95), Ostia (91), O-
stiense Colombo (89), Tibur-
t ina (88), Oltre Aniene (87). 
Appia (85), Italia San Lo
renzo (84). Monte Mario Pri-
mavalle (83), Gianicolense 
(81), Prenestina (81). Cento-
celle Quarticciolo (80), Fiu
micino Maccarese (80), Au
relio Boccea (78), Salario 
Nomentano (76), Magliana 
Portuense (76), Cassia Fla
minia (75). Eur Spinaceto 
(74), Prati (73). Centro (72). 
Casilina (68). Provincia. Col-
leferro (78). Tiberina (77), 
Castelli (76), Tivoli (76). Li
toranea (74). Civitavecchia 
(70), Sublaclnse (66). 

Questi dati confermano un 
sensibile recupero del tesse
ramento. dopo un avvio lento. 
difficile, ritardato. Nel mese 
di febbraio, t r a l'altro, hanno 
evolto il congresso 282 sezioni 
su 339. Buone notizie anchev 

per l'aspetto finanziario: la 
media txssera '81 è di 17.300 
lire per iscritto. Però alla fe
derazione devono ancora en
trare quote-tessere per 100 
milioni. La prossima scaden
za della campagna è fissata 
per il 10 marzo. Per quella 
data è importante che co
mincino ad arrivare alla fe
derazione osservazioni e pro-
proposte sul suo bilancio 

1 preventivo 1981. 

Un tossicodipendente di 22 anni 

Mille piccole rapine 
con Tarma giocattolo: 
identificato, scappa 

V 

Il Popolo farnetica di una « alleanza PCI-MSI » alla XX circoscrizione 

Se la DC è in piena crisi 
si inventa tante bugie... 

Il Popolo, per l'occasione 
ha sceho t toni alti. Le pa
role grosse. « L'alleanza jra 
Pei e Msi inette m crisi an
che la XX circoscrizione, 
imposte le dimissioni ail ag
giunto de*, ha scritto sull' 
eaizione ai ieri. Mu, cume \ 
gli succede sempre più spes- ' 
so. ha Jatto cilecca. Dicia
mola tutta: al quotiaiano 
della De hanno preso un al
tra cantonata. Gli hanno 
raccontato una bugia e loro 
l'hanno strombazzata «papa
le papale ». Peccato, perené 
se i cronisti del Popolo e il 
Segretario romano aella De, 
Corazzi, avessero gettato uno 
sguardo aeniro la JfA si sa
rebbero accorti suono della 
verità, 

«Una operazione di stam
po milazziano*? Macché. Ec
co come sono anuate aavie-
ro le cose. Il « falso » è que
sto: il Pei non ha affatto 
presentato una mozione di 
sfiducia verso l'aggiunto del 
sindaco, il de Donnantuom. 
No, è stato lui che ha chie
sto al consiglio la fiducia 
e ti consiglio — come l'ag
giunto avrebbe dovuto capi
re dalle critiche espresse da 
lungo tempo da tutti i grup
pi politici — gliel'ha nega
ta. Hanno votato contro 7 
comunisti, 2 socialisti e i 3 
missini. A favore — ma Don
nantuom, evidentemente, non 
si fidava troppo e ha impo
sto il voto per appello /no
minale — 9 de e d social
democratico. Astenuti: libe
rale e repubblicano. Qui la 
De sperava di più: «st sono 

astenuti a mo' di Pilato» 
strilla II "Popolo, ma forse 
nessuno l'ha informato che 
neanche Pli e Pn hanno lesi
nato rimproveri alla gestio
ne de della XX circoscri
zione. 

Il colpevole di tutto, quin
di, è il geniale Donnantuoni. 
Chissà, avrà sbagliato t suoi 
conti oppure è un tipo (fan-
faniano, cordata Becchetti) 
che cerca di manovrare, co
sti quel che costi, per dimo
strare che il Pei vuole rom
pere le intese istituzionali. 

Di ben altro, in realtà, si 
tratta. Di questo: la XX cosi 
come è diretta non può an
dare avanti. «La gestione 
dt Donnantuoni è un falli
mento. I de disertano o qua
si i lavori delle commissio
ni, in due mesi abbiamo do
vuto rinviare 4 consigli per
ché facevano mancare il nu
mero legale, è un anno e 
mezzo che chiediamo come 
sono stati spesi i fondi per 
le scuole e la viabilità senza 
avere risposta », il compagno 
Massimo Di Marzio fa un 
elenco nutrito di fatti. 

Sono critiche che i comu
nisti avanzano almeno da un 
paio d'anni. E qui possiamo 
aiutare ancora II Popolo a 
ricostruire la verità. Una mo
zione di sfiducia il Pei l'ha 
presentata, tempo addietro. 
Poi, pero, la ritirò proprio 
perché l'unica «confluenza» 
di voti veniva dai consiglie
ri fascisti. Non solo. Il Msi 
— ricorda Di Marzio — fece 
sua la mozione e noi uscim
mo dall'aula per non « mi

schiarci ». 
In seguito, le critiche all' 

aggiunto de arrivarono da 
tutti i partiti. Pei, Psi, Psdi 
e Pri appena quindici gior
ni fa firmarono insieme — 
il Psdi l'ha dimenticato Val-
tra sera? — un odg unitario 
con fermi rilievi e proposte. 
I nostri compagni, inoltre, 
hanno dato le dimissioni dal
la presidenza di due commis
sioni, Niente, Donnantuoni 
— dice Dì Marzio — ha con
tinuato a fare a il passacar-
fe». non programma nulla, 

« Da questo episodio — com
menta il compagno Piero Sai-
vagni. segretario del comi
tato cittadino del Pei — e-
merge di nuovo il volto di 
una De debole e arrogante. 
I valori costituzionali e quel
li della Resistenza non devo
no certo essere ricordati a 
noi. ET la De che ha chiesto 
e ottenuto alla I circoscri
zione i voti missini per eleg
gere l'aggiunto Spinelli. Co
sa intende fare la De per 
assicurare la governabilità 
della I e della XX circoscri
zione? Sembrerebbe ovvio che 
Donnantuoni debba prende
re atto di una sconfitta che 
lut stesso ha tenacemente 
cercato Ma trattandosi di un 
de ciò non è scontato. Alla l 
la De deve rendersi conto 
che è direttamente responsa
bile della paralisi istituzio
nale e che occorre avan
zare iniziative e proposte che 
consentano unitariamente il 
governo del consiglio tn que
sto scorcio finale di legisla
tura ». 

E' morto 
Giuo Sindici 

Stroncato da infarto è mor
to improvvisamente ieri mat
t ina Gino Sindici, popolare e 
stimato commerciante del 
quartiere Lanciani. Aveva 52 
anni. La morte lo ha colto 
nella sua bottega di ferra
menta di via Grossi Gondi. 
frequentata in continuazione 
da artigiani, muratori, portie
ri, lavoratori. A loro, sia che 
acquistassero una manciata 
di chiodi, sìa che compras
sero un attrezzo sofisticato, 
Gino Smdici non negava mai 
il suo esperto consiglio per 
la migliore riuscita del lavo
ro. La cordialità, la genero
sità erano in lui doti innate. 

Figlio di Aristide, vecchio 
compagno e attivista del PCI 
dai tempi della clandestini
tà, Gino era anche lui comu
nista sin da giovanissimo. 
Lascia un grande vuoto nel
la sua compatta e meravi
gliosa famiglia, un immenso 
dolore per la moglie Maria, 
le figlie Stefania e Patrizia, 
l'adorato Sandro, i genitori, 
i fratelli. Lo piangono anche 
molti amici e compagni. 

I funerali si svolgeranno 
stamane partendo dall'abita
zione di via Luigi Ungarelli 
12. Il nostro giornale, le se
zioni del PCI Lanciani e Ita
lia, porgono ai familiari 1 sen
timenti del loro fraterno cor
doglio. 

A 
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Di dove in quando 
Premiati in quattro a Santa Cecilia 

Giovani diplomati 
si affermano come 
maturi concertisti 

Concerto speciale, l'altra 
sera, nella Sala di Via dei » 
Greci, con la « complicità » 
dell'Aram (Associazione ro
mana amici della musica), 
che lia premiato quattro gio
vani concertisti, prescelti 
tra t migliori diplomati nel 
1980 del Conservatoi'io di 
Santa Cecilia, sfasciato 
quanto vi pare, ma che ha 
ancora qualcosa di buono in 
serbo, tra i docenti e gli al
lievi. 

E' salito sulla pedana Et
tore Paratore, presidente 
dell'Aram, disposto a «ven
dere » la sua anima di lati
nista per una ebrezza mu
sicale. Mai è così contento 
di se stesso, se non quando 
la sua passione per la mu
sica ha modo di vibrare al
l'unisono con quella dei gio 

vani che — beati loro (è la 
sua affettuosa invidia) -— 
si sono dedicati alla musica. 
E' saltto sul palco, ma st è 
ricordato della concinnitas 
latina, ed è stato brevissimo. 
Ha consegnato i premi, la
sciando che il direttore del 
Conservatorio, Giorgio Cam-
bissa, celebrasse l'iniziativa, 
augurandone il prosegui
mento nel futuro. Cose sem
plici, schiette, lontane da 
qualsiasi rituale cerimonia. 

Quindi i giovani, prese le 
coppe e le targhe, intascuti 
gli assegni, un po' frastor
nati dall'emozione, un po' 
surriscaldati dalla televisio
ne (riflettori in faccia, tu
mori e villanie perpetrate 
nella presunzione di potei lo 
fare in cambio del servino 

teso), si SOÌIO susseguiti nel 
concerto. 

Ha avviato la rassegna Lu
ca Signorini, violoncellista, 
più bersagliato degli altri 
dalla TV, il quale però ce 
l'ha fatta benissimo a por
tare avanti, con crescente 
presa di suono, la Sonata 
di Schubert, conosciuta co
me « Arpeggione » (uno stru-
inento ora in disuso). Signo
rini è musicista capace di 
spingerti nel bel mezzo di 
un mondo sonoro, da lui 
stesso costruito con intensa 
partecipazione e con chia
rezza straordinaria. Ricca 
di temperamento appare la 
sua fresca vibrazione inter-
putativa. 

E' stata poi la volta della 
pianista Antonella Vignali 
che ha brillantemente su-

<g Un giallo dei Massarese al Politecnico 

D'albergo si muore 
se si è in tre e 

non c'è la luccicanza 
Ultimo fra le dimore lu

gubri dell'invenzione narra
tiva, cinematografica o tea
trale. è arrivato a Roma al 
Politecnico L'albergo della 
morte, edificato da Ettore e 
Giovanna JVIassarese. E' una 
costruzione simbolica — di
retta discendente delle ma
cabre locande della novel
listica minore del nostro 
Trecento — tesa, con se
greta ambizione, a signifi
care senza discriminazioni 
tuto il terrore umano. Il pri
mo piano, impalcato meta
foricamente su un filmetto 
della durata d'una ventina 
di minuti realizzato dagli 
stessi Massarese, è disteso 
in un prologo a tre voci: 
per dirla sinteticamente, 
abbiamo a che fare con 
« lui. lei e l'altro ». un .ge
store — maschio — dell'al
bergo. la moglie, e un ospi
te che capita incautamente 
in quel vallone da western 
all'Italiana. 

Nelle vicende umane il 
trianaolo. a guardar bene. 

è in fondo sempre un qua
drato: il quarto vertice è 
fornito dalla presenza per 
lo più ossessiva della pas
sione. o dell'amore, o del 
rimpianto o della gelosia. 
Così è anche qui: dietro le 
quinte si cela la presenza 
della Morte. 

I tre convitati parlano, si 
evitano, si cercano, si in
crociano, banchettano, men
tre la Signora oscura li se
gue. armata della falce. 
Non cessa di ossessionarli, 
neppure quando dallo scher
mo di tela si passa al «se
condo piano » dell'alber-
ghetto: fra corpose sceno
grafie i Massarese, final
mente in carne ed ossa, ma 
li. si agirano; l'azione, sep
pur simbolica, ha già procu
rato un cadavere, quello 
dell'ospite. 

Trattandosi d'un giallo 
non conviene rivelare il re
sto: resta solo da dire che 
da questo hotel, luttuoso co
me quello di Shining - ben
ché sezionato da colonne 

neoclassiche anziché da le
gnami uso cottage, e illumi
nato da luci meridionali in
vece che da riverberi nevosi 
— non si diparte una via 
d'uscita: neppure alata. 
ipernaturale, com'è quella 
che nel film di Kubrick vie
ne chiamata la 'luccicanza'. 

Il terrore, per farla bre
ve. si chiude su se stesso. 
Un'atmosfera cupa, si dila
ta a tutto lo spettacolo, ma 
non si astiene dal lasciare 
qua e là lo spazio a pause 
(la prima sera aggravate 
da notevoli disavventure 
tecniche): lo spettatore ha 
il tempo di riflettere, a pia
cere. sui risultati degli 
scambi fra 'linguaggi' cugi
ni — cinema e teatro — 
oppure, se lo preferisce, su 
quelli complessivi d'un av
ventura addirittura inge
gnerìstica. travestimento ec
cessivamente complicato d* 
un quieto, piccolo thrilling 
all'italiana. 

m. s. p. 

m ^ 
Ancora teatro, 

poi ancora rock, 
ancora al Clodio 

TEATRO — Ultimi giorni 
per vedere all'Eliseo Servo 
di scena di Ronald Har-
wood con Gianni Santucci 
e Umberto Orsini diretti da 
Gabriele Lavia; lo spetta
colo di cui abbiamo parlato 
più volte, rappresenta una 
complessa « meditazione » 
sul teatro e sul mestiere 
dell'attore, anche nei suoi 
risvolti umani più generali. 

Per chi preferisce le nuo
ve tendenze sceniche che 
vanno sotto il nome di post
moderno o nuova spettaco
larità, c'è alla Piramide un 
lavoro che meglio di altri 
sintetizza questo recente in
dirizzo teatrale. Stiamo par

lando di Acquario, del grup
po « Teatro Studio » di Ca
serta. per la regia di Toni 
Servillo. Al centro dell'at
tenzione c'è la precaria con
dizione delle giovani gene
razioni, sottese alle multi
formi evoluzioni dei mass-
media e al dilagare di mo
de sempre meno compren
sibili. 

MUSICA — Continua la 
rassegna rock al cinema 
Clodio. Stasera (ma si co
mincia già alle 16.30) è in 
programma il Festival del
ie nuove tendenze rock: un 
appuntamento da non per
dere per gli appassionati del 
genere. 

Vi parteciperanno oltre 20 
formazioni provenienti da 
Milano. Bologna. Napoli e, 
naturalmente, Roma. Alcu
ni nomi (e sono solo alcu
ni) i Rumble, gli Apologia 
di reato, DDT, Rank Xerox, 
Uniplus, Errata Corrige, 
Duna. 

Il prezzo del biglietto, 
come al solito è di tremila 
lire. Non perdete neppure 
l 'appuntamento di domani 
sera: in via del tut to ec
cezionale. infatti, a mezza
notte ci sarà un intervento 
della Jango Edwards Band 
che si esibirà in un'improv
visazione. Insomma, una 
sorpresa. 

perato la TV, due Preludi 
di Debussy (ha saputo ben 
contenere e liberare i suo
ni), nonché il secondo fasci
colo della Variazioni su un 
tema di Paganini, di 
Brahms. Queste ultime han-
no posto soprattutto in ri
lievo le qualità tecniche del
la giovane pianista che ap
pare ricca di personali ri
sorse. 

Il violinista Roberto Gran-
ci ha quindi riproposto la 
Sonata in la, di Francie, ap
parsa proprio come scelta, 
un po' eccedente dall'ambi
to d'una serata giovane, per 
quanto l'esecuzione abbia 
ben delineato il fervore del 
concertista. 

Stefano Cardi, infine, chi
tarrista agguerrito e di buo
na scuola, ha offerto un me
ditato Bach (la Suite BWV 
996) e un saggio di estrover' 
so virtuosismo con i'Andan-
tino variato di Paganini. 

La sala era gremita, e il 
concerto ha stimolato buo
ni propositi, emulazione e 
gelosie. La « colpa » è anche 
dell'Aram: pensiamo che V 
anno venturo, per onorare 
l'inoltro nel secondo decen
nio di attività, dovrà man
tenere nelle stesse propor
zioni (quattro invece di due) 
i premi da assegnare ai mi
gliori diplomati del 1981. E'-
tutto, e non ci dimentichia
mo di Patrizia Bernelich e 
di Raffaella D'Esjwsiio che j 
hanno, con notevole dignità 
collaborato al pianoforte 
per lo Schubert di Signori
ni e il Franck di Gregei. 

e. v. 

« I racconti 
del ragno», 

carnevale 
per bambini, 

al Cielo 

Il Cielo, a Via Natale del 
Grande a Trastevere, è un 
localino tutto azzurro e in
fossato nel cuore d'un pa
lazzone vecchio: difficile 
raggiungerlo, a meno di' 
non esservi diretti con de
terminazione: una volta 
scovato, infine, piacevol
mente amico. 

In giorni di Carnevale la 
programmazione, già con
vertitasi negli ultimi tempi 
al teatro — quasi esclusiva
mente — ha puntato dritta 
alle performances per ra
gazzi: I racconti del ragno, 
fiaba colorita, stilizzata, d'e
chi lunatici e africani è lo 
spettacolo, in scena fino al-
l'altroieri. che ha messo al
la prova un cast d'interpre
ti tutti femminili. Manuela 
Benevento. Daniela Berlin-
geri. Clara Dondero e Sere
na Grandicelli si sono ridi
pinte coi colori d'una fauna 
da foresta — serpenti. leo
pardi. pitoni e calabroni — 
immaginata un po', mettia
mo. con gli occhi ingenui 
d'un adulto Doganiere: o 
con quelli, costituzional
mente innocenti, d'un muc-
chietto di bambini. 

L'intreccio, esile — un 
giovane selvaggio cerca di 
impossessarsi dei racconti 
del Dio-del-cielo vincendo in 
astuzia gli animali, anche 
feroci, della giungla — è 
servito, in verità soprattut
to a sostenere un incastro 
di fantasie gentilmente co
reografiche. forse ingenue, 
in bilico su una pratica 
«professionale», incerta ma 
nell'insieme comunicative. 

Ne è venuto fuori un col
lage di toppe colorite — 
quasi un Arlecchino a farsi 
stimolare da un po' di fan
tasia adatta all'occasione 
— qua e là movimentato da 
certi gesti più « cittadini », 
astratt i , s tranamente lonta
ni da quella giungla che le 
attrici erano più consape
volmente tese a suggerire. 

m. s. p. 
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speciale Cinecittà 
«Come un lago dalle rive 

basse che si perde in acqui
trini. così Pentesilea si span
de per miglia intorno in una 
zuppa di città diluita nella > 
pianura: casamenti pallidi che 
si danno le spalle in prati 
ispidi, ira steccati di tavole 
e tettoie di lamiera. Ogni 
tanta ai margini della strada 
un infittirsi di costruzioni dal
le magre facciate, alte alte o 
basse basse come in un pet
tine sdentato, sembra indica
re che di là in poi le maglie 
della città si restringono. 
Invece tu prosegui e ritrovi 
altri terreni vaghi, poi un 
sobborgo arruginito d'offici
ne ' e depositi, un jcimitero, 
una fiera con le giostre, un 
mattatoio. ti inoltri per una 
via di botteghe macilente che 
si verde tra chiazze di cam-
paana spelacchiata ». 

Così Marco Polo nel libro 
di Italo Calvino « Le città in
visibili » descrive al Kublai 
Kan. imveratore dei tartari, 
il suo ingresso a Pentesilea, 
immensa metropoli disordina
ta e rarefatta. E' il reso
conto di un viaggio fantastico 
verso mia città senza luc.no, 
né stnria, immagine specu
lare di una realtà definita e 
circoscritta. Pentesilea, dun
que. come visione intcriore 
di un tempo e di uno spazio 
già conosciuti e cosuenti. tet
ra di nessuno tra la città e 
« l'altra parte », linea di con
fine, margine, limite, luogo 
che si chiude, che circonda, 
perimetro, periferia. E nell' 
organizzarsi della spazio ur
bano la periferia è il mo
mento in cui la città va ol
tre se stessa, diventa metro
poli e seguita a vivere, ma 
in una dimensione disconti
nua, ibrida e contaminata. 

Quando la città si pone in 
contraddizione con una parte 
del suo territorio, si trasfor
ma in modello funzionale non 
ai bisogni della collettività. 
ma agli interessi particolari 
di ristretti gruppi di potere. 

Anche Roma, città tradi
zionalmente organizzata in
torno al suo centro, ha vis
suto. nel periodo che alcuni 
con facile ottimismo hanno 
definito « miracolo economi
co », l'esperienza di. una ra
pida ed incontro'lata ecrì in
stane verso l'esterno. Abusi
vismo. speculazione ediliz'a, 
carenzo di infrastrutture so
no fattori che per lungo tem
po hanno inibito lo sviluppo 
economico e soci ile dell'inte

ra pene r i ? romana. La sto
ria di Cinecittà, a cui è de
dicata questa pagina specia
le. per l'appunto è intrisa dei 
temi sopracitati. 

L'immagine odierna del 
quartiere è ora più rosea di 
quella che ha ispirato molti 
registi neorealisti del dopo 
guerra ed in quest'opera di 
riappropriazione del territo
rio. vista in un contesto più 
vivibile e meno ghettizzante, 
ha avuto un peso determinan
te la forza di volontà dei sin
goli cittadini, sia nel pren
dere coscienza dei loro pro
blemi. adoperandosi nel so
ciale. sia interagendo in pri
ma persona nelle strutture 
economiche, riuscendo a voi 

te a ribaltare certi monopoli 
e certe influenze. 

Un ruolo di primaria impor
tanza lo ha avuto il decen
tramento amministrativo che 
ha appunto avvicinato i ro
mani alla gestione dei loro 
problemi, per non parlare poi 
delle innumerevoli iniziative 
di base che ultimamente si so
no succedute nel terntonu 
della X circoscrizione, crean
do dei veri e propri labora
tori culturali e proponendo 
simpatici meetings sui piti 
svariati argomenti. Certo i 
tempi di questo riscatto ÒTIO 
stati molto "lunghi e slama 
solo all'inizio del processo 
emancipatorio; un merito 
particolare l'ha a\uto la me 
tropolitana che con la sua 
nuova linea « A », ha inciso 
profondamente nelle moltepli
ci realtà del quartiere, mu
tando molte aoì*i.-*"ni *i' .•-
prendo a nuove ed interes
santi proposte. 

Abbiamo oarlato di struttu
re economiche e defii-ianio 
adesso la figura dei diretti 
interessati: gli operatori com
merciali. Questa categoria 
che a Roma ha un peso si
gnificativo nell'economi» cit
tadina è determinante pei che 
influenza, cambia, r-rea e so
prattutto genera movimento. 
nel senso che è il motore di 
interi quartieri i quali vivo
no direttamente ouesta di
pendenza garantendo quel ri
cambio economico che è vita 
per molte frange di citta
dini. 

L'operatore commerciale è 
oggi una figura qualificata ed 
assumerà un ruolo decisivo 
nello sviluppo della città, se
guendone gli impulsi ed as
soggettandosi alle nuove ten-
tenze e sempre di più buon 
grado collaboreranno in una 
dimensione vivibile e corri
spondente ai bisogni collet
tivi. 

vivere 
la città 
In metri 

ASSICURAZIONI 
AGENZIA GENERALE 507 

CINECITTÀ' 
VIA DELL'AEROPORTO, 82-84 - Tel. 7662970 

SOC. COOP. 
TECNICOOP 
Via Guido Zanobini 58,60 
Te!.. 744503 / 7484824 
Via Angelo Emo, 164 
Tel • 6376348 

CENTRO ASSISTENZA 
GRANDI E PICCOLI 
ELETTRODOMESTICI 

BAZAR 
DELL' 

ARTIGIANO 

V./E/TIO CRLVMO 76M 

c LAMPADE 
OROLOGI 

BORSE 
IN CUOIO v 

CINTE 

STIVALI 

ARTICOLI 
VARI 

PROFUMI 

Terriaca 
di Raffaele & Alberto 
Concessionario della 

migliori marche 

Via tuscolana, 687 - Roma 
Tel. 7661156 

Nostalgia 
del passato 

MODA DONNA 

Via Caio Manilio, 6/8 
(Cinecittà) 

MY MARKET 
di ANTICOLI 

&beneHon!JEAN'SWEST 
VIA TUSCOLANA, 956/958 - Tel. 7615642 

nastrodiscoteca SOUND CITY 

VIA TUSCOLANA, 687-b-od - Tel. 7665214 

ricambi 
ELETTRODOMESTICI 

soccooptLA NUOVA COMMERCIALE 

via tuscolana.1484 tei. 743650 
via angelo emo.156 tel.6375485 
viag.dasangaNo,44-46(ost») tei. 6612190 

DB cimurro Concessionario Mì t t ra l Boats-Mer-
eury • Servizio assistenza - Trasfor
mazioni • » Verniciatura battel l i 
Vasto assortimento di ricambi e 
accessori • Occasioni - Permute 
usato - Riparazioni su gommoni e 
battell i pneumatici - Riparazioni 
t revisioni motor i 

V I A CAIO M A N I L I O , S - Tel . 7 6 8 3 4 9 - 7 6 5 5 4 2 - ROMA 
Angolo Via Tuscolana, 114 (200 mt. staz. Metro G. Agricola) 

(Cinecittà) 

E' presente in Fiera alla 4 . Mostra Caravan Naut ca 

ARREDAMENTI CLASSICI E MODERNI 

FRATELLI 

RANELLUCCI R. R. 
VIA TUSCOLANA, 1244 • Telefono 7491348 
VIA PRENESTINA, 16 - Telefono 776165 ROMA 

INTERESSA I RESIDENTI IN ROMA 

La S.P.I. 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
Concessionaria esclusiva per la pubblicità 
sulla stampa quotidiana e periodica 

cerca 
per potenziamento quadri filiale di Roma 

produttori/ci 
per la vendita di spazi pubblicitari sulla 
stampa quotidiana 

SI RICHIEDE : Iniziativa - Facilità di contatto - Serietà 

SI OFFRE: Un lavoro continuativo con notevole pos
sibilità di guadagni - Rimborso spese - Acconto provvi
gioni - Inquadramento Enasarco. 

Telefonare per appuntamento alla Segreteria di Direzione 672.031 ore ufficio 

coop. di consumo 

aurora 
VIA LICINIO STOLONE, 162 
VIA CAFFARO, 107113 
VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL. 74.84.914 - 74.87.729 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE «AMO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE UNITA' VACANZE 
Soggiorni al mare 
UNITA v « a n 

K »». w *nui> 

rpiccolcr^i 
[cronaca J 

CONCERTO 
Questa sera alle ore 21. 

presso il teatro Don Bosco. 
in via Publio Valerio 63, il 
gruppo corale Città di Ro
ma eseguirà musiche polifo
niche. classiche e contempo
ranee. Posto unico L- 1.000. 

Culla 
E" nato Fabrizio. Ai suoi '" 

fratellini Federica e Fabiano. 
alla madre e al padre, i si
gnori Luciana e Ugo Ficini, 
gli auguri della redazione del-
YVnità. 

Compleanno 
Il compagno Livio Diotal-

levi. iscritto al Parti to dal 
1922. partigiano, fondatore 
della sezione Esquilino. com
pie 79 anni. Al compagno Li
vio vanno gli auguri della se
zione. della federazione e del-
VUnità. 

Lutti 
ET morto il compagno Qui

rino Lilli iscritto al Parti to 
dal 1944, della sezione Testac
elo. A tutti ì familiari le fra
terne condoglianze della se
zione. della federazione e del-
VUnità. 

• • • 
E' morto il compagno Ro

molo Di Monte, della sezione 
Ponte Milvio. Ai familiari le 
fraterna condoglianze della 
seziono, della Zona « del 
VUnttà. 

«CENTRO DIETETICO NATURA» 
A/tT^i l ERBORISTERIA 

di Scialanga Italo 

Miele - Polline - Pappa reale - Macrobiotica 
Erbe officinali - Integratori alimentari 

00174 ROMA - Via tuscolana, 695 - Tel. 7615682 

UNA SCATOLA DI ARNÉSI PER IL QUARTIERE 

librerie! 

GULLIVEIl 
Cartoleria - Novità editoriali - Giochi 

Materiale didattico - Scuola di musica 

<J\a degli Ottavi, 5/7 (angolo cinema Bristol) - Tel. 766563 

> /• 

boutique UOMO DONNA 

Ifc—ifclHg^mg—ih 

VIA SESTIO CALVINO, 14-16-18 - Tel. 745708 

s h o e s 

Via Tuscolana. 721-723 
Tel. 760649 

Via Dell'lmpruneta, 18-20 
Tel. 5270853 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare il trasporto 
collettivo, m alternativa 
all'uso del mezzo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega
menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa intorno al suo cen
tro storico. Il moltiplicar
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so
prattutto nelle •'.eoe ser
vite dalla metropolitana. 
dimostra come sia possi

bile determinare e favori
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con a vivere la città In 
metro» intendiamo porre 
all'attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali. 
che abbiamo incontrato 
lungo il percorso della nuo- -
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un ' 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi del 
me:rò per fare ì propri 
acquisti, ma soprattutto 
unj proposta per vìvere 
la città in una d.mensio-
ne più giusta e più umana. 

u.c. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 
# Cooperativa di 

consumo « Aurora a 
9) Cooperativa « La 

Nuova Commerciale » 
# Pel. Soliani 
# La clinica del canotto 
# UNIPOL Assicurazioni 
# Cooperativa « Tecnicoop > 
# Librerìa Gulliver 
# Bazar del l 'Art igiano 
# Centro dietetico « Natura « 
0 Fratelli Ranellucci 
# Nostalgia del passalo 
# Sound City 
# My Market 
# Nusciak 
9) Profumeria Terriaca 
9) Rocco Shocs 

Servizio a cura della S.P.I. - Tel. 672.03! 

http://luc.no
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alle l a (Abbonamento t i l t Diurna domenicali, 
ree. 39 ) < «Eugenio Onlaghin » di Piote I. Ciel-
kovskij. DI re ti ora d'orchestra Gary Bertinl, mae
stro del coro Gianni Lazzari, regista David Pount-
ney, scenografo Roger Butlln, coreografo Terry 
Gilbert, costumista Deirdre Clancy. Allestimento 
de! Festival di Edimburgo. Interpreti: Laura Boc
ca, M. De Francesca Cavezza, Kati» Angeloni, 
Anna Di Stasio, William Stono, Gosta Winbergh, 
Paolo Washington, M. Lauricelle, G. Onesti, M . 
Guggia. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 -

tei. 3601752) 
Mercoledì alle 21 
Concerto del « Koenlg Ensemble » di Londra. In 
programma musiche di Henze. Mozart e Janacek. 
Biglietti in vendita alla Filarmonica (Via Flami
ne n. 118, tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) . 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio di 
Via della Conciliazione - tei. 6541044) 
Domani elle 17,30. lunedì eiie 2 1 , martedì al
le 19,30 
Concerto diretto da Gabriele Ferro (stagione «In
tonici dell'Accademia di S. Cecilia, tagl. n. 1 7 ) , 
In programma: Schumann, Mendeissohn (soliti di 
canto: Barbara Hendrich. Maria Vittoria Roma
no, Marilyn 5chmiege. Giuseppina Arista, Aldo 
Baidin, Wolfgang Schoene, Franco Ruta). Bigliet
ti in vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dal-
fé 9,30 aile 13 e dalle 17 alle 20. domani dalla 
16,30 in poi. lunedì a martedì dalla 17 In poi. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1/b - Tel. 655.952) 
Riposo 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 36865625) 
ANe 21 
• Concerto-sinfonico pubblico ». Direttore M. Ma-
ckerras. Solisti: Lott. Lehane, Mitchinson, Bowan, 
White. Musiche di G.F. Haende! - « Belsmazzar ». 
Orchestra sinfonica • Coro di Roma della RAI -
Radiotelevlsione. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenuia n. 16 -
Tel. 654 .33 .03) 
Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - tal. 7596361) 
Continuano i corsi di scuola Popolare di Musica 
d'Insieme in Via Astura n. 1 (Piazza Tuscolo) 
coro di voci bianche e coro Polifonico (adulti) . 
Per Informazioni rivolgersi in detta sede dalle 16 
elle 18 oppure telefonicamente al Direttore orga
nizzativo. Anno Maria Chiappa dalle 14,30 alle 
15.30. 

CORO FRANCO MARIA SARACENI DEGLI UNI 
VERSITARI DI ROMA (Via Ciitunno, 2 4 / f ) 
Lunedì alle 21 
Al Teatro Olimpico per l'Inverno Musicale Rome
no in collaborazione con l'Assessorato Cultura di 
Roma. Musiche di Josquin Des Pres, Janequin, 
Monteverdi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassi™, 46 - tei. 3610051 ) 

Alle 17,30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Vìa Bolza
no n. 38 , tei. 8 5 3 2 1 6 ) : «Quartetto Beethoven». 
Musiche di Bach, Mozart e Strauss. Prenotazioni 
telefoniche all'Istituzione. Vendita al botteghino 
dell'Auditorio un'ora p-rima del concerto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 
Oggi elle 20.45 e domani alle 17 
Comune di Roma - Assessorato alla Cultura - Tea
tro dell'Opera di Roma - Musica e teatro a Roma 
negli anni venti. L'Associazione Culturale del Tea
tro Delle Arti presenta: a II gesto di Niobe » 
una serata 1925 con Alberto Savinlo con * Le 
Morte dì Niobe ». Musiche di Alberto Savinio. 
Regia di L. Salveti. Con: M.G. Frassini, P. DÌ 
Jorio, B. Montinaro. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta 19 - T. 6565352 ) 
Domani alle 21.15 
Scorano Licya Falcone. Pianista: Rete* Furlan. Mu
siche di Mozart. Bellini, Rossini. Verdi, Puccini. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano -
tei. 3962635) 

Alle 21 
Inverno Musicale Romano. Concerto d»! Madri
gale Italiano: a Madrigali, balletti e scherzi del 
500 italiano ». Ingresso gratuito. 

CASTEL S. ANGELO (tei. 655036 ) 
Alle 17,30 
Concerto con Giuseppe Scimi (violoncello) e An-
lerigi Tarantino (pianoforte). Musiche di B. Mar
cello, J.S. Bach, Boccherini, Vitalinì, Salmi e 
Casella. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale, 35 - tei. 3598636) 

Alle 17,30 e alle 21,15 (penultimo giorno) 
« L'innesto » di Luigi Pirandello, con Patrizia Pa
risi, Vittorio Duse, Francesco Madonna, Rita Ita
lia, Rossella Brio, Pippo Tuminelli, Franca Bal
letta. Regia di Enzo De Castro. 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 - Telefono 
6798269) 
Alle 21 ,30 i 
« My fair Minnia » dì Castellscel e PIngitore. Mu
siche di Gribanovski. Con: Oreste Lionello, Min-
nie Minoprio. Regia degli autori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 -
Te!. 8452674) 
Dom3ni alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palmi raparesents: « Mar
gherita da Cortona », tre atti di E. Simene. Regia 
di A. Palmi. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 /e - tei. 5895875) 
Lunedì alle 21 ,30 
La Compagnia Teatro Belli presenta: « I l concilio 
d'amore » di Oscar Panizza, versione e adattamen
to di Roberto Leric:. Regia di A. Salines. 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • Tei. 73525S) 
Alle 17 e alle 21 
« Il gatto in tasca » libero adattamento di R. Le
rc i dò Georges Feydeau. Regia dì Luigi proietti, 
con Ugo Pagliai. P^ola G?ssman. Mario Carotenuto. 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tel. 679 .72 .70) 
Alle 21 
La Compagnia Silv;o Spacces: con Gius: Rasparti 
Dandolo nella novità di G. Per retta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con: C. Allegri
ne P. Ferrante, C. Lionello, R. Quarta, £. Ribau-
do. E. Ricca. M Ross: 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra - tei. 6551130 ) 
Mercoledì alle 21.15 
« Antigone » teatro d! Claudio Remondi e Ric
cardo Caporossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, 
P. Cegalin. L. Monachisi. Informaz:oni. prenota-
z;oni e vendita teatro Quirino te". 6794685 fino 
e!.e 19 (domenica f i n ; e ie 1 7 ) . dalle 20 (do-
n»n:cs da'e 1S) ?' C3->nnn-r lnd-i*tri?!e Ser
vizio arstuito pullman da Piazza S5 Aasstali. 

DELLE ARTI (Via 5 c:lia. 39 - I * ; 475.85 93 ) 
Vedi rubrica Co-certi. 

é 
DEI SATIRI (Via di Grottaplnte. 19 • tei . 6365352-

6561311) 
AJie 17,30 (rem.) e «Ile 21,15 
La Compagnia di Prosa « Roma » presenta: e II 
diavolo ha gli occhi verdi », scritto « diretto da 
Antonio Andolfi. Con: M. Solini», A. Andolfi, 
G. De Marchi. P. Zardlnl. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 * Tel. 422 .114) 
Alle 20,50 (penultima replica) 
La Comp. Teatro Eliseo, Gianni Sintuccio, Um
berto Orsini in • Servo di «cena » di R. Harwood 
con Marisa Belli. Regia di Gabriele Lavie. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - T. 465 .095) 
Riposo 

I T I - Q U I R I N O (Via M. Mlnghetti, 1 - tei. 6794585) 
Alle 16,30 e alle 21 
Giulio Bosetti in « L'albergo del libero (cambio » 
di Georges Feydeau. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Velie. 2 3 / a - Telefo
no 6543794) 
Alle 17 e «il» 21 (ebb. speciale 1. turno) 
La Coop. Teatroggi presenta E*uno Cirino In: 
• Llolà » di Luigi Pirandello, con Angiola Baggl 
e con la partecipazione di Regina Bianchi. Regia 
di Bruno Cirino. 

G IULIO CESARE (Viale Giulio Cesare ft 229 - Te
lefono 353360) 
Alle 21 
Spettacolo di danza doll'Aterballetto con Amedeo 
Amodio, Peter Schuffus e Elisabetta Terabust. 

LA MADDALENA (Via delia Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Alle 21,30 
« Dramma d'amore al Circo Bagno Belò » di Da
cia Maraini con D. Altomonte, D. Bisconti, D, De 
Luca, E. Gallinari, P. Pozzuoli. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co
lombo - tei. 5139405) 
Oggi e domani alle 17,30 
Elisa di G. Ceccarini: « Quasi una ttoria » di 
Achille Fiocco. Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOL1 (Via G. Borsi 20 • Tal. 803523) 
Riposo 

PORTA-PORTE5E (Via N. Bettoni 7 - tei. 5810342) 
Il martedì, giovedì e sabato alla ore 16-20,30 la
boratorio professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • tei. 6542770 • 
7472630) 
Alle 17,15 «Pr ima» e alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma "Chec-
co Durante" in: « Caro Venanzio te scrivo questa 
mia... » due tempi di E. Liberti. Regia dell'autore. 
Novità assoluta. 

SALA UMBERTO (Via della Mercede, 50 • tele
fono 6794753) 
Alle 21 
Leopoldo Mastellonl in: « Il fantoccio Pierrot » 
di L. Mastelloni. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Alie 21 
Gonne! e Giovannino presentano Enrico Montese
no in: « Bravo », musical di Terzoli a Vaime. Re
gia di Pietro Garinei. Musiche di Trovatoli, con 
L. D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 
Alle 16,30 e alle 20,30 
Il Teatro di Genova presenta: « Lupi • pecore • 
di A .N . Ostrovskij. Regia di Marco Sciaccaluga. 

TEATRO DI ROMA • L I M O N A I A VILLA TORLO-
N I A (Ingresso Via L. Spallanzani - T. 852.448) 
Alle 17.30 e alle 21 
Il Gruppo della Rocce presenta: « L'azzurro non 
t i misura con la mente » di A. Blok. Regia Mar
cello Bartoli. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Vie Santo Stefano del Cacco 15 - Tel. 6798569) 

Alle 21 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano: « L'usuraio e la sposa bambina » di Ro
berto Lerici. Regia Aldo Trionfo con Sergio Gra-
zicni. 

TEATRO DI ROMA - CHIESA SS. LUCA E MAR
T INA (Via del Tuliano - Via dei Fori Imperiali) 
Alle 21 (penultimo giorno) 
La Coop Teatromusica presenta: • Britannico » d! 
Jean Racine. Regia di Sandro Sequi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ESPERO (Vie No-
mentane 11 Tel. 893 906 ) 
Alle 10: « Basilio e l'amico metro» d! G. Ri
mondi. Alle 21 « Il diavolo e l'acquasanta con 
F. Fiorentini. L. Gatti, E. Guarini. da G. BeMi. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 -
tei. 393269) 
Alle 21 
« Il re muore » di Eugene Jonesco. Regia di Bru
no Cirino. Con Roberto Bisacco. Didi Perego, An
gela Cardine. Prod.: Cooperativa Teatroggi orga
nizzata da S. Calabro. 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini • Tel 393 969 ) 
Atle 17.30 e elle 21,30 (penultimo giorno) 
Jango Edwards and the little big nosa band 
clown Power. 

ABACO (Lgt. Mellini, 33 fa - te!. 3604705 ) 
Alle 21 
II GST presenta: « Iperione A Diotima » da Frie
drich Holderlin. con Rugaero Dondl. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - tei. 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Alle 21 .30 
Il Gioco de' Teatro presenta: « Rinfresco di noz
ze » da Anton Cechov. Riduzione e regia di Giu
seppe Rossi Borghesano. 

IL CENACOLO ( v : a Cavour, 108 - tei. 8380760) 
Alle 18 e elle 21 .15 
La Compagnia Agorà 80 presenta: « Babà al rum » 
di Ettore Petrolìnl, R. Vivianì, H. Pinter con Ste
fano Antonucci e Massimo Popolizio. 

IL LEOPARDO (Vicolo dei Leopardo. 33 - tele
fono 5895540) 
A : > 21 
« Incubo » da una novella dì Guy Mcupassertt. 
Regi3 di Roberto Maraiante. Interprete unico: 
Stefano M trafante. 

LA P IRAMIDE (Via G Benzonl. SI • Tel. 576162 ) 
Alle 21,15 (penultimo giorno) 
Il Testro Studio di Caserta presenta: « Acqua
rlo». Regie di Toni Servillo. Musiche di Gianni 
D'Argenzio e Lello Panico. 

POLITECNICO (Vie G.B. Tiepolo, 1 3 / e - telefono 
576162 ) 
Sala A - Alle 18 e alle 21 
« L'albergo della morte » giallo di Ettore Mas-
sarese. (Penultimo giorno). 
Saia B - Alle 21 .30 
« Risotto » d! Amedeo Pago. Con Fabrizio Beg-
giato. 

R1PAGRANDE (Vicolo San Francesco a Ripa 18. 
Tel. 589 26 97) 
Alie 17 e alle 21 
I Giovani delia Compagnia Ripagrar.de presentano: 
• Proseteca » ( i ; teatro italiano dalle origini ai 
nostri g'orrj) con Riccardo Decdati. Anna Mu-
rolo, Gianfranco Principi e Maria Rosaria Spadoia. 
Regia di Manlio Tassi. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scia-
iojs, 6 - tei. 3 6 0 5 1 1 1 1 ) 
Alle 21 
* Santa Teresa d'Avita » di Silvio Benedetto. Con: 
Alida Giardina. Regia di Silvio Benedetto. (Posti 
limitati e solo su prenotazione dopo le ore 1 6 ) . 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Testacelo - te
lefono 3582959-573C89) 
A>.le 21 
« I l mare » di Dora e Pierluigi Manertl. Musiche 
dì Paolo Vignali. 

TEATRO 
« L* azzurro non t i misura con I» 
mente» (Limonala di Villa Torlonia) 
e Lupi • pecore a (Argentina) 

CINEMA 
«Oltre II giardino» (Alcyone, Giar
dino, le Ginestre) 
«Personale dì Straub » (Archimede) 
«Toro scatenato» (America, Empire) 
• Biancaneve a I satte nani » (Mou-
lin Rouge. Airone, Verbano, Broad-
way) 
« The Blues Brothers a (Cassio, E-
sperla) 
« Bianco, rosso a verdone » (Adria
no, New York, Universal, Amba» 
sade, Majestlc) 
«Gente comune» (Etolle) 
«Shining» (Gioiello, Sisto) 
« Brubaker » (in inglese, al Pasqul* 
no) 

• « Il minestrone» (Metropolitan) 
• « Corvo rosso non avrai il mio scal

po » (Africa) 
• * Mon oncia d'Amórique » (Rivoli) 
• « L'enigma di Kaspar Hauser » (Au-

gustus) 
• « The blues brothers • (Antares, Al* 

fieri, Cassio, Esperia, Madison) 
• « Un mondo di marionette » (Ca

pito!) 
• «Superman I I » (Hollywood, Prima 

Porta) 
• « Il signora delle mosche» (Novo-

cine) 
• « Qualcuno votò sul nido del cuculo» 

(Rubino) 
• «Pippo olimpionico» (Delle Provin

cie, Euclide) 
• « GII aristogattl » (Farnesina, S. Ma

ria Ausillatrice, Tibur) 
• • La spada nella roccia» (Nuovo 

Donna Olimpia) 
• « Il piccolo grande uomo» (Regina 

Pacls) 
• « Il cinema di Eduardo» (Filmstu-

dlo 1) 

TORDINONA (Via degli Acquaspart», 16 - tele
fono 6545890) 
Alie 21.30 
L'Ente Teatrale Italiano e l'Assessorato alla Cul
tura dei Comune di Roma presentano il Teatro 
Nuova Edizione di Bologna in « La (torta di An
na O » secondo il racconto dei Dott.ri Breuer • 
Freud, di Luigi Gozzi. 

CABARET TEATRO TOTO* (Via Viollier. 65 - Largo 
Beltrameili - tei. 432356 ) 
Alle 21.30 
Galliano Sbarra, Paola Faro, Pino Carbone In: 
« Old Variety » cabaret in due tempi scritto da 
P. Carbone e U. Golino. Musiche di L. De Angeli». 

LA COMUNITÀ' (Via Giggi Zenazzo, 1 - Piazza 
Sonnino - tei. 5817413) 
Mercoledì alie 21,15 « Prima» 
La Compagnia Milleuno presenta: « Ricorda con 
rabbia » di Osborne. Regia di Riccardo Vannuc-
cini. Con: Riccardo Vannuccini, Alba Bartoli, Mau
rizio Annesi, Lucia Dotti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 52 • Te
lefono 5895782 ) 
Sala A - Alle 21.30 
La compagnia Guasco-Anfeclown presenta: • E* te
lo un mostro, dr. Frankenstein » di e con G. Ce-
derna e D. Von Thury. 
Sala B - Alle 21,30 (penultimo giorno) 
La Compagnie "Chille de la balanza" presentai 
« Teatro Kroetz » di F.X. Kroetz. Regia dì C 
Ascoli. 
Saia C - Alle 21,30 (penultimo giorno) 
La Compagnia Teatro Dove presenta: « Almeno » 
di e con Donatella Macchi. 
Sala Pozzo - Alle 21 ,30 . 
Il teatro Aperto di Erio Masina presenta « Bella 
•e mi vuoi bene » di Erio Masina. 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala • Trastevere • 
Tel. 589 .51 .72) 
Alle 21,15 
La Compagnia "Cooo. Teatro de Poche" In: • I 
fiori del male » di Baudelaire. Regia di Aiché 
Nana. Ingresso studenti ed operai L. 1.000. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Vieta 

delle Belle Art i , 129) _ . 
Riposo 

M.T .M. - M I M O T E A T R O M O V I M E N T O (Via San Te-
lesforo, 7 • tei. 6 3 8 2 7 9 1 ) 
Sono aperte le iscrizioni eì seminario sul Pulci
nella: « L'altra commedia dell'arte ». 

TRANSTEATRO 81 AL CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo, 61 - tei. 6795858 ) 
Alle 21 
« L'imbarco per Citerà » di Franco di Matteo, 
con M. Campana, F. Lamberti, M . Massa • R. 
Monaco. 

Jazz e folk 

TUTTAROMA (Via de! Salumi 38 - Tel. 5894667) 
Tutte le sere dalle 23. La voce e la chitarra di 
Sergio Centi Al pianoforte Massimo. Prenotazioni 
tal. 589 .46 .67 . 

Attività per ragazzi 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 - tei. 3598636 ) 

Lunedì elle 10 
Rassegna Nazionale di Teatro per Ragazzi. Teatro 
di Roma - ETI - Assessorato alla Cultura presen
tano: • La storie dell'uomo dei bottoni ». Compa
gnia "Creare è bello" di Pisa. 

IL TORCHIO (Via Morosinl 16) 
Alle 16,30 
« Trottoline » di Aldo Giovannettl con G. Colan-
geli, G. Longo a la partecipazione degli spetta
tori. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera. 317 -
tei. 2 7 7 6 0 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
Cooperativa di servizi culturali. Alla 17: «. . .e per 
finire, musica maestrol », nuovo pretesto teatrale 
per ragazzi. Ingresso unico L. 1.000. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Tel. 7551785 7822311) 
Alle 16,30. Marzo insieme - rassegna teatro ra
gazzi con gli auspici dell'Assessorato ella Cultura. 
Oggi « Alla ricerca del sorriso perduto » di Ro
berto Galve. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli
co, 33 - Tel. 810 .18 .87) 
Alle 16.30 
s Le avventure di Pinocchio » con la marionette 
degli Accettella e le sorpresa del burattino Gustavo. 

Cinema d'essai 

VIDEO UNO 
( c a n a l e 59) 

12.00 Film « Gl : amori di una 
b onda * 

14,00 Notlzierio 
14.33 Parliamole tra noi 
14.45 A tutta TV 
16,20 TV dei ragai2". Film 

« Arsos. il fantastico su
perman » 

18,00 r Po'.ice Surgeon » 
Telefilm 

18.30 '19.30 Notiziario 
18.45 A tutta TV 
19.45 II mercante. Ou'z 

Con E. Via-elio 
21.00 Notib.aro 
21.15 Film * Assa.ro f.nale » 
22.50 P&rianr.oie fra noi. 
23.00 r I Rook.es » Teief:.m 
23,50 Ca e o 

CANALE 5 
ROMA TV 

(canale S2) 
12.00 O.K. Cartoni 
12.30 Pop corn 
19,30 Speciale canale 5 
14,00 Sport. Te-inis: 

Gerulsitis-Dibbs 
15,00 Sport spettacolo 
16.00 O.K. Cartoni 
16.30 Jeeg Robot 

17.00 Woody Woodlckcr 
17.30 Film. Ciclo: « Gli Irre-

sisT.b.li Franco e Ciccio » 
« I due pompieri » 

19.03 « Grizzly ». Telefilm 
20.00 Questa è Hollyv/ood 
20.30 « The love boat » 

Telefilm 

. TV 
private romane 

PIN 
(canale 48) 

17.30 

18.00 
19.00 
19.30 
20.15 
20 20 
20,50 

23.00 
23.30 
24,00 

« Trrerry Le Fronde ». 
Tc-ieflm 
Baske* americano 
Cinema cinema 
Contatto. Giornale 
Ouesta sera 
Cronaca. Attua, ts 
F.Im « II comune sen
so del pudore » 
Documentano 
Contatto 
« Il terzo ». Sceneggleto 

LA UOMO TV 
(canal* 55) 

Film « L'oro di Londra » 
Megalonvan. Cartoni 
Film « I l peccato degli 
anni verdi » 

15.10 * Cash e C ». 
Telef Im 
Musicale 
L'Impareggiabile lady di 
gomma. Cartoni 

16.50 La principessa Zaffiro. 
Cartoni 

17.40 L'impareggiabile lady di 
gomma. Cartoni 

18.05 Le vaile dei dinosauri. 
Cartoni 

11.30 
13.00 
13.25 

16.00 
16.25 

18.25 Le princ'pessa Zaffiro. 
Cartoni 

18.50 Telefilm 
19.40 Cartellone 
20.00 e W.K.R.P in Cncnna-

t: ». Telefilm 
20.30 Film: « L'occhio del sol

dato: capo di stato » 
22.10 e S\vat » Telefilm 
23.05 Film « Le Interviste <T 

Enzo B:agl » 

QUINTA RFTE 
(canal* 49-63-64) 

13.15 Ceccla ari 13 
12.25 «Star T r e k » . Telefl.m 
14,30 Film. Cleto « Le gran

di cong'ure »: « Il col
po d Stato del 2 di
cembre » 

16.00 Film « La fattoria de
gli animali » 

17.30 « Un detective tutto da 
ridere », « Get Smart ». 
Telefilm 

18,30 « Le nuove avventure dì 
Vidocq ». Telefilm 

19,25 r La famigKa Brad
ford ». Teief'lm 

20.10 Ouinta rete sport 
20.30 « Petrocchi » Telefilm 
21,30 Fi'm » Pop Lemon » 
24,00 * Tibaud il cavaliere 

2bianco ». Telefilm 

BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 • Te
lefono 48 .37 .18 /48 .35 .86 ) 

. , Alle 2 2 
Carlo Loffredo e la sua e New Orleans Jan 

- Band ». Canta: Pat Starke. 
EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, S • Tel. 58 .95 .928) 

Alle 22 
Carmelo Dakar presenta: Musiche Sudamer.cana. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 5892374 ) 
Alle 21.30 
Una serata brasiliana con II quartetto di A . 
Vieira. G. Marinuzzi, N. Ascolese, M . Fratini. 

MUSIC-WORKSHOP - (Associazione per la diffusio
ne dell'Educazione Musicala - Via Crati, 19 - te
lefono 8441886) 
Alie 21 
Concerto di Piero Montauti. « Blue Nota Quar
tati » con Piero Montauti (sax) . Ludovico Fulci 
(piano), Fabrizio Busciolano (contrabasso), Gio

vanni Cristiani (batteria). 
MUSIC-IN (Largo dei Fiorentini, 3 • te». 6544934 ) 

Alle 2 1 . <t Mandrake Som » in concerto. 
MAGIA (Piazza Tri lussa, 41 • Tei. 58.10-307) 

Tutte le sere dalle 24 » Musica rock ». 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 - Piazza Risorgi

mento - Tel. 65.40.348 - 65 .45 .652) 
Aile 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti; alle 21 * I balli degli 
anni 2 0 e 30 presentati dalia Old Time Jazz 
Band ». 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Banani. 2 2 • 
Trastevere - Tel. 58 .98 .256) 
Aile 21 Remo de Roma canta h fo.klorc romano. 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Trom-
p:a. 54 Montesacro Tei. 81 .79 .711) 
Aile 2 1 : e D.scoteca Rock ». 

SARAVA' - BAR NAVONA (P-iza Navone, 67 • 
Tel. 655 .14 .02) 
Dalle 21 alle 13: e Musica brasiliana del vivo • 
registrata » • « Specialità vere batide ». 

K ING METAL X (Via Borgo Vittorio. 34 ) 
Aile 22 : « Discoteca Rodi ». 

CLUB < LA PARENTESI • (Via delia Scala, 4 3 -
Trastevere) 
Dai le 16,30 e Discoteca a. 

LUNEUR (Luna Park Permanete • Vìa dei.1* Tra 
Fontane - EUR - te.. 5910608 ) 
Il posto idea.e per trascorrere una p.acevO:e serata. 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede, 71 • Tele
fono 875 .567) L. 2000 
Alle ore 16,30-22,30 Rassegna « 5treub-Hillet »: 
« Dalla nube alla resistenza ». 

AUSONIA (via Padova. 92 - T. 426 .160 ) L. 1500 
• ;;.- m I "guerrieri della n o t t e * dt W . HiH - Dramma

tico - V M 18 - . 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

• Corvo rosso non avrai il mio scalpo » con R. Red-
ford - Drammatico 

FARNESE (P.za Campo de' Fiori. 56 - T I . 6564395 ) 
« I l pap'occhlo » di R. Arbore, con Benigni -
Satirico 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 869 .493) 
* I l pap'occhlo » di R. Arbore, con Benigni • 
Satirico 
(16 .30-22,30) 

NOVOCINE (Via Card. Merry del Val, 14 - Tele
fono 5816235) 
« Il signore delle mosche » con P. Brook - Dram
matico 

RUBINO (Via S. Saba. 24 - Tel. 5750827) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo • con J. Nt-
cholson • Drammatico - V M 14 

Cineclub 

Cabaret 
BATACLAN (Vis Trionfate. 1 3 0 / a ) 

A , e 21.30 
« Mas cai show » con I Ted's Can Trio Band e 
Angtie BabcH. Incontri cu.turai: organizzati con 
ii ciub e vari programmi settimanali. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - te.. 5310721-5800989) 
Aiie 22,30) 
Laido F.orini in: • L'interno può attendere » di 
,M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Mus'che di M. Marcilli. 
Regia degii autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 8 2 / a • te efono 
737277) 
Alle 21,30 
Il Gruppo Teatro Cabaret La Rotonda in: • Gas* -
sciantose e rose rosse » con C Tortora. G. Sabe
tino, G. Stella. Musiche originali di Guido Cataido 
e Marcelo Ferrante. 

YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 41 -
Tel. 465 .951 ) 
Tutti i mercoledì ci giovedì alle 22 Vito Dona
tone presenta " I Frutta candita" in: « BaHl • 
collant ». 

M A N U I A (Vicolo dei Cinque, SS • Tel. 581 .70 .16) 
Dalle 22.30 < Roger e Robert in concerto » 

MAHONA (Via Agostino Bedani, 6-1 • Piazza San 
Cosimato • Tel. 58 .10 .462) 
Alle 22 
Musica latino-americana e giamacana. 

PARADISE (Via M. De Fiori. 97 • tei. 6784838 ) 
Tutte le sere alle 22.30 e alle 0,30 superspetta-
colo musicale • Le più belle stelle «ef paradise • 
di Paco Borau. Apertura locala ore 20,30. Preno
tazioni 865.398 • 854 .459 . 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, l / « - Telefono 
65 .40 .464) 
Studio 1 - Alle ore 17,30-20-22,30 «Corpo « 
cuore » di P. Vecchiali. Drammatico. V M 18 
Studio 2 - Atle 16-30-18,30-20,30-22,30 rassegne 
"Eduardo attore e regista": • Napoletani a M i 
lano » di E. De Filippo. 

L'OFFICINA (Via Benaco, 3 • Tel. 862 530 ) 
Alle 16,30-18-19,30-21-22,30 • The devil doli > 
(La bambola del diavolo) 1936. di Tod Browning. 
con L. Barrymore, M . O'SulIivan (v .o . ) . 

SADOUL (Via Garroaldi 2 /a • Trastevere • Tele
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alle 17-19-21-23 « Ardenne '44: un inferno» con 
B. Lancaster. Drammatico. 

CINECLUB POLITECNICO (Vìa G.B. Tiepolo. 13 /a 
Tel. 360 .75 .59) 
Alle 18-20.30-23 • I l doppio sogno dei signori X » 
e « Apocamonkey > ( 1 9 7 8 ) . regia di Annama
ria Tato. 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 2 7 -
tei. 312283 ) Prezzo L. 1.000 Tessera quadri
mestrale L 1.000 
Alle 17-18,50-20.40-22,30 « Provaci ancore] Beane 
con W . Alien. Satirico, 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 tei. 3 6 6 2 8 3 7 ) 
Alle 17-19-21 « I l grido» dì M . Antonioni. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C De Loil.s 20 ) 
Domani 3"le 20-22 * Irma la dolco • con S. Me 
Laine. Satirico. V M 18. 

GRAUCO (Via Perugia 34 - T e l . 7822311-7551785) 
Rassegna e Marzo-donna », elle 18,30 « W e s t • 
soda »; eile 20 ,30 « La moglie piò bella » di 
Damiano Damiani; alte 22 .30 « I I calore delle tee 
mani ». 

ZANZIBAR (Vìa del Politeama. 8 - tei . 5 8 9 5 9 3 5 ) 
Domani alle 21 ,30 « L a favorita» con S. Loren. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-LA CISTERNA (presso 
la scuola Cario Evangelisti • Via Cornelia, 4 3 -
M ontespaccato) 
AUe ore 16,30: « Una donna tutta soia » con 
J. Qeyburg. Sentimentale. Ingresso L. 8 0 0 . Tes
sera mensile L. 2 .000 . 

ITALIA-URSS (Piazza Campite!!!, 2 ) 
Alle ore 16,30. per il ciclo « La donna nel ci
nema sovietico » film: « Alcune interviste su pro
blemi personali » di L. Gogoberize (soft, i taliani). 

IL « MACICABULA » (Via dei Serpenti. 154) 
Alle 21 « Hellzapopping » (USA 1 9 4 1 ) . Regia di 
H.C. Potter. Ingresso L. 2 .000. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.ZZ3 Cavour 22 . T. 352 .133) L- 3 5 0 0 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

AIRONE (Via Libia. 44 - Tel. 7827192 ) L. 1.500 
Biancaneve • I sette nani • Disegni animati 
(16-22.30) 

ALCYONE (v:a L. Cesino 39 • T. 8380930 ) U 2 0 0 0 
Oltre il giardino con P. Sellerà - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (via Reperti 1 - Tot. 295 .803) L- 1200 
The blues brothers con J. Belushi - Musicate 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (vìa Montebetlo. 1 0 1 . 
Tel. 481.570) L. 2500 
Il domìnio dei sensi 
(10-22,30) 

AMBASéADE (via A. Agisti, 5 7 - Tel. 5408901 ) 
L. 3000 

Bianco, rosso a verdone di e con C Verdone • 
Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (via N. del Gronde. 6, Hi. 5816168 ) 
L. 2500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico • 
V M 14 
(15-22.30) 

A N I E N I (P.zza Stmptone, 18 - T. 8908 17 ) L. 2000 
La casa sperduta nel porco con Anni* Beil • Hor
ror - V M 18 

ANTARES (v.le Adriatico, 21 • T. 890947) L. 2000 
The blues brothers ( I fratelli blues) con J. be
lushi - Musicale 
(16-22,30) 

AQUILA (via L'Aquila, 74, tal. 7594951) L. 1200 
Le canadesi supersexy 

ARISTON (via Cicerone, 19 • T. 353230) L. 3500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

ASTORIA (Via O. da Pordenone, Tel. 511 .51 .05) 
L. 1500 

Lo specchio del piacere 
ATLANTIC (via Tuscolana, 743 • Tel. 761 .05 .36) 

L. 2000 
I l vizletto I I con U. Tognazri - M. Serrault -
Comico 
(16-22,30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 • Te-
lefono 753.527) L. 1500 
Le segrete esperienze dt Luca e Fanny 
(16-22) 

BALDUINA (p. Balduina, 52 • T. 347.592) L. 2000 
l o - e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22 ,30) 

BARBERINI (p. Barberini, 25 , t. 4751707) L. 3500 
Camera d'albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44 • Tel. 340887) L. 2000 
Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
(16-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, 53 , tal. 481330 ) 
L. 4000 

Erotte momenti 
(16-22 ,30) 

BOITO (via Leoncavatlo, 12-14 • Tel. 831 .01 .98) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (via Stamira, 7 • Tel. 426 .778) L. 2000 

I l bisbetico domato con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, tei. 393.280) L. 2000 
Un mondo di marionette di t. Bergman - Dram
matico - V M 14 
(16-22 .30) 

CAPRANICA (p.zza Capranlca, 101 • T. 6792465 ) 
L. 2500 

I l piccolo lord con A. Gulnness e R. Schroeder • 
Sentimentale 
(16-22 .30) 

CAPRANICHETTA (piazze Monteettorlo, 125 - Tele
fono 679.69 .57) L. 2500 
L'ebreo fascista con R. Lovelock - Drammatico -
V M 14 
(16-22.30) 

CASSIO (via Cassia. 694) 
The blues brothers con J. Belush! - Musicele 

COLA DI RIENZO (pla?za Cola di Rienzo. 90 . tele
fono 350 .584) L. 2500 
Detector con J. BIsley - Giallo 
(16-22 .30) 

DEL VASCELLO (p.zza R. Pilo, 39 • Tel. 588 .454) 
L. 2000 

I l bambino a II grande cacciatora con W . Holden -
Drammatico 
(16-22 ,30) 

D I A M A N T E (via Prenastint, 2 1 • Tal. 295 .605 ) 
L. 1500 

Il bambino e II grande cacciatore con W . Holden 
Drammatico 

D IANA (via Appla n. 427 - Tel. 780 .145) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 

DUE ALLORI (via Casìlina, 506 - Tel. 273 .207 ) 
l_ 1000 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
EDEN (p. Cola di Rienzo, 74 - T. 380 .188 ) L.1800 

Chi tocca il giallo muore con Jackie Ckan - Satirico 
(16-22 ,30) 

EMBASSY (via Stoppani, 7 - T. 870 .245) L. 3000 
I l piccolo lord con A. Gulnness e R. Schroeder -
Sentimentale 
(16-22 .30) 

EMPIRE (via R. Margherita, 2 9 - Telef. 8 5 7 . 7 1 9 ) 
L. 3500 

Toro scatenato con R. De Niro • Drammatico 
V M 14 
(15-22 .30) 

ETOILE (p.za In Lucina 41 -. T. 6797556 ) L. 3500 
Gente comune con D. Sutherland - Sentimentale 
(15 ,30-22 .30) 

ETRURIA (via Cassia 1672 - T. 6910786 ) L. 1800 
La dottoressa ci sta col colonnello con N. Cassini 
Comico 

EURCINE (via LIszt. 32 - Tel. 591 .09 .86) L. 2500 
Chi tocca II giallo muore con Jackie.Ckan - Satirico 
(16 ,15-22 ,30) 

EUROPA (e. d'Italia, 107 - Tel. 865 .736) L. 2 5 0 0 
I l ficcanaso con P. Caruso - Comico 
(16-22 ,30) 

F I A M M A (via Bissatati, 47 , tal. 4751100 ) L- 3000 
La signora dalle camelie con I. Hupper • Dram
matico • 
(16 -22 .30) 

F I A M M E T T A (via S. N. da Tolentino. 3 tele
fono 475 .04 .64) L. 2500 
La banchiera con R. Schneider • Drammatico 
(15 ,30-22 .30) 

GARDEN (Viale Trastevere, 2 4 6 - Tel. 582 .848 ) 
L, 2 5 0 0 

10 e Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22 .30) 

G I A R D I N O (p.zza Vulture, te). 894 .946 ) L. 2 0 0 0 
Oltre il giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(16 .30-22 ,30) 

GIOIELLO (v. Nomentana. 4 3 - T . 6*641496) L. 3000 
Shining con J. Nicho:son - Horror • V M 14 
(16-22 .30) 

GOLDEN (via Taranto. 36 - T. 755 .002) L. 2 5 0 0 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22 .30) 

GREGORY (via Gregorio V I I , 180 • Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
L. 2500 

Xanadu con Gena Keliy - Olivia Newton-John -
Musicale 
(16 -22 ,30) 

HOLIDAY (L.go B. Marcello, tei. 858 .326 ) l_ 2 0 0 0 
La formula con M . Brando • Drammatico 
(16 -22 .30 ) 

I N D U N O (Via G. Induno - Tot. 582 .495 ) L. 2 5 0 0 
Sorvegliate II vedovo con P. Noiret • Comico 
(16 -22 ,30 ) 

K ING (via Fogliano. 37 • Tel. 831 .95 .41) L> 2 5 0 0 
La signora dalle camelie con D. Huppert - Dram
matico 
(16 -22 .30 ) 

LE GINESTRE (Cssaipaiocco. T. 6093638 ) L. 2 0 0 0 
Oltre il giardino con P. Sellerà • Drammatico 
(15 .45-22 .30) 

MAESTOSO (via Appla Nuova, 116 - Tet. 786 .086) 
L. 3 0 0 0 

11 bisbetico domato con A . Celentano • Comico 
(16-22 .30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli, 2 0 • Tet. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L. 3 5 0 0 

Bianco rosso • verdone di o con C Verdone -
Comico 
(16 -22 .30 ) 

MERCURY (v. P. Castello, 4 4 - Tei. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
L. 1500 

Apriti con amore 
(16-22 .30) 

METRO DRIVE I N (via C Colombo n. 2 1 . tele
fono 609 .02 .43 ) L. 1500 
Fantozzi contro tutti con P. Viiiaggio - Comico 
(18 ,15-22 .30) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7 - T. 6 7 8 9 4 0 0 ) 
U 3500 

I l minestrone con R. Benigni - Satirico 
(16-22 ,30) 

MODERNETTA (p-za Repubblica. 4 4 - Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
U 2 5 0 0 

M i faccio la barca con J. DorelH • Comico 
(16 -22 .30 ) 

MODERNO (p. Repubblica. 44 - T. 4 6 0 2 8 5 ) L. 2 5 0 0 
La casa sperduta nel parco con Annie Bell - Horror 
V M 18 
(16-22 .30) 

NEW YORK (v. delie Cava 3 6 . T . 780271 ) U 3 0 0 0 
Bianco, rosso « verdona dì a con C Verdone -
Comico 
(16-22 ,30) 

N.I .R. (via V. Carmelo - Tal. 598 .22 .96) l_ 3 0 0 0 
I l ficcanaso con P. Caruso • Comico 
(16 -22 ,30 ) 

PARIS (via Magna Grada, 1 1 2 • Tet. 754 .358) 
L. 3 0 0 0 

Camera d'albergo con V . Gtssman • Satirico 
(16-22 .30) 

PASQUINO (v.io del Piede, 19 - Te;. 580 .36 .22) 
L. 1200 

Brubaker con R. Redford - Drerr.mat'e© 
(16-22 .40) 

QUATTRO FONTANE {via 0 - Fontane. 2 3 . tele
fono 474 .31 .19 ) L. 3000 
Rust never sleeps con N. Young - Musicale 
(16 -24 ) 

QUIR INALE (via Nazionale, tal. 462 .653 ) L. 3 0 0 0 
Spaghetti a •tezxanotte con B. Bouchet • Comico 
(16 -22 .30 ) 

QUIR INETTA (via M . MingbetM. 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
L 2500 

Mamma compia cent'anni di C Saura - Satirico 
(16 .15-22 ,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96 - Tet. 464 .103 ) 
L. 2000 

L'oca selvaggia colpisce ancora con R. Moore -
Avventuroso 
(16-22 .30) 

REALE (p.za Sonnino, 7 - Tal. 5810234 ) L. 2500 
Msnofesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22 ,30) 

REX (cono Trieste, 111 - Tel. 864 .165) l_ 1800 
lo a Caterina con A. Sordi • Comico 
(16-22 ,30) 

R ITZ (via Somalia, 109 • Tel. 837 .481) L. 2500 
Laguna blu con B. Shields • Sentimtntale 
(16-22 ,30) i 

R IVOLI (via Lombardia 23 • Tel. 460 .883) U 300» 
Mon oncia d'Amcrlque con G. Depardieu - Dram
matico 
(17-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salarla 31 • Tal. 864 .305) 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16-22,30) • „ . . ^ , 

ROYAL (via. E. Filiberto • 179 • Tel. 757.43.49) 
L. 3000 

Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) x . „ „ 

SAVOIA (vie Bergamo 21 • Tel. 865 .023) L. 2500 
The kids are ali right (Uragano Who) con gli 
Who - Musicale 
(16,30-24) 

SUPERCINEMA (via Viminale • T. 485498 ) L. 3000 
Speed driver con F. Testi - Avventuroso 
(16-22,301 „ . 

TIFFANY (via R. Depretls - Tal. 462 .390) L. 3500 
Lo svedesi lo vogliono cosi 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbailano. 8 • Tel. 838.00.03) 
L. 1800 

Sorvegliale II vedovo con P. Noiret - Comico 
(16-22.30) 

ULISSE (via Tiburtina 254 T 4337441) L- 1000 
Poliziotto superpiù con T. Hill - Avventuroso 

UNIVERSAL (via Bari 18 Tel. 855 .030) L. 2500 
Bianco, rosso a verdone di a con C Verdone • 
Comico 
(16-22,30) 

VERBANO (p.za Verbano 3 • T. 8511951) L. 2000 
Biancaneve e i sette nani - Disegni animati 

V ITTORIA (p.za S. M Liberatrice Tel. 571 .357) 
L. 2500 

Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Achia - Tel. 6050049) L. 1500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis • Comica 
ADAM (Via Casìlina. Km. 18 Tel. 6161808) 

Delitto a Porta Romana con T. Milian - Gialle 
APOLLO (Via Cairoli, 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Strategia erotica 
ARIEL (V di Monteverde 48 • T. 530521) L. 1500 

Flash Gordon con O. Muti • Fantascienza 
AUGUSTUS (corso V. Emanuele 203 T. 655455 ) 

L. 1500 
L'enigma di Kaspar Hauser, di W. Herzog • Dram
matico 

BRISTOL (via Tuscolana 950 • Tel. 761.54.24) 
L. 1500 

10 e Caterina con A. Sordi - Comico 
BROADWAY (via dei Narcisi 24 - Tei. 2815740) 

L. 1200 
Biancaneve e I sette nani • Disegni animati 

CLODIO (Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 
Festival nuove tendenze del rock no-stop 

DEI PICCOLI 
Le avventure di Pinocchio • Disegni animarti 

ELDORADO (viale dell'Esercito 38 Tei. 5010652) 
L. 1000 

11 laureato con A. Bancroft - Sentimentale 
ESPERIA (piazza Sonnino 37 • T. 582884) L. 1300 

The blues brothers con J. Belushi • Musicale 
ESPERO (Via Nomentana Nuova, 11 - T e l . 893906) 

L. 1500 
Vedi Teatri 

HARLEM (Via del Labaro. 564 • Tel. 6910844) 
L. 900 

Fantozzi contro tutti con P. Villaggio - Comico 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108 • T. 290851 ) 

L. 1500 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 

JOLLY (V. Lega Lombarda 4 - T. 422898 ) L. 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vie G. Chlabrera 121 • T. 5126926 ) 
L.. 1500 

The blues brothers con J. Belushi - Musicale 
MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 

Il pap'occhio di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
MOULIN ROUGE (v. O.M. Corbìno 23 • Tele

fono 556 .23 .50) L. 1500 
Biancaneve e i setta nani - Disegni animati 

NUOVO (Via AsciBnghl, 10 - T. 588116) L. 1200 
Il bambino e il grande cacciatora con VV. Holden 
Drammatico 

ODEON (P.za d. Repubblica 4 - T . 464760 ) L. 1000 
I l vizio In bocca con A. Arno - Sexy - V M 18 

PALLAD1UM (p.za B. Romano 1 1 . Tel. 51 .10 .203) 
L. 1500 

Il bambino e il grande cacciatora con W . Holden 
Drammatico 

PRIMA PORTA {P.zn Saxa Rubra. 12-13 - Telefo
no 6910136) L. 1100 
Superman I I con C. Reeve - Fantascienza 

RIALTO (Via IV Novembre 156, Tal. 67 .90 .763) 
L. 1500 

American Gigolò con R. Gare • Gielio 
5PLEND1D (V . Pier delle Vigne 4, Tel. 620 .205 ) 

L. 1500 
I l pap'occhlo di R. Arbore, con Benigni - Satirico 

TRIANON (Via M. Scevole 1 0 1 . Tal. 780 .302 ) 
U 1000 

La locandiere con A. Celentano - Comico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepa. tal. 73 .11 .306) 

L- 1700 
Porno story 1980 e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 3 7 - Tal. 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L 1.300 

La zia di Monica a Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (Via del Romagnoli - T . 5610750 ) L. 2 5 0 0 

Shining con J. Nicholson - Horror - V M 14 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (Via del Pallottlnl, Tel . 660 .11 .86 ) 
L. 2500 

I I ficcanaso con P. Caruso • Comico 
SUPERGA (Via Menna 44 , Tel. 66 .92 .280) L- 2 0 0 0 

Toro scatenato con R. Da Niro • Drammatico -
V M 14 
(16-22,30) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tei. 6440115 ) 

M i faccio la barca con J. Dorelll • Comica 

Sale diocesane 
A V I LA 

Altrimenti d arrabbiamo con T. H:il - Comico 
BELLE ARTI 

Paperino Topolino a Bongo 
CASALETTO 

Aragosta a colazione con E. Monteseno - Satirico 
CINEHORELLI 

Aragosta a colazione con E. Monteseno - Satirico 
CINE SORGENTE 

Simbad e l'occhio della tigre con P. Weyne - Av
venturoso 

DELLE PROVINCIE 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

ERITREA 
Cale express con N. Manfredi - Set Irle» 

EUCLIDE 
Pippo olimpionico - Disegni animati 

FARNESINA 
Gli aristogattl - Disegni animati 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'impero colpisce ancora di G. Locas - Fantascienza 

GUADALUPE 
Mani di velluto con A. Celentano - Comic© 

KURSAAL 
Mia moglie è una strega con E. Cloro* - Senti
mentale 

LIBIA 
Airport 8 0 con A. Oelon - Avventurose 

MONTE ZEBIO 
Scusi dov'è il West? con G. Wilder - SttWo» 

NOMENTANO 
Dottor Jekyll e gentile signora con P. VlHeogio . 
Comico 

N. DONNA OL IMPIA 
La spada nella roccia - Disegni animati 

ORIONE 
Un sacco bello con C Verdóna - Satirico 

REDENTORE 
Candy Candy - Disegni animati 

REGINA PACIS 
I l piccolo «rande uomo con 0 . Hotfmen - Av
venturoso 

SALA V IGNOLI 
Le avventure di Finocchio - Disegni animati 

S, MARIA AUSILIATRICE 
Gli aristogattl - Disegni animati 

TIBUR 
Gli aristogattl - Disegni animati 

T I Z I A N O 
Arrivano I bersaglieri con U. Togoarzi - Satirico 

TRASPONTINA 
Battaglia nella galassia con O. Benedict « Avven
turoso 

TRASTEVERE 
Star Trek con W . Shafner - Fantascienza 

TRIONFALE 
I misteri dalla Bermuda con U Me CJotkey » . 
Drammatico 
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Giallorossi e partenopei assisteranno alla partita mescolati sugli spalti dello stadio Olimpico 

Roma-Napoli: anche derby del «gemellaggio» tra tifosi 
Una partita da «tutto esaurito» - Appello del presidente giallorosso: «Sia una festa di sport» - L'arbitro Barbaresco gradito a entram
be le squadre - Il dubbio di Marchesi - Fasci di fioii dei « fans » partenopei per i « colleghi » romanisti - Forse 25 mila i napoletani al se
guito della loro squadra - Frenetica attività dei « bagarini » partenopei che sono riusciti ad accaparrarsi oltre trentamila biglietti 

Appello della FGCI lombarda 
contro la violenza negli stadi 

MILANO - A seguito del
l'ultimo tragico episodio di 
violenza negli stadi (l'ac
coltellamento di un tifoso 
romanista a Torino a par
tita ormai conclusa) ad ope
ra di persone che nulla han
no a che vedere con lo sport. 
la Federazione Giovanile 
Comunista della Lombardia 
ha preso l'iniziativa di di
stribuire domani, domenica 
8 marzo, davanti a tutti gli 
stadi della regione un vo-
lai^ir.o in cui condanna il 
ripetersi, con sempre più 
drammatica frequenza. di 
gravi episodi di teppismo su

gli spalti degli stadi italiani 
di calcio. 

« Si allo sport, no alla vio
lenza e al teppismo » dice 
testualmente i l volantino, che 
così continua: «7-3-1979 Va
rese, alcuni " t i fos i " duran
te la partita di basket Mo-
bilgirgi-Maccabi lanciano slo
gan di morte e ricordano pa
rate naziste antisemite. 20 
ottobre 1980 Roma, Vincenzo 
Paparelli tifoso laziale vie
ne ucciso allo stadio duran
te il derby Roma-Lazio. 1 
marzo 1981 Torino, Corrado 
Lentini tifoso romanista vie
ne accoltellato al termine 
della partita Torino-Roma. 

La grande maggioranza 
degli sportivi e dei tifosi ita
liani non può e non vuole r i 
conoscersi In questi episodi 
di violenza. Piccoli gruppi di 
teppisti provocatori non de
vono screditare l'immagine 
dello sport che nell'impegno 
di migliaia di giovani e spor
tivi sempre di più deve di
ventare simbolo di amicizia, 
di confronto leale, momento 
di svago e di divertimento 
individuale e collettivo. 

Bisogna che tutte le forze 
organizzate dello sport (so
cietà sportive, club di tifo
si, federazioni del CONI) si 
impegnino perchè venga iso

lato chi nelle partite di cal
cio e negli altri appunta
menti sportivi provoca epi
sodi di violenza. 

Nella esasperazione del 
fatto sportivo, nelle sue stru
mentalizzazioni passate e re
centi vi è la dimostrazione 
dì come non vi siano isole 
capaci di allontanare da se 
i problemi, I mali di que
sta società. Ma nello stare 
insieme negli stadi, come in 
tutte le manifestazioni spor
tive, vogliamo riscoprire e 
difendere il senso di una 
convivenza civile che nes
suno, teppista o altro, r iu
scirà a farci perdere ». PRUZZO 

I/Inghilterra si aggiudica il punto d'apertura del primo turno di Coppa Davis 

Panatta delude e perde con Mottram 
L'incontro è durato oltre tre ore - Il primo set si b protratto per quasi due ore ed ha pesato sul ren
dimento del tennista azzurro - L'inglese è apparso più preciso - Il punteggio: 9-7, 3-6, 6-3, 6-4 

Nostro servizio 
BRIGHTON — L'inaspettata 
battuta d'arresto di Adriano 
Panatta ad opera dell'ingle
se Buster Mottram. ha reso 
più difficile il compito del
l'Italia nel primo turno delia 
Coppa Davi?. L'azzurro è usci
to sconfitto dopo ol're tre 
ore di battaglia col punteg
gio dì 9-7. 3^, 6-3. 64. Adesso 
la squadra azzurra è chiama
ta a guadagnare tre dei quat
tro punti ancora in paLo. 
Prima che l'incontro avesse 
inizio l'italiano aveva dichia
rato: «Speriamo di vincere 
alla 5%'elta ». Ma il pronostico 
è saltato in aria. 

Purtroppo Panatta ha avu
to la sfortuna di trovarsi di 
fronte un Mottram che ha 
sprecato pochissime palle. 
L'inglese ha anche saputo 
sfruttare l'evidente disagio 
mostrato dall'italiano nel 

mettere a segno la sua pri
ma palla di servizio. Co
sicché il primo set è durato 
quasi due ore, con un gioco 
altamente spettacolare e 
combattuto. Era Mottram a 
strappare il servizio all'az
zurro nel gioco di apertura. 
portandosi in vantaggio per 
3 1. subendo poi la rimonta 
di Panatta. Ma Mottram ap
pare più determinato e 
riesce a chiudere 9 a 7. 

Nel secondo set Panat ta 
appariva rinfrancato. Si por
tava nel giro di pochi minuti 
sul 5 a 1 e aveva la possibi
lità di chiudere al settimo 
gioco. Aveva infatti la bat
tuta a favore, ma si faceva 
strappare il servizio dal bri
tannico che bissava nel suc
cessivo. Panatta appariva al
quanto preoccupato, poi nel 
nono gioco le cose si ristabi
livano e riusciva ad aggiudi

carsi il set per 6 3. 
Nel terzo set Mottram ot

teneva il break al quarto gio
co. portandosi sul 4 a 1. Pa
natta appariva in evidente 
affanno. Rimontava vincen
do il se<o <noco e strappan
do :1 servizio all'avversano 
nel settimo. Sul 4-3 l'incon-

Ultima prova 
e Coppa di discesa 

a Weirather 
ASPEN (USA) — Vincendo l'ul- | 
tima g3ra di discesa libera, dispu- ; 
tatasi ad Aspen, nello stato ameri- • 
«ano del Colorado, l'austriaco Har- j 
ty Weirather si è aggiudicato la t 
coppa del mondo di questa soecia- • 
lità- Weirather si è imposto per [ 
2 0 / 1 0 0 di secondo sul canadese ! 
Steve Podborski: terzo lo svinerò ! 
Hcimer. I 

tro s: poteva ancora consi
derare aperto. Ma l'azzurro 
con la battuta a favore com
metteva un doppio fallo pro
prio nel momento critico per
dendo così il servizio. Mot-
tram non si lasciava cosi 
scappare ".a ghiotta occasio
ne e vinceva in poco più di 
mezz'ora per 6-3. 

Il quarto set vedeva qual
che guizzo d'orgoglio di Pa
natta. ma le sue condizioni 
fisiche erano appannate, l'e
stenuante primo set. faceva 
sent-re 11 6Uo peso. Cosicché 
Mottram poteva condurre 
senza difficoltà in porto l'in
contro e assicurare il primo 
punto per la sua squadra. 
Al momento di dettare il 
servizio si sta ancora svol
gendo l'incontro tra Baraz-
zutti e Lewis. 

Jagor Vaici 

Rally Portogallo: 
grave incidente 
a due svedesi 

LISBONA — Il pilots svedese Ps-
El;!und. usc'to d strada durante 
la ventic'nques ms p.-ov» di qu»-
iTcaziorte de! Ra'Iy del Po-tocal-
!o è stato trasferito con un eli
cottero e'/ospedale d" Ooorto Dar 
sospstt» frattura dalla coionna ver
tebrali. L» stessa diegnosi è sta
ta fatta per I suo nav gatcre Ra-
g->ar 5p) uth. anch'ego svedese. 
Ekiund c a '.n ga-a con una Toyota 
ed a! momento de!''incidente occu
pava l'ottava poslz'ons. Secondo 
le prime informazioni non sono. 
Invece, gravi le condizloi dal fin
landese Ari V a t n j i , egualmente 
protagonista di uno spettacolare in
cidente. 

Ma la nuova normativa recentemente approvata prevede comunque una generale sanatoria 

Genoa e Samp nei guai per evasione IVA 
L'indagine della Guardia di Finanza parte dal 1975 - Secondo il magistrato le due società dovreb
bero pagare una multa di molti miliardi a testa - Un esempio di come è stato gestito il calcio 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La polizia tri
butaria ha messo lo zampi
no. come si suol dire, nel 
mondo del calcio. E Io ha 
fatto piuttosto pesMi'emen-
te. Genoa e Sampdor.a. dal 
"75 ad oggi, avrebbero evaso 
l'IVA sulfe cessioni dei gio
catori per svariati miliardi. 
Il verbale, comunicato ieri 
dalla Guardia di Finanza a sii 
amministratori delle due so
cietà genovesi di calcio, par
la di 7 miliardi circa per 
ognuna delle due compagini. 
Una cifra ingente, ne'.ia qua
le sono s*ati corneggiar., ol
tre alle'.astone vera e pro
pria. an^he le sanzioni penai; 
'da due a quattro ->.olte 1 im
posta evasa) previste 

Gii accertamenti ?ono sta

ti condotti a Genova dall'Uf
ficio provinciale dell'IVA. Da 
quanto si e appreso tutto sa
rebbe partito alcuni anni or 
sono, quando il Tonno cedet 
te al Genoa il giocatore Ono-
fri. oggi capitano e simbolo 
delia squadra rossoblu. Nel 
capoluogo torinese, in quel 
periodo, stava indagando la 
Guardia di Finanza che. do
po la vendita del calciatore. 
ha interessato gii ispettori 
dell'IVA genovesi per un 
completamento dell'Inda cine 
Si è preso allora in esame il 
periodo dal *75 ad oggi e si 
sono svolti accurati sccerta-
me.-.ti sulla situaz'one delle 
due società liguri. Alcuni der
ni or sono, infine, è stato re
datto un preciso verbale che. 
come abbiamo detto, e stato 
notificato proprio ieri 

Le accuse mosse dalla tri- r 
butaria a Genoa e Sampdo- ; 
ria hanno origini in una di- ! 
spo>:zione ministeriale del i 
1973. in essa 1 calciatori ven- I 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

OUARTA CORSA 

OUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 * 
1 2 
1 z 
2 1 
2 1 
1 2 
1 X 
2 1 
1 2 
2 1 
1 X 
2 1 

gono definiti giuridicamente 
come prestatori d'opera per 
cui. nel caso di una loro ces
sione ad un'altra squadra, 
l'IVA veniva fissata nella mi
sura del 14 per cento Si trat
ta di una disposizione desti
nata ad essere superata 
quando, nelle prossime setti
mane. entrerà in vigore il di
segno di legge approvato 
mercoledì scorso dal Senato 
(e già siglato dalla Camera) 
che regola i rapporti tra le 
società sportive e gli sporti
vi (tecnici e atleti» jv^»fes
sionisti. Il testo della iiuora 
leege prevede, tra i suoi ar
ticoli. anche una sanatoria 
retroattiva (di cinque anniì 
per ciò che concerne i pro
blemi dell'evasione dell'IVA. 
Il disegno di lesge che do
vrà entrare In vigore dall'81 

in poi riduce comunque l'ali
quota IVA dovuta dalle so
cietà per le cessioni dei gio
catori dai 14 all'3 per cento. 

L'indagine genovese, apre 
un nuovo capitolo dest 'nato 
senz'altro ad avere seguito 
m altre città italiane, dove 
diverse squadre hanno sem
pre evitato di versare l'IVA 
proprio in attesa della nuo
va legge e della conseguente 
sanatoria. Una testimonianza 
di come malcostume e inca
pacità amministrative abbia
mo trasformato il «dorato» 
mondo del calcio in una delle 
piaghe di cui la società italia
na è afflitta e alla quale oc
corre trovare una immediata 
risposta soprattutto in ter
mini di onestà. 

M?x Mauceri ! 

Moser e Saronni: «No 
al Giro d'Italia open» 

Presentata ieri L» Toleman. la 
nuova F.1 di fab-

la F. 1 Toleman Jl!"2!0! P
nn9e£ 

maticl Pirelli e iponsorizzata dall' Italiana 
Candy. è «tata presentata Ieri a Milano. 
Progettata da Rory Byrne, la vettura ta r i 
pilotata da Brian Henton (campione europeo 
di F i ) • Derek Warwlck a. dopo la prima 

gare di assaggio, conta di far valere la gran
de esperienza fatta nelle formula minori e 
le qualità delle gomme Pirelli P7. che se
gnano il ritorno della casa milanese alle 
competizioni della massima formula, e sul 
nuovissimo propulsore Hart 415T. un « turbo • 
a 4 cilindri di 1500 ce di cilindrata. NELLA 
FOTO: la nuova vettura e i suoi due piloti. 
HENTON • WARWICK 

Nostro servizio 
SALO" — I l ciclitm© minorr» I* 
tu * Irvpp* *uli« spond* del ta
so di Cardi . Mancano un paio 
di settimane alla Milano - Sanre
mo, i f«rri vanno *«mpre più ri
scaldandosi « in atte*» della 
classicissima di primavera, ecco 
U eronostaffetta di Salò eh* nel
l'arco di due giornate premiera la 
migliore delle no\e formazioni in 
campo. 

VI spiegheremo tubilo la for
mula di que*ta corta. Dunque, 
0991 avremo un» prova in linea 
sulla d'ulama di 157.500 chilo
metri a cavallo di un percorso 
ondulalo • quindi aperto • va
rie soluzioni. I l finale ha co
me punto dì riferimento la col
lina di Secnig». cioè un possibi
le trampolino di lancio. Trattan
do*! di una «ara a squadre, fa
r i testo il tempo medio realii-
iato dal primi tre corridori di o-
gni compagine, un tempo che ag
giunto a quello della cronometro 
individuale e della cronometro • 
coppie in programma domani (la 
prima lunga 9.500 chilometri, la 
seconda 19.200) ci dari la clas
sifica finale. 

Il pronostico è per la Bianchi 
«he dispone 41 molti pedine, di 

Saronchelli, di Contini, di Knud-
seri, di Prim. di elementi capaci 
df ben figurare in tutte e tre te 
gare. Resta da vedere quale sa
rà il rendimento della F-AM Cuci
ne di Moser. Braun. Torelli. Cat
taneo e Micetti e la GIS di Sa
ronni. Pamzza. Cerniti e Lualdi. 
l e altre squadre, l'inoxpran di 
Battaglin e Bontempi. la tioonvcd 
di Mantovani, la Magnillex di Ga
vazzi, la Sammontana di Visen-
tini e Argentin, la Santini di Mar
tinelli e la Selle San Marco di 
Vandl hanno il compito di cer
care il colpo gobbo, di prendere 
il largo sul primo traguardo, ma 
con tutta probabilità la vigilanza 
della Bianchi sarà implacabile. 

E attenzione: in serata Moser, 
Saronni, Battaglin ed altri capitani 
hanno ribadito il loro • NO * al 
Giro d'Italia aperto al dilettanti. 
E' state una riunione vivacissima, 
un dibattito che s'è concluso con 
la richiesta dei corridori di incon
trarsi prossimamente con Torriani. 
Il comunicato dell'Associazione di 
categoria lascia comunque Inten
dere che In ultima analisi le cose 
potrebbero accomodarsi. E cosi sa
rà se il buon senso prevarrà sul-
l'egoMmo. 

Gino Sala 

Restano in piedi 
i dubbi su Conti 

ROMA — L'ansia è bandita 
in casa giallorossa. L'occa
sione di poter lottare per lo 
scudetto e sentita ma non 
ossessiva. Le preoccupazioni 
di Liedholm si stemperano al 
fuoco di una saggez/.i matu
rata con gli anni. A Trigona 
è venuta la quasi conferma 
della presenza di Roberto 
Falcao al derby col Napoli. 
Bruno Conti in settimana non 
si è allenato, per cui i dubbi 
dovevano essere sciolti ieri 
mattina. Ora. se por Fal
cao la certezza non si 
discute, per Brune. Conti 
lo stesso conforto non sor
regge Liedholm. L'attaccante 
giallorosso ha provato e for
zato. non sente dolore al gi
nocchio. ma la riserva non 
è stata sciolta né dal tec
nico nò dal medico sociale, 
prof. Alicicco. Soltanto do
mani mattina entrambi pro
nunceranno la parola defini
tiva. 

Da quel che abbiamo po
tuto vedere e da quanto lo 
stesso Conti ha detto, noi pos
siamo però arguire che ii gio
catore sarà presente al gran
de appuntamento. * Non ho 
avuto titubanze nel forzare 
— ha detto Conti —. A caldo 
il ginocchio non mi la male, 
ci sarà da vedere quale po
trà essere la reazione nelle 
ore successive allo sforzo, lo 
comunque sono convinto che 
ci sarò ». Per quanto riguar
da lo schieramento, scontato 
che mancherà Bonetti, afflit
to da una leggera infrazio
ne ad una costola, stoppèr 
sarà Romano e terzino De 
Nadai. Da rimarcare il fat
to che Pruzzo è tornato su 
ottimi livelli. 1 suoi coipi di 
testa sono precisi, i suoi tiri 
potenti e pronti. Il centra
vanti smania dalla voglia di 
segnare il suo primo gol al 
grande Castellini. « Forse que
sta volta — dice con i! sor
riso sulle labbra —. ci ru-
scirò. Stiamo buttando all' 
aria tante tradizioni contro. 
vedi Torino, che ce la met
terò tutta per infrangere an
che questa ». 

Nel frattempo si va verso 
il « tutto esaurito >. come ac
cadde con la Juventus (oltre 
600 milioni). I napoletani pre

senti all' -t Olimpico » saran
no quasi 25 mila. Gli appelli 
dei rispettivi allenatori, dei 
.smelaci Petroselli e Valenti, 
dei * capitani » delle due squa
dre hanno teso a smorzare 
1 toni di questa contesa. Il 
presidente della Roma, inge
gner Dino Viola, ha voluto 
lanciare il suo dalle colonne 
del nostro giornale. « Il Pae
se ha mille problemi, il calcio 
deve aiutare a distendere V 
animo. I 90' dell'incontro tra 
la Roma e il Napoli servano 
per ritrovare il sorriso, lo 
spirito di fratellanza. Dob
biamo sentirci vicini e non 
d'visi. Se ha bisogno Napoli, 
tanto n'artoriata, ne ha biso
gno anche Roma. Dobbiamo 
dare il buon esempio, respon
sabilizzarci anche noi diri
genti. Che Roma-Sapoli sia 
una festa di sport ». 

Condividiamo in pieno l'ap
pello di Viola, così come elo
giamo le iniziative prese dal 
Centro coordinamento giallo-
rosso e dai club indipendenti. 
I tifosi, le carovane, i pullman 
napoletani verranno accolti 
domenica all'uscita dell'auto
strada e accompagnati allo 
stadio. Tifosi napoletani e 
romani si mescoleranno in 
ogni ordine di posti, dando 
vita ad una sorta di « gemel
laggio x. Con favore è stata 
accolta, da una parte e dall' 
altra, la desisnazione dell'ar
bitro Barbaresco. Sarà rin
forzato il servizio d'ordine 
e severi saranno i controlli. 

q. a. 

totocalcio 
Avellino - Perugia 
Cagliari - Torino 
Catanzaro - Brescia 
Inter - Fiorentina 
Juventus - Ascoli 
Pistoiese • Bologna 
Roma • Napoli 
Udinese - Como 
Bari - Palermo 
Pescara - Sampdoria 
Verona • Milan 
Ternana • Campobasso 
Slena • Casertana 

x 2 

# BRUNO CONTI ha provalo ieri alle Tre Fonlane. Lo osser
vano Amcnia e Falcao 

Forse Marino al 
posto di Marangon 

Dalla nostra r e d a z i o n e 
NAPOLI - Il dubbio che as
silla Marchesi è uno: la scel
ta del sostituto dello squalifi
cato Marangon. Due nomi 
frullano nella testa del si
curo pilota azzurro alle pre
se con l'ennesimo rebus. Ca-
scione o Marino'.' La marghe
rita ancora non ha dato il 
suo responso. Stando alle di
chiarazioni. è comunque pro
babile che Marchesi opti per 
Marino, il terzino che. a Via
reggio. ha ritrovato il perdu
to smalto dopo l'infortunio 
che gli costò l'asportazione 
del menisco. Sul fronte della 
tifoseria, M infittiscono gli 
appelli alla compostezza e 
alla correttezza. Dai treni 
che fermeranno alla stazione 
Termini. 1 tifoni napoletani 
scenderanno con fasci di fiori 
da donare ai - coL'eghi > ro
manisti. Qualcuno vorrebbe 
portare tulipani: scontata l'al
legoria post carnevalesca. E 
il riferimen*o alla terra di 
Krnl, ovviamente, sarebbe del 
tutto casuale. 

Complete 1P prenotazioni 
stille auto-charter. Molti spe
rano nella clemenza della po

lizia stradale, non saranno 
poche le auto che sul nastro 
Napoli-Roma e ritorno viag
geranno al limite della ca
pienza. in dispregio a onni 
norma di sicurezza. A questi 
probabili entusiasti-inconscien-
ti. l'ammonimento delle auto
rità di polizia è categorico. 
Saranno salatissime le san
zioni per coloro che violeran
no il numero di posti indicati 
nei libretti di circolazione. 

Secondo le cifre delle ulti
me ore, dovrebbero essere 20 
mila o 25 mila i napoletani 
presenti domenica all'* Olim
pico T>. Si ritiene, tuttavia, che 
tale previsione potrebbe rive
larsi errata, soprattutto m 
relazione alla frenetica atti
vità dei bagarini che, pare. 
siano riusciti ad entrare in 
possesso di oltre 30 mila bi
glietti. 

Come è ormai consuetudi
ne. serena la vigilia della 
squadra. Il Napoli partirà alla 
volta della capitale nel po
meriggio. dopo aver sostenu 
to in mttinata la rifinitura al 
San Paolo. 

Marino Marquardt 

! ( 

Su l'Unità 
trovi 

ogni giorno 

i Fatti • la Politica Interna ed Estera • la Crona
ca Locale • la Cultura • il Costume • gli Spetta
coli • lo Sport • l'Economia • le Battaglie Sinda
cali • ogni Giovedì: Due Pagine di Libri • 
ogni Lunedi: la Scienza • l'Alimentazione • 
i Consumi • i Motori • 
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L'UNITÀ UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UN'INFORMAZIONE COMPLETA 

II tuo abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 
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Conferenza stampa ieri mattina 

Carraro : 
« Rispetteremo 

lo spirito 
della legge» 

Dopo la giunta del CONI I commenti allo 
«svincolo » - L'art. 14 verrà regolamentato 

ROMA — Pochi giorni fa 
l'approvazione della legge sul
lo «svincolo»; Ieri l'improv
viso ritiro di Pietro Mennea 
dall'attività agonistica. Ce 
n'era abbastanza per rende
re successo e interessante un 
incontro fra 11 presidente del 
CONI, Franco Carraro. e i 
giornalisti. E Infatti la con
ferenza stampa svoltasi ieri 
al Foro Italico, quella che or
mai per consuetudine segue 
le riunioni della giunta ese
cutiva del comitato olimpico, 
si è rivelata vivace e ricca 
di spunti. 

Carraro, a nome della giun
ta, ha nuovamente voluto e-
spnmere gratitudine a gover
no e Parlamento per la velo
cità con cui la legge sul pro
fessionismo è stata approvata. 
« Per non essere da meno di 
loro — ha detto — occorre 
che le federazioni rispettino 
assolutamente il termine di 
6 mesi previsto dalla legge 
per adeguare gli statuti fede
rali aUa nuova normativa ». 
A questo proposito 11 presi
dente del CONI ha preannun
ziato una fitta serie di incon
tri fra l'ente e le federazioni 
interessate dalla nuova nor
mativa e all'uopo la giunta 
ha costituito una commissio
ne che studierà in modo ap
profondito i vari aspetti della 
quest'ione. 

Rispondendo alle domande 
su questo argomento, Carraro 
ha fatto alcune interessanti 
precisazioni sull'art. H del
la legge — quello che è stato 
contestato da CGIL e UIL 
perché aumenta l'autonomia 
delle federazioni, prefiguran
do secondo i sindacati, la fa
mosa « privatizzazione ». Il 
presidente ha. intanto, annun
ciato che. al Consiglio Nazio
nale del CONI del 19 marzo. 
la giunta proporrà una deli
bera che sosT>enda l'attuazio
ne dell'articolo suddetto nel
l'attesa di norme di attuazio
ne più precise (che si sce
nario pronte per il 30 aprile. 
quando il C.N. si riunirà nuo
vamente). 

Per quanto rigu&nla il dop
pio ruolo dei oreMdenti fede
rali (controllata dal CONI in 
quanto presidenti, controllori 
in quanto membri del C N 1 
Carraro ha ricordato che tale 

ambiguità esisteva già prima 
della legge e che comunque 
ogni delibera del consiglio 
nazionale passa al vaglio del 
ministero vigilante (quel
lo del turismo e spettacolo) 
che è vincolato (come lo 
stesso CONI) dall'odg appro
vato in Senato assieme alla 
legge e che Invita a rispet
tare al massimo lo spirito 
della normativa. « Altro che 
privatizzazione — ha detto — 
direi anzi che questa legge 
chiude definitivamente il di
scorso. Il che, fra l'altro, non 
et fa piacere, anche se or
mai è inutile lamentarsi ». 

Infine Carraro ha fatto no
tare che il nuovo status pre
visto per i calciatori impedirà 
probabilmente al calcio ita
liano di concorrere di nuovo 
alla medaglia olimpica: la 
nuova legge non permetterà 
più quegli «escamotage» che 
alla vigilia di Mosca porta
rono all'allestimento di una 
rappresentativa di « dilettan
ti » di cui facevano parte pro
fessionisti del calibro di un 
Giordano, di un Panna, dei 
fratelli Baresi. 

E passiamo a Mennea. Car
raro ha girato una domanda 
in proposito al presidente 
della FIDAL (e vice-presiden
te del CONI). Primo Nebiolo. 
Questi ha espresso il proprio 
rammarico per la decisione 
del velocista ballettano. Ri
facendo la cronaca della con
vulsa giornata del ritiro, ha 
raccontato del proprio collo
quio con Mennea, di una tele
fonata con Boniperti. « Nel 
pomeriggio — ha detto — 
sono tornato al CONI e ho 
chiesto di parlare col presi
dente (Carraro - n.d.r.); ma 
il presidente era molto occu
pato e non ha potuto ricever
mi, né prestarci un aluto 
che forse ci sarebbe stato 
utile... ». Una battuta pepata 
verso Carraro. che segue una 
altra (relativa alla «defene
strazione» di Onesti) dell'al
tro giorno, prima che si sa
pesse del ritiro di Mennea. 
C'è maretta — a quanto pa
re — nel comitato olimpico. 

Fabio de Felici 

A colloquio con Livio Berruti sulla «bomba» che ha sconvolto Vatletica 

Mennea ? Aveva smesso di diver 
L'atletica « del sorriso » e quella « della rabbia » - Per il barlettano la sconfitta era sempre un affronto inaccettabile - Cosa significa
vano le aspre e reiterate polemiche con la stampa - La caccia ai record, un tentativo di affermazione che proseguiva al di là della vittoria 
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Pietro 
è voluto 
uscire 

dalle piste 
lasciandoci 
il ritratto di 
un vincitore 

iVoii so se questo è davvero un con
gedo da Mennea, l'espresso di Albero-
bello, non lo si può sapere perché Men
nea è il personaggio più contorto della 
storia dell'atletica italiana e quindi può 
darsi benissimo che oggi abbia già cor
retto quello che ha detto ieri. Però 
vorremmo che fosse davvero un con
gedo. Non siamo mai stati eccessiva
mente teneri con lui pur rispettando 
sempre le sue straordinarie qualità 
atletiche: ma trovavamo enfatico fino 
al ridicolo il *ono >-on cui pnrlava delle 
sue imprese la stampa sportiva che con 
il jet di Barletta s*. consolava della pre
senza in Italia di Pietro Longo e tro
vavamo altrettanto enfatico fino al ri
dicolo il suo parlare di se stesso in 
terza persona, come solitamente fanno 
solo i re. i papi e i matti. Poi tro
vavamo sconcertanti quei discorsi oscu 
ri — da Sibilla Cumana — che parti
vano sempre minacciando terrificanti 
rivelazioni sui retroscena dello sport 
e finivano in sommessi sospiri, 

Non gli abbiamo mai rùìparmiato la 
ironia, magari anche pesante, su que
ste peculiarità; ma è esattemente per 
l'opposto di questo che vorremmo che 
davvero la sua decisione fosse irrevo

cabile: perché l'Ironia non cancellava 
la stima. Ci sono stati atleti della sua 
stessa fama — Cassìus Clay in un cam
po, Valéry Borzov nello stesso campo 
di Mennea — che non hanno saputo o 
voluto arrendersi alle leggi del tempo 
e sono tramontati melanconicamente, 
proprio nell'oscurità dei tramonti. Men
nea sembra avere capito quando è giun
to U momento di rendersi conto che il 
ciclo stava avviandosi alla fine. Nono
stante la sua brillante la"rea non cre
do abbia avuto il tempo e la volontà di 
leggere quella disperata poesia di Goz
zano che diceva: < L'immagine di me 
voglio che sia / sempre ventenne, coire 
in un ritratto ». Bene: lui ha voluto 
— speriamo davvero che l'abbia volu
to — lasciarci come ultimo ritratto la 
vittoria alle Olimptadi di Mosca (vi
sto. Mennea, che hai fatto bene ad 
andarci?), piuttosto dell'ultima di Bor
zov, eliminato in batteria. 

Poi c'è un'altra cosa che ce lo ha 
fatto stimare e che ci induce a spe
rare che davvero questa rinuncia sia 
stata definitiva: in una delle tante in
terviste che gli sono state fatte quando 
ha annunciato che intendeva ritirarsi 
dall'attività sportiva, un telecronista gli 

ha chiesto se era stato più difficile, 
per lui, comunicare la decisione alla 
sua società di appartenenza o alla Fe
derazione di atletica; e Mennea ha ri
sposto: < Il più difficile è stato comu
nicarlo a me stesso ». Afori Ila detto, 
come avrebbe fatto in altri tempi, «il 
più difficile è stato comunicarlo a Men
nea >; ha detto proprio « il più difficile 
è stato comunicarlo a me stesso *: ave
va smesso di essere quella cosa — il 
rapido del Tavoliere — che sfrecciava 
suVe piste e poi alzava un dito al 
cielo e sì era riappropriato della pro
pria umile dimensione umana. 

Comprendiamo benissimo che la co
sa più diffìcile è stata parlare con se 
stesso, comunicarsi che sarebbe sceso 
dal podio, che rinunciava ai titoloni 
sui giornali e ai cercatori di autografi, 
che da domani sarebbe diventato un 
anonimo dottore in scienze politiche che 
non parlerà mai più affermando « Men
nea ha pensato », ma sólo e ho pensa
to. correggetemi se sbaglio». 

Brava. Meìinea: non tornare svi tuoi 
passi. E tanti auguri. Celere delle Pu
glie. 

kim 

La storia dell'atletica leg
gera italiana è Illuminata 
dalle vicende di due grandis
simi sprinters, Livio Berruti 
e Pietro Mennea. Livio e Pie
tro hanno raccontato se stes
si sulla base del tempi nel 
quale sono vissuta. E le han
no raccontate, le loro splen
dide vicende, in maniera di
versa. Perché Livio e Pietro 
si somigliano solo per il fat
to di aver calcato le piste 
deQlo sprint. Per il resto so
no diversi come lo sono il 
giorno e la notte. Uno, uomo 
del Nord, elegante, sorriden
te, felice di impegnarsi in 
una disciplina sportiva che lo 
divertiva nella stessa misu
ra in cui lo aiutava a matu
rare. L'altro, uomo del Sud, 
aspro, polemico, diffidente, 
disposto a soffrire il soffribi-
le per emergere, e per dimo
strare che si può aver poco 
talento fisico ed enormi ri
sorse interiori. 

Livio Berruti ha Incantato 
1 tecnici per la straordina
ria capacità di raccontare 
l'atletica. Pietro Mennea ha 
sbalordito gli esperti per la 
fantastica volontà che lo 
muoveva In un regno dove 
bisognava essere splendidi di 
forza fisica, di tecnica raffi
nata e della gioia di vivere 
la vita dello sport nel brevi 
spazi di uno sprint e di una 
curva. 

A Livio BemiM. vincitore 
della medaglia d'oro olimpi
c i sui 2(P metri ai Giochi 
di Roma 1960, abbiamo chie
sto della Forprendente deci
sione di Pietro Mennea di 
abbandonare l'atletica legge
ra. Livio poteva essere l'uni
co — conoscendo le motiva
zioni che lo hanno mosso e 
le motivazioni che hanno 
trascinato il suo erede — a 
non restare sorpreso. E In
vece anche Livio Berruti è 
rimasto scosso dalla impreve
dibile notizia. 

« L'annuncio di Mennea ap
partiene a quelle cose capa
ci di sorprendere. Io non 
l'avrei fatto perché per me 
l'atletica era un fatto di 
amore. Per me tra la vitto
ria e la sconfitta non esiste
va alcuna discriminante. Ac
cettavo con gioia la vittoria 
e accettavo con serenità la 
sconfitta. In Pietro Mennea 
invece la paura di perdere 
aveva il senso del dramma ». 

A questo punto assumono 
un particolare significato le 

LIVIO BERRUTI 

perplessità di Mennea rife- ! 
rite dal suo allenatore Carlo 
Vittori: « Avevo capito che 
stava maturando qualcosa 
dal suo modo dt disertare \ 
Formia ». 

« L'atletica ». continua Ber
ruti. « per Mennea non era 
divertimento. Anzi, penso ad
dirittura che avesse per lui 
smesso da anni di essere di
vertimento. Pietro praticava 
l'atletica per essere il nu
mero uno, per essere ti più 
bravo di tutti, per vincere. 
La sconfitta rappresentava 
un affronto inaccettabile ». 

Certo, un affronto. E infat
ti le dure polemiche con la 
stampa — e anche col no
stro giornale — dopo la scon
fitta di Montreal possono 
essere spiegate solo con l l n -
capacità di capire che lo 
sport è fatto di primi, di se
condi, di terzi e anche di 
ultimi posti. E che non c'è 
niente di male nei fatto che 

o.iraicuno sia più bravo. O più 
rap do. 

« Ci ripenserà? Non cre-
o'o ». dice Berruti, « anche se 
di esempi contrari come nel 
caso della partecipazione 
olimpica, ne ha forniti di
versi. A Mennea sono venu-
te a mancare le motivazio
ni. Per lui è stato molto fa
ticoso e doloroso raggiungere 
le vette che ha raggiunto. E 
restarci, ora che non è più. 
un ragazzo, significherebbe 
altrettanta fatica, altrettan
to dolore. Mennea — e que
sta è forse la sua forza — 
non ha saputo fare atletica 
col sorriso, con gioia. E età 
sììiega il collasso, il crollo 
potchico che lo ha portato a 
questa decisione clamorosa « 
imprevedibile ». 

Livio Berruti non ha mai 
corso per migliorare 1 record 
del mondo. C'è ancora chi 
lo rimprovera di aver cor
so la semifinale olimpica vin
ta in 20"5. primato mondia
le eguagliato, senza impe
gnarsi negli ultimi metri e 
quindi rinunciando a un re
sponso cronometrico sensa
zionale. Pietro Mennea al 
contrarlo ha sempre inse
guito le grandi prestazioni 
cronometriche, consedo come 
era che gli americani non 
fosse sufficiente batterli nei-
'a versione turistica delle 
tournces europee, ma che 
fosse soprattutto necessario 
far meglio di loro sul piano 
del cronometro. 

Livio Berruti non riesca & 
capire come Pietro possa 
aver rinunciato a una con
clusione della carriera sud 
campo di gara e toma cosi 
al tema del sorriso e deHa 
gioia, ai modi diversi di in
terpretare lo sport, ieri e 
oggi, al denaro che Ieri non 
c'era e che oggi c'è, alla fa
tica slmile e differente. 

Livio Berruti ha creduto 0 
orede nell'atletica del sorri
so. Lui vinse un titolo olim
pico ventuno anni fa sorri
dendo. Mennea ne ha vinto 
uno l'anno scorso con la rab
bia di chi deve vendicarsi di 
qualcosa e di qualcuno. Li
vio Berruti. un po' con tri
stezza e un po' con la gioia 
di chi ritrova un tempo che 
non c'è più. conclude cosi: 
«L'atletica del sorriso la fa 
Sara Simeoni...*. 

Remo Musumecf 

La riunione di ieri sera al Palazzetto dello sport di Milano 

Oliva vince senza gloria 
La Rocca dà spettacolo 

MILANO — Dai remoti anni 
Venti. Milano è sempre stata 
la Scala del pugilato italiano 
e internazionale. Erminio 
Spalla e Bruno Prattini, Ma
rio Bosisio e Leone Iacovac-
ci. Tiberio Mitri e Duilio 
Loi. Nino Benvenuti. Sandro 
Mazzinghi, Rocky Mattioli e 
tanti altri sono diventati po
polari proprio nei ring am
brosiani. Stavolta è venuto 
il turno del partenopeo Pa
trizio Oliva, campione olim
pionico a Mosca, e di Nino 
La Rocca il mulatto africano 
di lontana discendenza sici
liana, Se per Oliva si tira m 
ballo prematuramente Nino 
Benvenuti, per Nino La Roc
ca si parla nientemeno di 
Leone Tacovacci nato in Afri
ca come lui. colorato come 
lui, però dotato di caratteri
stiche fisiche e pugilistiche 
del tutto diverse. Purtroppo 
la fretta, l'incompetenza e la 
esagerazione finiscono, poi. 
per rovinare tutto. Secondo 
gli Impresari Sabatini e Spa
gnoli. gli invitti Oliva e Nino 

La Rocca dovrebbero rlsve- » 
gliare nel futuro, togliendoli j 
dalla loro sonnolenta apatia, { 
gli spettatori milanesi pur- j 
troppo troppe volte disgusta
ti da spettacoli indecorosi. 
Ma vediamo che cosa è acca- j 
duto. nel Palazzetto. in que- . 
sto ennesimo « ritorno » per 
rilanciare il pugilato nella 
delusa e sospettosa Milano. 

Una piccola folla, forse mil
le persone, siedono intorno 
al ring quando incominciano 
a battersi i dilettanti Gaeta 
e Brasa, due super leggeri, 
che finiscono alla pari per la 
eiuria. Subito dopo Scara-
maglia, altro superleggero. 
liquida Pinton in meno di 
una ripresa. Dopo la presen
tazione nelle corde delle vec
chie glorie Bruno Arcar!. 
Lopopolo. Duilio Loi e Cc-te-
na. ecco I orofessionist: pesi 
gallo Ciro De Leva e lo spa
gnolo Manuel Barkin. Sono 
sei round di battaglia alter
na. l'iberico è più pesante 
ed esperto, il naooletano De 
Leva più aggressivo, davvero 

una piccola furiosa macchina t 
da pugni che però prende 
troppi colpi. Il verdetto è di ' 
parità. i 

Il «centotrenta libbre» na
poletano Aniello Jovino tro
va l'ugandese Richard Saka. 
un K guardiadestra » scorbuti
co e tentacolare per le sue 
lunghe braccia. Ne esce un 
pessimo, sconclusionato spet
tacolo. Nel quarto assalto 
Saka, all'improvviso, si scate
na e Jovino si trova presto 
nei guai, anzi diventa tenta
colare a sua volta. Una ferita 
riportata da Jovino allo zigo
mo destro convince l'arbitro 
Stucchi a fermare l'incontro 

Per Patrizio Oliva c'è un 
nuovo avversario: non più lo 
spagnolo Juan Melian Sierra 
bensì il marocchino Moha-
tar II. un fragile che. ne! 
passato, vedemmo a Pescara 
finire KO al primo round 
contro Joe Gibllisco. Ieri sera 
Oliva, che è un peso welter 
di 65 chilogrammi, ha avuto 
un compito estremamente fa
cile contro il non preparato 

marocchino, un vero sacco 
da pugni, un povero perdito
re. La meschina farsa termi
nava durante il quarto round 
quando dall'angolo di Moha-
tar II buttavano l'asciugama
no in segno di resa. 

n nero Yvor Segar della 
Guadalupa, che pesa sor
prendentemente soltanto chi
logrammi 67,9. quindi non è 
uri peso medio, non si lascia 
impressionare dalla fama di 
Nino La Rocca e dal suo 
gioco volante, fantasioso, dai 
colpi fulminei, secchi, preci
si che l'oriundo sferra all'im
provviso. Ne esce una parti
ta varia, movimentata, rapi
da che piace al pubblico che 
si è infoltito. Segor è un co
riaceo ma nella quarta ri
presa qu?odo Nino intensi
fica l'azione viene atterrato 
con un paio di colpi. Segor è 
contato e dichiarato sconfit
to per K.O. tecnico dall'arbi
tro Colombo. 

Giuseppe Signori 

Sulla legge del professionismo un intervento del segretario dell'UlSP 

Un primo passo ma lo sport aspetta di più 
Sulla legge che regola I 

rapporti fra atleti profes
sionisti e società sporti
ve, recentemente approva
ta dal Senato, ospitiamo 
oggi volentieri un inter
vento del compagno Luigi 
Martini, segretario gene
rale dell'Unione italiana 
sport popolari. 

Con la legge « sul profes
sionismo » una l t ra legge uti
le allo sport e stata aopro 
vata. Certamente poteva es
sere migliore, ma la mcd.a 
zione panamentare non ha 
concesso un provvedimento 
più chiaro. Con il lavoro di 
commissione e le pressioni 
CONI il Parlamento non si 
è fermato a trat tare il pro
fessionismo. Ha fatto benis
simo a sciogliere dai legami 
del parastato l'elezione dei 
dirigenti del CONI; meno 
chiara è la scelta rispetto 
al ruolo delle federazioni e 
alla possibilità di assunzione 
del personale. 

Intanto bisogna dire che la 
legge, per gli aspetti legati 
al professionismo, crea le 
premesse per un salto di ci
viltà nei rapporti fra attori 
dello spettacolo sportivo e di-

| ngentì delle aziende sportive. 
I La legge è una « bomba » 
, a scoppio ritardato per le va-
j rie discipline. E. si badi, non 

solo e non principalmente per 
il calcio: i problemi più gros
si li avranno le discipline 
sportive che ora camuffano 
per dilettanti i loro atleti di 
alto livello. Nessuno può illu
dersi, chi fa sport per pro
fessione vorrà giustamente 
godere dei diritti che la legge 
gli consente. Quanti veli do-
dranno cadere, fortunata
mente. 

Come si organizzeranno 1 
prestatori d'opera? Contmue-

t ranno sulla strada di costrui
re sindacati di disciplina op-

; pure, come auspichiamo, vor
ranno riunirsi in un unico 
sindacato semmai collegato a 
quelli degli operatori dello 
spettacolo più in generale? 
Ciò che è più urgente intanto 
è che I dirigenti d'azienda 
dello sport sappiano rispetta
re i valori dello sport di alto 
livello e leggi economiche sa
ne (sarebbe grave se chie
dessero altri soldi pubblici e 
imperdonabile se la PIGC e 
11 CONI pensassero di conce
derli). Di questa capacità e 
serietà professionale c'è però 
da dubitare, troppi sono gli 

esempi negativi e gravi che 
abbiamo di fronte. 

Nello stesso tempo la leg
ge assegna al CONI e alle 
federazioni un potere espli
cito riguardo alla definizione 
della professionalità dei tec
nici sportivi che può avere 
ripercussioni su tutto il mo
vimento sportivo. I tecnici po
trebbero sentirsi garantiti so
lo da un rapporto di lavoro 
regolato dal CONI, per cui 
si potrebbe determinare un 
depauperamento tecnico degli 
enti di promozione sportiva 
e delle società dilettanti-

1 che, accentuando I poteri rea-
| li del CONI e dello sport pro

fessionistico rispetto al movi
mento sportivo dilettantistico 
e promozionale. 

Sul ruolo delle federazioni 
la legge assegna loro mag
giore autonomia nella assun
zione del personale. E' un 
punto questo che, però, non 
ha 11 pregio della chiarezza, 
anche pe corrisponde ad una 
richiesta che da tempo le 
federazioni e U CONI fanno. 

I lavoratori del CONI han
no ragione di essere preoc
cupati. Attraverso questa val
vola aperta dalla legge le 
opcra7lonl clientelarl, 1̂  dero
ghe, lo svuotamento del ser

vizi specializzati e di ricerca 
del CONI possono diffondersi. 
Sono apprezzabili le dichia
razioni di intenti effettuate 
da Carraro ma governare le 
spinte centrifughe non sarà 
facile. 

Dopo questa legge emerge 
con chiarezza che è sempre 
più urgente dare risposte a 
coloro che non fanno sport 
avendone bisogno oppure a 
coloro che lo fanno, ma non 
sono tutelati. Ciò è possibile 
solo attraverso una più orga
nica legislazione dello sport. 

L'unità fra le maggiori or
ganizzazioni sportive è deci
siva per elaborare e soste
nere nei confronti del Par
lamento provvedimenti utili 
alla vita delle società sporti
ve, del cittadini. Si t ra t ta 
in sostanza di completare un 
disegno riformatore, ma II 
CONI non dà segni tangibili 
di volere costruire assieme 
alle altre organizzazioni spor
tive la proposta giusta. Chi 
ci rimette è il paese, perchè 
difficilmente 11 governo at
tuale e la DC sapranno com
pletare 11 disegno riformato
re. I t ren tanni precedenti lo 
dimostrano. 

Luigi Martini 

La tecnologia Audi per I modelfi 1981 
-punta soprattutto ad ottimizzare i consumi ' ,•-
di carburante con soluzioni particolari che aiutano ~ • -
l'autcrnobilista a nsparmiare. - ' - '" , <-**-- - r 
L'econometro ad esempio, che indica visivamente 
la tendenza del consumo istantaneo di benzina. 
Llndicatore del cambio, a 5 marce per tutti i modelli, 
nel quale una luce galla segnala la convenienza 
di passare a un rapporto più alto. ; 
L'accensione •letti unica, che con l'eliminazione 
delle puntine assicura fa costante * ' ; 
regolazione del sistema e il più favorevole \-
rapporto fra prestazioni e consumo . / , 
in tutte le situazioni,di traffico. * 

5 CD: I900cmc, 100CV. 170kmh di velocità massima. 
' y 12km per litro alia velocità di 120kmh. < - x 

5E CDi 2200crnc a iniezione, 136CV, I88kmh di velocità massima, 
- ' 12km per litro'alla velocità di 120kmh. , , -

SO CD: 2000cmc Diesel, 70CV. 150kmh di velocità mass;ma, -
13,3km per litro di gasolio alfa velocità di I20kmh. 

Neila versione CD ("equipaggiamento d» serie include: 
- , la vernice metallizzata, il servosterzo, i cerchi in lega; 

il sedile di guida regolabile in altezza, la chiusura - -
centralizzala delie portiere, poggiatesta • 

° e cintura di sicurezza anche per I posti posteriori, ^ ^ -. 
* . -" gì» alzacristalli elettrici, vetri atermici . - • : . 

- : e sistema di riscaldamento di maggiore efficacia. 

In più: 6 anni di garanzia contro i danni alia carrozzeria 
.- provocali dalla corrosione da ruggine. 

£uàfe° ¥ » & • * 

Ì .* . i f * qualità in tutto ( > \ U Ò l del Gruppo VolVswagen 
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Scioperano i metallurgici tedeschi 
BONN — Un movimento ri-
vendicativo si va estendendo 
nei principali centri metal
lurgici della Germania fede
rale. con scioperi in un nu
mero rilevante di piccole e 
medie industrie, ma anche in 
alcuni complessi di rilevanza 
internazionale come la < Mer
cedes Benz > di Sindelfingen. 
a una trentina di chilometri 
da Stoccarda dove lavorano 
numerosi italiani. 

Al centro della vertenza c'è 
la < distanza » tra le proposte 
di aumenti salariali avanza
te dal sindacato di categoria 
IG-Metall e quelle contrap
poste dalle organizzazioni de
gli industriali. I sindacati 
propongono 1*8 per cento; gli 

imprenditori proponevano 
dapprima il 2,5 — pari al 
tasso di aumento della prò-
duzione — ma sì sono ulti
mamente mostrati disposti a 
salire fino al 3.5. 

Su questa base già si era
no interrotte le trattative il 
mese scorso; ieri le organiz
zazioni padronali, in seguito 
ad alcuni scioperi spontanei 
registrati nel Baden Wiitten 
berg, hanno proposto la ri
presa del negoziato. Alla cen
trale del potente sindacato 
metallurgico, che ha sede a 
Francoforte, non si esclude 
il ricorso ad azioni di lotta 
più incisive e più ampie. 

Una delle azioni più signi

ficative è quella che ieri ha 
impegnato i lavoratori della 
« Mercedes Benz ». Le mae
stranze hanno effettuato una 
fermata del lavoro di un'o 
ra; per le strade della cit
tadina si è rapidamente for
mato un corteo con 10.000 
persone, che si sono riunite 
davanti alla sede del sinda
cato e hanno dato luogo a 
una assemblea. Nei giorni 
scorsi si erano fermati — 
sempre per un'ora — dicias
settemila metallurgici del 
Baden Wiittenberg. Manife
stazioni si sono avute, con 
la partecipazione di decine 
di migliaia di lavoratori, a 
Wiesbaden. Tensione si re

gi ̂ r a anche in numerose 
fabbriche di Dortmund, do
ve pure i lavoratori sono sep
si nelle strade innalzando 
cartelli contro il « diktat sui 
salari ». e striscioni con scrit
te invitanti a « fermare il 
corso catastrofico nell'insie
me della siderurgia tede
sca >. 

Secondo il parere espresso 
in ambienti della IG-Metal) 
gli industriali puntano, con il 
loro atteggiamento ostinato. 
< a ridurre la capacità con
trattuale del sindacato e a 
creargli serie difficoltà poli
tiche ». 

NELLA FOTO: scioperanti 
in corteo nelle vie di Stutt
gart. 

Rivendicati dall'ala militare 

Tensione in Spagna 
per i nuovi 

attentati dell'ETÀ 
Nuovi particolari sul fallito golpe 
Nessuna notizia sul calciatore rapito 

Secondo indiscrezioni ufficiose 

La NATO contraria 
alla moratoria 

sugli euromissili? 
Consultazioni nelle prossime settima
ne - Ritardi per «Cruise» e «Pershing»? 

MADRID — L'ETA-militare 
ha ieri rivendicato con una te
lefonata a un giornale di Bil
bao l'assassinio dell'ispettore 
di polizia José Raimundo 
Mova, freddato con un colpo 
alla nuca giovedì sera men
tre rientrava a casa. 

Il nuovo attentato dell'orga
nizzazione terroristica basca 
ravviva il clima di tensione 
per il fallito golpe del 23 feb
braio scorso, in una situazio
ne politica che rimane delica
ta anche per le rinnovate ri
chieste di larghi settori del
l'esercito spagnolo per instau
rare lo stato di emergenza nei 
paesi baschi allargando i po
teri di intervento dell'eserci
to. Mentre subito dopo il fal
lito golpe una delle due bran
che del movimento separati
sta basco, l'ETA politico mi
litare. aveva annunciato in 
una clamorosa conferenza 
stampa una «tregua,» e la 
sospensione dell'attività terro
ristica. l'ETA-militare. l'ala 
p.ù attivista e intransigente 

' del separatismo basco, sem
bra ora decisa a nuove prove 
di forza che rischiano 
di alimentare le non sopite vel
leità golpiste di larghi setto
ri dell'esercito spagnolo. 

A Madrid intanto vengono 
rivelati nuovi particolari sul 
fallito golpe. Il direttore per 
la sicurezza dello Stato. Fran
cisco Laina. che ha diretto in 
pratica l'azione governativa 
dal ministero degli Interni du
rante l'occupazione del Parla
mento da parte del colonnel
lo Tejero, ha riferito ieri ai 
giornalisti sui contatti e le 
conversazioni avute durante le 
drammatiche ore del golpe. 
Laina ha riferito di aver par
lato direttamente per telefo
no con il colonnello Tejero in
giungendogli di arrendersi ma 
questi rispose che « ob
bediva solamente a eli ordini 
del generale Milans Del Bosch 
• del generale Armada ». 

Dopo una infruttuosa con
versazione con Milans Del 
Bosch. il quale sosteneva che 
le misure da lui prese a Va
lencia. chiaramente golpiste. 
avevano come unico scopo 
quello di salvaguardare l'or
dine pubblico. Laina ebbe un 

colloquio col generale Arma
da. ora agli arresti e destitui
to dalla carica di vice-capo 
di stato maggiore dell'eserci
to. Su questo colloquio Laina 
non ha fornito particolari trat
tandosi di materia ancora sot
to istruttoria. H re . ha preci
sato Laina, ha mantenuto i 
contatti con le varie regioni 
militari essenzialmente attra
verso il suo aiutante Savino 
Femandez Campos o attraver
so il capo di stato maggiore 
dell'esercito José Gabeiras. Il 
re è intervenuto poi personal
mente presso Milans Del 
Bosch intimandogh" di obbedi
re ai suoi ordini. 

Laina ha poi riferito d i e è 
stato un «gruppo dì psicologi » 
con cui ha avuto consultazio
ni a suggerire che non venis
sero interrotte tutte le comu
nicazioni telefoniche con fi 
Parlamento occupato: le linee 
furono gradualmente ridotte 
lasciandone infine una sola e 
le conversazioni registrate. Fu 
co^ì possibile ascoltare la te
lefonata di Tejero con un 

• esponente della estrema de
stra. Juan Garcia Carres. uni
co civile finora arrestato. 

Nessuna notizia, infine, si 
è avuta finora sulla sorte del 
noto calciatore del Barcello-

j na. Enrique Castro « Quini », 
rapito da ignoti. 

BRUXELLES — La propo
sta di moratoria per l'instal
lazione di nuovi missili nu
cleari tattici (avanzata al 
congresso del PCUS da Leo-
nid Breznev) < non è accet
tabile in questo momento dal
l'Alleanza atlantica ». E* quan
to si apprende a Bruxelles 
in ambienti vicini al quar-
tier generale della NATO. 
Concordi indicazioni in que
sto senso sarebbero scaturite 
da tutta una serie di riunio
ni svoltesi in questi giorni a 
livello di rappresentanti per
manenti presso l'Alleanza 
atlantica. ' 

Ieri sera, al termine del
l'ultima di tali riunioni, un 
portavoce NATO ha detto che 
« la consultazione sul discor
so di Breznev proseguirà nel
le prossime settimane ». Se
condo fonti atlantiche, tutta
via. il "no" alla moratoria 
sarebbe netto nell'attuale si
tuazione di « divario fra l'ar
senale nucleare tattico sovie
tico in Europa e quello occi
dentale ». 

Secondo un portavoce NA
TO. la posizione atlantica sul
le proposte di Breznev verrà 
resa pubblica dopo una serie 
di consultazioni: osservatori 
atlantici a Bruxelles sono in
clini a ritenere che questo 
avverrà in occasione della riu
nione ministeriale del Consi

glio. a Roma, il 4 e 5 maggio. 
Si è intanto appreso che la 

messa a punto dei nuovi mes
sili balistici e Pershing II » 
e dei missili terra-terra e Crui
se ». che devono essere di
slocati in Europa nel 1983 di
pende ancora « da numerosi 
fattori critici sconosciuti ». a 
quanto risulta da uno studio 
dell'ufficio di contabilità ge
nerale del Congresso ameri
cano (GAO) pubblicato gio
vedì. 

In una riunione del dicem
bre 1979 gli Stati Uniti e gli 
alleati della NATO avevano 
stabilito il dislocamento di 
108 missili e Pershing » e di 
464 « Cruise » sul teatro eu
ropeo. 

Per quanto riguarda i mis
sili * Pershing ». il « GAO ». 
che svolge indagini per il 
Congresso sul costo dei diver
si programmi governativi, 
conclude che « il numero li
mitato di prove reali com
piute finora non sembra suf
ficiente per indicare se il si
stema sarà in grado di rag
giungere tutti i suoi obiet
tivi al momento della data 
fissata per il dislocamento ». 
il dicembre 1933. 

« Anche il missile terra-terra 
"Cruise" — prosegue il rap
porto — è soggetto a nume
rosi fattori crìtici ancora sco
nosciuti ». 

Il PCI per i sessant'anni del PCP 
ROMA — n CC del PCI ha inviato al CC 
del Part i to comunista portoghese il seguen
te me&saggio: «Cari compagni. In occasio
ne del 60. anniversario della fondazione 
dei Parti to comunista portoghese vi giun
ca il fraterna e caloroso saluto dei comu
nisti italiani. E" un bilancio di grande si
gnificato quello che il vostro partito pre
senta al paese e a] movimento operaio in 
questo 60.: dalla difficile e lunga lotta nel
la clandestinità contro il fascismo, alla vit
toriosa rivoluzione d'aprile, con le sue con
quiste sociali e democratiche, ed ogei l'azio
ne coerente che conducete per salvare e 
consolidare queste conquiste e rafforzare 
l'unità della classe operaia e delle forze de-

Dal comitato dell'Assemblea del popolo 

Un rimpasto di governo 
annunciato ieri in Cina 

Il ministero della Difesa a Geng Biao - Nuove nomine nei dicasteri economi
ci, dopo un dibattito centrato sui problemi del cosiddetto « riaggiustamento » 

mocratiche. Significativo e importante che 
i vostri sforzi e quelli di altre forze demo
cratiche abbiano permesso di riaffermare 
al Portogallo una presidenza della Repub
blica che si richiama alla Costituzione 
espressa dalla Rivoluzione d'aprile. Nella 
circostanza cosi significativa del 60. anni
versario della fondazione dei nostri due par
titi permettete, cari compagni, che vi rivol
giamo l'augurio di nuovi successi, assieme 
all'auspicio di uno sviluppo ulteriore dei 
rapporti t ra il PCI e il PCP. tra il popolo 
italiano e il popolo portoghese, nel comune 
interesse della lotta per la pace, la de
mocrazia e il socialismo». 
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Cunhal torna a criticare l'eurocomunismo 
MOSCA — In un'intervista a! quotidiano 
sovietico «r Kcmsomolskaia Pravàa », 11 se 
gretario del Parti to comunista portoghese 
Alvaro Cunhal — a quanto riferisce l'ANSA 
— è tornato a criticare l'eurocomunismo, 
definendolo « una moda passeggera » con
veniente per la borghesia. 

« La nostra forza — ha detto Cunhal — 
sfa nell'unità. Ecco perché la propaganda 
reazionaria fa di tutto per disunire gli ope
rai, scindere il movimento comunista, stac
care i partiti dei Paesi occidentali dagli 
Stati socialisti e in particolare dall'URSS 
e dal PCUS». 

Secondo Cunhal, la stampa borghese non 

fa che ripetere che il PCP dovrebbe diven
tare H eurocomunista » per aprirsi cosi la 
via verso il potere; e proprio da questo ra
gionamento. a quanto riferisce l'ANSA. Cu
nhal ricava la affermazione che a se è la 
borghesia a mostrare tanto interesse, è chia
ro che ciò conviene ad essa e non ai la
voratori ». 

« II nostro partito — ha aggiunto 11 se
gretario del PCP — rafforza continuamen
te la cooperazione fraterna con tutte le for
ze rivoluzionarie. Abbiamo ottimi rapporti 
con il PCUS ed è per questo che noi et 
troviamo a Mosca. Quanto all'eurocomuni
smo, sono coni into che si tratta di una 
moda. Una moda passeggera ». 

Dal nostro corrispondente 
PECliiM) — Il cumulalo per
manerne dell'Assemblea del 
popolo, l 'organano Cile pia-
neomenie esercita le funzio
ni del precidente della Re
pubblica da quando questa ca
rica non esiste più. ha ter
minato ieri, dopo dieci giorni 
di riunione, la sua diciasset
tesima sessione. A conclusio
ne dei lavori e slato annun
ciato un rimpasto di governo 
che comprende la nomina di 
Geng Biao a ministro delia 
ditela (carica da tempo pra
ticamente vacante per lo sta 
to di salute del precedente 
titolare), di quattro «vete
rani > come consiglieri del 
consiglio di stato e di- un 
nuovo segretario generale di 
questo organismo in sostitu
zione di Ji Pengfei. che cumu
lava l'incarico con quello di 
vice premier e responsabile 
del dipartimento rapporti in
ternazionali del comitato cen
trale. 1 lavori, presieduti dal 
vice presidente Peng Zlien. 
si sono svolti in assenza del 
presidente Ye Jianxing (che 
risulta sempre a Canton a 
e riposarsi », ma mantiene 1' 
incarico). 

Tenia principale dei lavori 
era stato pero quello del 
« riaggiustamento economico », 
su cui era stato presentato 
e approvato un rapporto del 
vice-pruno ministro Yao Yi-
lin, che non è membro del 
comitato permanente, ma par
tecipava come invitato « sen
za diritto di voto ». Nel suo 
rapporto, pronunciato il 25 
febbraio. Yao Yilin aveva so
stenuto che la situazione eco
nomica è e buona », nvi man
tiene « pericoli potenziali » 
d ie rendono necessario un ul
teriore « riaggiustamento ». 
La risoluzione approvata dal 
comitato permanente dell'As
semblea del popolo precisa 
d ie i problemi più gravi ri
guardano l'ingente deficit fi
nanziario degli ultimi due 
anni, l'eccessiva emissione di 
moneta e l'aumento dei prezzi 
di un certo numero di pro
dotti. Per € ulteriore riaggiu
stamento » si intende un dra
stico taglio negli investimen
ti di base e nella spesa per 
la difesa e la pubblica am
ministrazione. Ciò significa. 
dice senza mezzi termini la 
risoluzione, che un certo nu
mero di imprese devono « fon
dersi con altre, cambiare i 
loro prodotti, fermare tem
poraneamente la produzione 
u chiudere ». Non si ha un 
dato sul numero di lavora
tori che saranno coinvolti in 
questo mastodontico sforzo di 
ridimensionamento di investi
menti e di riconversione, ma 
diverse fonti confermano che 
l'ordine di grandezza è di 
milioni di unità. 

Altre questioni affrontate 
nelle dieci giornate di discus
sione sono il processo alle 
« cricche controrivoluzionarie 
di L'in Biao e Jiang Qing ». 
sul quale ha riferito il pre
sidente della corte suprema 
(e capo della corte speciale. 
ora sciolta) Jiang Hua. le 
elezioni dirette dei delegati ai 
congressi distrettuali, la no
mina di commissioni di stato 
per la pianificazione familia
re e i rapporti culturali con 
l'estero. 

Il nuovo ministro della di
fesa. Geng Biao. ha settanta
due anni, è un veterano del
la lunga marcia e, dalla libe
razione in poi. ha ricoperto 
diversi incarichi importanti 
tra cui quello di ministro de-
gb" esteri, responsabile del 
dipartimento rapporti interna
zionali del CC e segretario 
della commissione militare del 
partito. Proprio in qualità di 
responsabile dei rapporti in
ternazionali. aveva incontrato 
il compagno Santiago Carril-
lo durante la visita in Cina 
di una delegazione del parti
to comunista spagnolo nel "il . 

I quattro nuovi consiglieri 
del consiglio di Stato sono 
l'ottantenne Qian Zhiguang. 
ex ministro dell'industria tes
sile. il settantaquattrenne Liu 
Lanbo. già ministro dell'ener
gia. il settantacinquenne Li 
Qiang. ministro del commer
cio estero, e il settantenne 
Zeng Sbeng. ex ministro del
le comunicazioni. Oltre a Du 
Xingyuan. nominato segreta
rio del coniglio di Stato. 
altri nuovi incarichi riguar
dano la commissione econo
mica. il ministero del petro
lio. quello del l'agricoltura 
(ora affidato all'ex sindaco di 
Pedi ino). Un'ex operaia mo
dello viene nominata ministro 
dell'industria tessile Tra gli 
esonerati e i sostituiti, oltre 
ai quattro * rererani » dive 
miti consiglieri, i nomi di 
maegiore spicco sono quelli 
di Gu Mu. nvnistro respon
sabile della commissione sta
tale per gU investimenti, del
l'ex ministro por le macchine 
utensili e di quello dell'indu
stria leggera. • 

Siegmund Ginzberg 

Una intervista al « Corriere della sera » 

Walesa: « Dovremo governare 
noi se fallisce Jaruzelski » 

« E* la situazione meno probabile — afferma il leader 
del sindacato Solidarnosc — ma è una possibilità » 

MILANO — Se il governo del generale Ja
ruzelski « fallisce e i nostri fratelli non ci 
aiutano, se fallisce e i nostri alleati non si 
intromettono, allora dovrebbe essere "Soli
darnosc" a governare. E' la situazione me
no probabile, così poco probabile da appa
rirmi fantastica, ma è una possibilità ». Co
si si esprime Lech Walesa in una intervista 
a Oriana Fallaci pubblicata oggi dal Corriere 
della Sera. 

Dopo aver detto che < c'è bisogno di un 
governo forte in Polonia, cioè di un go
verno che veramente governi e Jaruzelski 
può esserne capace ». Walesa, a proposito 
della « possibilità » prima accennata, affer
ma: € Sia chiaro: io non voglio andare al 
governo. "Solidarnosc" non lo vuole. iVoi vo
gliamo soltanto controllare, affinchè la po
vera gente mangi un poco di più e sia un 
po' più soddisfatta. Controllare e non go
vernare, ripeto, non fare politica. Ma se non 
ci fosse altra scelta, quella è la scelta. Se 
a un certo punto il governo dicesse "questo è 
un bordello, qui non si può governare, ci di
mettiamo", la responsabilità del governo do
vremmo assumercela noi. E io per primo — 
aggiunge — dovrei prendere in mano la si
tuazione. Questo posso affermarlo con sicu
rezza e aggiungere: la Polonia del dopo ago
sto 19S0 non sarà mai più quella di prima. 
Mai più ». 

Alla domanda e come può illudersi che 
essi (i sovietici - ndr) ri permetterebbero di 
andare al governo, che non si intromettereb
bero per "aiutarvi"? », Walesa così rispon
de: « Quello è il punto. Quello è il problema. 
Per questo ho parlato di una possibilità alla 
quale non credo, di una eventualità- fanta

stica ». « lo non credo — aggiunge poi Wa
lesa — che un confronto violento servirebbe 
a qualcosa, e credo che anche loro lo sap
piano. Quindi non lo faranno ». Dopo aver 
detto che « Solidarnosc » non vuole pagare 
un prezzo molto alto per ottenere le riven
dicazioni per cui si batte. Walesa aggiunge: 
< Proprio per questo stiamo seguendo un cam
mino così tortuoso, proprio perchè non va 
aliamo pagare un prezzo così alto, lo mi bat
to con tanto fervore contro le teste calde 
che vorrebbero cambiare la linea moderata 
di "Solidarnosc", e parlo di pazienza politi-
ra quando litigo con gli intellettuali e coi con
tadini che fanno scioperi inutili e pericolosi. 
E mi esprimo con tanta cautela con lei ». 

Walesa ha poi risposto, tra l'altro, affer
mativamente alla domanda se « è vero che 
ali studenti polacchi hanno chiesto e ottenu
to, almeno sulla carta, l'abolizione dell'inse
gnamento obbligatorio della lingua russa e 
del marxismo nelle università », e ha affer
mato che < "Solidarnosc" approva ciò che 
gli studenti stanno facendo e li appoggerà 
fino in fondo ». 

Dopo aver ripetuto « non vogliamo pagare 
il prezzo di un conflitto violento », Walesa 
aggiunge: « Ma se fosse necessario pagarlo, 
nessuno potrà dire che siamo vigliacchi. Per-
solitamente, sono più che pronto a morire. E 
aggiungo: non tono altrettanto pronto a ucci
dere. io non so uccidere, non so nemmeno 
ammazzare una gallina per farci il brodo e 
mi si rovescia lo stomaco a guardare chi lo 
fa. Ma se si trattasse di difendere il mio 
paese, la mia casa, i miei bambini, i miei 
compagni lavoratori, non esilerei ». 

VARSAVIA — Il premier Jaruzelski apre i lavori della Commissione economica per l'ali 
mentazione, che ha discusso i più urgenti problemi del Paese 

Dopo rincontro fra Kania e Breznev a Mosca 

Il POUP ora mette l'accento 
sui legami fra Polonia e URSS 
Preoccupazioni di « Solidarnosc » - In pericolo la tregua 

. i 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - L'ufficio po
litico del POUP. riunitosi gio
vedì. ha approvato l'attività 
della delegazione guidata da 
Stanislav Kania al 26. Con
gresso del PCUS. Nel comu
nicato pubblicato ieri si rile
va che i colloqui della dele
gazione con i massimi diri
genti del Partito e dello Sta
to sovietici < costituiscono 
un evento importante per lo 
sviluppo della cooperazione 
polacco-sovietica in tutti i 
campi ». Dopo aver ringra
ziato il PCUS per e l'appoggio 
e l'aiuto fraterno », l'Ufficio 
politico del POUP dichiara: 
< Grande valore ha la con
vinzione del partito fratello 
sovietico che il nostro par
tito e il nostro popolo hanno 
capacità e forze sufficienti 
per eliminare U pericolo che 
incombe sulle conquiste della 
nazione polacca e per risol
vere i difficili problemi della 
fedeltà al socialismo e con
formemente agli interessi del 
nostro paese e della intera 
comunità socialista ». 

L'incontro di Mosca tra Ka
nia e Breznev, a giudizio di 
« Trybuna Ludu » che gli de
dica un lungo commento. « ha 
sottolineato ancora una volta 
la verità innegabile che i rap
porti fraterni e di alleanza 
con la grande potenza socia
lista, con il nostro grande 
ricino, vengono guistamente 
chiamati le fondamenta della 
politica estera polacca che 
garantiscono alla Polonia una 
esistenza libera ». 

L'organo centrale del POUP 
così prosegue: * L'ultimo pe
riodo ha confermato che an

che in una situazione socia
le ed economica estremamen
te difficile e complessa, pos
siamo contare sulla compren
sione, sull'aiuto concreto e 
sull'appoggio dell'alleato e vi
cino sovietico. Possiamo fa
re affidamento su di esso 
nel momento del bisogno, in 
una situazione in cui ti POUP 
e il governo polacco, basan
dosi sulle forze coscienti del
ia società e sulla gente che 
lavora, cercano con fermez
za di vincere l'anarchia e il 
caos e di rafforzare U si
stema socialista ». 

e Trybuna Ludu » riprende 
poi per esteso e fa propri i 
punti politicamente più qua
lificanti del comunicato dif
fuso dopo i colloqui di Mo
sca. e La situazione in Po
lonia e intorno al nostro pae
se — vi si legge — è legata 
direttamente alla sicurezza 
della comunità degli stati so
cialisti. e la sua difesa non 
riguarda i singoli paesi se
paratamente. ma l'insieme 
della coalizione socialista »: 
« gli eventi m Polonia non si 
sviluppano in un vuoto in
ternazionale... Le forze impe
rialiste... tramite l'indeboli
mento della comunità sociali
sta. del movimento comuni
sta e dell'intero movimento 
di liberazione tendono ad un 
cambiamento dei rapporti di 
forze a proprio vantaggio »; 
e non mancano prove che V 
imperialismo e la reazione in
terna sperano che la crisi 
economica e politica in Po
lonia porterà al cambiamen
to da essi voluto dei rappor
ti internazionali ». 

E' difficile prevedere quali 

conseguenze concrete avrà 
questa « internazionalizzazio
ne» della questione polacca 
sugli sviluppi della situazione 
interna. TJ comunicato di Mo
sca è stato accolto negli am
bienti di e Solidarnosc » con 
una certa preoccupazione, an
che se per il momento si evi
tano prese di posizione pub
bliche. La e tregua sociale » 
continua ad essere rispettata 
ovunque, ma in alcune loca
lità sembra legata a un filo. 
A intorbidire le acque è giun
ta la notizia del fermo, gio
vedì mattina, di Jacek Ku-
ron. il noto dirigente del KOR. 

A Lodz avrà luogo stama
ne una riunione di delegati 
del nuovo sindacato per de
cidere eventuali azioni con
tro il licenriamento di cin
que impiegati di un ospedale 
del ministero degli Interni. 
A Bielsko Biala. già teatro 
di un prolungato sciopero in 
gennaio, delegati sindacali di 
450 imprese hanrx» chiesto 
che vengano privati del man
dato parlamentare l 'e\ primo 
segretario locale del POUP 
e il direttore della fabbrica 
di automobili FSM che pro
duce anche la F h t 126 su 
licenza italiana. 

La Dieta (Parlamento) si 
è intanto riunita ieri per ini
ziare tra l'altro a discutere 
il progetto di legge sull'auto 
gestione nelle campagne. TI 
progetto contiene importanti 
innovazioni che dovrebbero 
garantire una reale difesa de
gli interessi dei coltivatori 
diretti e una loro concreta 
influenza sulla politica agri
cola del governo. 

Romolo Caccavale 

Nilde Jotti 
a Bucarest 
ricevuta 
ieri dal 

presidente 
Ceausescu 

BUCAREST — Il presiden
te della Camera Nilde Jot
ti — da giovedì in visita 
ufficiale in Romania - - è 
s t a t a ricevuta ieri dal pre
s idente della Repubblica 
romena . Nicolae Ceause
scu. Sempre nella g io rna ta 
di ieri la compagna Jo t t i 
ha avuto incontr i con il vi
ce primo minis t ro Elena 
Ceausescu. con il minis t ro 
degli esteri Stefan Andrej . 
con il pres idente del grup
po p a r l a m e n t a r e romeno 
per la sicurezza e la coope
razione europea, Mar in Ra-
doi. e con il pres idente del
la commissione per la po
litica estera e la coopera
zione economica interna
zionale, Vasile Pungan . 

Al cent ro degli incont r i 
l 'esigenza di un maggiore 
r innova to impegno comu
ne. da un lato, per arresta
re lo sviluppo degli a rma
ment i e rafforzare le re
lazioni pacifiche t ra tu t t i l 
popoli; e dal l 'a l t ro per in
tensificare i già amiche
voli rappor t i economici p 
pa r l amen ta r i i talo-romeni. 
Questi temi sono s t a t i al 
cen t ro anche del d.scorso 
che il presidente della Ca
mera ha p ronunc ia to ad 
un pranzo ufficiale offerto 
in suo onore da l presiden
te della G r a n d e assemblea 
nazionale romena , Nicolae 
Giosan. di cui è ospite a 
Bucares t . 

« Perchè la pace sia real
mente e stabilmente assi
curata — ha det to t r a 1' 
a l t ro la Jo t t i — e necessa
rio che si affermino tre 
principi: quello del rispet
to assoluto dell'indipenden
za e della integrità nazio
nale di ogni nazione; quel
lo della non ingerenza, in 
alcuna forma diretta o in
diretta, negli affari inter
ni di ogni paese; e quello 
del diritto di ogni popolo di 
ricercare da sé la propria 
strada, di decidere autono
mamente del proprio fu
turo ». 

« Dobbiamo tutti acquisi
re la consapevolezza che, 
se vogliamo risultati dura
turi e stabili, accanto al
l'indispensabile accordo tra 
le grandi potenze, a deci
dere deve esserci il concor
so di tutti i paesi nel ri
spetto dei principi della pa
rità dei diritti », h a ag
g iun to la Jo t t i so t to l inean
do a n c h e l 'esigenza che 1 
paesi emergent i , « trovino 
il loro posto nell'economia 
internazionale acquisendo 
una reale indipendenza 
economica ». 

Per g iungere a questo « <* 
Importante realizzare uno 
sforzo coordinato comune 
che modifichi i rapporti di 
scambio, agevoli le for
me di sviluppo economico 
e sociale, elimini sfrutta
menti e subordinazioni*; 
« occorre una concezione 
nuova dei rapporti tra l 
popoli che superi barriere 
e diffidenze e sappia tener 
conto del nesso inscindibi
le che c'è tra la difesa e 
lo sviluppo dei diritti fon
damentali e inalienabili 
dell'uomo, e la realizzazio
ne del diritto al lavoro e 
all'emancipazione sociale ». 
€ Sono convinta che su 
questo terreno — h a con
cluso la Jo t t i — è possibile 
anche aiutare il processo 
di avvicinamento delle 
due parti in cui è divisa V 
Europa, e far svolgere a 
*utto il nostro continente 
quel ruolo mondiale che è 
iella tradizione della sua 
grande cultura democra
tica ». 

S t a m a n e il p r e s iden te 
della C a m e r a vis i terà la 
scuola i t a l i ana di Bucares t . 
in t i to la ta e l l a m e m o r i a di 
Aldo Moro, e depor rà u n a 
corona presso 11 bus to del
lo s t a t i s t a i ta l iano. Doma
ni la Jo t t i S3rà In visita 
a l la regione della Molda
via. 

Rivendicato 
l'attentato 

al direttore 
di « Le Monde » 

PARIGI - Una misterios* 
organizzazione terroristica, di 
estrema destra. « Delta ». ha 
rivendicato la responsabilità 
del fallilo at tentato contro 
il direttore del quotidiano 
parigino «Le Monde». 

Pauvet aveva ricevuto un 
pacco martedì. Insospettito 
perché all'interno c'era una 
pila elettrica, aveva avvertito 
la polizia. Gli artificieri han
no constatato che all'interno 
vi era un ordigno esplosivo. 

Il gruppo a Delta ». che 
prende il nome da una or
ganizzazione clandestina le
gata ai terroristi dellOAS 
negli anni 1960 6Z si era ma
nifestato per la prima volt A 
nel 1977. rivendicando l'assas
sinio del militante comunista 
Henri Curici. 
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In una situazione angosciosa si cercano nuovi spazi per una soluzione politica 

Incontro di Ungo 
con la Federazione 
sindacale unitaria 

E' confermato l'appoggio al FDR 

ROMA — Il presidente del 
Fronte democratico rivoluzio
nario del Salvador. Guiller-
mo Ungo, si è incontrato ieri 
mattina con la Federazione 
CGIL CISL UIL. In un co
municato diffuso al termine 
dei colloqui, i rappresentan
ti della Federazione hanno 

Per il Brasile 
e la democrazia 

tre settimane 
di iniziative 

ROMA — «Per la democra
zia in Brasile »: sotto questo 
titolo si svolgono a Roma 
in questi giorni — e prose
guiranno sino al 24 marzo 
—una serie di iniziative cul

turali e politiche organizza
te dalla Associazione inter
nazionale contro la tortura 
e dalla Associazione delle 
dcnne brasiliane e italiane. 

L'intento è quello di far 
conoscere ad una più vasta 
platea la situazione di que
sto grande Paese dell'Ame
rica Latina, stretto nella 
morsa della dipendenza eco
nomica e di un governo au
toritario. L'obiettivo politico 
è quello di sollecitare una 
più vasta solidarietà per 
quelle forze che si battono 
in Brasile contro 11 sotto
sviluppo e per l'affermazio
ne della democrazia. 

confermato il pieno appoggio 
del movimento sindacale ita
liano al FDR. « Sulla base 
delle informazioni fornite da 
Ungo e alla luce dei recenti 
sviluppi della situazione nel 
Salvador e in diverse sedi in
ternazionali, la Federazione 
CGIL CISL VIL - afferma il 
comunicato — intende favo
rire tutte quelle iniziative che 
possono portare a una solu-
zioìie politica di un conflitto 
che è già costato enormi sof
ferenze al popolo salvadore
gno e che ha duramente col
pito U movimento sindacale 
di questo paese e. in questo 
senso, si adopererà nelle pros
sime settimane nei confronti 
di tutte le forze democrati
che italiane >. 

« Tale soluzione — si riba
disce — deve fondarsi sulla 
fine della repressione antipo
polare e sull'isolamento dei 
settori civili e militari fasci
sti, interni ed esterni all'at-
tuale giunta di governo, sul 
riconoscimento del FDR come 
leqittimo rappresentante del
l'opposizione popolare, sulla 
cessazione dell'appoggio mili
tare americano alla giunta 
e di ogni altra ingerenza 
esterna per evitare una in
ternazionalizzazione del con
flitto che avrebbe gravissime 
eonsenuenze sull'intera regio
ne centro-americana *. 

La Chiesa Usa: «irresponsabile» 
la linea Reagan sul Salvador 

« Conferma il timore che si prepari l'invasione » - Dichiarazioni al Congresso dell'arcivescovo di 
Washington James Hickey - Il presidente, in una conferenza stampa, fornisce assicurazioni verbali 

Da Berlinguer 
dirigenti 

democratici 
uruguayani 

ROMA — La delegazione 
della « Convergenza demo
cratica » dell'Uruguay — 
composta dal presidente 
Juan Raul Ferreira e da 
Luis Echave, membro del
la segreteria, che si trova
no in questi giorni in visita 
in Italia — si è incontrata 
ieri con il segretario ge
nerale del Partito comuni
sta italiano Enrico Berlin
guer. 

Durante il cordiale in
contro — che si è svolto 
nella sede della Direzione 
del PCI — i! compagno 
Enrico Berlinguer ha 
espresso la volontà di svi
luppare ulteriormente la 
solidarietà dei comunisti 
italiani, assieme a tutte le 
altre forze democratiche 
ed antifasciste, con l'azio
ne politica che la e Con
vergenza democratica * sta 
realizzando per il ripristi
no del regime democratico 
in Uruguay. 

Si continua a combattere nel Golfo 

Il governo iraniano 
rifiuta la proposta 
di cessate il fuoco 

li Consiglio di difesa: non si può trattare con Saddam Hussein 
Annunciato e poi smentito il bombardamento di Kermanshah 

BEIRUT — Proprio mentre te autorità Iraniane annunciavano II loro rifiuto della tregua 
proposta dalla missione e di buoni uffici i della conferenza islamica, l'agenzia t Pars • ha 
diffuso la notizia che l'aviazione irakena aveva effettuato una massiccia incursione sulla 
citta di Kermanshah; ma poche ore dopo la stessa agenzia ha smentito che il bombardamento 
fosse avvenuto. Kermanshah è una città di oltre mezzo milione di abitanti, capoluogo della 
provincia omonima e retrovia strategico del fronte occidentale; nei primi tempi della guerra, 

nel settembre scorso, è stata 

Diplomatico ucciso a Kabul 
sul «Boeing» dirottato 

KABUL — Improvvisa trage-
gia a bordo dell'aereo paki
stano (un Boeing 720) fermo 
da cinque giorni all'aeropor
to di Kabul dove è stato co
stretto ad atterrare da un 
gruppo di oppositori del re
gime del generale Zia Ul 
Haq. Per ragioni e in circo
stanze non ancora chiarite, 
è scoppiata a bordo una im
provvisa sparatoria nel cor
so della quale uno dei pas
seggeri trattenuti a bordo 
(116, dopo che 28 donne e 
bambini e un malato erano 
stati rilasciati) ha perso la 
vita. La vittima è un diplo
matico pakistano residente 
a Teheran; il suo nome è 
Tariq Rahim. figlio del ge
nerale a riposo Rahim 
Khan. L'ucciso sarebbe sta
to colpito dai colpi di pisto
la sparati dal capo del grup
po di dirottatori, che si fa 
chiamare Alam Gir. 

Secondo quel che si è po
tuto ricostruire, quando c'è 
stata la sparatoria uno dei 
dirottatori si trovava nella 
cabina di pilotaselo per co
municare via radio con 1 

funzionari pakistani giunti 
da Islamabad appositamen
te per condurre le trattative 
sul rilascio degli ostaggi Po
co prima quattro passeggeri 
— un americano, un nige
riano. uno svedese e un fun
zionario della banca mon
diale di cui non si' conosce 
la nazionalità — avevano 
chiesto una risposta urgen
te alle condizioni poste dai 
dirottatori, cioè essenzial
mente il rilascio di 90 dete
nuti politici in Pakistan. 
« La situazione si va dete
riorando. i dirottatori han
no armi e bombe a mano e 
tutto può accadere ». aveva 
detto per radio il passeggero 
americano. 

I dirigenti pakistani, però, 
non sembra vogliano accet
tare le condizioni dei dirot
tatori; il presidente Zia Ul 
Haq in persona ha sostenu
to che esse sono «vaghe». 
In compenso, i dirigenti di 
Islamabad hanno imbastito 
una polemica con le autori
tà afghane, accusandole di 
« non cooperare » ai nego
ziati. 

Nuovi armamenti USA 
per l'Arabia Saudita 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lammini-
straz.one Reagan. adducendo 
il a grave deterioramento 
delie condizioni di sicurezza 
m Medio Oriente e nella 
zona del Golfo Persico e la 
crescente minaccia ai no 
stri amici rappresentata dal 
le pressioni sovietiche ». ha 
annunciato ien la decisio
ne di vendere all'Arabia Sau 
dita rifornimenti militari da 
tempo richiesti, ma bloccati 
dalle proteste di Israele e 
dei suoi sostenitori nel Con
gresso americano. 

Il materiale che l'ammi
nistrazione venderebbe ai 
sauditi, se riuscirà a far ap
provare la proposta dal Con 
grezzo, comprende serbatoi 
aggiuntivi per i 62 moder 
n issi mi aerei intercetta tori 
F15 gtà forniti dagli Stati 
Uniti, missili « Sixdewinder » 
(AIM-9L) aria-aria, aerei di 
sorveglianza e aerei cister
na per il rifornimento in volo. 
Gli americani propongono 
inoltre l'avvio di uno studio 

tecnico bilaterale allo scopo 
di determinare le esigenze 
saudite per mezzi aria-terra, 
in chiaro riferimento alle ra
strelliere di bombe già chie
ste ma fortemente contesta
te dagli israeliani in quanto 
di natura anche offensiva-

li portavoce del dipartimen
to di Stato ha motivato la 
decisione di vendere I rifor
nimenti militari all'Arabia 
Saudita citando 1 a cambia
menti drammatici — inva 
swne sovietica dell'Afghani-
stan, rivoluzione iraniana. 
guerra Iran-lrak, presenza so
vietica nello Yemen del sud 
e in Etiopia — che aggra
vano Vinstabilità nella zona 
ed il pencolo di penetrazio
ne e di sfruttamento da par
te sovietica » Nel risponde
re elle inevitabili proteste 
israeliane alla proposta, 1* 
amministrazione Reagan in
tende agevolare l'acquisto di 
altri aerei P-15 da parte di 
Israele. 

m. o. 

Nostro servizio 
WASHINGTON - La Chiesa 
cattolica americana si è schie
rata apertamente contro la 
politica del presidente Rea
gan nel Salvador, politica che 
definisce t irresponsabile ». 
Alcuni osservatori hanno già 
definito lo scontro apertosi 
ieri come il « più acceso * 
mai registrato « nella storia 
americana ». Già nei giorni 
scorsi l'episcopato americano 
aveva preso le distanze dal
la Casa Bianca dando valu
tazioni opposte a quelle di 
Reagan sulla situazione sal
vadoregna, ma oggi siamo 
giunti ad un vero e proprio 
attacco diretto contro la po
litica del presidente. 

L'attacco è stato mosso dal
l'arcivescovo di Washington. 
monsignor James Hickey. che. 
a nome dell'episcopato ame
ricano, ha deposto davanti 
alla commissione esteri della 
Camera dei rappresentanti. 
Monsignor Hickey si è dichia
rato « fermamente contrario » 
agli aiuti militari al Salva
dor. ed ha definito la deci
sione di Reagan di inviare 
altri consiglieri militari < ri
schiosa al punto da essere 
irresponsabile ». 

L'ulteriore presenza milita
re americana nel >. Salvador, 
ha detto monsignor Hickey. 
e conferma i peggiori sospetti 

dei latinoamericani, e cioè 
che ci stiamo lentamente pre
parando a invadere U Sal
vador ». 

Gli aiuti militari, ha ag
giunto l'arcivescovo di Wash
ington, associano gli Stati 
Uniti a quelle « tuttora incon
trollate » forze di sicurezza 
del Salvador accusate di mas
sacri ed altre atrocità, in
clusa l'uccisione di quattro 
suore missionarie americane. 

Concludendo il suo inter
vento. monsignor Hickey ha 
quindi sollecitato l'ammini
strazione americana a « cam
biare rotta » rinunciando ai 
mezzi militari in favore di 
maggiori sforzi a livello po
litico. ad impegnarsi per in
coraggiare un dialogo diretto 
fra il governo e le forze di 
sinistra anziché mantenere 
« un accanito silenzio » su ta
le possibile soluzione politica. 

A favore di una tale solu
zione si sono già esnresse im
portanti forze in Europa. E 
un segno che tutte queste 
pressioni, alle quali sì aggiun
ge ora anche quella della 
Chiesa cattolica americana. 
un effetto cominciano ad 
averlo, lo ha dato lo stesso 
Reagan proprio ieri. 

Nel corso di una conferen
za stampa, nella quale ha ri
badito sostanzialmente le sue 
posizioni. Reagan non ha 

tuttavia potuto fare a meno 
di far capire che la sua poli
tica verso il Salvador avreb
be dei limiti e in primo luo
go quello della partecipazione 
dei consiglieri USA alle ope
razioni militari. I 54 consi
glieri — ha affermato nel ten
tativo trasparente di rassicu
rare almeno sul piano verba
le gli aleati europei — «.non 
accompagneranno le truppe 
salvadoregne sul campo di 
battaglia ». Tutto qui. Forse 
un po' tropo poco per rassi
curare gli alleati europei, la 
Chiesa americana e quello 
stesso crescente numero dì 
congressisti che paragonano 
l'attuale ruolo americano in 
Salvador a quello svolto nella 
prima fase della guerra del 
Vietnam. 

Reagan, rispondendo al
le domande dei giornali
sti, ha respinto un tale 
accostamento, ma con ar
gomenti che anziché tran
quillizzare sembrano destinati 
ad inquietare ulteriolmente 
questa importante parte dell' 
opinione pubblica. Ha infatti 
dichiarato che si è di fronte 
ad un piano di vasto respiro: 
« Non si tratta scio del Salva
dor — ha detto — ma di tut
to il nostro emisfero. 1 terro
risti tentano, come si sa, di 
infiltrarsi non sólo nell'Ame
rica centrale ma anche nel 

! Sudamerica e poi, sono sicu
ro, anche nell'America del 
nord ». 

Il Salvador, come era pre
vedibile è stato al centro del
la conferenza stampa, durata 
in tutto mezz'ora. Ecco in sin
tesi le altre risposte su que
sto tema. 

Circa gli aiuti militari alla 
giunta presieduta da Napoleon 
Duarte: « Non l'ho creata io 
questa situazione, l'ho eredi
tata dall'Amministrazione Car
ter », che tuttavia aveva in
terrotto gli aiuti nel novem
bre scorso. • 

Circa la minaccia di un col
po di Stato della destra salva
doregna: *Noi lo considere
remmo molto grave ». 

Infine circa i diritti umani, 
politica che aveva caratteriz
zato la passata amministra
zione Carter e che ora Reagan 
ha rinnegato: e Noi credia
mo di difendere, con i nostri 
aiuti, i diritti umani del po
polo salvadoregno*. 

Il tempo rimanente è stato 
speso a difendere la sua po
litica economica e militare e 
a sparare battute come que
sta: *Non merito l'accusa di 
guerrafondaio. Sono presiden
te già da sei settimane e non 
ho ancora sparato neppure 
una volta ». 

Mary Onori 

ripetutamente bombardata e 
si sono avuti oltre 130 morti 
fra la popolazione civile. 

Secondo le spiegazioni for- j 
nite dall'agenzia Pars nel suo 
secondo dispaccio, ieri un Mig 
irakeno ha cercato di attacca
re ì quartieri residenziali ma 
è stato respinto dalla contrae 
rea; tuttavia il fumo che si 
levava da una fabbrica di 
mattoni ha fatto erroneamen
te credere che l'aereo aves
se sganciato le sue bombe. 
L'equivoco è stato presto chia
rito. 

Per quel che riguarda la 
decisione di respingere la pro
posta di tregua, fonti ufficio
se hanno riferito che essa è 
stata adottata all'unanimità 
nel corso di una riunione 
straordinaria del Consiglio su
premo di difesa, l'organismo 
al quale l'ayatollah Khomeini 
ha affidato la condotta della 
guerra e l'adozione delle ne
cessarie decisioni in tutti i 
campi, militare, politico, eco
nomico e dell'informazione . 
La proposta di tregua formu
lata dalla missione islamica 
prevedeva la cessazione del 
fuoco dal 13 marzo e il ritiro 
delle truppe irakene a partire 
dal 20 marzo, con successive 
trattative. 

Confermando successiva
mente la decisione del consi
glio. Yhojatoleslam Ali Kha 
menei. Imam del venerdì a 
Teheran e rappresentante di 
Khomeini nel Consiglio, ha 
detto: «Se ci mettiamo al 
tavolo dei negoziati (che do
vrebbero seguire al ritiro ira
keno. ndr) senza che Saddam 
Hussein venga giudicato, che 
cosa risponderemo alle fami
glie dei mortirti e alle pittime 
della guerra... e al popolo 
irakeno? ». Khamenei ha an
che definito inaccettabile un 
accordo che < invita un po
polo rivoluzionario a conclu
dere una pace che non ri
spetta i diritti dell'oppresso ». 

Il governo irakeno, fino a 
questo momento, non sj è an
cora pronunciato ufficialmen
te sulla proposta di tregua. 
La risposta formale di Bagh
dad e di Teheran è attesa a 
Gedda, sede del segretariato 
della conferenza islamica, en
tro la giornata di oggi. 

Samora Machel: combatteremo con il popolo sudafricano 

Il Mozambico respinge 
gli attacchi dei razzisti 

Durissima denuncia della strage di Matola - Nuove minacce al paesi del
l'Africa australe - L'attuale politica USA dà spazio al regime di Pretoria 

Nostro servizio 
MAPUTO — A oltre due settimane 
dall'attacco di commandos sudafricani 
a Matola, in Mozambico, dove ha pro
vocato dodici morti fra militinlt del
l'African National Congress e del South 
African Congress of Trade Unions, U 
presidente mozambicano Samora Ma
chel ha tenuto nei giorni scorsi un co
mizio popolare a Maputo per spiegare, 
informare, denunziare, prendere posi
zione sul drammatico episodio. 

Informare prima di tutto, perchè fi
no ad ora poco si sapeva sull'aggres
sione sudafricana a Matola, cittadina 
alla periferia della capitale, se non 
quello che proveniva da fonti di stam
pa sudafricana. Poi per spiegare co* 
me mai i sudafricani abbiano potuto 
penetrare nel paese, massacrare per
sone inermi e andarsene senza trovare 
ostacoli. E quindi per denunciare le 
deficienze e i tradimenti interni che 
hanno reso possibile l'attacco. 

La lunga storia delle 
aggressioni di Pretoria 

Samora Machel ha voluto inóltre ri
badire quella che è sempre stata la 
responsabile politica del Frelimo ver
so t movimenti di liberazione sudafri
cani: appoggiare la lotta di libera
zione dell'African National Congress, 
concedere rifugio ai sudafricani per
seguitati, ma non permettere alcuna 
attività di addestramento militare sul 
territorio mozambicano: non potrebbe 
permetterselo, troppo vulnerabile è la 
posizione geografica del paese, impos
sibile sarebbe difendersi. 

Samora Machel ha ricordato, nel suo 
discorso, la lunga storia delle aggres
sioni sudafricane in Mozambico, in 
Angola, le trame per far vincere un 
qoverno fantoccio in Zimbabwe, l'ap
poggio in denaro e armi a movimenti 
controrivoluzionari capeggiati da revan
scisti portoahesi. E ha denunciato le 
nuove orari minacce che sono segui
te al massacro di Matola: concentra

zioni di truppe alla vicinissima fron
tiera. violazioni costanti dello spazio 
aereo, ritiro di tutto il personale sud
africano impiegato nel settore comune 
dei trasporti. 

Ma U discorso del presidente Machel 
ha voluto anche porre la difficile que
stione del come e perchè l'aggressio
ne sia stata possibile. Ila denunciato 
l'allentarsi della vigilanza seguita alla 
fine della guerra rhodesiana, la sotto
valutazione del potenziale militare ne
mico e delle sue provate tecniche di 
penetrazione, sovversione e corruzione. 

Dice un proverbio africano: «Quan
do Io stregone entra in casa, è per
chè qualcuno gli ha aperto la porta 
o la finestra ». I quindici giorni di si
lenzio, passati fra l'aggressione e il 
discorso di Samora Machel. sono servi
ti alla ricerca e all'indagine per sco
prire. appunto, chi avesse aperto la 
porta. Durante il comizio, sono stati 
presentati alcuni degli elementi coin
volti nel tradimento: un tenente colon
nèllo, alcuni capitani, fra cui U co
mandante e il vice comandante della 
guarnigione di Matola, soldati sem
plici. Si è riconosciuto che. allentata
si la vigilanza, agenti nemici avevano 
pouto penetrare fino a servizi essen
ziali 

Anche questa critica degli errori e 
delle debolezze interne deve servire 
a ricreare un nuovo slancio per porta
re acanti il processo rivoluzionario. 
Con fermezza, senza cedimenti, è sta
ta ribadita la condanna dell'apartheid 
e la solidarietà con la lotta di libera
zione del popolo sudafricano che U re
gime razzista, con U suo rifiuto a 
qualsiasi compromesso, vuole sangui
nosa. 

Il momento più intenso del comizio 
del presidente mozambicano si è avuto 
quando Samora Machel ha detto che se 
i sudafricani vogliono la guerra, a com
batterla si troveranno di fronte i do
dici milioni di mozambicani, insieme 
ai 23 milioni di sudafricani, opprèssi da 
una minoranza razzista formata da 
quattro milioni di persone. Ma l'attac
co del regime sudafricano non si ri

volge al solo Mozambico, e alla nuova 
realtà politica che questo paese rap
presenta: esso è diretto a tutti e nove 
i paesi dell'Africa Australe, e al pro
getto di sviluppo integrato che aveva 
preso U via con la conferenza di Ma
puto del novembre scorso. 

La situazione internazionale dà ora 
maggior spazio di manovra alla linea 
dura del Sudafrica, che l'avvento di 
Reagan sembra premiare. Nel resto 
del mondo prevalgono i silenzi, le po
che denunce suonano tiepide e caute. 
Anche nella conferenza dei non alli
neati di New Delhi la gravità degli 
sviluppi in questa parte del mondo 
non è uscita con la dovuta evidenza. 
Di qui l'appello di Samora Machel alla 
mobilitazione, alla tradizione di lotta 
e di sacrificio del Frelimo, come fat
tori risolutivi. TI richiamo del presi
dente mozambicano alla responsabilità 
internazionale è parso esser pronun
ciato senza eccessive illusioni. La 
mancanza di reazioni che un attacco 
così brutale ad un paese sovrano ha 
registrato in Italia, sembra dargli ra
gione. 

Interrogativi sul 
silenzio dell'Europa 

Gli aggressori sudafricani di Matola 
portavano elmetti con la svastica na
zista, e il motto « sieg heU ». Il potere 
economico e la prosperità del paese 
da cui provenivano poggiano sullo 
sfruttamento di una forza lavoro ne
gra priva dei più elementari diritti. 
resa straniera in patria. TI regime che 
ha armato la mano degli aggressori 
intende in realtà resuscitare Vera dei 
massacri indiscriminati, in nome di 
quella *pace sociale* tanto propizia 
agli investimenti, anche ai tanti pro
venienti dall'Italia: che sia questo un 
motivo dei troppi silenzi sulla dram
matica vicenda sudafricana è un so
spetto difficile da dissipare 

Anna Maria Gentili 

Arrestato 
in India 

un oppositore 
della Gandhi 

NUOVA DELHI — Manette 
a Raj Narain, ex ministro 
della sanità e vecchio, irridu
cibile avversario politico di 
Indirà Gandhi: l'uomo poli
tico «enne è stato arrestato 
insieme a duecento sostenito
ri per raduno illegale La di
mostrazione era stata orga
nizzata per sollecitare aumen
ti • negli stanziamenti gover
nativi per l'agricoltura, 

Narain fu il promotore del
l'azione giudiziaria per brogli 
elettorali che nel 1975 si con
cluse con il riconoscimento di 
colpevolezza di Indirà Gin 
dhl. Il primo ministro reagì 
Imponendo lo stato di emer
genza, 

Col berretto 
militare 

la Thatcher 
nell'Ulster 

LONDRA — In un clima da 
« prima linea » il primo mi
nistro britannico ha visitato 
ieri alcune zone dell'Irlanda 
del nord dove maggiormen
te 1 « provisional » delllRA, 
concentrano 1 loro attacchi. 
Indossando un berretto mi
litare blu e spostandosi con 
un elicottero dell'esercito da 
una zona all'altra nelle con
tee di confine di Fermanagh, 
del sud Armagh e di Cavan, 
la signora Margaret That
cher si è intrattenuta nel 
vari distretti militari ed In 
particolare In quello di Ca
van, dove TIRA « provislo-
nnl» ha ucciso oltre 00 per
sone, 

Niente incontro 
fra il Papa 
e il ministro 

israeliano 
ROMA — E* stato annullato 
l'Incontro che il ministro de
gli esteri israeliano Itzhak 
Shamir avrebbe dovuto ave
re Ieri con il Papa, Il motivo 
ufficiale è che l'udienza — 
rinviata Ieri mattina per un 
ritardo dell'aereo con cui 
Shamir veniva da New York 
— era stata fissata dal Va
ticano per le 1830; ma a tale 
ora (che corrisponde a quel
la del tramonto) Inizia per 
gli ebrei la giornata festiva 
del sabato e l'ambasciata ha 
quindi comunicato che 11 mi
nistro non avrebbe potuto 
presentarsi in Vaticano. L'in
contro è quindi rinviato ad 
altra occasione. 

Espulso 
dall'Australia 
un terrorista 

tedesco 
CANBERRA — n tedesco-oc
cidentale Hans Peter Knoll. 
presunto membro del gruppo 
terroristico tedesco e Movi 
mento del due giugno » è sta
to espulso dall'Australia per 
destinazione sconosciuta. 

Hans Peter Knoll, contro 
il quale era stato spiccato un 
mandato di arresto interna
zionale dieci anni fa, è stato 
arrestato sabato scorso a Sid
ney e accusato d'immigralo 
ne clandestina In Australia 
e di possesso di eroina. Dopo 
la sua comparsa lunedi da 
vanti a un tribunale di Syd
ney. è stato applicato l'ordine 
di espulsione. 

In due soli mesi 
sono state 

uccise 3 5 4 7 persone 
Una visita di parlamentari europei 

SAN SALVADOR — Un veicolo militare distrutto dai guerri
glieri nella capitale 

SAN SALVADOR L'ufficio 
del « soccorso giuridico » del
l'arcivescovado di San Salva
dor ha reso note ieri altre tre
mende cifre del massacro che 
si va compiendo nel paese cen-
troamericano. Nel corso dei 
primi due mesi di quest'anno 
— affermano gli esponenti del
l'arcivescovado — sono state 
uccise 3.547 persone. La stra
grande maggioranza delle vit
time sono dovute all'attività 
di bande di estrema destra e 
dei servizi di sicurezza. 

La giunta del Salvador e 
le forze armate continuano ad 
attribuire la responsabilità di 
questo atroce bilancio ad una 
generica « violenza politica » e 
al conflitto aperto con la guer
riglia. Ma la smentita viene 
da sempre più numerose te
stimonianze. da terribili do
cumentazioni fotografiche che 
mostrano la vera e propria 
carneficina condotta giorno do
po giorno su cittadini inermi 
dalle forze di sicurezza spal
leggiate dagli «squadroni del
la morte > fascisti. Decine di 
assassinii a sangue freddo ven
gono compiuti nelle ore not
turne del coprifuoco, nella ca
pitale e nelle altre città del 
Salvador. Ieri — solo in se
guito ad una richiesta di esu
mazione presentata dalla fa
miglia — è stato ritrovato il 
cadavere di Rafael Mendoza 
Uribe. segretario di un sinda
cato dei bancari, scomparso 
dalla propria abitazione la 
scorsa settimana. 

La tensione è cresciuta in 
questi ultimi giorni anche in
torno alla fragile esistenza 
della giunta di governo com
posta da militari ed esponen
ti democristiani. Di fronte al
la rinnovata tracotanza della 
destra fascista, che incita 
apertamente le forze armate 
al colpo di Stato, il presiden
te Duarte ha annunciato al
cune iniziative che sembrano 
andare nella direzione di una 
« apertura * verso la trattati
va con l'opposizione. Ieri un 
nuovo annuncio: Duarte ha 
reso noto che la giunta ha 
nominato una commissione di 
tre membri con il compito di 
elaborare una nuova legge che 
consenta di tenere nel 1982 le 
elezioni generali per un'assem
blea costituente. *Si tratta 
— ha detto Duarte — del pri
mo passo verso U ripristino di 
un regime civile e democrati
co >. La proposta, che ha evi
dentemente anche un caratte
re propagandistico, potrebbe 
tuttavia inserirsi nel quadro 
di una serie di iniziative che 
oggi si muovono verso una so
luzione negoziata del conflitto. 

I tre componenti della com
missione apoena insediata so
no Jorge Bustamante. Erne
sto Rodriguez Rivas e Guil-
lermo Antonio Guevayara La-

cavo. I primi due — un medi
co di 68 anni e un ingegnere 
trentacinquenne — non hanno 
affiliazioni politiche, mentre 
Guevayara Lacavo è segreta
rio di Duarte e militante nel 
partito democristiano. « Ho ac
cettato questo incarico — ha 
detto Bustamante — perché 
tutta la giunta di governo mi 
ha garantito che il processo 
elettorale sarà completamente 
libero*. E' evidente che le di
chiarazioni di principio non 
bastano. Un processo come 
quello auspicato non potrà av
viarsi se non si avrà la forza 
e la volontà di mettere fine 
alla azione di repressione e 
di violenza contro ogni oppo
sizione democratica. 

In ogni caso il futuro della 
giunta salvadoregna dipende 
in misura predominante dal
l'atteggiamento del governo 
degli Stati Uniti. Sembra che 
nel corso di una conversazio
ne telefonica con il deputato 
USA Michael Burns. Duarte 
abbia dichiarato di non pre
vedere per il futuro < alcun 
bisogno di nuovo personale 
americano nel suo paese ». Di 
fronte alla sottocommissione 
affari interamericani Burns 
ha dichiarato inoltre che Duar
te si è detto e disposto a par
lare con le sinistre nelle cir
costanze più appropriate* e 
ha precisato che egli prefe
rirebbe la mediazione di mo
vimenti internazionali, come 
la DC e i socialdemocratici. 

Segnali contraddittori intan
to giungono da Washington. H 
generale Vernon Walters, in
viato del presidente Reagan 
in America latina, avrebbe di
chiarato all'ex-presidente ve
nezuelano Carlos Andres Pe
rez che gli USA sono favore
voli ad cuna soluzione nego
ziata * nel Salvador. Questa 
informazione sembra contrad
dire l'intenzione — ampiamen
te sottolineata — dell'ammini-
strazione USA di fare del Sal
vador « un esempio di fermez
za* della sua politica. 

Da Bruxelles, infine, la no
tizia che una delegazione di 
deputati del Parlamento euro
peo si recherà prossimamente 
in Salvador. Lo ha rivelato il 
capogruppo democristiano E-
gon Klepsch. secondo il quale 
< quattro gruppi politici della 
assemblea comunitaria, i de, 
i socialisti. ì conservatori e i 
liberali, stanno concertandosi 
per ìnriare loro esponenti nel 
Salrador *. 

La posir'one eurooea sulla 
situazione nell'America latina 
*arà ossetto di dibattiti la 
prossima settimana a Stra
sburgo. nel corso della sessio
ne plenaria del Parlamento 
europeo. Proposte di risolu
zione d'urgenza sul Salvador 
sono state presentate da nu
merosi gruppi. 

Abbonarsi a 

Rinascita 
è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al mare 
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Arroccamento 
moplio aprire un di*rorso nel 
merito delle «liver>e proposte 
— quella avanzata a Monterà-
lini e elle anche qui ha tio-
vnto tra i delegati malumori 
e critiche — e quella illustra
ta ila Chiarotiionle all'Alfa 
Itoineo? 

I.'importante per lutti è clic 
rimanga intatto l'ohiettno fi-
naie di una moderna riforma 
della busta papa. 

C'è un'ultima o«servaitoiie 
da fare. A Montecatini è stata 
poeta, molta carne aJ fuoco, 
molti obiettivi: piano di rina
scita per il Mezzogiorno, pia
no di impreca, piani di setto
re. fi*co, pernioni, riassetto del 
pubblico impiego, orario di la-
voro, nasetto dei «alari, re
cupero delle liquidazioni, di
fesa della «cala mobile. Cia
scuno di questi a punti » ri
chiama ro»ti, con>**puen/.e, 
compatibilità. Hichinma soprat
tutto l'esigenza di una dire/io
ne politica adeguata, di una 
controparte credibile, capace. 
K qui — rome a tutti è chia
ro — non ci siamo proprio. 

Piattaforma 
Eur. Sulla scena, questa vol
ta, si è imposto prepotente
mente il Mezzogiorno, con i 
suoi problemi di politica indu
striale (Ancona, segretario ge
nerale della CGIL siciliana ha 
sottolineato come nel setto
re dell'elettronica al Nord si 
ristruttura ma al Sud si sman
tella). con le sue arce deboli 
(Gianiagna. segretario gene
rale della Federbraccianti, ha 
ricordato conv-1 ci siano an- ; 
cora operaie e opera- agricoli ; 
che non cono-rvno il salano | 
contrattuale ma solo i soprusi ! 
dei «caporali»), ma anche j 
con un nuovo e rinnovato ini- : 
pegno di lotta (Sarr.ella. ope- ! 
raio dell'Italsider di Taranto. : 
ha ricordato il successo degli 
ultimi scioperi regionali nel , 
Sud). : 

La discussione sul documen- j 
to è stata vivace e la raffica : 
di voti ha reso più evidente | 
il clima di vera e propria bat- • 
taglia politica. Si è comincia- ; 
ta a discutere la mozione del- ; 
la prima commissione, quella • 
che nei tre giorni di Monte- ,' 
catini ha affrontato i proble- ' 
mi contrattuali nell'ambito ; 
della politica economica. Già ' 
sul preambolo (dove si dice . 
che i lavoratori devono defi- t 
nire le politiche rivendicative ; 
e poi il Direttivo unitario deve ; 
tirar le somme del dibattito ; 
in un apposita riunione) si è i 
cominciato a votar:?. Poi è | 
^tato un incalzare di confron- . 
ti e di deleghe alzato. Vedia- ! 
mo come e su quali temi. ' 

Oblr'iivi strategici — Biso- j 
gna ricomporre l'i unità della > 
classe lavoratrice x Di qui la ] 
priorità del Mezzogiornoi del
l'occupazione e di una nuova 
qualità del lavoro, con l'avvio 
della riforma della politica at
tiva del lavoro, con una politi
ca salariale finalizzata alla 
valorizzazione della professio
nalità (individuale e colletti
va) dentro una diversa orga
nizzazione del lavoro, con la 
difesa dei redditi da lavoro te
nendo conto delle situazioni 
familiari. Altro obiettivo stra
tegico è rappresentato da mi
sure di politica economica 
contro l'inflazione e da un 
quadro di scelte programma
te. Alcuni emendamenti, rece
piti dalla segreteria, hanno 
consentito di rendere più espli 
cito l'obie:tivo della difesa del 
la quota di reddito destinato 
al lavoro dipendente. 

Politica rivendìcativa — lì 
piano economico a medio ter
mine deve correggere le re
centi decisioni monetarie e 
creditizie (che rischiano di 
provocare nuova disoccupazio
ne senza agire sulle cause 
strutturali della crisi) e colle
garsi alla programmazione di 
settore, ai programmi di im
presa e al piano della rinasci
ta delle zone terremotate. 
Inoltre si rivendica una ma
novra fi-cale che consenta il 
superamento t delle gravi di- i 
«torsioni in atto per drenag- I 
gio fiscale i : a tal fine il sin- j 
dacato s e impegnato » a prò- j 
seguire La \ertenza con il i 
go\ err.o. \ 

Quanto al salario, si pnre j 
l'esigenza di rapporti più j 
ch'ari sia tra il salario di- , 
retto e quello differito alla ; 
fine dei rapporto di lavoro, sia ; 
tra gli automatismi e la con- j 
trattazione. In questo contesto 
si conferma l'attuale meccani
smo e struttura della scala mo
bile. Nel testo propeso all'as
semblea c'era un inciso: «in 
questa fase*, ma un emenda
mento accompagnato da un 
forte e insistente applauso 
dei dotecaii ha indotto la se
greteria a eliminarlo. 

Ancora, si r.-.nferma ;i ran-
r>''7to tra r loro-ciir.erto sa-
iaria> f prr>fc--:onaii;à. cor 
•.ira I r.ea di r equilibrio che 
non e --ré facile, r.e d. bre 
ve p»"ri«v'o s. ni a r lv s; cic\r 
rvr^eg.ilrc f r r; p ,"T aT:r>i rart-
T>-rti coi inìp t'J.-iti. tecnici. 
e q'iTlri. 

Suii'orar'o d; l a w o . mfi 
ne. s: pi-.:a a --ur.a s n gra
duale riduzione y. da attuar
ci c«">n il « ma--imo di arti
cola/ione l i t o r a l e . territo 
r ale e aziei.ialo s. in rela
zione a precisi obiettivi. 

E' su questi temi che 'a 
battaglia è stata più accesa, 
con la presentazione di deci
ne di emendamenti. Su quel
lo proposto da Inghilosi. del
la CGIL emiliana, teso a ri
prendere € immediatamente i 
l'ini/iativa della revis'one del 
struttura del fi-co già quo 
-t'anno, un terzo dell'assem
blea -i è pronunciato a fa- j 
vorc (2óB sì e W no. r tra 
i voti a favore c'era quello 

, di Militerò. della segreteria. 
mentre alcuni altri segretari 
confederali si sono astenuti). 

E' stato, poi. accolto l'emen
damento presentalo da Scia
vi. a nome della federazione 
lavoratori chimici, d ie indica 
una tazione generale di lòt
ta delle categorie dell'indu
stria » a sostegno del con
fronto con il governo sulla 
politica industriale. 

Tra gli emendamenti re-
| spinti, quello di Lettieri con

tro la addizionale, ma nel 
documento c'è scritto a chia
re lettere die il sindacato 
vuole garanzie sulla spesa e 
sui programmi per la rico
struzione delle aree terremo
tate. E' stato, invece, votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno, presentato sempre da 
Lettieri. sulla drammatica si
tuazione delle zone colpite dal 
terremoto con accenti parti
colari sulle tensioni presenti 
a Napoli) che mette sotto ac
cusa i ritardi, le ambiguità 
e le scelte contraddittorie del 
governo. 

Struttura della contratta
zione. — Oltre i livelli tra
dizionali, nazionale e azienda
le, si indica un nuovo livello 
territoriale di contrattazione 
anche a carattere intercate
goriale, così da dare voce a 
clù « oggi è di fatto escluso > 
dalla vita interna e dall'ini
ziativa del sindacato (disoc
cupati. precari, lavoratori del
le piccole imprese e del « som
merso »). 

Democrazia sindacale. — Si 
confermano le scelte di Mon-
tesilvano e si indica il com
pito di aprire le strutture del 
sindacato ai nuovi soggetti 
sociali. 

A questo punto si è passati 
all'esame del documento pre
parato dalla seconda commis
sione sul sistema previdenzia
le e sulla rivalutazione delle 1 
liquidazioni. E anche qui c'è i 
stata battaglia a tutto campo. * 

Pensioni. — Si confermano ! 
le rivendicazioni delle trime- i 
stralizzazioni della contingen
za. dell'effettiva acquisizione 
rìe-H'80 per cento della retri
buzione nel calcolo delle pen
sioni. dell'adeguamento dei 
tr-Ulntrenu pensionistici per i 
lavoratori con almeno 15 anni 
di contribuzione, della piena 
autonomia del fondo lavora
tori dipendenti dell'INPS. Al- • 
cuni emendamenti hanno con- j 
sentito di precisare i conte- . 
miti della vertenza per la ri- : 
forma dell'intero sistema pre- j 
videnziale con l'obiettivo di ! 
una graduale uniformità dei j 
trattamenti sia nel settore ! 
privato che in quello pubblico, j 

Liquidazioni — Si punta al i 
riequilibrio, recuperando par- j 
te del valore perduto, visto j 
che il forte tasso di inflazio- j 
ne ha inciso in modo abnor- j 
me sull'indennità di fine la- t 
voro vanificando l'accordo j 
del '77 sul « congelamento > j 
della contingenza. Per que- . 
sto si decide di aprire una 
vertenza con le controparti 
imprenditoriali e il governo 
(sui contenuti della quale rife
riamo in altra pagina). Dietro 
le quinte — sempre a propo
sito di liquidazioni — c'è 
anche chi si è mostrato scan
dalizzato dal fatto che anche 
il PCI abbia deciso di pro
muovere una consultazione su 
un disegno di legge da pre
sentare. Tra questi il segreta
rio della CISL. Camiti: < Cre
devo — ha detto — che i co
munisti. in questo momento. 
avessero altro e cui pensare^. 
Per Benvenuto — invece — 
« il PCI ha tutto il diritto di 
fare la sua consultazione: 
l'importante è che abbiamo 
trovato a Montecatini una lì
nea comune >. 

« E' stato un confronto non 
rituale: il sindacato ha sapu
to discutere su questioni dif
ficili senza divisioni, come i 
becchini del sindacato aveva
no preconizzato » — ha det
to Pierre Camiti, segretario 
generale della CISL. Per 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UFL. si è pro
prio di fronte a « una svolta >. 
affermata da un dibattito che 
ha saputo trovare « soluzioni 
unitarie >. Sull'intera assem
blea. infine, giudizi soddisfat
ti dei dirieenti. Per Bruno 
Trentin secretano confedera
le della CGIL, a Montecatini 
il sindacato ha segnato « un 
pasto avanti > che deve essere 
considerata «lina tappa inter
media* rispetto alla consulta
zione che ora si apre con i la
voratori. Ma ì momenti uni
ficanti su obiettivi di fondo 
che il convegno ha registrato 
rivestono e un valore politico 
sienificativo ». Ora — è il 
commento unanime —, tutti 
al lavoro. 

Chiarezza 
ti. la Commissione affari co
stituzionali del Senato iniziò 
a discutere esattamente un 
anno ia. da quando nella se- ì 
dina del 6 marzo del 1930 il * 
pruppo comunista bloccò in 
aula la proposta governativa 
che raddoppiava il finanzia
mento pubblico ai parliti. 
mentre esplodevano glj scan
dali più impressionanti d; 
questo dopoguerra. 

Ieri, intanto, in aula si è 
esaurita — dopo due giorni. 
dodici interventi e la replica 
del governo — la discussione 
generale suj due disegni di 
legge, frutto dell'unificazione 
di una decina di proposte dei 
gruppi parlamentari. 

Ora che. dopo questo lun
go. faticoso, ma utile lavo
ro (come Io hanno definito 
in aula i compagni socialisti). 
si sta per giungere all'atto 
conclusivo, ecco farsi vivi. 
riemergere i dubbi, i disagi, 
gli imbarazzi della Democra
zia cristiana, timorosa rh« 
nell'opinione pubblica »i fac

cia strada la sensazione che 
questi provvedimenti la ri
guardino direttamente, serva
no a colpire i suoi uomini, 
il suo sistema di potere, la 
sua rete di favori e clientele. 

Una barricata contro il fi
nanziamento dei partiti han
no tentato di erigerla anche 
i radicali: ma la loro oppo
sizione di principio ha già 
ceduto il passo alla scelta di 
una diversa regolamentazione 
dello stesso contributo dello 
Stato. Per far passare le pro
poste —- che sono « dentro » 
il finanziamento e die chie
dono di estenderlo alle ele
zioni amministrative e alle 
consultazioni referendarie — 
hanno presentato ima quaran
tina di emendamenti sostenu
ti. per farli approvare, dalla 
minaccia dell' ostruzionismo 
alla Camera. 

Certo, non sono misure in
nocue — hanno sostenuto i 
comunisti per i quali è inter
venuto ieri Roberto Maffio-
letti - . ma il nostro com
pito non è quello di tranquil
lizzare i timorosi e conforta
re i perplessi che pure si so
no alzati a parlare in questa 
aula, ma di raccogliere il 
malessere diffuso nell'opinio
ne pubblica nei confronti del 

sistema " di potare democri
stiano. Tutti dicono di volere 
la "casa di vetro", ma die
tro il vetro bisogna pur ini
ziare a mettere qualcosa (e 
queste leggi obbligano, ap
punto, alla pubblicità dei fi
nanziamenti ai partiti, dei 
contributi ai singoli uomini 
politici, alla chiarezza delle 
posi/ioni patrimoniali e di 
reddito). Non si tratta, in
somma — questo è il punto —. 
di difendere chi gestisce il 
potere dal pericolo di esse
re considerato, per ciò stes
so. soggetto socialmente pe
ricoloso. ma di affrontare il 
difficile e certo arduo com
pito di rispondere concreta
mente ad un paese che chie
de moralizzazione nella vita 
pubblica (rifiutando, natural
mente, le campagne qualun-
quiste di destra contro i par
titi «tutti uguali»). Ed in
fatti una cosa è la DC e al
tra il PCI: cosa diversa è il 
bilancio del PCI da quello del 
partito democristiano : per 
noi, per esempio, — lo ha ri
cordato Maffioietti —, il con
tributo dello Stato è soltan
to una parte dei nostri finan
ziamenti complessivi (19 mi
liardi dal tesseramento. 15 
miliardi e 873 milioni dalla 

sottoscrizione per la stampa). 
I comunisti, danno, quindi, 
un giudizio positivo su que
ste norme, « anche se alcune 
nostre proposte non sono sta
te accolte >. soprattutto quel
le relative alle sanzioni pe
nali contro i trasgressori dei 
divieti ' ai finanziamenti alle 
cornuti e ai singoli uomini 
politici. Alla Democrazia cri
stiana. « indirizziamo, quindi, 
un interrogativo e un invito: 
cosa c'è dietro i disagi, gli 
imbarazzi venuti in primo 
piano in questa aula? ». La 
voglia di lasciare le cose co
me stanno? Ecco, allora. « la 
sollecitazione alla chiarezza 
e alla coerenza ». 

La più importante innova
zione prevista dal disegno di 
legge sul finanziamento pub
blico riguarda il riferimento 
esplicito alle correnti e ai 
raggruppamenti interni dei 
partiti. E' stato difficile, ma 
giusto, arrivare a questa con
clusione: è noto, infatti, che 
molti finanziamenti occulti. 
numerasi scandali hanno tro
vato un canale privilegiato, 
un punto di snodo decisivo 
proprio nell'esistenza orga
nizzata delle correnti. Ai co
munisti, non è. invece, riu
scito di coinvolgere la respon

sabilità delle direzioni dei 
partiti per la condotta e il 
modo stesso dj essere delle 
correnti. Questo leggi — ha 
ricordato Maffioietti — pos
sono però aiutare una batta
glia. una iniziativa per mora
lizzare la vita interna dei 
partiti, per stabilire regole 
più severe e più controllate. 
Il provvedimento che modifi
ca e aggiorna, alla luce d' 
sette anni di esperienza, la 
legge che nel "74 stabilì il 
contributo statale ai partiti 
prevede, infatti, controlli (e 
sanzioni sui flussi finanziari 
dall'esterno all'interno dei 
partiti) obbedendo al princi
pio della trasparenza e della 
pubblicità non solo dei bilan
ci, ma anche del patrimonio 
e delle attività commerciali 
ed economiche dei partiti 
stessi. Il secondo disegno di 
legge prescrive, fra l'altro, 
l'obbligo alla presentazione e 
alla sottoscrizione « sul pro
prio onore » di una dichia
razione sulla consistenza pa
trimoniale (beni mobili e im
mobili, possesso di azioni e 
di interessi in società) pro
pria e della moglie e figli 
conviventi. 

Sono norme dunque che af
frontano almeno alcuni de

gli aspetti della « questione 
morale ». E' ovvio — ha con
cluso Maffioietti — che su 
questo terreno le leggi non 
bastano: occorre « un impe
gno più ampio, prima di tut
to morale e politico ». Sono 
necessari, per esempio, al
tri provvedimenti e altre mi
sure. E Maffioietti ne ha ci
tati almeno due: un ampia
mente delle incompatibilità 
negli incarichi pubblici per 
separare interessi da attività 
privata svolgendo attività 
pubblica; la riforma dell'in
quirente per restituire al ma
gistrato ordinario la piena 
competenza sui reati ministe
riali e per superare quel re
gime di impunità che scuote 
la credibilità stessa delle isti
tuzioni repubblicane. 

L'amore 
tire la consapevolezza die 
« quella realtà » e insosteni
bile, impraticabile: con tut
te le conseguenze possibili. 
Con la conseguenza, anche, 
di aprire la strada alla sof
ferenza, alla tensione, al 
dolore die le vie della fal
sità o del pietismo po
trebbero — nel caso sin
golo — posticipare, e persi-

fio evitare, secondo la linea 
coni promissoria dell'« uc
cido non vede cuore non 
duole ». Ma sofferenza, 
tensione, dolore, non sono, 
in questi casi, che segni del
la contraddizione, o meglio 
delle contraddizioni, che 
strutturano il soggetto, co
me strutturano l'interna 
realtà entro cui esso vive 
ed agisce: che sono — an
zi — la stessa condizione di 
esistenza di un soggetto vi
vente. 

Sin qui, forse, è possibi
le generalizzare, supporre 
comportamenti preferen
ziali e preferibili. 'Più ol
tre mi sembra difficile an
dare. L'erotismo, l'amore, 
so}io individuali e compli
cati: hanno radici profon
de nel soggetto, nella sua 
storia, nella sua infanzia, 
come si sa dopo Freud e 
con Freud. Può assumere la 
scelta della castità o della 
disponibilità alle esperien
ze più varie; può ricercare 
la « fedeltà » o il « tradi
mento » come strumenti e 
mete del desiderio; e può 
compiere — non chiudia
moci gli occhi — giri più 
lunghi, tortuosi, abìiormi. 

Non è materia codificabile, 

se non da una religione t 
da una monde conforme ad 
essa, li, checche amino dir
ne i suoi avversali, il « co
munismo » non è una reli
gione. Al contrario, ove nel 
suo contesto si introduca
no clementi che dalla reli
gione traggano origine an
che lontana — e un codice 
morale sessuale può esse
re uno di questi — non può 
che perdere il suo smalto 
razionale e liberatorio. 

I militari 
a Lagorio: 
« Pensioni 

troppo basse » 
ROMA — Sessanta rapprp. 
sentanti di militari In pen
sione sono stati ricevuti (due 
per volta per ognuna delle 
trenta associazioni d 'arma) 
ieri mattina a Palazzo Sal-
viati dal ministro della Di
fesa Lelio Lagorio. Tema del
l'incontro. naturalmente, le 
pensioni. 

Al ministro della Difesa t 
militari in congodo hanno 
presentato il loro lungo elen
co di doglianze e gli hanno 
chiesto in sostanza che ven
gano rivalutate le pensioni 

Fiat: i più venduti in Europa nel 1979 e nel 1980. 
Per tanti buoni motivi. Eccone uno: 
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TECNICA 
Una conferma della validità 
delle soluzioni adottate, è il si
stema DT - Doppia Trazione -
che nasce da una progettazio
ne completamente originale e 
sì traduce in un primato della 
Fiat Trattori come maggior 
produttrice -mondiale di trat
tori a doppia trazione' 

PRODOTTO 
Fiat Trattori offre una gamma 
ampia e diversificata (24 mo
delli negli ultimi 5 anni) e oggi 
propone il nuovo Fiat 855 C, 
primo modello di una nuova 
generazione di cingolati, set
tore in cui Fiat Trattori vanta 
un altro primato mondiale. 

TECNOLOGIA 
La tecnologia adottata negli 
impianti industriali Fiat Trat
tori garantisce un ottimo livel
lo qualitativo e assicura un im
mediata risposta alle mutevo
li esigenze di un mercato di
versificato e complesso come 
quello dell agricoltura 

Ecco alcuni dei motivi dei 
successo Fiat Trattori. Un 
successo ottenuto anche og
gi, a dispetto di una situazio
ne difficile per tutti e che 
perciò - oggi più che mai -
premia e soddisfa

r e i Consorzi Agrari 

FiatTrattori 
F/t/A/Ti 

un primato costruito su solidi argomenti 
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